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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Clamoroso scacco del presidente del Consiglio alla Camera sulla programmazione 

Moro chiede la fiducia : gli mancano i voti 


necessari 






Una lezione meritata 

E FORSE la prima volta dal 9 luglio 1900 — mar¬ 
chiamo questa data perché ad essa risale quella prassi 
di accertamento del numero legale nelle votazioni 
nominali che una parte della maggioranza avrebbe 
voluto ieri sovvertire per evitare un duro smacco 
all’on. Aldo Moro —: è forse la prima volta, dicevamo, 
dal 9 luglio 1900 che su un voto di fiducia al governo 
manca alla Camera dei deputati il «numero legale»; 
manca, cioè, la maggioranza dei parlamentari neces¬ 
saria per rendere valido il voto. Non si è trattato — 
precisiamolo subito ad uso di piccoli e grandi censori — 
di un episodio di as c entcismo. Nella misura in cui 
assenteismo c’è stato, esso riguarda lina parte dei 
deputati della maggioranza e sottolinea, al più, l'inca¬ 
pacità. l’imprevidenza e l'improvvisazione di un Pre¬ 
sidente del Consiglio che chiede la fiducia alla Camera 
senza neppure assicurarsi della presenza della sua 
maggioranza. Si è trattato invece di un atto di grande 
rilievo morale e politico con il quale la Camera si è 
ribellata ad un metodo c ad un arbitrio che la vuole 
passivo notaio delle decisioni prese al di fuori di essa. 

Che cosa era in discussione ieri? Respinta a grande 
maggioranza, anche con il concorso dei voti dell’op¬ 
posizione di sinistra, la pregiudiziale dei liberali e 
delle destre circa « l’incostituzionalità » della program¬ 
mazione. era in discussione se il programma quin¬ 
quennale di sviluppo deve essere approvato per legge 
o per mozione: una questione che può apparire mar¬ 
ginale alla « gente ». ma che tale non può apparirò 
a quella stragrande maggioranza di italiani che non 
sono « gente ». ma cittadini che hanno da tempo im¬ 
parato ad usare nella loro vita organizzata il metodo 
democratico e sono consapevoli, anche per esperienza 
diretta, del valore sostanziale di libertà che assumono 
determinate forme e soluzioni procedurali. 

I sostenitori della legge si battevano per la loro 
tesi in nome della forza che verrebbe al piano dal¬ 
l’imperio legislativo (come se la legee. tra l’altro, 
potesse rendere realistiche e certe, per effetto di un 
voto di maggioranza, le previsioni, le profezie e le 
scommesse dell’attuale piano). T sostenitori della mo¬ 
zione si battevano contro la legge in nome dei pericoli 
che possono derivare da un piano che trae la sua 
forza non da un consenso politico democraticamente 
e continuamente ricercato ma da un imperio, soprat¬ 
tutto nel momento in cui la mancata presentazione 
della legge sulle irocedure e la mancata soluzione 
di delicati problemi costituzionali (rapporti con le 
Regioni, rapporti tra organi di programmazione e 
Parlamento, rapporti con i sindacati, ecc.) rischiano 
di trasformare l’imperio in arhitrio burocratico. 

E’ per impedire che la Camera si pronunciasse 
liberamente su tale questione e facesse liberamente 
la propria scelta, alla quale lo stesso ministro del 
Bilancio si era rimesso (pur sostenendo il criterio 
della legge) alla fine del suo discorso, che l’on. Moro, 
con atto inopinato e senza neppure informare i col¬ 
leghi di governo, e lo stesso vice-presidente del Con¬ 
siglio. ha posto il voto di fiducia. 

In VERITÀ’ non si è trattato di un gesto nuovo da 
parte del presidente del Consiglio. Già più volte, più 
di ogni suo predecessore, infatti, egli ha fatto ricorso 
allo strumento del voto di fiducia per rendere impos¬ 
sibile Io scrutinio segreto e per costringere i « suoi » 
deputati a votare sotto controllo. Ma la triste abitudine 
non deve e non può far dimenticare (la recidiva, del 
resto, non è iin’attenuante) la gravità particolare del 
gesto che è stato compiuto ieri e contro il quale la 
Camera si è ribellata. 

La questione in discussione ieri era una questione 
che riguardava direttamente ed esclusivamente la 
Camera, il suo modo di discutere e di proseguire il 
dibattito sul programma. A rigore, su tale questione, 
il governo non avrebbe avuto neppure diritto di par¬ 
lare ed infatti solo in via eccezionale — e l’eccezio¬ 
naiità era stata esplicitamente sottolineata — il mini¬ 
stro del Bilancio av^va parlato per esprimere il suo 
parere e per rimettersi sostanzialmente alla Camera 
Ma c’c di più. La scelta tra mozione e legge era stata 
oggetto di lunghe discussioni, tra costituzionalisti, tra 
i gruppi parlamentari, nelle commissioni di studio 
nominate dadi stessi partiti di maggioranza. In tutte 
le sedi — anche in quella domocristiana — si erano 
manifestati pareri discordi. Ieri finalmente il Parla¬ 
mento avrebbe dovuto dire il suo parere, manifestare 
la suo volontà. Ma è proprio questo che è stato impe¬ 
dito col ricorso al ricatto della fiducia. 

E NECESSARIO spendere molte parole a questo 
punto per sottolineare le responsabilità e le cause del 
processo di svuotamento e di logoramento del Parla¬ 
mento? E’ necessario spendere molte parole per indi¬ 
viduare le cause dello stesso assenteismo parlamen¬ 
tare che viene da molti strumentalizzato per denigrare 
le istituzioni, invece che preso ad occasione per indi¬ 
viduare le radici del male? Non ci sembra. 

Ci sembra invece ancora opportuno e necessario 
levare un appello e un monito a quanti non possono 

Luciano Barca 

(segue in ultima pagina) 


La montagna di detriti ha cancellato la scuola di un villaggio minerario 

Duecento bambini sepolti 
da una valanga di carbone 


Movimentata tappa a Melbourne 


«Bombe» di 
vernice piovono 

su Johnson 

Inondate la vettura e la scorta mentre la 
folla grida: «Via dal Vietnam» — Sfilata 
contro Rusk a Manila 


Le opposizioni avevano 
abbandonato l'aula per 
protestare contro il nuo¬ 
vo tentativo di colpire 
l’istituto del voto segre¬ 
to - Decine di deputati 
del centro-sinistra as¬ 
senti - Nenni e Pieraccini 
non erano stati nemme¬ 
no avvertiti - Manovra 
dell’ultimo momento per 
falsificare la cifra del 
numero legale • Il com¬ 
pagno Laconi illustra le 
ragioni per cui il PCI 
chiede che il Piano ven¬ 
ga approvato con una 
mozione 

L’on. Aldo Moro e il suo go 
verno hanno subito un serio e 
significativo scacco ieri in Par¬ 
lamento. Moro — di sua inizia¬ 
tiva c senza avere nemmeno 
consultato, come deve, il Con¬ 
siglio dei ministri — ha posto 
la questione di fiducia sulla 
pregiudiziale del PSIUP al 
Piano economico di sviluppo, 
pregiudiziale volta a chiedere 
che il Piano venisse discusso e 
approvato sulla base d’una mo 
zione e non d’una legge. Il vo¬ 
to sulla fiducia era stato chie¬ 
sto dopo che il compagno Cac¬ 
ciatore del PSIUP e un gruppo 
di deputati socialisti unitari e 
comunisti avevano chiesto che 
sulla pregiudiziale Luzzatto si 
votasse con scrutinio segreto. 

Ancora una volta però l’atto 
di tracotanza e prepotenza non 
è servito a Moro. Fatto il com 
puto dei voti, è risultato infat¬ 
ti che mancava il numero le¬ 
gale: i deputati della opposi 
zione avevano tutti abbandona¬ 
to l’aula contro il gesto auto 
ritario tentato ancora una vol¬ 
ta dal presidente del Consiglio; 
i deputati della maggioranza — 
una delle più larghe che si sia¬ 
no avute nel dopoguerra — non 
bastavano per raggiungere il 
numero legale di 301 presenze. 
La votazione era quindi nulla. 

Crediamo che sia senza pre¬ 
cedenti nella storia dei parla¬ 
menti di tutto il mondo, il ca 
so di un governo che pone la 
questione di fiducia e si ve 
de mancare il numero legale 
La vicenda è istruttiva e di 
mostra a luce meridiana la de 
bolezza strutturale di questa 
maggioranza divisa, incerta. 
« distratta ». 

Il direttivo del gruppo demo 
cristiano, riunitosi ieri sera, si 
è trovato in grande imbarazzo 
Fatto il conto, è risultato che 
mancavano 49 deputati demo- 
cristiani. di cui solo 18 giusti 
| ficati: ì nomi degli altri 31 — 
è stato deciso — verranno pub- 

u. b. 

(segue in ultima pagina) 



MELBOURNE — Il presidente Johnson è stato bloccato ieri, a 


^ Recuperati finora 83 ca¬ 
daveri - Mancano all'ap- 
\ petto più di cento sco-1 
1 lari - 88 tratti in salvo, ! 
! 36 all’ospedale - Due 

| milioni di tonnellate di 

| materiale accumulate da 

\ anni tra l’abitato e la 

\ miniera, gonfie di piog- 

| già, sono franate - An¬ 

che 15 case travolte e 
distrutte 

I Nostro servizio 

" LONDRA. 21. 
Silenziosamente, senza preav¬ 
viso, velocissima, una monta¬ 
gna di detriti di carbone, sfal- 
^ data dalle recenti piogge, è 

H precipitata alle 9,15 di questa 

p5 mattina sul villaggio minerario 

di Aberfan a 50 chilometri dal 

R capoluogo gallese di Cardiff. 

Lo peggiore sciagura nella 

I storia di una tormentata regio 
ne, avvezza da secoli ai disa¬ 
stri del lavoro, si è compiuta 
nel giro di pochi minuti. La 
valanga ha investito e travolto 
la scuola del villaggio e quia 
dici abitazioni: al momento in 
— cui scriviamo sono stati recu¬ 

perati 83 cadaveri, quasi tutti 
bambini, 88 scolari sono stati 
tratti in salvo, 36 sono ricove 
rati in ospedale. Ma oltre un 
centinaio Sono tuttora sepolti 
sotto la massa nera, vischiosa. 
soffocante che si è abbattuta 
stilla scuola e sulle case alla 
estremità nord occidentale del¬ 
l'abitato, sotto i fianchi del gi¬ 
gante di polvere e fango che 
da sempre aveva circondato il 
panorama della loro vita. 

Al calar delle tenebre, nella 
stretta valle percorsa da uno 
degli affluenti del fiume Taff. 
l'opera di soccorso prosegue 
instancabile. 

E’ stato proclamato lo stato 
d’emergenza in tutta la regio¬ 
ne. Le strade attorno al vii 
loggia sono state chiuse al traf¬ 
fico. Tutti gli uomini e mezzi 
due disponibili sono stati fatti af- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

Una dopo l’altra quasi tut 
tc le delegazioni degli otto pae 
si socialisti che hanno assisti 


riprese, da folle di dimostranti per le vie di Melbourne e contro fluire sulla scena della cala¬ 
ta sua vettura blindata sono stati lanciati sacchetti di vernice, strofe, almeno in duemda so a n 
L'autista e gli agenti del servizio segreto, inzuppati di tinta rossa, impegnati nelle operazioni di 
hanno portato in salvo la coppia presidenziale nel vicino palazzo soccorso. I minatori dei pozzi 
del governo. f I juigina Ili pariirolnri) carboniferi circostanti sono sta¬ 

ti i primi ad accorrere. Da sta- 

---—— mane lavorano senza riposo. 

Muti, infangati, sprofondati fi- 

Le delegazioni dei paesi fratelli «ASSZiEufll 1 

____ gli degli amici, i figli delle don 

hanno fatto ritorno in patria nell’angoscia, attendono in se- 

_ micerchio. le lacrime raggelate 

sulle guance. Scene strazianti 

._ ■_ • • » m st ripetono alTospedale di Mer- 

Conclusa la visita: nuovi 

sgorgano dalle pareli della 

• 1 • 1 • A a_ • montagna di carbone. 

mezzi di difesa mostrati 

si è spezzala e una nuvola di 

ai dirigenti socialisti 

desia bagnati di pioggia. Si è 

ii . . (i* ■ ■ » , . *. , . . | ■ . , .f. dato l ordine di non fumare. 

Un comunicato ufficiale conferma il contenuto di informazione tecnico-scientifica d, non lasciare alcuna fiamma 
deirincontro - Nuovi particolari della « Tass » sull'attività delle « guardie rosse » nSJSSdì? nella iirettTvai 

le. pietrificata dall’orrore. Al 

nir-atn nntn niella larda I ninfa Hai riiritfnnfi mmnnicf; a Chiarore dei riflettori gli UOmi 



meato reso noto nella tarda piuta dai dirigenti comunisti a amarore aei ri,,e “ ori gn ' uom f 
notte conferma che lo scopo «nuovissime armi dell’eserci- m . scaran .° c scavano. Con le 
principale del viaggio ncH'Unio to e dell'aviazione ». Durante P ,ccozze > ' e P a T ‘ e - „j U ° e mam: 
nc Sovietica dei rappresentanti la permanenza nell’URSS. prò- sema 50sta - « bulldozers ven¬ 
di otto paesi socialisti di Eu segue il documento, fra i di- f 0 / 70 050 7 con un . a ceri ?,. cau ' 
ropa (Bulgaria. Cecoslovac rigenti dei partiti comunisti o- , ìì° n P^^ wrare • J nsta ’ 


31 liic uaiiiiu awuii . .. 

to ieri al lancio di due satelliti D n -r 


di otto paesi socialisti di Eu 


gono usati con una certa cau¬ 
tela per non peggiorare l’insta- 


ABERFAN (Galles) — Una drammatica visione della sciagura del Galles: la scuola è un cu¬ 
mulo di rovine e un poliziotto porta in braccio una bimba appena tratta fuori dalle macerie 

(Tclcfoto AP « l’Unità »> 


Dopo la scandalosa « pensione » dell'INAIL al missino Roberti 

PROPOSTA DI LEGGE DEL PCI: 

abolire subito le 
«superliquidazioni»! 

I ministri Delle Fave e Colombo nel *62 lasciarono intatto per soli 2.000 
dipendenti dell’INAIL il privilegio della capitalizzazione delle pensioni al 
100% - li restante 80 per cento del personale invece, non ha un regolamento 
di previdenza - Le irrisorie pensioni agli assistiti - Il deputato missino ripiega 
sulla rendita: 421 mila lire al mese e due milioni di liquidazione - Necessaria 
una riforma del sistema previdenziale - Intervista con il presidente dell'INAIL 


dal cosmodromo di Baikonur e 
che hanno avuto, da lunedì in 
poi, una serie di incontri poli 
tici. hanno labiato Mosca pei 1 
rientrare in patria. Un comu i 


1 deputati comunisti hanno | all’on. Roberti del MSI. 


i >j;v.mi uv .1 un wiiiviiiijli u* A lì 4 4 I * ucpuiau irwiMtv 

chta. Polonia. Ungheria. R.D.T i perai e i presidenti dei consi- ° 7 , rnas * a . sovrastante. prescn t a ^ 0 j cr j a n a Camera una 

c Romania) dell’Asia (Mongo j gli dei ministri dei paesi socia- , montagna ai scorie supe- \ ——o; 

ha) e deH’America (Cuba) è j listi hanno avuto luogo anche r ° * ^W ecen !° metr ' eT . 

stato quello di prendere con ! conversazioni «su un largo 2 “ ,?’£ 0 


Caprara. Chiaromonte. D’AIe- 


proposta di legge per l’abroga 
zione delle norme che preve 


Tuffi I deputiti comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti od essere pro¬ 
santi allo seduta antimeridia¬ 
ne di oggi. 


tatto con i più recenti risultati numero di problemi della po- 
rìclla tecnica e della scienza litica intemazionale di comu- 
*ov letica nel campo sia civ ile ne interesse ». 


conversazioni «su un largo H e a ,, , , P° ese \ vuanao ^ ono q uej Sl5 temi e criteri di cesseranno il rapporto di la 
numero di problemi della po- e . i7 0 ..’ stam . ar } e • 1 carrelli capitalizzatone delle pensioni v oro con detti enti, avranno di 

r fi Il fi r«/vtft/l nfn n r\ ■ . . 


' che militare, di visitare il co 
smodromo di Baikonur e di 
assistere al lancio di due sa¬ 
telliti. Il comunicato accenna 
esplicitamente alla visita com- 


Gli incontri e le conversa 


»... . . . . . LdUIUflIMOAIUIIC ULI1V UV.IUIUII 

della vicina minierò stavano c ^ e hanno consentito a var 
a , n ?. 0T j. ~ 7 'an<'nnrfo altri qutn enl j e istituti di concedere li 
tali di detriti sulla sommità, q U jdazioni abnormi come quel 


II progetto di legge prevede ma. De Pasquale. Faiila. Nives 
inoltre, che a partire dal primo Gessi. Giachini. Lama. Lajolo, 
gennaio 1966. i funzionari che Loperfido. Macaiuso. Magno, 
cesseranno il rapporto di la q.i ».. 

inrn mn rialti f>nti avrannn Hi iHVCSTTO AlllOlv 


che hanno consentito a vari ritto al solo normale trattamen 

enti e istituti di concedere li to pensionistico. 

quidazioni abnormi come quel- La proposta di legge c fir- 


• vili 11 IV.WI liti e IL. LUIIV n Od* « j I . | ., qUIUdAIUlll «UIIUIIIII V.mnv VJUV.I *■«** pi 

zioni si sono svolli in una òeconao alcuni calcoli i mme- j e di cui si è occupata e si mata dai compagni onorevoli 


Adriano Guerra 

(segue in ultima pagina) 


I. V. 

(Sègue a pagina 5) 


occupa la stampa in questi Tognoni, Ingrao, Alicata. Pajet- 
giorni, a proposito dei 121 mi- ta. Laconi. Miceli, Barca. Bu¬ 
iioni che l’INAIL dovrebbe dare setto, D’Alessio, Bastianelli, 


(Segue a pagina 2) 

La Direziona del PCI t 
convocata per le ere f # 
giovedì 27 ottobre^ 
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PAG. 2 / vita italiana 


Abolire le «superliquidazioni» 

• (Dalla prima pagina) denotali. no dalle 73 mila lire mensili 

Min » «• ' „ Abbiamo già scritto ieri che dell’usciere alle 115 mila del 

, a ° Y> Mansa Ito- q Ues t 0 nuovo scandaloso epi segretario di 2* classe (lau- 

n» n % r aasa, . ,a Itossanda. Scar- sod j 0 c ) ìe fa impallidire quel- reato), alle 162 mila del pri- 
aii ° * j! H . lo del « superpensionato » Cat- mo segretario. Poi c’è il " sal- 

„“y . 0 , 6 C() I ? 0 dl sollecitare un- tabriga (ex direttore generale to " a circa 400 mila lire im¬ 
mediate .misure amministrative delI’INPS che tornò al suo ziali per il direttore superiore 
da parte del governo, gli stessi campicello con 80 milioni di e a 450 del direttore centrale. 

eputati comunisti hanno an- liquidazione e 800 mila lire Nelle condizioni di Roberti vi 
che presentato un Interpellanza- mensili di pensione) investe sono altri due parlamentari, 
al ministro del Lavoro, attra- precise responsabilità politi il dott. Capua (radiologo che ha 
verso 3a quale si chiede tra c b e generali e particolari. però un rapporto professioni»- 


l’Unità 7 sabato 22 ottobre 1966 


però un rapporto professiona- 


1 . . ' ' : Sul piano generale non si le saltuario) e il deputato so- 

’ */ . revisione dei regola- pu ò non ricordare il costante cialdemocratico Averardi (ao- 

mcnti eh quiescenza e previden- rifiuto dei governi de alla ri piicato di III categoria). Mol- 

N i i. , . d . forma del sistema previden ti altri erano stati " distacca- 

1 INAM e degli altri enti pre- z iale e assistenziale che ta ti ’’ presso segreterie partito 

viaenziali: gliasse alle radici il pullulare lari di ministri e sottosegre- 

z) i adozione di provvedi- d j enti, ciascuno con i suoi tari per lo più de. Questi so 

menti che .consentano un efTet- cons jg|j d j amministrazione, di no stati fatti rientrare con 

uva democratizzazione degli en- rez [ on j generali, regolamenti una « operazione molto fatico- 

n/la ! m “l m . nlc la g0 : di favore (del tipo di quello sa», ci ha detto il presidente 
da rt pa 5 rte ^‘‘lavoratori og gj sotJo accusa ) t ecc . g u | dell’INAIL on. Sansone nel cor- 
C rfi! 6 , f °^’ anizzazioni I sindacai!. piano particolare le responsa- so dell’intervista che ci ha 
° r °- | nt p C e 1 OI1H bilità non sono meno precise, rilasciato. Il disavanzo del- 
r^, 0 l L_fr™ ° 0 ? cal,a - s . 0 ^ c Vediamole. l’INAIL - previsto per que- 


La tracotanza o la paura muove i protettori degli speculatori 


La DC diserta il dibattito sulle 


mozioni per 
Agrigento 



Da parte del gruppo del PCI a Palazzo Madama 

in vista del dibattito di lunedì 


tari della CISL, hanno rivolto 
un’interpellanza ni ministro del 


li 22 ottobre 1948 con de- sfanno in 104 miliardi 


t i. . . 1 . . 1 , , creto dell'allora ministro del doppierebbe, secondo fon. San 

Sl n' Vi'. 1 !i, | Lavoro (Fanfani) veniva ap sono, se i funzionari favo 

* sa a ,asp [ 1 provato un regolamento di pre riti dai regolamenti Fanfnni 


filiali criteri è stato emanato , , .. . 

■ r. i, ,, . valenza per il personale do chiedessero di andare a casa 

un decreto ministeriale clic con- ........ , , , , 

... I INAIL al quale veniva con eon la pensione capitalizzata. 

Iravvicne a ogni principio di , , • • , , 

giustizia sociale e distributiva ' ‘ T, ; ' ° pZmne , “’ 1 *'• " 1,1,,l °’ ,,enS,0n ' ^ 

tra i membri della collettività » 1 .‘ Ua,mnto , <'* qu.esci.-nzn: rei. 1 INAIL - sebbene aumentate 

Va a questo proposito ricor “ r, ( ' cns ' c ” P vns, I , I ,ne C °P' 1,1 mt>d,a . d( !» did “ 

dato che do,io il decreto del tolr«aln al |IM)V II regola sono irrisone, offensive. Un 
1948 se ne A -ivnid seeondn dienti) fu elaborato dall allora bracciante che perde un oc 
dei ministri Dello Favo o fo direttore generale Bargoni, un chio ha una pensione di no- 
lombo del 22-10 62. con ij quale fedollssimo della DC. Nessuno vernila lire al mese; se perde 

... 11 idnACO 1 tncirlinca rmnrnn-'» /> L n imo rfrimbn VI KiMl lit-n monelli» 


‘INAIL — previsto per que- La protesta del presidente - 1 compagni Varvaro 

;t anno in 1 (H miliardi — rad- r . , ,. . 

loppicebiH . secondo fon. Sa» e Renda (PCI) e Bosco (PSIUP) chiedono le dimis* 
•i!i c '(iai l ‘ regoi^mIi i,r Fanfani sioni dei favoreggiatori dal governo regionale * Ap* 

'mìaEsiline 1 ’eS-hz^a' pello al PSI perchè tragga tutte le conseguenze po- 

intanto, le pensioni dei litiche dalla inchiesta Martuscelli - Martedì il voto 


Ripresentata al Senato 
la mozione della Camera 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 
La DC ha reagito con la fu¬ 
ga all’apertura, al parlamen- 


l'abnorme sistema di capi ali/- ignora manovra che una gamba 21.500 lire mensili; fia all apertura a parlameli- jm „ ha c 0 Ilc i uso ]’ 0 ra- 

zazione dei e mmsi ni ven va H regime de ha portato avan- un minatore che contrae la si- to siciliano, del d.ba t.to su. comunìsla _ u . dimissioni 

estesi agli ^ alti fSnztonari i -f li fin da f ' uc « li anni P er ave lìrosi al 5 p trentamila al me ‘ c amo - ros, l r ! s V ltat ' (ì ? ] \'" ch ' c ; dei più es,K>sti tra voi. dei più 
l’INPS e dell’INA. Fu in virtù rc dalla sua i burosauri della se e se la silicosi, come so- sta ministeriale per il disastro flil j tl . )m|ll ' tn ,. ( 1 i„ v ..l»i ,„.ii„ 


nuove violazioni, nuovi abusi, 
fino al disastro, avvenissero 
nel biennio ’G4-GG. 

Noi chiediamo, con la nostra 
mozione — ha concluso l’ora¬ 
tore comunista — le dimissioni 


l’INPS e dell’INA Fu in virtù ro tlal,a Sl,a 1 ourosaun della se e se la silicosi, come so- sui .un- pei .. u .s,. ai ,u diretlamunle coinV() uj ne i lo 

di questo secondo decreto che pubblica amministrazione, men- venie avviene diventa tubar- d. Agrigento scandalo; ma se avete una 

all’ex direttore generalo dello tre si disio eressava delie con colotica a 100% (alle soglie La diserzione dal dibattito q lia i clie sensibilità politica, voi 
INPS. Cattabriga vennero liqui dizioni di lavoro della massa cioè del decesso) la pensione dei parlamentari de (c non il (|(l , governo sic i| iano a \eto il 


. j|j us t reranno Terracini, Cipolla, Ariamoli e Bu- 

I * • i l PfirtStn — A us PÌ ca t° un dibattito « serrato e con* 

COlTIIZI OBI rii II ITO eludente » — L'on. Mosca in polemica con Vi- 

OGGI (Modena): A. Costa; Agrigcn- glianesi sul « sindacato socialista » 

Montespertoll (Firenze): Co- to: D'Alessandro e Messina; 

lombi Terracina (elezioni): D'Ales 

Pisa (attivo): Cossutta sio; Castelvetro (Modena): 11 Direttivo del gruppo del ordinario della 1-edcra/ione. 

Ravenna (elezioni): Ingrao Debbi; Adrano (elezioni): Di PCI al Senato, riunitosi con Cosi il gruppo arroccato in- 

Trieste - S. Giacomo: Occhello Mauro; Siracusa (attivo): Fla- | a partecipazione del gruppo torno al segretario uscente 

Civitanova Marche: Barca migni; Enna: Galatone e Gri- comunista della Camera ha paga il prezzo della politica 


OGGI (Modena): A. Costa; Agrigcn- 

Montespertoll (Firenze): Co- to: D'Alessandro e Messina; 


lombi 

Pisa (attivo): Cossutta 
Ravenna (elezioni): Ingrao 


Terracina (elezioni): D'Ales¬ 
sio; Castelvetro (Modena): 
Debbi; Adrano (elezioni): Di 


INPS. Cattabriga vennero liqui dizioni di lavoro della massa cioè del decesso) la pensione dei parlamentari de (c non <1 _ ii<u „ 

dati 80 milioni quando lasciò lo de. dipendenti statai, e rin- e d. 90 mila lire mensili. Un quelh soltanto ma anche de. tloverc di sottoiJ „ rvi tutti al 

istituto Lo stesso Scalili, pera! v,ava nfnrma dell»', bu quinto d. quella che percepì- socialisti c delle destre) j. sta- giudizio della Sicilia e de! pae- 

tro. in una dici,ia.azione alla rc,(razia •’ ci.iifenna il n. P**r il suo indefesso lavoro ta cosi massiccia, scandalosa.^ (ijm( . tu . ll(|<)VÌ ÌM blotro. 

starnila ha detto elle occorro faUo <>!,e »*'• 1,1 momento il missino Roberti. e difensiva da provocare una 


Civitanova Marche: Barca 
Leonforte (Enna): P. C 
jannl 

Pachino: Flamtgnl 


:a migni; Enna: Galatone e Gri- 

Cola- maldi; Avlgllano (Terni): 

Guidi; Capo d'Orlando (atti¬ 
vo): Gtacalone; Mussomell 


viavn ogni riforma della bu quinto di quella e 
rncrazia Ne è conferma il là per il suo infici 
fatto clic nel 1962 al momento il missino Roberti. 


prendere spunto dnllYpisodio di unilleare gli ordinamenti 
Roberti per « sanare una situa P^‘ r ’ dipendenti degli istituii 


* L’episodio Roberti — ha 


c* offensiva da provocare una 
indignata protesta formale del 


Il dibattito era stato a|K‘ito, 
questa mattina, dagli interven 


Bologna (attivo): G. Paletta (elezioni): Granata; Verona 
_ , _ , . . (attivo): Modica; Portomag- 

DOMANI - Reggio Calabria: giore (Vietnam): G. Pajetta; 
Longo; Certatdo: Colombi; Terlgallo (elezioni): G. Pajel- 
Milano (attivo operalo): Di , a; Favara (Agrigento) (c'e 


per i dipendenti degli istituti ammesso fon Luigi Renato I”esiliente dell assemblea. .1 > s 

zinne » e dare il «via » a ini- di previdenza, col decreto tir Sansone - è un campanello di de Lan/a Questi infatti, a con- I < M 1 

ziative legislative che Tacciano [^ato da Delle Fave e Coloni allarme perché si provveda ad clus.one della seduta an ime- e Ken ». 11 Li) iitti, ve.so una mo: La T 

scomparire queste situazioni ho d ‘2- ottobre di quell anno, una riforma generale di fon ridiano (dei 37 deputati de ce ‘‘to Martuscelli Bo Andria (e 

nrivileninte fu lasciato intatto il diritto ai do. Dal momento che sono ar- ne erano stamane in aula sol- 11 dLl rapporto Martuscelli. Bo- Andna (e 

P Questo hanno inteso fare i dipendenti dell’INAIL all’opzio rivato all’INAIL ho messo allo tanto tre. oltre al presidente i l BasHanel» 

comunisti rendendosi interpreti ne della pensione capitalizza- stuil ! o. appunto, tutte le pos- della regione), ha rivolto un multati fieli inchiesta da un la- felezlonii- 

dell’indignazione suscitata nei ta al 100%, mentre lo stesso sibili iniziative. Siamo a buon fermo richiamo ai deputati per to diano un colpo mortale alla (attivo) : V 

lavoratori e nell’opinione pub regolamento concede a tutti punto e spero di presentare «il disinteresso totale m»ini- principale tesi difensiva della ro ( Enna j. 

blica dopo l’ultimo fatto scan- pK nitri dipendenti di istituti concrete proposte al governo al festato per un dibattito cosi (quel elio c accaduto si stellammai 

doloso di cui si è venuti a co previdenziali soltanto l'opzio - più presto. Il Roberti aveva importante come questo di A- deve all inesistenza e all ina- prara; L 

noscenza ieri. Come è noto, al ne del 25% di pensione capi presentato un anno fa la do- grigento ». li richiamo non deguatezza bielle leggi in vi- Compagni» 

deputato missino Roberti, sa- talizzata. Perchè Delle Fave e manda di dimissioni cbe noi poteva naturalmente toccare i gore); e dall altro costituisca- Carli; Sic 

rebbero toccati 121 milioni di il fiscalissimo Colombo non pò abbiamo accettato solo ora. do gruppi dell’opposizione di si- no * a prova del nove della (elezioni): 

liquidazione dall'INAIL per me- sero riparo a cosi riprovevole po aver sentito anche il narere Distra, gli unici presenti in au- fondatezza delle accuse che la - 

no di 10 anni ili servizio pre- condizione di favore? E. per di illustri giuristi i quali han la. e per ili più quasi al com opposizione di sinistra non ha 

stato nell’ufricin legale dell lsti finire, su questo uspetto: co no confermato che bisogna pa- pioto. « E‘ desolante, è mor- certo atteso il dibattito odierno 

luto. La decisione del Roberti me è stalo possibile promuu gare, purtroppo, perché il suo liticante, vedere tanti banchi P er muovere albi DC. al go- JljnCltO 

di rinunciare alla pensione ca vere dal terzo al grado secoli è un diritto acquisito che non vuoti! — ha aggiunto Lanza — vp J' n ! ) - :1< * una intera classe 

pitalizzala in favore della ren- do il Roberti, nel 1953. quan può essere revocato dal Con Molti deputati risultano pre politica corretta e corruttrice. — 

dita non cambia di molto il do da cinque anni era dopo siglio di Amministrazione ». senti (sul registro delle firme, ina che ora — alla luce di co- 

carattere di questo nuovo scan- tato e. quindi, non prestava Sul «caso» hanno anche ri- ndr) ma sono assenti... La di- si clamorosi risultati dell inda- 

daloso affare. alcuna attività per l’Istituto lasciato dichiarazioni Fon. San- gnità del parlamento si difen g>ne ministeriale — acquistano Ij 

Il deputato missino, infatti, e i suoi assistiti? Come non ti. l’on. Natoli, il segretario de stando in aula!*. un valore politico inconfutabile. 

avrà una pensione mensile di richiamare alla memoria il eli- della UIL Vanni. Il vice segre- L’energico richiamo del pre- L’inchiesta. insomma. i o- m HU! 
ben 421 mila lire, oltre a due ma. la politica centrista, le tario della CCIL Verzelli, che sidente dell’ARS non ha avuto stringe il PSI ad una scelta 

milioni di liquidazione. Tutti collaborazioni DC-destre? fa parte del Consiglio di Am- alcun effetto e anzi è stato chiara c decisiva: o continuare 

sanno che mettendo in banca Ma c’è di più. Quelli che pos- ministrazione dell’INAIL ha re- accolto con aperto disprezzo a coprire gli scandali della DC, 

96 milioni si hanno, appunto, sono beneficiare di questo trat- so noto di aver proposto alla dalla DC: stasera, alla riprc- e quello di Agrigento in par- 

interessi pari alla cifra che tamento di favore sono all’in- segreteria della CGIL una ini- sa del dibattito, e per l’intera ticolare: o scindere le proprie VVgf 

« l’insonne funzionario * (il circa duemila, tutto il vecchio ziativa unitaria delle Confede- seduta, due — soltanto due de- responsabilità da quelle del ™ ^ 

quale da circa 20 anni è tn gruppo direzionale (ivi com- razioni «al fine di cambiare putati de — erano in aula. (E l’alleato, con tutte le eonse- 

«spettativa, perchè deputato) presi impiegati d’ordine e sa- le disposizioni che consentono questo malgrado che i deputati guenze che un atto tic! genere 

intascherà ogni mese alla fac- lariati): il restante 80% dei fatti del genere, che giusta- agrigentini della DC — proprio pU ò cd anzi deve comportare. |nÌ7Ìa N 

eia dei poveri assistiti dal- dipendenti dell’INAIL non ha mente suscitano lo sdegno dei j più coinvolti nello scandalo Trarre tutte le conseguenze 

l’INAIL che. va sottolineato, ancora un regolamento di pre- lavoratori ». La segreteria del- _ avessero presentato, còme da questo rapporto — ha fletto VfimO 3 

si regge sulla parte di salario videnza! E i loro stipendi In CGIL è intervenuta imme- contraltare alla mozione delle a sua volta il compagno Renda lc u a 

differito che viene versato sot- — perché non si faccia del- filatamente presso il ministro sinistre — una impudente in- illustrando il dispositivo della immiti I 

« m 1 - ___ ..X Lilln un FocOÌa _ ifnn. zirli T ni'nrn _~I 1 __ _ _ t „ _ . nn* « f IICHIIIll I 


Giulio; Lognago (elezioni): 
Fanti; Chiusi (elezioni): Gal- 


zioni): Renda; Avezzano: Ro 
sinì; Belluno (attivo): Schiap 


liquidazione dall'INAIL por me 
no di 10 anni di servizio pre 
stato nell'ufficio leg.alo dell'Isti 
luto. La decisione del Robert 
di rinunciare alla pensione ca 


carattere di questo nuovo scan- tato e. quindi, non prestava 
daloso affare. alcuna attività per l'Istituto 


luzzi; Gubbio: Ingrao; Pater- pare ||{; Chiell (attivo): Scia 


mo: La Torre e M. Russo; V o; S. Venanzio (Terni): Sec- 
Triesle (elezioni): Occhetto; c l; Sciocca: Scalurro; Ma- 
Andria (elezioni): Reichlin; rano (Modena): Slghinolfi; 


Conversano: Reichlin; Fermo: 
Bastianell); Naro (Agrigento) 
(elezioni): Carcione; Trapani 
(attivo): N. Colajannl; Asso 
ro (Enna): P. Colajannl; Ca¬ 
stellammare (cantieri): Ca- 
prara; Leverone (Lecce): 
Compagnoni; Gela (elezioni): 
Carli; Siculiana (Agrigento) 
(eiezioni): Carosia; Solara 


Nonantola: Vozzanl. 

LUNEDI' - Bologna (conve¬ 
gno operaio): Colombi; Na¬ 
poli (attivo): Macaiuso; Ron¬ 
chi (elezioni): Occhetto; Ri- 
mlnl (attivo): G. Pajetta; 
Modena (conferenza): Debbi. 

MARTEDÌ' - Senigallia: 
Magri. 


Piano verde n. 2 : 
varo definitivo 


deciso — allenila iì conili- smaccatamente subalterna al- 
nicato di tìnsi) al termine dei la IH’ condotta nella giunta 
lavori — * in vista della pii- comunale, 
ma fase del dibattito parla- L 

meritare sulla relazione Mar- 9"' 

fuscelli clic avrà inizio lune¬ 
di prossimo al Senato per___ 

poi trasferirsi all’altro ramo 
del Parlamento, di ripreseli- 

tare la mozione già preseli- Su u Rinàscita •* 

tata alla Camera dal gruppo -_____- 

comunista. Ila incaricato poi 

il Presidente del gruppo, sen. C#|■#***■«II* 

Umberto Terracini, c i sen. CtHTUrlQlw 

Cipolla, Aliamoli e Bufalini 
di illustrare la posizione dei 

gruppo comunista nel corso Q| IMUDOIIlClllO 
del dibattito che si auspica 

serrato c concludente ». 11 / I * 

Anche i gruppi del PSIUP, £U|| Ulf 11110 

del MSI e del PLI hanno pre¬ 
sentato loro mozioni, in modo 

che ormai anche a Palazzo milfirPCCfì 

Madama tutto lo schierameli- jv 

to politico è pronto a inter¬ 
venire nel dibattito, mentre. ^ 1^1 DCI 

com’è emerso chiaramente del ■ 31 

dalla dura polemica antiso¬ 
cialista condotta dai senato- Rinascita ili questa settimana 
ri de nella riunione del grup- U apre con un editoriale ili 
po. la I)C fa sapere che è (:i °rsio Napolitano dedicato al 
decisa a respingere ogni re- fingi esso del 1 SI: I ultimo con 

snnncnhilif ’i ner il « mass i- Orcs.io. * Il processo ili unifica 
sponsali! 1 ita ptr il ■ massa zjonp r() , PSDI si t , )nc . Ulde in U!1 


Rinascita ili questa settimana 
si apre con un editoriale di 
Giorgio Napolitano dedicato a! 
congresso del PSI: Vultimo con 


ero » di Agrigento. Si appren¬ 
de intanto che il ministro 


clima dj equivoco, di comprarne-- 
so tlj manovra, rotto soltanto dal 


to forma di contributi previ- l l’erba tutto un fascio — van- l del Lavoro. 


A Nuoro per iniziativa della Regione 

Convegno dei sindaci sardi 
sui problemi della regione 

Ieri il presidente della Giunta si è incontrato con Moro 


terpellanza circa le « provvi- mozione PCI-PSIUP — deve si- 
denze » pro-Agrigento. un do- gnificare in primo luogo pro- 
cumento nel quale non si fa cc dere alla punizione di tutti i 
neppure un accenno agli scan- responsabili del sacco di Agri¬ 
dali. alla relazione Martuscel- gento, prendendo quegli ener- I II secon 
li ecc.). gici e severissimi provvedi- approvato 


Inizia col ritardo di un anno • Risposta del go¬ 
verno a Terracini per l’assistenza ai bimbi viet¬ 
namiti ustionati dal napalm • I medici italiani 
rimpatriati da Saigon 


Mancini ha incaricato un co- ] a battaglia della minoranza: li¬ 
mitato di esperti, sotto la questioni più scottanti sono stati- 
presidenza ilei dr. De Capua, e continuano ad essere ilejusr: 
capo delFuflicio legislativo »ia nessuno in effetti nega, an 
del ministero dei LL.PP. di c ,c ,u .’ 1 ‘fP'W 0 dirigente del PSI 
preparare alcune bozze t cosa J)Cr j i<)U j dari , L>d a i,i )an( | 0 . 

provvedimenti destinati a ren- narc UI1 ctrl0 patrimonio *. 
dere operative le proposte fi- ciò che viene aMiamlonato - 
nali della relazione Martu- nota l'eilitorialista — non è so 


Questo atteggiamento, se menti che la gravità e la esem- Senato con p 
squalifica la DC e rivela le plarità de n a vicenda impon- Srf ftnnn 
preoccupazioni che essa nutre g ono . n pr imo gesto che noi j Rrunni del cei 
per gli sviluppi e l’esito del chiediamo alla DC - e su cui S ini e i liberf 
dibattito, fa tuttavia risaltare jj parlamento siciliano dovrà dificato in un 


scolli; essi sarebbero di ca- 10 * vecchio ciarpame non è 
rattere amministrativo, disci- soI ° ,m patrimonio ili principi » 
plinare e legislativo. Lo stes- l *i tradizioni^ lontano, ma anche 
so Mancini ne darebbe noti- *' npa e • esperienza clic sono 
7ii lunedì in anertur i di rii- Uate proprie del PSI in questo 
Il secondo piano verde è stato sanitari idonei a cosi lunghi tra- , ‘ do[M)guerra. Solo De Martino ha 

approvato definitivamente ieri dal gitti. D'altronde — ha aggiunto oaillto. ... accennato a fare i conti con qui- 

Senato con procedura urgentis- il sottosegretario — lc famiglie La cronaca politica d. ieri sta linea e quest'esperienza nel 
sima, nel testo emendato dalla vietnamite sono riluttanti a ili- registra, oltre al clamoroso la recente commemorazione di 
Camera. Hanno votato a favore staccarsi dai loro bambini. seaeco subito da Moro alla Morandi ammettendo che la no 


Camera. Hanno votato a favore staccarsi dai loro_ bambini. scacco subito da Moro alla Morandi ammettendo che la po 

i gruppi del centro sinistra, i mis- Lupis ha poi risposto ad una p ampra -ilcnni dati interes- fazione del PSI è andata contrari- 
sini c i liberali che hanno mi> interrogazione dello stesso com- h, ’r nninln rimnrdi 1 -. fh«» d o le indicazioni di Mo 

dificato in un si la loro prece- pagno Terracini sulla cosiddetta saa y P pr nuanio riguarda la rand j 

dente astensione. Contro la leg- missione medica italiana inviata unificazione soc.aldemocrati- Dc Martino r j ron0 sce come 

ge si sono pronunciati I comu- a Saigon, secondo un giornale bo- ca e più da vicino il PSI. validi alcuni insegnamenti di 


ulteriormente il valore della marte di prossimo esprimersi dente astensione. Contro la leg- missione medica italiana inviata unificazione soc.aldemocrati- Dp Mar(ino rironoscc com( . 

iniziativa del PCI e del PSIUP con un V0 * Q ^ c he si di* s * sono pronunciati I comu- f Saigon, secondo un giornale bo- ca e piu da vicino il I SI. validi alcuni insegnamenti di 

che. battendosi per Fimmedia- mettano dal governo regionale nist ’ e ' socialisti unitari, respin- Jognese. sulla base di un accordo Sulla agenzia ADIS è appar- .Morandi fra cui quelli relativi 

ta discussione della loro mo- tutti quei suo? componenti che. fedone il criterio fondamentale l fa a nt ^ c f 0 d ^ Saigon II srtS so il testo della risposta del- alla ricerca di soluzioni sociali 

zinne, stringono la DC alle cor- Mia Z ^STmÌS te Fon. Mosca ad una lettera 

. ... r,. . It _ • rirrnrdn n 


li presidente della giunta re¬ 
gionale di governo della Sarde^ 
gna è stato ricevuto da Moro, ieri 
mattina, a Montecitorio: p:ù tar¬ 
di. nel Transatlantico, ha visto 
dirigenti dei gruppi e parlamen¬ 
tari sardi. 

All’uscita dall'incontro con Mo¬ 
ro. l’on. Dettoti non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni. Si è com¬ 
preso. dalle poche parole pronun¬ 
ciate. che egli avrebbe manife¬ 
stato al presidente del Consiglio 
il disappunto per il fatto che non 
aia stato tenuto conto del voto 
del consiglio regionale m ordoe 
ai problemi della program:iuz:o 
ne e il rapporto fra questi e il 
piano di rinascita della Sardegna. 
- Sul problemi aperti dai rigetto 
del voto unitario de! caisiZ.io re 
giorta'e avrà luogo un grande 


Tuo vore dell’azienda capitalistica le ” a '-".r'.. *, r‘ invintagli nei Piorni crorci t^la democrazia. «Ebbene - 

suo tuscelh. risultano chiaramen- sovvenzioni dello Stato per Fagri- accordo e stato ma. stipulato fra im. alagli nei giorni scorsi scr j vo Xapolìtanr» - il punto su 

set- ( e coinvolti nello scandalo per coltura. dae p ? u < j rn !' . I , r 7 < ' d,cl sono I an ' dal sen. Vigl.ancsi, contenen- gruppo dirigerne de! PSI 

c ° n ' la copertura offerta agli am- Il piano, come è noto, avrebbe Jeu/lr^a^ s^ tretta di cT tC 1 ,nV,1 ° ad “ n ,nconlro P cr più si sottrae ad una verifica... 

clus.one del dibattito e il voto ministratoci agrigentini. dovuto entrare in vigore a par- j )anno s J. 0 jj 0 | a | ar o one comporre i dissensi emersi è proprio questo: clic cosa è ri 

- Io scontro in aula su una Con = r a voreceiatori devono ‘! re dal 1966 - 11 ritardo col quale ra sq]o .. ‘ itaIe Mld . v j el . tra i due dirigenti sindacali. masto Hi una strategia di lotta 

serie di precise richieste che an d arS ène s^o anche gli ei | l sverno presentò U disegno di ^,7 ,"fn rnSS che non S- U segretario socialista della per le riforme di struttura, per 

non potranno essere eluse con cu i or i materiali del sacco e e S ge p 1 conltra ®* 1 scro coinvolti in azioni militari CGIL definisce •notevoli» ,d <,,rpSil e lo sviluppo cotise- 

M ^rimf TTttl mh SC 0 P dal!n qUÌndì ~ dato che la DC ’ VÌ P^anJntare hanno però privato da'K e TT'l d,Vergt ‘” ZC ’ !*) par . ,ÌC0 . la ' straùg.a di "avanzala ^èr^ 

ai primi di settembre dallo de tj ene j a maggioranza asso- per un anno l'agricoltura degli i me{Jjc j soro tta{j r j mna tri;iti ,arc ’ P er q | ,aal ° r . Itu , arda - 1 il socialismo alla cui elaborazio 

schieramento d. ccntro-smistra. Iuta _ deve essere disposto stanziamenti statali. Ten-acini prendendo atto dei probIema deU un, - ta s,n ' ne Morandi diete un cosi gran 

La pesantezza della pos.zio- nmmediato scioglimento del II governo comunque aveva evi- fat , 0 chc il P SSS?etario ha dacal1 ' * , cr .. no ‘ ‘ a ^erma dt . contri b u to 7 ». 


Decisioni delle Confederazioni 

PTT e statali 
in agitazione 

Insoddisfacente l'incontro dei postelegrafonici 
con Spagnolli — CGIL, CiSL e UIL si incontra¬ 
no mercoledì per decidere le azioni necessarie 


giunte della democrazia che fu 
la strategia di avanzata verso 


ne della DC siciliana è risul- Consiglio comunale di Agri- tanto ^vero'che sme nl ito le cose scritte dal gior- tra l’altro «limita dei sin- Abbandonato que-to pa'.r monio. 

a a appunto m tutta la sua g en t 0 Lo scioglimento dei con- pgiig 5ua relazione annuale il go- nal ? *?p !ognp;ie - Sl c chiesto come dacati non può essere sol- dirigente dei PSI si è 

c ! oq,I ^ aza ne discorso sigi io non è una facoltà di vernatore delia Banca d'Italia m ? 1 . 11 R°y prno non ha reagito tanto l'unità dc. sindacalisti indirizzato aita rottura con i 


Abbandonato que-to patr monio. 


quela 


lamentare affari interni. qu °T «nnumerevol. v.olaz.o piano potrà entrare in funzione no in par1e dubitare della vati- de r C a , o d i nunnto s a nrò 

In un in'ervcnto che da so m dl ,cgge e dl regolamenti con I inizio dell anno venturo an rii , à de]Ia cmentita etere atto di quanto sia pro- 

lo ho ocru^tTl imerà «Prin (il rapporto Martuscelli ne che se non sono da escludere Llipje ha replifa!o dircndo che greriita la poss.b.lita d. una 

to' i eIcnca una Cinquantina, av- altre remore tenendo conto che 5oUoporrà r , l!0sta csipc nza agl, nuova fase unitaria fra le 

g !„ _vertendo tuttavia chc si trat- Tf 5 ' 8 ^gani competenti e ha a-giun’o tre centrali sindacali nel no 


ta. il compagno Varvaro ha 
documentato le responsabilità 


ha soprattutto il governo re- 
delie prosarne fctiutà nnoostan- gionaie. Tali responsabilità in- 


u<n.uiiiLinaiw il * i^auiii l<i «• » . .. v nr>t/ntn.u ai mi 

che. nel sacco di Agrigento. ,a dl un caIco!o P° r dlfctto) ■ me di applicazione. 


disfunzione per emanare le nor- . chp t cillMarncnt0 , ma ^ nfifa bt ro Paese 


Ma il governo deve anche IVr evitare nuovi ritardi mi 


fienale avrà luogo un grande .. cionale Tali rcsDonsabilità in- revocare tutte le deroghe e le flusso degli stanziamenti statali ! 

convegno dei sodaci delia Sarde Nell’incontro ili ieri con il in:- de..e pros»;me fe-tn .,a nono-.an “ - - , . licenze illegalmente concesse all'agricoltura, i senatori comu- i 

pia: l’assemblea s, terrà a Nuo nistro Spagnoli, i sindacati de: te i ripetuti impegni del ministro vestono m pruno luogo gl, as- ' cpnzc litega Imeni e concesse njFtj K_ ha rj , pvat0 Conipagn0fli 

ro sabato 5 e domenica 6 noveri» postelegrafonici della C(»1L. CISL non è stata avviata alcuna trat- sesson agli Enti locali Carol- ^ . . .. ‘ . nella sua dichiarazione di voto 

bre per iniziativa della Resone e UIL - informa un comunicato tativa. lo e allo sviluppo economico ^pesa - '" base a a Ò^ p - hanno acconsentito alla prò 

sarda L'orcbne del giorno natu- congiunto — hanno avuto « assi j s ; ndaC a»i hanno giudicato in Grimaldi, e 1 attuale presiden- 1 pra siaia autorizzata cedura urgentissima che permet- 

ralmente £ centrato sulle orosoei curazioni che ramministraziooe soddisfacenti i risaluti del col te della Regione Coniglio che. a costruire un motel ai piedi terà finalmente il varo delta leg- 

tive detrazione oolitica m corso non farà ricorso alle forze di po- loqujo per cui tenuto conto del per tre anni, durante il etimi- doì tempio di Giunone); deve le. Altrettanta urgenza hanno rx^ 

per ottenere migLori risuluU nel- Iiz ? a in sostitiKiooe di .personal iv malcontcato della catego poso boom edilizio nella valle dìS P° rr e l'abbattimento delle ro ,p ^ueMioni legislative che il 

fr, S,vo ria. considerato che non è dei Templi, mentì la S .c«a pm mostruose codioni (tra 

« Regione, xi ordxie al puno Pie- ca d) annhuM* escreti q-nl^po- I consentire ulteriori rinvìi car i ca ora ricoperta da Ca- pui ,p trp ride edificate dal j su u a ’ assistenza mutuali- ' 

Taccili. olire ad esemnìò d « invitano . PTT a intensificare rollo dc Pantalena all ombra del L fK<! ai hracciant, | 


convegno dei sodaci ilelia Sarde Nell'incontro di ieri con il tn:- del.e prossime restr.ua nonos.an- " ' . . ,. licenze illeealmente concesse all'agricoltura, i senatori cornu¬ 
ta; l’assemblea s, terrà a Nuo- nistro Spagnoli, . sindacati dei te i ripetuti impegni del mmistro vestono m pruno luogo gl, as- ' cpnzc | nisti - ha rilevato Compagnoni 

ro sabato 5 e domenica 6 novenv postelegrafonici della C(»IL. CISL non è stata avviata alcuna trat- sesson agli Enti locali Carol- ^ . . .. ‘ . nella sua dichiarazione di voto 

bre per miziativa della Regione e UIL - informa un comunicato tativa. lo e allo sviluppo economico ^pesa - '"bare -hanno acconsentito alla prò 

sarda L'orcLne del giorno natu- congiunto - hanno avuto « assi j s ; ndaC a»i hanno giudicato in Grimaldi, e 1 attuale presiden- 1 pra siaia autorizzata cedura urgentissima che permet- 

ralmente è centrato sulle orospei- embrioni che Famministraziooe soddisfacenti i risaluti del col te della Regione Coniglio che. a costruire un motel ai piedi terà finalmente il varo delta leg- 


« ewiesiazione ti ira o_a.o __> to oaeda che man lld - "r" A p 

e Regione, m ordrne al puno Pie- ca d) attnhuti' concreti quali po- b:!o con tire i.tenon nnui cane 

• irebbero cerere. »,1 e^mpìo. U ,.^7 "» " 

L’espcnenza già mattirau dai ritiro del’e circolari riservate la " ' . . T * 

Comuni sardi con il collegamento che. di fatto, limitano <1 diritto chiarann che re en. o 

alla D:amficaz:one da ess; realiz di scio;)oro: o-pp.ire l'impegno a nio termino ! \mm r --.raz.eno 

zato attraverso i comitati zonali, non utilizzare non reio le forze non fora rà concrete e positive 

consente d. prevedere che il con <jt polizia ma nemmeno qinNk» n <po-te_ : -n.iacat, r -endrran 

...mm ri, v,«r A »,r) .li Attrorn», de.Ia polizia po^.ale. Prop.ic p ena libertà d az.o:.-. ». 


nei , empii, rivesti ia stessa e ‘ 'V, la mezzadria, su, mutui quaran- 

canca ora ricoperta da Ca- PUI ,p tre " iIe edificate da tt . nnal j. 5 u n a assistenza mutuali- 
rollo r^ntBlcn^ ctll ombrai del t < 1 ^,» braccianti. 


TI » quadrato > che la DC fa j * crn PÌ° Giove) 


Nella ceduta di ten i! 


Nuove formule 
per la Tribuna 
Politica ? 

I_i eommiSs;or,o par!arric-r,lare 


socialisti, ina i unita ili tutti ». comun'V.i assumendo una c w 
L incontro chiesto da Viglia- srificuzione storicamente m-o-te. 
nesi si può fare, con l’avver- nib.ie, e cioè che il PC! non 
tenza però che Futilità di tali si è saputo rinnovare, 
gesti deve nascere « dalla pre- In re.Ltà gran p,irte de! movi- 
cisa volontà politica di prcn mento operaio ha saputo nnno 
derc atto di quanto sia prò- varfl - lavorare attorno ad una 

greriita la possibihtà di una ^ Soprm men 

nuota fase unitaria fra le !rt . | a dc 5 t ra sociali»:.: «e ne di- 
tre centrali sindacali nel no fldCClKa . . Q Jtit a Im-.-a - o-rer- 

. . . , ... s ^ ro *• va Napoi.taiio — re.-ta .-a^ijn.eo 

i subito dopo la pubblicazione sa- L’on. Mosca contesta quin- aff.dat.» a grand forze coma 

, rebae s.ata pm che doverosa». dj j g tes , di Vjglianesi che n is»c e socialiste, e Mano ceti 

ì_ * il dialogo fra ie Confedera- che essa è destinata ad esercì 

zioni si sta perdendo in tare una profonda suggestione 
astratti temi teorici -, riha- fra tanti di coloro che scguiran- 

dendo invece chc siamo in no le sorti de! PSI ». 

presenza, all'interno dei tre 

sindacati, di « una positiva __ 

ripresa dialettica ». Un con¬ 
fronto tra socialisti su que¬ 
sto tema si giustifica solo se DgIg 00 ZÌ 0 II 6 

1 esso serve a • misurare la ca- 

j pacità cbe tale discorso deve 


\ en ‘ oggi intorno agli autori mate 

! \mm r-'tr.iz.nno rj - a |j dr j de jj tto _ a j costruttori. 


zato attraverso i comitati zonali, non utilizzare non reo :e n*rzv no:i ioni ra ouwa- v .. agli am 

const-n’.e di prevedere cne u con à: polizia ma noumeno gufilo n«po»te. : - n.iacat, * -onderan , Q ai j 

verno di Nooro sor» .il ostremo "° p ' n l d a ' ” : '' *’ * che 

interesse. E sor» anche d m» S'rìSle i “XS 0 ^™- *> tn mstro .000 s:»-e anche dcll att, 

passe verso la centurione di una A>;irfo del mi esposte le porzioni dei s.ndaca-i nj e ar 

istanza permanente regionale che ni< . ro esrendo « a cooo-ccenza di m ordine al potenziamento della gionaie 
•spnma gh aiteres-si e Se prò po a | ln p -oi vedi menti delVammim- Azienda te.efomca di Stato d, cu: proprio 

•te dogli enti locali sardi. 5 :raziono volti comunque a con va mantenuta ed estesa ia co (ero hó 

La segreteria regiona.e delia testare il potere contrattu.ale de; spone diretta msie.me al coordi- d j que] 
CGIL, dal suo canto, ha consi- sindacati e a limitare il libero namen t 0 di tutti i servizi telefo- e oggi 

derato l’iniziativa molto pos,uva. dc ^ SriS'ato’cale- nicl ’ c; ° chc ^ con ^ ntire <d ! - ha : 

osservando però che gli scopi che gon .y a j, a più brenta vigilanza. pst « adcrc finalmente a tutto il sitano 

•ssa si propone avranno la pos- rinnova ndo l'impegno a svolgere a utente » ^ - ,n 

sibilità di essere raggiunti solo « tutte le azioni sindacali neces I10re aa me ' qui tn 

se. oltre alle proposte dei smdaci. sarie a rimuovere ogni ostacolo Lo stato di agitazione fra 1 pub- 
vi sarà una mobilitazione gene- al peno esercizio dei diritti sin “sa dipendenti riguarda anche a „ ora j 

„t* j. m darali c costituzionali». gl* statali. E di rti la oecis.orie 


acl» amministratori di Agrigcn I ì la\ori di ricostruzu 

to. «li loro favoreggiatori, non ! nc v anno molto, troppo a r 


Ma questo — ha avvertilo scemano agl* esteri Ll'PIS ha per la vigilanza sulle radiodiffu I avere verso tutti come fatto 
Honda — non può ancora ba risposto a due interrogazioni del ^on:. su relazione del presi k ite | non antagonistico fra forze 


>a rimpasto a due interrogazioni del j c»on:. su relazione del presi k ite ! non antagonistico fra forze 
cowpacnn TERRACINI che. per j on. Delie Faw. ha e^pre^Mi pa j diverse ma penetrante c co* 
ri d,vcr?c ’ r,8i,ardano '1 I rcre favorevole al mim-tro delle . strutt i VO non sarebbe in- 

11 \ ìctn-^m. Poste e Telecomunicazioni per .a ^_ 


wlo rtA pena l.bc* a .o... . £ conseguenza logica lento (e sono stati affidati* in Terracini aveva chiesto quale elevazione da sei a no»e membri * giustificato se «do\os- 

TÌr n^en ^ ministro *ono state anche deiratteggiamento che per an P^rtc, agli ste.ssi autori del aiuto il eovrmo italiano intende «celti tra i consiglieri, anziché da se servire solo a realizzare 

j, j 0 ,.. 0 Avjj’jrmccno del mi c.-pofte le posizioni doì sindacati n j e annj Ja a ]j ^]) 0 re . crimine. Rubino. Pantalena. fornire all organizzazione interna quattro a .-ette come precedente- una campagna propagandisti- 

m i*ro e>rend»> « a’conoscenza di m ordine al potenziamento della gionaie e sul piano i.azionale occ.), e in nessuna considera rionale «Terre des hommes» (Gì- niente stabilito per la composi- ca volta a dimostrare Lindi- 
Cammini Azienda te.efomca d, Stato di cui proprio col suo sistema di po- rione vengono tenuti i termi dcl corn " a o d:rett,vo del ‘ sponibilità dei cattolici o dei 

«;f. * va mantenuta ed estesa ia ge fere ha assunto nei confronti àe\\a drammatica • situa- bombe al napalm e al fo- La commissione inoltre ha ascol ! «°™ un,sli Se un inconlro 

iltua.e dt' jtione diretta insieme al coo.di- d j que] ehe accadeva in città, /ione economico sociale della sforo di cui gli aggressori amo tato una reiazior.e delì'oa. P.c j avvenire, esso avxenga 

bbc 1 " 0 namento di tutti i servizi telefo- e oggi queste responsabilità provincia di Agrigento — ricani fanno largo uso. Lupis ha coli, precidente de! comitato * * non per deliberare al di 

vita», han nicl _ CJO c he potrà consentire «di _ ha aggiunto Varvaro — ri- una delle più povere e disgre- detto cbe il governo non ha op- istruttorio, in cui si avanzano! fuori e al di sopra delle no 

estendere finalmente a tutto il sa i» a no in modo narticolare gate del paese - sulla Quale. P°^° alcuna obiezione di princi proposte relative alla nuova or s t r0 Confederazioni, ma mol- 


erercizio delle loro attività», han 


Delegazione 
parlamentare 
del PCI 
in visita nelle 
zone colpite 
dall'alluvione 


rale d. tutti 1 lavoratori sardi. In dapal ' c conitononaH >. rrn'fN to di sciogliere il consiglio di una profonda svolta non solo 

£*>' quadro I» CGIL h» prò *$S£SV SS f UIL Afripnìo/ib. con^gucnL del * Cbsjuble . di morblità m. 

_ ■« _ nmi _ _ii’» TTt j. CH-1 nan __ I _ ..4M. ncitlf at 1 Holl'inAK 1 ocf a «vanrloft o I SODTSttUttO ^lll flÌADO HpMp 


posto alla CISL e all’UIL di *v spònsiooe del compenso a titolo prossimo «per valutare le azioni 

dire una giornata di lotta e di di «incentivazione*. Il ministro sindacali da intraprendere con le dal vice prefetto Di Paola c- scelte di politica economtca: 

movimento da effettuarsi ai con pur confermando la disponibilità categorie del pubblico impiego, da ] maggiore dei carabinieri quefie imposte per venti anni 

comitati za con ja nuniore dei rap dell’Amministrazione per perve a seguito del mancato inizio delle Barbagallo. Rifiutando di com dalla DC hanno ridotto Agri- 

nresenlanti delle ammmistrazioni nire ad lin accordo si ò trattative col governo sulla nfor piere quc , ge . sto> coprendo, al g pnto - c° mp gran parte della 

P* , r , rrvbmwon ìe n0 ° in gr ado dì comunicare 1 ma delia pubblica ammuusirazio- j j responsabilità delle Sicilia e del Mezzogiorno, al¬ 
leali. Fino a questo momento le termini di t ale possibile accordo ne e sul1 riassetto>. Ire Confede- ^inUrlS de I centri > a miseria; e al disastro, 

due organizzatiooi sindacai, non , ja ^ d « qu 3 ntum» che per la razioni hanno nuovamente chic- «mmini-irazioni oc. 11 centra 

Imt.) fatto conoscere la loro po- decorrenza del compenso. Anche sto un incontro al presidente del sinistra ha consentito che nuo- n f B 

«mìa ai rìffiLardn. rv»r il nr^vodibilc intenso lavoro Consiglio t il ministro Bcrtmclli. 'ì crimini, nuo\c brutture, * r* 


risultati dell’inchiesta condotta soprattutto sul piano delle pf * non disporrebbe di velivoli della nihrica La voce dei partile; 


•igKmc al riguardo. 


per il prevedibile intenso lavoro | Consiglio e al ministro Bertinelb . 1 vi crimini, nuove - brutture. 


1 tanno largo uso. uupis na con. prc'iacme oei comitato ■ ka-* a* p„_ - . - . 

cbe il governo non ha op- istruttorio, in cui si avanzano fuori e al di sopra delle no- * ,. r 1 g PPi comu* 

1 alcuna obiezione di princi proposte relative alla nuova or stre Confederazioni ma mol- >u a a camera e al Senato, 

prevedendo tinte le facilita ganizzaziooe e regolamentazione lo più semplicemente e posi- d ^!>ffv° r 'L Parla:T1Cn 1 tarC d . el 

possibili perche una parte delle trasmissioni di Tribuna poh - ,• “LI visiterà domenica la città 

wmbini venga ricoverata in eco per Fanno 1967. | Usamente per confrontare dl Acquj e , e Mne c . rcostanU 

òituto «pecializzato rii Mila Le proposte, che sono state mes- quanto armiamo tatto e quan- de j le p rov j nC ; e ds Alessandria e 
[.‘Italia però non può met se all o.d.g. delia prossima sedu- to ognuno di noi può e deve A - d dcva?i { a t e dalFalIuvione La 

a disposizione aerei militari ta della commissione, possono es ancora fare perchè progredì- reri rf a ,i, 

il trasporto dei bimbi poi- «re cosi sintetizzate: esclusione sca il processo unitario ». onorevoli Soletto Biasini fre 

non disporrebbe di velivoli della rubrica La rocc dei porTit,; r n ’altra notizia «ionifioaii ° oo ei01 ' ouK),to. Biancam. Bo. 

_ conferma invece delle conferenze . al “ a nol, f ,a sign»fic a j! Lenti e Todros. e dai senatori Au- 

stampa dei segretari dei partiti: ' a e P 01 ' pn U‘ a da Napoli, disio e Boccassi. Essa s'incontrerà 

Tutti I senatori comunisti delia rubrica Attualità; del Di dove la spaccatura apertasi j e au tor.tà e con le popola- 

SENZA ECCEZIONE ALCU- battilo a due: del Dibattilo smda nella stessa maggioranza noni locali per verificare su! po- 

NA sono tenunti ad essere S a !f' . Iniz » 0 d: . UTia J n '^?. va ^^rica , unificazionista • del PSI ha sto l'entità dei danni e coordma- 

presenti alle sedute de! Se- .f*ultima traTnissione — «erwido a '" ul ° C0 [ Tie epilogo una forte re concrete iniziative, a livello na- 

nato a partir* da lunedi ^ pr0p0 sta — dovrebbero parte- affermazione del gruppo dc- zionale e provinciale, a favore 

alle ore 17. • cipare da una parte un leader martiniano (Lezzi, Di Nardo, dei danneggiati e per la sutana- 

- politico, dail’ahra tre giornalisti. Sansone) al congresso stra- zione idrogeologica del tcrritario. 


I 
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r Unità / sabato 22 ottobre 1966 

Forte discorso sulle prospettive per il Mezzogiorno 

Longo a Catanzaro: 


lotta per la terra e 
riscossa democratica 

Le Regioni subito! — Rovesciare la spinta all’emigrazione — La pace 
e le popolazioni meridionali — Il Partito in Calabria — Omaggio a Siiipo 
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Mi 



Crisi di coscienza 
di un 'intera nazione 



LONDRA — Da US di Peter Brook: canzoni 
contro In guerra. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 21. 

Nel corso del suo vi.iggio 
in Ciiliibrìa il compagno Con¬ 
go iia preso la paiola questa 
sera nel Teatro Comunale di 
Catanzaro (mentre fuori il di¬ 
scorso veniva seguito da un 
gran numero di cittadini altra- 


di struttura per sostenere la perchè sia riconosciuto alla Ci 
espansione monopolistica. Fra na il posto che le spetta nel¬ 


l'altro il piano Pieraccini af 
ferma che almeno 300.000 la 
voratori dovranno abbandona 


l'arena internazionale. 

Anciie su questo terreno dnb 
biamo s\iluppare la nostra ini¬ 


re ancora il Mezzogiorno. Do- ziiitiva. la nostri 


ve andranno? Dove troverai) 
no lavoro? I.a verità è die il 
piano Pieraccini nega il carat 


a a/.ione lini 


La stampa, la TV e il teatro più impegnato hanno posto sotto gli occhi di tutti gli orrori della 
guerra — Ne è nato, per iniziativa soprattutto dei giovani, un movimento che scuote profonda¬ 
mente il paese — La travolgente efficacia del » giornale parlato » di Peter Brook 


taria perché il governo di ccn 
tro sinistra dissoci ogni rcspon 
sabilità dall'aggressione ameri 


verso gli altoparlanti) all'as- t( re nazionale della questione cann. perchè chieda la cessa 


semblea dei comitati direttivi 
sezionali del partito di tutta 
la regione. Hanno anche pre¬ 
so la parola il segretario della 
Federazione di Catanzaro, Di 
Stefano, il rappresentante del¬ 
la FGCI, Ledila, e il compa¬ 
gno Alinovi, della Direzione del 


meridionale e si mantiene sul 
la vecchia strada battuta dalla 
politica de. 

In prillilo piano resta la e.si 
gen/a di una riforma agraria 
generale per dare libero corso 
alle energie e alla volontà di 
progresso delle forze contadi 


zinne immediata dei bombar- 


Nostro servizio 

LONDRA, 21 

Noi e Loro: può un coni sus 


presenza defili Stati Uniti (US) 
ha /atta del Vietnam una pe 
dina della strategia del terra 
re globale. .Mn « tts », in in 


f 


Per svolgere tutta la nostra 2Ì0 pc , T iasione di 'rrspmi- ^cuimiiu, una panen,untone 
azione politica - ha detto il sa bil,tà. L’opinione pubblica (hn ’ lUl a [[ n Sll " az ' 0 "!’-J l cn 
compagno Lungo avviandosi al inglese ha imparato a dirlo con '/'flfjni e < onesta dell S pop i 

Ir. . 1 . ,i,.i ...... * ... ..... . loro tlpi-mm U'rmnrp imminii/i 


protorjonisti e non v’è più spa- 


reclamann una partecipazione 


i, uv.nu i/iiM-iwiii, vu.| ri . . . , il (tr.iuiiL uumiLd n<t ut III) Il 

partito, il quale Ila sottolineato !!* ■ ,)l r f ‘" '' [n'itapomslr del jmpno lampo avviandosi al- 

il Brando successo e il Brande ' f” 1,1 'innova,nonio del <1.1 suo disco,-. 

...aa.. sud. Per questo e necessario .,. .. 


valore politico — come elevato 
momento di democrazia ed 
espressione del rinnovato im 
pegno meridionalista del PCI 
—- del viaggio del compagno 
Longo In Calabria. 


sud. Per questo e necessario 
— ha sottolineato il compagno 
Longo — una generale politica 
degli investimenti clic mollili 
eiii il rapporto città campagna, 
un indirizzo capace di mutare 


so — abbiamo bisogno di un 
partito ancora più forte, più 
rinnovato, più giovane, che sap 


tre parole L's and Vietnam. La 
sigla si è diffusa ovunque nel¬ 
le ultime settimane. Giocando 
sul doppio significato di 1 US » 


Quest'assemblea - ha detto lo -^nitture e i rapporti so 


Luigi Longo iniziando il suo 
discorso — conferma che il no 
stri) partito in Calabria, clic 
tanti volevano in crisi, sfidu¬ 


ciali elio fanno ostacolo allo 


sviluppo delle forze produttive, spingendo ogni tentazione cstre- 
Da tutte queste rivendieazio mista o opportunista, sappia 


pia raccogliete e indirizzare essa contiene una coiistcìfazio- 
tuttn la protesta e la rivolta clic ne di fatto e un aindizio. La 

si leva dalle nuove gcnerazio __ 

ni. di un partito il quale, re 

spingendo ogni tentazione estre- I am 

mista o opportunista, sappia JOnVISOn 

avanzare giorno per giorno c 
costruire punti di intesa con 

tutte le forze di sinistra, laiche COIIIO fVIuCDClll 
e cattoliche. _ 

Il compagno Longo ha rivol- in II 11 CI CCIItVItlCI 
to poi un commosso omaggio ,BB W,B 1-1 •■■■■■■■■■ 
alla memoria del compagno Si- • 

lipo (sulla cui tomba si era americano 

recato ni mattinata a portare. 

insieme al segretario della Fe- NKW YORK. 21. 

derazione Di Stefano, un fa- «»™!»nna della guerra nel 

scio Iioii) la cui tragica vor j teatrali attualmente all'or- 
scomparsa uno sciagurato ha dine del giorno negli Stati Uniti: 
ci eduli) di poter utilizzare con- <r Macbird », di Barbara Garson, 
tro il nostro partito. Mentre e « Viet Rock ». ili Megan Terry. 
ci accingiamo a dare nuovo I, ‘ * Macbird ». la giovane au 


lare devono fermare l’inumana 
violenza della macellino milita , 
tare US. Noi. con le ormi dello J 
pace, possiamo pie par e Loro .■ | 
pii strumenti deiia pucrra. 



ciato, smarrito, è più compatto c *'° , ! na ^ (1,lcn| l. (> rivendieazio 
e più fiducioso clic inai, pronto ne { *' democrazia che (lobbia 


ni e da questa lotta nasce an- avanzare giorno per giorno c 
file una generale rivendieazio costruire punti di intesa con 
ile di democrazia che (lobbia tutte lo forze di sinistra, laiche 


ad affrontare con tutte le sue 
forze i compiti di lotta clic so¬ 
no davanti a noi e davanti ai 
lavoratori in Calabria, nel 
Mezzogiorno e nell'Ualia in ge¬ 
nerale. Longo lia ricordato * Io 
importante discordo clic* il com¬ 
pagno Togliatti ebbe a pronun¬ 
ciare proprio qui a Catanzaro, 
alla vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche del '03. quando propose 
la convocazione ili una colite¬ 


ne di democrazia che (lobbia tutte le forze 
ino assumere come momento e cattoliche, 
autonomo e specifico della bnt- (| compagi 
taglia meridionalistica nell'Ila- to noi un c 


autonomo e specifico della bnt- n compagno Longo ha rivol- 
. v ........... ... L'ghu meridionalistica nell Ita- to poi un commosso omaggio 

Calabria, nel ''I 1 (,i oupi . : duc decenni circa n |la memoria del compagno Si- 

[,intuii:, in uo. di monopolio del potere ila par lipo (sulla cui tomba si era 

te della DC hanno pesalo grn- recato in mattinata a portare, 
vanente sul Mezzogiorno, con insieme al segretario delia Fe- 

conseguenze serie e preoccu derazione Di Stefano, un ra¬ 

panti sul piano del costume e scio di limi) la cui tragica 
della vita democratica. La PC scomparsa uno sciagurato iia 
ha assunto nel sud la direzio ci eduli) di poter utilizzare con¬ 
no di uno schieramento politi tro il nostro partito. Mentre 
co e sociale in cui In vecchia neeinLdnmn a duro nuovo 



Non v’è settore della pupo I 
lozione inplese che non sia toc j 
calo al profondo da questo sta- , 
fo d'animo generale. L’apatia I 
è sfata scossa. Onesto è il pini j 
to d’approdo di una liinpa cani 
papna a cui l’avanguardia po ! 
litica, sindacale e intellettuale ! 
ha dato tutta se stessa. Gli 
ostacoli alla comunicazione di¬ 
retta. le barriere dell ignorati LONDRA — Un momento dello spettacolo di Peler Brook, « US », all'Aldwych Thentre: la sagomi 
za sono stali tramili sopra!- un „ p nra » americano campeggia sul palconscenico. 
lutto dall’impeto del inorimeli 
lo giovanile. Le dimostrazio .... 

ni. i clamorosi atti di protesta rNL. La selvaggia ferocia dei I — sono rimasti profondameli- t paese. Raci/isti. liberali, coma 


I ninne pubblica inglese. Nuove 
I forme d'intervento diretto so 
no state elaborate. Un paio di 
settimane fa. in sette teatri 
tIella capitale. dimostranti, 

adolescenti e anziani interino 
peni le rappresentazioni e lUìr- 
lanino al pubblico. 

Il primo ministro renne ri- 
dotto al silenzio, in chiesa, a 
| lìnghton. E' stato saggio far- 
i lo ’* .Ymi si ò forse rischiato 
j di offendere i sentimenti reli- 
. musi di una /xirfi* dell’opinione 
' piihl)lica.‘ Gli autori del gesto 
j sostengono che. al contrario. 
i e stato un richiamo doveroso 
« I alla coerenza: è giusto grafia- 
re ma si deve sapere perchè 
e per che cosa, si devono cer¬ 
care nella coscienza l'oggetto 
reale e i mezzi più efficaci di 
quell'aspirazione alla pace che 
e comune a tutti gli nomini. 


e i giovani sono in prima fila. 
Il frante di resistenza è ra.sfo. 


Il 5 novembre prossimo, una 
data tradizionale nel calenda¬ 
rio inglese (è il giorno della 

LONDRA — Un momento dello spettacolo di Peler Brook, « US », all'Aldwych Thentre: la sagoma | famosa « congiura delle polve- 
di un « para » americano campeggia sul palconscenico. I ri * seicentesca ) ri sarà nella 

(’itg ih l.omlin una dimostra- 

ENL. La selvaggia ferocia dei — sono rimasti profondameli- paese. Eoeifisti, liberali, conta "’"f’ 
si susseguono gli uni agli altri. I s,,d coreani e risaputa: per te turbati dai lugubri foto- in.-ti. socialisti: non ri sono i/.V.V ,,./,SI il 

questo gli americani li pagano grammi ». Mentre i civili at pregiudiziali ideologiche. Gli I cr 

bene e affidano loro incarichi tendono nel sole rovente di obiettivi si sono precisati. Non e prevista una grande nv 
del gelici e. Una parte degli una spiaggia desolata, le bel a lineile più solo la pare, ma V, .' "'df’ffn dal 

abitanti delle colline sono /or- re sud coreane impazziscono una pare igusta e concreta Si 1 avutalo per la pace nel \iet- 

.. ; !... .li ..;. .. »«»»- Bertrand Russell e in 


nisti. socialisti: non ri sono 

Non passa giorno che non si questo (di americani li pagano grammi v. Mentre i cicili at priqgudiziah ideologiche, fili 

segnalino nuove iniziative. L'In- bene e affidano loro incarichi tendono nel sole rovente di obiettivi si sono precisati. .\o*i 

ghiltcrra civile è in fermento del geneie. Una parte degli una spiaggia desolata, le bel »/ chiede fon solo la pace, ma 

e i giovani sono in primo fila, i a hi ta ut i delle colline sono /or- re sud corea ne impazziscono una paee giusta e concreta. Si 


del geneie. Una parte degli una spiaggia desolata, le bel »i chiede più solo la pace, ma 
abitanti delle colline sono /or- re sud coreane impazziscono una pace giusta e concreta. Si 
zati ad abbandonare i loro uell’entroterra: < l’rima di noi- respinge con sdegno il compro 


dilli la terra e i mezzi per col¬ 
tivarla: rinnovo delle strutture 


sto malcostume è Io scandalo bria, così crudelmente strap- 'Tu ir 

di ABriBr-ntr, , I-™» palo' ,1 suo o noMro partii. SrS 

/» ilio r-1 /» 111 ri ^1 t n rie - i li o r,, liti » » __ n . ...» 


titolo) come i Macheth, marito e complesso. 

d . e ninnU 1 Anchc m'ondo certe conside- 


palm americani. Cosa li aspet¬ 
ta? La prospettiva delta fame. 


ti dell'esercito di liberazione. 
Si accaniscono a colpi di boni- 


scorso politico è andato arti¬ 
colandosi alla ricerca di con¬ 


stati protagonisti dì un audace 
colpo di mano al recente con 
presso annuale. Hanno costrct 


Pili V.V/II ■ llimu Va ■ ••••inuvt » M 1 I* “ 1 p ] • |l -1 - ■ PW^IIV» m » • ju, l llinii. * ««• ilio V'» 

delle forze locali: estensione a fhhicia possibe m unista. di un Partito comu- \' c f 1 e - New ILiven. al teatro 


della democrazia, innanzi tut- ... ... ... . 

to con la realizzazione dell’En- democratico. non s j a 0 pj,j Facciamo che 

te Regione*. Di qui il significato della ge- jj grande sviluppo che voglia- 

Che cosa si è fatto invece neraìc rivendicazione dannerà- mo dare alla lotta unitaria per 
nella legislatura che ormai voi- tica che intendiamo rilanciare | a rinascita ilei Mezzogiorno 
ge al termine? Quali fatti nuo- chiamando a questa grande diventi sviluppo della lotta di 
vi sono intervenuti nel rappor- battaglia i lavoratori, le masse tutte le forze democratiche per 
to fra Mezzogiorno e Setten- popolari, tutte le forze demo- : un nuovo corso della politica 
trione? La forbice fra le due cratiche meridionali. A tutte j italiana. 

Vi I* I !_■ ] .«Il nimr-ln fn** 7 n l'IlinìomA ì II t. * — m m _ _ 


lità di un ordinato progresso -, -- f , ,< della locale Università, sotto la L’altra sera alle 21. nel peno 

democratico usta ancora piu torte di quan- j[la ( , e „ a Yale l)rCìm(l sdiool. do di telediffusione 

acnmcr.iuvw. (o non S|a op{ ,, Facciamo che i?, Terrv scaie il cammino di 7° ss ' ma 'eieaijjiistone 

Dì qui il significato della ge- jj grande sviluppo che voglia- sette giovani* reclute dalla na- a ha \ rast p^o sul prò 
neraìc rivendicazione democra- mo dare alla lotta unitaria per i scita ad un locale di Saigon, do- gromma nazionale un documen 


pori e r inglese si stringe urite nere e morte: questa è la ero 
spalle. Le immagini parlano data di .ìphnson in Asia, 
per lui. Im vita umana non » • . 

costa più nulla sotto l’artiglio Su n „ vsta realtà insopprimi 
della distruzione USA. bile i /lim-onì innìpsi limimi 


to polemico parte dalla con¬ 
danna morale di una guerra da 


truppe straniere. Anche i gio¬ 
vani laburisti hanno lottato con 


aa la Gran Bretagna deve dis- lp P -, drut , cnntrn u ;/ 

sonarsi. / sostenitori della sull & Cn r d ro , ujr esso di 
campagna per il Vietnam, san Brighimi ha finito con l'adot- 


inm: massi¬ 


mo dare alla lotta unitaria per scita ad un locale di Saigon, do- gromma nazionale un documen- questa realtà ìnsopprmv.- i mnpagnn per il \ ietnam, san Brighimi ha finito con Cadm¬ 
ia rinascita del Mezzogiorno ve scoprono che la guerra è un torio sull’esodo di massa del- acna nisirazione us.i. bile, i giovani inglesi hanno no che questo e il terreno d in t(irr dllc forli m „ z \ md: r „ n ssi- 

diventi sviluppo dill i lotta di 1I,rcmo c ' militari degli ossessi le popolazioni inermi del Vici- Quella messa in onda l'altra innestato la loro campagna, contro fra loro e il più vasto m(l pressione sugli VS-\ c ri 
tutte le forze democratiche per " am . del su S’ ^ l nm ^ era,n sera tlaUa BBC è un’autentica Sono uniti, qualunque sia il lo- pubblico. L’agitazione, il ri- Unzione delle spese militari bri 

.... „ nrcn nnHti/»'» 1,1 esercuo. i. auirite memara ai diasi oiie * Tigre* dei merce documentazione della politica ro credo e fede politica. Do- chiamo continuo e drammatico tmmirlir Stimi olì nmprimni 


Italie ha continuato ad allar¬ 
garsi ed è continuato anche il 


queste forze lanciamo in partt 
colare un appello perchè le 


Aldo De Jaco 


in esercuo. l. auirice aicmara ai divisione <r Tigre ^ dei merce documentazione della politica 

latori V< i,n °c deriso 3 'di n responsi.- »«!*/ sud-coreani è incaricata di. genocidio americana. «Tut 
bilità » in relazione con i nroble- delle operazioni di rastrella- U quelli che hanno visto il prò 


ro credo e fede politica. Do- chiamo continuo e drammatico tanniche. Sono gli americani 
wcnica a Battersea l’ark a agli orrori del conflitto vicina c } w dciono fare delle couces- 
Loudrà re ne saranno a mi- nula è il compito clic i giovani sioni. — dice il settimanale la¬ 


mi della sopravvivenza umana. I mento in una zona tenuta dal I gromma — scrive il Times I gliaia. giunti da ogni parte del I si sono assunti davanti all upi 


flusso migratorio: 300.000 ita- Regioni a statuto ordinario sia- 


liani sono dovuti andare al¬ 
l'estero nel solo 1965 per cer¬ 
carvi un lavoro. In questa si 
tuazione. persino l’on. La Mal¬ 
fa. segretario del Partito re- 
pubblicano. ha dovuto ricono 
scere che, a parte la naziona 
lizzazione dell’industria elettri- 


no create oggi, e non dopo le 
elezioni del 1008. Gli on. An- 
dreotti e Rumor, che nei pros¬ 
simi giorni verranno in Cala¬ 
bria. dicano ai sindaci. ai con 
siglicri comunali e provinciali 
se la DC è disposta a ricono 
scere filialmente la esigenza di 



ca che noi comunisti avevamo fare subito le Regioni 
sollecitato e abbiamo approva II compagno I,ongo ha ini¬ 
to. non è stato impresso alcun ziato a parlare a questo pun- 


nuovo corso aH’economia na¬ 
zionale. 

Il centro sinistra razzola ma¬ 


lo delia situazione internazio¬ 
nale e dei compiti che ne de¬ 
rivano per le forze democra- 


Je. afferma l’on. La Malfa. Ma tiche. 

perchè razzola male? La rispo- La lotta per la pace, innan- 
sta è semplice: non si può coni- zitutto, perchè la pace c con- 
picrc alcuna azione di rinno- dizione di ogni progresso ed 
vamento se ci si piega dinan- essa non potrà essere sicura, 
zi ai gruppi conservatori delia sarà anzi continuamente mi- 
DC. se si rifiuta ogni rapporto, nacciata fino a quando non 
ogni convergenza con gli otto cesserà l'aggressione ameri- 
tnilioni di italiani che seguono cana contro il Vietnam. L’Ita- 


Antologia dalla relazione dell’inchiesta Martuscelli 

IL BARONE CONIGLIO 




Il barone Coniglio 


il nostro partito. Il quadro po¬ 
litico presentato dalla situa/io 


lia — ha detto Longo a questo 
proposito — ha bisogno di una 


ne italiana in questa fine del nuova politica estera c in par- 
1966 c un quadro complesso, ticolarc nc ha bisogno il Mcz- 
rieco di contraddizioni c di con- zosiorno per stabilire più in 
trasti. di precarietà e di insta tensi rapporti di collaborazio- 
bilità. ma è un quadro die ne. nel bacino mediterraneo, 
conferma, una volta di più. la con tutti i popoli di recente li- 
funzione nazionale, decisiva del berazione. 
nostro partito e la giustezza Ci sono oggi su questi temi 
della sua polìtica di unità di spostamenti profondi tra lar- 
tutte le forze di sinistra, laiche ghe masse cattoliche ed è no- 
e cattoliche, di tutte le forze stro compito ricercare con es- 
autenticamente socialiste c che se un collegamento permancn- 
per il socialismo vogliono bat- te per operare insieme a fa¬ 


tersi. 


vore della costruzione di nuo- 


Ncglì anni del cosiddetto I vi rapporti internazionali. An 


« miracolo economico ». men¬ 
tre centinaia dì migliaia di la¬ 
voratori meridionali abhando 


che di qui nasce l'esigenza di 
tina nuova politica estera ita¬ 
liana che conduca il nostro 


navano la terra per cercare la- paese a riconoscere la nuova 
viro, ci fu chi ritenne che realtà europea e mondiale e 
l'Italia neo capitalistica fosse in primo luogo — c senza le 
ormai in grado di affrontare e tergiversazioni dell'on Fanfa- 
risolvcre la questione meridie ni e del governo di centro si- 
naie. Allora noi comunisti mot- nìstra — la Repubblica popo 
temmo in guardia l'opinione lare cinese c i suoi diritti legit- 


pubblica democratica da que¬ 
sta illusione. Proprio negli an¬ 


timi in seno all'ONU. Le di¬ 
vergenze profonde che esistono 


ni del c miracolo ». infatti, lo tra il nostro partito e l'insic- 
squilibrio. come tutti ora rico- me del movimento comunista 
noscono. andava crescendo co- intemazionale da una parte, e 
me era del resto nella logica il partito cinese dall'altra. In 
della espansione economica do nostra ferma critica al rifiuto 
minata dai monopoli. Anche I assurdo opposto dai dirigenti 


oggi sorgono alcune illusioni a cinesi all'unità di azione di 
proposito della « ripresa * eco tutte le forze rivoluzionario e 
notifica: basata su di una for- di pace nella lotta contro Lini 
tc concentrazione di determi porialismo nella sua aggressio 
nati settori dell apparato prò ne al Vietnam, la nostra ferma 
duttivo. essa non può avere ripulsa di metodi e sistemi che 
fra i suoi obicttivi lo sviluppo il movimento comunista ha re¬ 
rapido c organico del Mezzo- spinto una volta per tutte e che 
giorno. Questo viene anche rischiano di screditare il socia- 
confermato del resto dal piano lismo. non cì impediscono, al 
Pieraccini che promette una contrario, ci inducono a lotta- 
distribuzione dell’occupazione re con forza ancora maggiore 
non diversa daU’attuale e prò- in difesa della Repubblica po¬ 
lpetta la rinuncia alle riforme polare cinese minacciata • 


Uno dvi più vergognosi episodi di 
speculazione edilizia nella storia 
d'Italia, tanto vigorosamente de¬ 
nunciato nella relazione Martusccl- 
li con una schiacciante ricchezza 
di documentazione, ha avuto come 
teatro Agrigento, come vittima la 
popolazione agrigentina, t a lunao 
vessata dall'arbitrio ». e come per¬ 
sonaggi amministratori pubblici c 
uomini di governo democristiani. 
E' un lungo elenco, quello dei * sac 
cheggiatori » della città dei Tem¬ 
pli. che forse non è stato ancora 
completato ma che vale qui la pena 
di ricordare di fronte al vergogno¬ 
so quadrato che la Democrazia cri¬ 
stiana. Rumor in prima fila, ha 
steso intorno ai violatori della log 
ge e ai loro protettori, agli autori 
del t massacro urbanistico più in- 
discriminato s e di e delitti urba¬ 
nistici contro leggi e reg damenli 
e contro natura »: il barone Fran¬ 
cesco Coniglio, attuale presciente 
delia Regione: Fon. Angelo Boati 
gito, eap,) de! gruppo parlamenta 
re regionale democristiano; Fon 
Vincenzo Carollo. assessore agii 
Enti locali: Fon. Luigi Giglia. so - 
tosegrctario ai lavori pubblici nel 
governo nazionale: gli ex sindaci 
I.aurotta e Feti e Fattuale sindaco 
Ginox: un numero imprecisato di 
funzionari, personaggi politici di 
secondo piano, mafiosi e appalta 
tori edili (Domenico Rubino è il 
ptù noto e il più famigerato) tut 
ti uniti dal comun denominatore 
dclFappartencn/a alla Democrazia 
cristiana; e ancora Fon. Giuseppi 
La I-oggia. i sottosegretari Gioia 
e Volpi', l'ex ministro .Maltarella. 
Fon. Di Gioia, Fon. Raffaele Ru 
bino; e infine gli ex titolari del 
dicastero dei Lavori pubblici, l'ex 
titolare e l'attuale del ministero 
della Pubblica Istruzione, i quali 
— nella contrastata interpretazio¬ 


ne dei poteri attribuiti al governo 
e alla Regione — hanno imitato 
Ponzio Pilato e praticamente si so¬ 


mieri cantieri ». Ebbene, dal 1' set¬ 
tembre '61 alla fine di giugno del 
’(H assessore agii Enti locali nel 


no lavate le mani del massacro governo siciliano era proprio Fal¬ 


che stava avvenendo ad Agri¬ 
gento. 

Cominciamo col barone France¬ 
sco Coniglio, ricordando che Fesplo 
sione edilizia ad Agrigento, anzi la 
carica selvaggia allo sfruttamento 
dei terreni di Agrigento c'è stata 
soprattutto dal 1961 al 1965 ed c 
stata interrotta solo dalla disa¬ 
strosa frana del 19 luglio scorso, 
all'avvio della quale « non possono 
essere state estranee le opere di 
profondo intaglio senza conleni¬ 
menti adeguali, eseguite proprio 
nella parte occidentale del monte . 
sotto la chiesa dell'Addolorata, do 
re più riolenta si era accanita 
l'opera distrultira ed insensata dei 



L'on. Mariano Rumor. 


luale presidente della Regione, il 
quale aveva cu-i il dovere e fi 
potere di * disporre ispezioni sal¬ 
tuarie e periodiche presso le Am¬ 
ministrazioni comunali per accer 
tare la funzionalità degli organi 
amministrativi e tecnici del Corna 
ne. il regolare andamento dei pub¬ 
blici servizi, nonché l’esatta osser¬ 
vanza delle leggi e dei regolamen¬ 
ti: dette ispezioni devono essere ef¬ 
fettuate almeno una volta Tanno ». 

Gii ispettori inviati ad Agrigen'o 
dal barone Francesco Coniglio, se 
mai sono s’ati inviati, dovevano 
essere senza dubbio ^cn/a occln 
per non rendersi conto rii quanto 
stava accadendo nella c.ttà ck ì 
Templi, se veramente non so n<_- 
sono resi conto. Si resero perfet¬ 
tamente conto (iella situazione, in 
vece, il vice prefi tto Di Paola e fi. 
maggiore dei carabinieri Barba 
gallo, ma il loro rapporto (5 feb 
braio 1964) fini sulla scrivania di i 
Fallerà presidente della Regione. 
D’Angelo, che lo trasmise all'as¬ 
sessore agli Enti locali i deferen 
dogli specificatamente il compito di 
contestare al sindaco di Agrigento 
gli addebiti relativi e di invitarlo 
a presentare le proprie deduzioni 
nel termine di giorni quindici ». 
L'assessore (barone Coniglio) ese 
gui e quando le insufficienti e ir¬ 
responsabili controdeduzioni del sin 
daco (il de Foti) giunsero. « non 
diede alcun seguito alla pratica: 
sulla lettera di trasmissione delle 
deduzioni ri è apposta la frase r at¬ 
ti per ora » senza alcuna indica¬ 
zione dei motivi che determinarono 
tale comportamento ». Non solo, 
ma « nonostante l’accertamento da 
parte dell’assessorato e della stes¬ 


sa presidenza, di molteplici, ille¬ 
gittimità compiute dagli ammini¬ 
stratori comunali ed il riferimen'o 
ad un successivo approfondimento 
della questione • ai fini dei prov 
redimenti conseguiti ». non risulta 
che gli organi regionali di control 
lo abbiano m seguito adottato al¬ 
cun provvedimento r. 

Quando, nel luglio del '64. il de 
Coniglio dette li camb.o ai de 
D'Angelo alia presidenza della Re¬ 
gione e lasciò il suo posto al de 
Carollo. la » pratica Agrigento » era 
ancora c agli atti per ora ». e c'e 
rimasta fino alla frana. Come nel 
passato, la Regione ha condor. » 
« una azione fiacca, discontinua e 
di routine » per indurre il Comune 
a predisporre e adottare fi piano 
regolatore, ha contribuito ? a rfivi- 
dire ulteriormente nell'nulorVà con¬ 
trollata — abituata a violare le nor¬ 
me — ;I convincimento che /osso 
possibile continuare a farlo impn 
vomente », ha conce»- * nulla osta 
di deroga pi r co-trazioni contri 
la lesse per i quali « non può cer 
tornente dirsi che gli organi regio 
nali abbiano fatto un uso corretto 
del loro potere discrezionale * né 
abbiano tenuto sempre c un com¬ 
portamento perfettamente esem¬ 
plare », ha permesso al Comune d; 
Asrigcnto di rifarsi t — su questo 
caso invero non... edificante — una 
sorta di verginità ». non ha mai 
singolarmente « esercitato le com¬ 
petenze ad essa trasferite » dal m 
ni stero dei 1-avori pubblici e t an 
cor più » singolarmente non ha 
» mai ritenuto di dovere invitare fi 
Genio civile ad un più rigoroso 
esercizio dei poteri di controllo * 
né si è dedicata a c una efficace 
azione di stimolo c di controllo 
sulla intera attività della Sovrin- 
tendenza ai monumenti in modo 
da garantire la più rigorosa tutela 


degli interessi paesistici 

Ecco come il barone France¬ 
sco Coniglio, democristiano, ha 
asito prima da a-sc-s-ore e poi da 
presidente della Regione: ecco per¬ 
ché è potuto avveniri ad Asnscn 
to * il massacro urbanistico più 
indiscriminato .. ecco jvnhé brin¬ 
ilo potuto scomparire dagli archivi 
lo.uiu.iali documenti e plammitru- 
importantissimi*, ecco jx rene gli 
amministratori comunali ininno po¬ 
tato preferire la * discrezionalità, 
anzi l'arbitrio ■» al ri-petto delle 
leggi, ecco perché è stata possibile 
« una condotta, intessuta di colpe 
scientemente volute, di atti di pre¬ 
varicazione compiuti e subiti, di 
arrogante esercizio del podere di¬ 
screzionale. di spregio della con¬ 
dotta democratica ■>. ut i infine 
perché Agr.Sr.nto ha sub.to in 
c danno incalcolabile, enorme nel¬ 
la sua Messa consistenza in termi¬ 
ni economici, incommensurabile 
-"otto l'aspetto sociale, cin.'e ed 
umano ». 

Ma fi barone Francesco Conigì.o. 
presidente de della Rogarne e eti¬ 
co controllore per ì saccheggiatori 
della citta dei Templi, non some 
il dovere di dimettersi, non ci pen¬ 
sa neppure, dispensa anzi sol.da- 
rietà agli altri responsab.li quasi 
fi » sacco » non ci fosse stato, qja- 
si la frana non ci fosse stata, qua¬ 
si l'accusa.ss-t-ro di un parcheggio 
m d:v:eto di sosta e non di aver 
permes-o lo scempio di una delle 
più belle e- più storiche città ita- 
nane. Mamma DC na fatto qju 
firato o lui si i,.:,te sicuro, come 
deve sentirsi sicuro Tog.ni. Tuoni) 
dell'aeroporto tutto d'oro... 

Rumor, del resto, insegna e per 
il Popolo * un solo edificio — uno 
solo si noti bene — non è perfet¬ 
tamente in regola con la legge e 
con i regolamenti ».' 


miti all opi- barista Tribuno nel suo ultimo 
| numero — e noi dobbiamo e 
zszveiztmzvmzz'c possiamo costringerli. La posi- 
zinne di Johnson è meno forte 
è- : A ( b quel che sembri: in realtà 
|||||H Vpf nasconde un'intrinsera deb » 
BKX fek? lezzo e la forza delUopimonc 
KM pubblica mondiale è in grado 
E’S di rovesciare la situazione. 


i 11 grido di pace che risuona 
nelle strade si ripercuote nella 
pubblicistica, nella letteratura, 
nel teatro inglesi. Il regista 
Peter Brook. della Shakespea¬ 
re Compari!/, ha appena messo 
in scena alTAldivich di Londra 
un giornale parlalo sul Viet¬ 
nam e intitolato « US >. ed è un 
documentario su * Noi e la 
guerra ». Palcoscenico e pla¬ 
tea sono tutt’uno. Non vi sono 
interpreti e pubblico, ma solo 
partecipanti. E' un dramma to 
tale e chi vi assi-ite viene vio¬ 
lentemente immerso nel cer¬ 
chio di sangue, rovine e bagliori 
di morte che strangola il Viet¬ 
nam. cosi come il nostro mon 
do. la cui superiorità « tee ni 
ca i è degenerala e corrotta 
da un cancro morale. 

.Non è una rappresentazione 
da applaudire, ma da soffrire 
interamente, dalla prima alle 
successive battute dell’escala¬ 
tion. E' basata sulla tesi che 
James Camernn brillantemente 
descrisse Tanno scorso nei suoi 
dispacci all ’Kvcning Standard: 
c II Golia americano contro il 
Darid vietnamita ». Il decano 
I dei critici teatrali inglesi. Ha 
I rold Hob.son. del Sunday Times. 
ha cosi riassunto per tutti il 
significato del dramma: t Ho 
visto CS in compagnia di qual¬ 
cuno che per reddito e per 
classe ha ben poca simpatia 
per le idee della sinistra. E' 
sua opinione, cosi come mia. 
che si tratta della più nobile e 
più bella cosa che sia mai sta¬ 
ra realizzata nella nostra epo¬ 
ca sulla scena inglese ». 

Il fine di Brook e degli arti¬ 
sti e intellettuali inglesi è ana¬ 
logo a quello che ispira le cla¬ 
morose dimostrazioni pubbli¬ 
che di protesta dei giovani: ta¬ 
gliare attraverso gli schermi 
dell’ipocrisia e della propagar 
da e scoprire in tutta la sua 
drammaticità il vero volto del 
le cose, perché questo è l'uni 
co e più efficace modo per giun¬ 
gere. tutti uniti, a esercitare 
il massimo di pressione sugli 
organi di governo di qua e al 
di là dell’Atlantico, in maniera 
da fermare la mano dell’ap- 
gressione americana nel VM- 
nam. 

Lm Vntri 
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Edili: firmato il contratto dai tre Additivi nell'olio 


Il contratto, dei dolciari 

L’autonomia e l’unità 
condizioni per vincere 




E’ stata ima « piccola * 
categoria di 40 mila lavora¬ 
tori, i dolciari, a far saltare il 
blocco contrattuale e salaria¬ 
le che da oltre un anno la 
Confindnstria tenta di impor¬ 
re. Ed è stata questa cate¬ 
goria, insieme ai cementieri, 
ad avviare nella primavera 
del *65 ciucila grande torna¬ 
ta di lotte contrattuali clic 
ha impegnato via via cate¬ 
gorie « pilota » come i me¬ 
tallurgici, gli edili, i chimici 
oltre a tutte quelle dell'ali¬ 
mentazione che comprendono 
mezzo milione di operai. 

Il ruolo di punta clic gli 
alimentatisi! hanno assunto 
in questa lunga fase di lotte, 
c per la loto combattività e 
per fa salda unità dei tre sin¬ 
dacati, si è concietiz/ato al¬ 
la fine con la conquista del 
primo contratto cui abbia ila 
to il proprio assenso la Con 
(industria. Erano stati sempre 
gli alimentaristi a costringe¬ 
re i padroni ad impoi tanti 
accordi, cui però la massima 
associazione padronale non 
aveva dato il proprio pince/ 
(come nel caso delle conser¬ 
ve animali), quando addirit¬ 
tura non aveva preso ptov- 
cedimenti di rappresaglia 
(come nel caso della It.i- 
ma/zotti, espulsa dalla Con 
(industria). 

Cìli alimentaristi, cioè, par¬ 
titi come lavoratori sottopo¬ 
sti persino a lapponi di la¬ 
voro «arretrati» o comun¬ 
que non al livello delle gran¬ 
ili categorie dcH’industria. 
hanno saputo portarsi in pri¬ 
mo piano anche per quanto 
riguarda le conquiste con¬ 
trattuali. I nuovi contratti 
(quelli definiti, e quelli per 
i quali ancora si lotta) con¬ 
tengono alcuni elementi tra 
i più avanzati nell’industria e 
sono del tutto adeguati alle 
nuove realtà dei diversi set¬ 
tori dell’alimentazione. 

Di qui la grande importan¬ 
za che la vittoriosa battaglia 
dei dolciari assume per tutto 
il movimento sindacale. Il 
padronato del settore ha ten¬ 
tato con ogni mezzo di im¬ 
porre alla categoria un con¬ 
tratto « congiunturale », in¬ 
sistendo — forse più che il 
padronato di altri settori — 
sulla «crisi» permanente. In 
realtà l’industria dolciaria è 
andata radicalmente mutando 
negli ultimi due-tre anni: in 
essa si è riversato il capitale 
finanziario degli ex monopoli 
elettrici, sono cambiate le 
strutture dei grandi gruppi 
tradizionali che hanno as¬ 
sunto sempre più marcati- 
mente dimensioni di veri e 
propri colossi finanziari (ba¬ 
sti pensare alle trasformazio¬ 
ni della Motta). Ciò ha si¬ 
gnificato concentrazioni ed 
eliminazione delle piccole a- 
zicnde. jxxlerosi processi di 
riorganizzazione c di ammo¬ 
dernamento nelle fabbriche; 
il settore dolciario è quello 
dove interi cicli produttivi 
sono completamente autom i- 
tizzati. e contemporaneamente 
quello dove c salita enorme¬ 
mente l’intensificazione del¬ 
lo sfruttamento, sono dimi¬ 
nuiti gli organici, sussistono 
ancora rapporti di lavoro co¬ 
me quello degli « stagionali ». 

L’aver colto la nuova real¬ 
tà di classe ha consentito ai 
sindacati e ai lavoratori di 
iniziare, portare avanti giu¬ 
stamente, c concludere vit¬ 
toriosamente una lotta che 


(ino all’ultimo i padroni han¬ 
no tentalo ili sospingere in¬ 
dietro e di ridurre anche alle 
dimensioni di una vertenza 
da settoie «sottosviluppato». 

I dolciari hanno fatto sal¬ 
tare il blocco conttattnalc e 
salariale, ma le loro conqui¬ 
ste specifiche caratterizzano 
ancoia più il valore politico 
c politico-sindacale della lot¬ 
ta. Il diritto alla contratta¬ 
zione annuale del premio si¬ 
gnifica dire di « no » alla 
politica dei redditi, cioè a 
qualunque tentativo — da 
qualunque parte venga — di 
congelare la dinamica sala¬ 
riale; la costituzione ili co¬ 
mitati tecnici, di cui fanno 
parte rappresentanti ilei tre 
sindacati che lavorino nella 
azienda, significa il ricono¬ 
scimento e l'ingtesso del sin 
datato in fabbrica. 

I dolciari hanno soprattut¬ 
to saputo respingere tutti i 
tentativi di « centralizzare » 
la vertenza: hanno afferma¬ 
to la propria autonomia con¬ 
trattuale, rifiutando ili « at 
tendere » i metallurgici o di 
concludere dopo i metallur¬ 
gici, secondo orientamenti re¬ 
centemente manifestatisi. Il 
merito di questi successi va 
alle grandi lotte della cate¬ 
goria, che ha avuto momenti 
di stanchezza, ma molto le¬ 
gati alle vicende stagionali 
della piodu/ione E il meri¬ 
to va alla unità senza incri¬ 
nature dei Me sindacati, che 
hanno elaborato insieme la 
piattaforma coni tati naie, han¬ 
no condotto insieme la lot¬ 
ta ed hanno concluso insieme 
la vertenza. L'na unità così 
forte che ha saputo concre¬ 
tizzarsi nell’azione con la 
proclamazione di due sciope¬ 
ri generali di tutti i settori 
dell’industria alimentare, e 
concretizzarsi in iniziative 
idonee a rafforzare — oltre 
la lotta contro i padroni — 
quell'intesa: gli alimentari¬ 
sti sono stati gli unici, tra 
l’altro, ad organizzare un 
convegno unitario delle Com¬ 
missioni interne. 

Certo, non sono stati solo 
i dolciari a battere la Con- 
findustria: ma tutti gli al¬ 
tri alimentaristi e tutte le 
altre categorie. Ma i dolcia¬ 
ri hanno conquistato il pri¬ 
mo contratto (che ha dei 
limiti, ma che dà largo spa¬ 
zio alla forza contrattuale 
dei lavoratori, se questi sa¬ 
pranno mantenerla) perché 
hanno marciato da soli, sen¬ 
za incertezze: fermarsi o at¬ 
tendere. Essi hanno voluto, 
e l’hanno conquistato, il loro 
contratto. 

Oggi iniziano a Milano gli 
incontri sindacati-Confìndu 
stria per un milione ili me¬ 
tallurgici privati; trattative 
sono in corso per un milio¬ 
ne di edili ed altre inizie¬ 
ranno per i 200 mila chimi¬ 
ci. Per queste, come per le 
altre categorie, le condizioni 
ili una conclusione vittoriosa 
delle lotte sono legate alla 
autonomia di ogni battaglia 
contrattuale e all’unità dei 
tre sindacati. Non c’è né da 
attendere la firma ili contrat¬ 
ti « pilota » ( perché i buoni 
contratti ogni categoria se 
li conquista da sola), nc da 
contate su una contrattazio¬ 
ne generalizzata (perché ogni 
categoria vuole il suo con¬ 
tratto). 

Fabrizio D'Agostini 


| Aumenti complessivi del- 
| i'11 % - Riduzione prò- 
• gressiva dell’orario di la¬ 
voro - Le dichiarazioni di 
> Cianca (CGIL), Ravizza 
I (CISL) e Rufino (UH) 


Questa notte a tarda ora è 
stato firmato il nuovo contratto 
di un milione di edili. L’accor 
do è stato raggiunto da FIL¬ 
ILA CGIL. FILCA CISL e Fc 
NKAL-UIL con PANCE e III» 
tersimi, (ili edili iniziarono la 
battaglia contrattuale nel no 
sembro del ’lió per iniziativa 
della sola FILLKA. quindi, po¬ 
co dopo, fu raggiunta l'intesa 
con gli altri sindacati che su 
perarono le primitive perples¬ 
sità soprattutto per quanto ri¬ 
guardava le rivendicazioni 
politiche » della categoria: 
cioè una nuova politica della 
casa, attuazione delle rifor 
me, eoe. Dopo alcuni forti scio 
peri iniziarono le trattative che 
sono andate avanti per diverso 
temilo, fino a questa notte, at¬ 
traverso notevoli diflicolti). a 
causa delPintransigenza dei co 
strutturi, sino a raggiungere 
a volte un punto di rottura. 

Il nuovo contratto — secondo 
fonti di agenzia — prevede un 
aumento dei minimi del 4 per 
cento dal primo gennaio T>7. 
dello 0,7(1 per cento dal primo 
gennaio '(18 e di un ulteriore 
1.70 per cento a decorrere dal 
primo gennaio ’(>!). Inoltre, lo 
orario di lavoro risolta ridotto 
a parità di retribuzione di una 
ora a partire dal primo geli 
naio '(58 e di un'altra ora dal 
primo gennaio '(il). Il contratto 
entra in vigore dal primo di¬ 
cembre prossimo e scadrà il 81 
dicembre 11WÌ9. 

L’on. Claudio Cianca, segre¬ 
tario generale della FILLKA, 
ha dichiarato: « La stipula del 
contratto corona, sia pure in 
modo non del tutto adeguato, 
gli sforzi, la tenacia combat¬ 
tiva dei lavoratori dell'edilizia 
che per circa un anno si sono 
battuti in condizioni aspramen¬ 
te difficili. I risultati valutati 
alla stregua dell condizioni del 
settore, possono dare pertanto 
motivo, se non di appagamen¬ 
to. per lo meno di contenuta 
soddisfazione ai lavoratori e 
ai sindacati che nella difficile 
vertenza li hanno rappresenta¬ 
ti *. Mentre alcune importanti 
rivendicazioni — prosegue la 
dichiarazione — non hanno pur¬ 
troppo potuto avere adeguata 
sodidsfazione. altre hanno |xi- 
tutn raggiungere risultati di ri¬ 
lievo. Tra queste la riduzione 
defi'orario e gli aumenti label 
lari (che complessivamente 
raggiungono ITI jkt cento). 
Nel campo dei diritti da segna¬ 
lare la conquista di comitati 
paritetici, sia pure a livello 
territoriale: in tema di contri¬ 
buti sindacali l'introduzione 
delle quote di servizio, assieme 
alle deleghe, rappresenta una 
innovazione apprezzabile. 

Ravizza. segretario della 
FILCA. dopo aver rilevato che 
il contratto è stato firmato in 
una situazione del tutto parti 
colare per la categoria, giudi 
ca assolutamente soddisfacenti 
i risultati conseguiti riguardo 
all istituzione dell’anzianità di 
mestiere e all’orario di lavoro. 

Dichiarazione simile ha fat¬ 
to per la FeNEAL. Rufino, il 
quale ha rilevato come il nuo 
vo contratto sia da valutarsi, 
nonostante le note e obbiettive 
difficoltà, come un ulteriore 
passo in avanti della contrat¬ 
tualistica del settore. 




La CGIL chiede 
l'istituzione del 
servizio sanitario 
nazionale 


La CtìlL ha inviato al ministro 
ilei 1 .avino. Ho«,co. una nota per 
esprimere la propria riserva sulla 
convocazione della Commissione 
ministeriale per l'assistenza far 
mac-eiitica. Nella lettera, tra (al¬ 
tro. è detto: 

« Sembra alla CGIL che una ini¬ 
ziativa settoriale di questo tipo, 
in mancanza ili chiarimenti di fon 
ilo sugli orientamenti de! gover¬ 
no in materia di riforma «Iella 
assistenza malattia, imssa risulta¬ 
re sterile o. peggio ancora, deb¬ 
ba tradursi in un tentativo di 
peggioramento dei trattamenti di 
assistenza farmaceutica 

« Come l.e è noto, la CGIL è 
profondamente persuasa che oc¬ 
corra procedere, sia pure gra¬ 
dualmente. ma con atti coerenti 
e significativi, alla riforma della 
assistenza sanitaria, che sia fon 
data sul servizio sanitario nazio 
naie ». 

La CGIL ha chiesto a Bosco 
t un incontro per un più franco 
chiarimento sugli orientamenti 
amministrativi e legislativi in que¬ 
sto settore ». 


Conclusioni unitarie del convegno PSI 

t i 

Impegno dei socialisti 
nel movimento contadino 


La riunione nazionale dei dirigenti socialisti 
nelle in gam/zazioni economiche e professionali 
contadine clic compongono il Centro ini/ioiiulc* 
delle forme associative ( FederiiHv.zailri. Fe 
dcrbraccianti. Alleanza dei Contadini, Associa¬ 
zione cooperative agi itole. Consorzi bieticolo, 
floricolo e del tabacco) si è conclusa con una 
presa di posizione che confi ima la volontà 
unitaria della «oriente socialista. Alla riunione 
lui preso patte lo stesso segretario del PSI 
on. De Mai tino. 

L'ordine del giorno conclusivo dite: « 1 dili¬ 
genti socialisti delie organizzazioni contadine, 
valutando i processi d, trasformazione ed evolu- ' 
zinne in atto nelle campagne, confermano il 
proprio impegno per uno sviluppo della inizia¬ 
tiva contadina che risulti adeguato alla neces¬ 
sità di fronteggiare ellicacemcnte il tentativo 
delle forze mono|)olist ielle e degli agrari di 
realizzare un nuovo e più organico controllo 
dell'agricoltura. A tal fine essi ritengono deter¬ 
minante rat ei escimeli!» del ixitcre contrattuale 
ilei contadini nei coni uniti dello Stato, 
per gli investimenti dei munì >|H>li e degli 
agrari per il meieato e la ristrutturazione Imi 
diaria. Tale nuova condizione (Hitrà essere ica- 
li/znta attraverso un intenso sviluppo in tutto 
il territorio nazionale delle fiume associative 
e coo|k , i ative. Per questi motiv i i socialisti 
intendono imitale tutto il loto contributo allo 
sviluppo ed alla attività del Centro nazionale 
per le forme associative e cooperative. I diri¬ 
genti socialisti delle organizzazioni contadine, 
nel momento in cui il partito si appi està a 
IKirtare a compimento il processo di unificazione 
socialista, ravvisano la necessità di un nuovo e 
organico rapporto con gli organismi dirigenti 
e in particolare con la Commissione agraria 
nazionale e con la Sezione lavoro di massa. 
Solo in questo motto sarà possibile che l'intero 


paitit» t oni un a ad elaborare e ad attuare una 
linea ili iniziativa politica elle risulti confutine 
alla esigenza ili ruppi esentare validamente le 
richieste ilei lavoratori in tutte le sedi in cui 
i socialisti »|H‘tanti t* di consentile elle lai- 
t i est inta caput ila dei socialisti si esprima con- . 
ci eminente nella più folte tmitestazione del.e 
posizioni modi-iute e demagogiche ovunque esse 
si manifestano. 1 dirigenti socialisti delle or¬ 
ganizzazioni contadine ionie.mano la Imo vo¬ 
lontà di contribuire alla definizione, alla rap 
pri-M-nta/tmic e alla attuazione della ixilitica 
del partito. Kssi valutano |M>sitivaulente il con¬ 
senso espresso dal segretario del partito, dal 
ic.qKin.-idhilc della Commissione agraria e del 
iesiKinsabile della sezione lavoro di massa, 
alla iniziativa che conducono nelle organizza 
zioni nelle quali rappresentano il pattilo ’. 

Il carattere positivo ilei documento risulta 
non solo «laUTndiri//o unitario elle esprime ma 
soprattutto per la scelta che contiene iti dire¬ 
zione «li ima unità contadina che si realizzi in 
contrapposto • e come alici nativa al blocco 
agrari monopoli. l.Tiii|x>i tan/u di ptc-Mu scelta 
risalta, inolile, |ht il latto elle alile (orzo del 
P51 sembrano ave)e perduto ogni i linimento 
agli interessi dei contadini: si veda la lecnitc 
lutei vista del pie-udente dcll'l Gl. Marmiti, in 
cui si giunge a indicare ionie mi latto quali 
filante e |Kisitivo la collaborazione Ila un as 
suciazione piomos-m dal 1 *S 1 e l’ANGA, l'orga¬ 
nizzazione giovanile della Confagrieoltura. |n> 
liticamente ispirata dal 1*1.1. Alcune formula 
zioni dell'mdine del giorno, tuttavia. Insemini 
lierlomeno pei plessi tome laddove si dite clic 
i componenti della euri ente socialista nelle 
oigainzzilziunc di massa <r v i rappresentano il 
partito e non invece gli iscritti a queste 
organizzazioni di categoria » «li pi eduzione, 
coti i (piali hanno un diletto e preminente 
rapporto democratico. 


per favorire 
l'Industria 

Le 23 mila lire a q.le di contributo devono an¬ 
dare direttamente ai contadini - Tre miliardi e 
900 milioni per oleifici in Calabria: chi ne bene* 
ficerà? - Le raccoglitrici rivendicano moderne 
condizioni di lavoro 


Riprende la trattativa contrattuale 


Metallurgici: oggi a Milano 


incontro con la 
Confindustria 

Lotte in vari settori dell'alimentazione 
Scioperi nelle aziende Pirelli 


Contro ritmi insopportabili 

Un forte sciopero 
blocca la Lebole 


Dall'opposizione di sinistra 
a importanti settori della maggioranza 

Ampio sthieramento per una 
teak riforma dedi ospedali 


Gli ospedali sono di nuovo 
drammaticamente al centro 
dell'attenzione generale Appe 
na l'altro ieri la Confedera 
zione dei medici ospedalieri 
(CIMO) denunciava al Parla 
mento le gravi carenze del go 
verno che non fa nulla per mo 
d ificare una situazione che ha 
già dolorose ed immediate ri- 
percussioni sugli ammalati. 
Ai tradizionali squilibri strut¬ 
turali si è aggiunta ora l’insol- 
■ venea delle Mutue che devono 
agli ospedali quasi 200 miliar¬ 
di e non sanno dove trovarli 
In questa situazione è iniziato 
alla Camero il dibattito sulla 
riforma ospedaliera predispo 
sta dal Consiglio dei ministri. 
Proprio perché i problemi sano 
tanto grari e drammatici l at 
tesa è enorme, ma non passi¬ 
la. I notevoli passi indietro 


compiuti dal primitivo schema 
Mariniti al ddl approrato dal 
gabinetto Moro nel luglio scor- 


nuovo J so hanno suscitato perplessità. ' 
centro riserve, critiche e opposizioni 
Appe sempre più roste. 
edera II « punto * sulla situazione è 
Infierì stato fatto nel corso di una 
Parla riunione promossa dal c Crup 
lei go po di lavoro per la sicurezza 
?r mo sociale * della Direzione del 
he ha PCI. svoltasi l'altro ieri a Ro 
ite ri- ma. Vi hanno partecipato par- 
nalati. lamentati, dirigenti politici pro¬ 
simi- rinciali e regionali, ammiri- 
l'insol- stratnri ospedalieri, consiglieri 
levano comunali. Im relazione è stala 
miliar- scolta dal compagno on. Scor¬ 
onarli p a. sulla quale si è sriluppafo 
nizmto un ampio dibattito concluso dal 
> sulla compagno prof. Berlinguer, 
edispo Inizialmente, è stato rileiMto. 
inistri. il nostro partito era pratica¬ 
li sono mente solo a criticare da sini¬ 
ci lat stra il progetto governativo di 
passi- riforma ospedaliera, pur non 
ndietro avendo mai assunto una posi- 
tchema zione di ripulsa totale. Via via 
ito dal sono andate emergendo postilo- 
o scor - ni critiche in uno schieramento 


di forze che comprende ora an¬ 
che settori non trascurabili del 
la stessa maggioranza parer 
nafira. Sono note le posizioni 
critiche del PRÌ, dell'on. Sullo, 
di tutte le organizzazioni dei 
medici ospedalieri e. per ulti 
mo. il giudizio di incostituzio¬ 
nalità di alcuni articoli del di¬ 
segno di legge espresso alla 
unanimità dalla Commissione 
affari costituzionali 
Il giudizio complessivo emer- 
I sa dalla riunione è che l’attua¬ 
le progetta governativo non 
rappresenta una riforma del 
sistemo ospedaliero bensì un 
consolidamento della situazione 
esistente. D’altra parte tutte 
queste critiche da sinistra po¬ 
stulano chiaramente la neces¬ 
sità inderogabile di cambiare 
e migliorare l'attuale ddl per 
conferirgli quei contenuti in¬ 
novatori che le esigenze del 
paese richiedono con dramma¬ 
tica evidenza. 


Inizia oggi a Milano una nuo 
va fase di trattative per il 
contratto di un milione di me¬ 
tallurgici delle aziende priva 
te. Questi incontri sono rima¬ 
sti incerti sino a qualche gior¬ 
no fa. a causa dei tentativi 
confindustriali di dividere i sin 
ducati prendendo a pretesto di¬ 
vergenze tattiche e di impor¬ 
re in un secondo tempo, un 
determinato periodo di « nor¬ 
malità * sindacale. Ambedue i 
tentativi sono stati respinti dai 
sindacati di categoria, che in 
questi giorni hanno avuto in¬ 
tensi contatti in vista della 
trattativa odierna, e dalle tre 
confederazioni. Sull’andamen 
to degli incontri non potrà non 
influire il successo ottenuto due 
giorni fa dai 40 mila dolciari 
che hanno conquistato il nuo 
vo contratto, rompendo cosi il 
blocco contrattuale e salariale 
che la Confindustria persegue 
da oltre un anno. 

Sono proseguite ieri, inoltre, 
le trattative presso l'Intcrsind 
per il contratto dei 150.000 me¬ 
tallurgici IKI-ENI. Ieri sera è 
stato diramato un comunica¬ 
to unitario in cui si afferma 
che si è discusso sul salario, 
orario, straordinario, anziani¬ 
tà, malattia, parametri, scatti. 

I sindacati hanno preso atto 
delle proposte del padronato 
pubblico su questi punti: tali 
proposte rimangono ilei tutto 
insoddisfacenti. LTntersind ha 
comunque precisato di essere 
disponibile a perfezionare in 
senso migliorativo le risposte 
date sui problemi residui della 
contrattazione integrativa e dei 
diritti sindacali, anche se la 
genericità delle dichiarazioni 
— afferma il comunicato — 
richiederà nei tempi più brevi 
un chiarimento definitivo. In- 
tersiod e sindacati torneran¬ 
no ad incontrarsi martedì, 
mercoledì e giovedì, con la de¬ 
terminazione dei sindacati di 
rendere conclusivo l'esame dei 
problemi sol tappeto, esclu¬ 
dendosi in ogni caso un ulte 
riore logoramento dei nego 
ziali. 

ALIMENTARISTI - Gli ali 
mentaristi di ogni settore, gal 
vanìzzati dal successo dei dol 
ciari e da quello precedente 
delle conserve animali, prose¬ 
guono le lotte. Scioperi si han¬ 
no nei settori dei pastai e 
mugnai, dei vini e liquori, vi¬ 
ni e aceti, alimentari vari, 
dadi e estratti, lattierocasea 
ri. Mercoledì inizieranno le 
trattative per le 100 mila ta 
bacchine e le centrali del lat 
te municipalizzate. 

CHIMICI - I lavoratori del¬ 
la Pirelli di Messina hanno at¬ 
tuato quattro giorni di sciope 
ro per una serie di rivendica 
zioni che riguardano cottimi, 
salari e qualifiche. Lo sciope¬ 
ro è unitario. I» sciopero di 
Messina si aggiunge ad altri 
che da tempo si conducono nel¬ 


le fabbriche Pirelli: per questo 
il SILG CGIL ha indetto un 
convegno di tutte le sezioni 
sindacali aziendali del grup 
po per domani a Milano. Co 
m’è noto mereoledì e giovedì 
inizieranno le trattative con 
trattuali per i 200 mila chimici 
e farmaceutici. 

MINATORI - Dopo Io scio 
pero di 24 ore attuato nel coni 
plesso minerario della Pertu- 
sola per respingere i 140 licen 
ziamenti decisi dal monopolio, 
i tre sindacati hanno proda 
mato lo stato di agitazione di 
tutto il bacino defiTglesiente. 
Per i 40 mila minatori le 
trattative contrattuali sono ri¬ 
prese ieri e proseguiranno 
giovedì. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
I| ministro del Lavoro ha con 
vocato per lunedi i sindacati i 
i padroni per le vertenze con 
trattuali dei 110 mila ferro 
tranvieri e dei 40 mila dipen 
denti delle autolinee in con¬ 
cessione. La convocazione Ta 
seguito ad una richiesta dei 
tre sindacati. 


AREZZO. 21 

Le operaie della Lebole so¬ 
no scese oggi in sciopero per 
contestare al padrone la pre 
tesa di imporre loro ritmi di 
lavoro insostenibili, che cau¬ 
sano esaurimenti nervosi e 
centinaia di assenze dal la¬ 
voro. 

Quando mesi or sono venne 
iniziato nell’azienda un prores 
so di rinnovamento generale 
dei sistemi di lavorazione fu 
avvertito dalle operaie che la 
fatica non solo fisica ma an¬ 
che psichica (è ormai nota la 
condizione imposta dalle nuove 
tecniche produttive con l'eli¬ 
minazione dei cosiddetti movi¬ 
menti inutili delle operaie, le 
quali vengono così brutalmente 
assimilate alla macchina) au¬ 
mentava enormemente anche 
rispetto a quella già rilevante 
che veniva precedentemente 
compiuta. La direzione arieti 
dale. tuttavia, pretese di con¬ 
cludere l'operazione di ammo 
dernamento per mettere poi in 
discussione i risultati e le mio 
ve condizioni di lavoro sulla 
base dei dati di fatto che n n l 
frattempo si sarebbero rilevati. 
Oggi il nodo è venuto al pet¬ 


tine: le nuove tecniche prò 
duttile hanno investito ormai 
tutti i reparti p le giovani ope¬ 
raie sono costrette a lavorare 
in condizioni fisicamente in¬ 
sopportabili. I sindacati hanno 
chiesto di discutere i ritmi di 
lavoro per riportarli a limiti 
sopportabili e di intervallare le 
fasi di lavoro con una pausa 
che consenta alle operaie di 
riprendere fiato. Di fronte a 
questa richiesta il « buon » pa¬ 
drone Lebole. quello che sì 
compiaceva di dare lavoro a 
tante operaie, ha detto che le 
cose vanno bene così (e per 
lui è proprio vero che vanno 
bene), che non c'è da rivedere 
niente, che non c'è bisogno di 
nessuna pausa. Anzi, ha detto 
che le operaie devono impr 
gnursi ancora di più e se si 
ammalano troppo spesso le li 
renzia. Queste cose il padrone 
le ha dette mereoledì allo 
Commissione interna. Giovedì 
i sindacati hanno portato in 
fabbrica un volantino con cui 
proclamavano lo sciopero. Og 
gì la quasi totalità delle ope¬ 
raie non è entrato in fabbrica. 
E’ la risposta che ri voleva 
per l'intransigenza padronale 


L'INPS avrebbe mille miliardi di deficit 

Una manovra per non 
aumentare le pensioni 

Interpellanza di Bitossi al ministro Bosco 


Il compagno Renato B.tossi in- i 
terpeila il ministro del Lavoro e 
delia Previdenza Sociale per co¬ 
noscere se rispondono a verità 
le dichi.iraz.oni attribuitegli da al- 
cnni g otj!;. secondo cui i’INPS 
avrà a’.:a fine <ie. 1966 un d*sa 
vanzo d; mille ni '. ardi. L'inter¬ 
pellante chiede che sia portata a 
conoscenza del Parlamento e dei 
Paese la reale s:tuaz.one del bi¬ 
lancio deìlTXPS ed ti partico¬ 
lare dei settore pensionistico. 

Bitotvsi ritiene no’.tre improro¬ 
gabile la smentita di tali notizie 
per non aggravare ulteriormente 
la situazione deUTNPS verso U 
quale è ti corso 1.richiesta par¬ 
lamentare. 

I dati ai quali ho fatto riferi¬ 
mento nella mia interpellanza — 
ha detto Bitossi — sono pubbli¬ 
cati nel bollettino quadrimestrale 
INPS dove sono riportate le en¬ 
trate c le uscite delle vane ge¬ 
stioni dellTstituto rei quadrime 
stre gemaio-apnle 1966. gli unici 
su. quali, a mio avviso, si può 
oggi ricostruire una previsione 
(per difetto) di bilancio delle ge¬ 
stioni della Previdenza Sociale 
per l’amo 1966. 

Ebbene, i dati del Fondo ade¬ 
guamento pensioni riportano 293 
mila 091 milioni di entrate e 
275.054 di uscite con un avanzo di 
18.037 milioni, che moltiplicato 


per tre dà alla f.ne del 1966 un 
avanzo di 54.111 milioni. Anche 
tenendo cento degli oneri di «pe¬ 
sa. ta’.e ovunzorxn dovrebbe m i 
lare sostanzialmente ,n cons-de 
razione della lievitaz <*-,e del mon 
te salar; 

Cj sono, è vero, ale ne Bestioni 
deficitarie tra quelle gestite dal 
i'INPS che alia fne dèi 1966 pre¬ 
senteranno un disavanzo. Èsse 
sono — ha precisato i! compagno 
Bitossi — la gestione delia eLsoe 
cupaz.one per circa 30 miliardi 
e la Cassa integrazione guadagni 
per circa 45 miliardi, ma questi 
disavanzi erano previsti, anzi di¬ 
rei determinati dalla politica go¬ 
vernativa. che ha utilizzato que¬ 
sti fondi per frentegg^are la con 
giuntura consentendo ai datori d: 
lavoro la politica delle sospeo 
sioni e dei licenzia menti dei !a 
voratori che andavano a gravare 
su tali gestioni. Circa 43 miliardi 
sarà poi. a fine !9«V>. :! deficit 
della gestione assegni farri.Lari. 
Anche m questo caso :! disavanzo 
è dovuto alla riconferma de. mas¬ 
simale deciso dal governo a fa¬ 
vore delle grandi imprese. Vi è 
da rilevare — ha infine osser¬ 
vato il compagno Bitossi — che 
lo stesso avanzo del Fondo ade¬ 
guamento pensioni, destinato per 
legge ad aumentare le pensioni, 
poteva raggiungere una ben mag¬ 


giore consistenza se il governo 
neri avesse prorogato anche per 
il 1966 ia fisca li zza zione del 3 
de: relativi contr.buti. sempre a 
favore de; datori di lavoro, im 
.K-’nurvio alio «tesso "empo io S*a- 
*o ad >n versamento di contri- 
bit: as«a: .nfer.ore a quello che 
avrebbero dovuto paga-e le 
azacsu-. 

Per tutti questi motivi — ha 
conc.u-o Rilassi — dobb.amo re- 
sp.ngere decisamente la campa¬ 
gna tendente ad eludere gu im¬ 
pegni assunti dal governo e san¬ 
cii; dalia legge, approvai dal 
Parlamento, per ottenere l’au 
mento delie pensioni, già ingiù 
«tornente rifiutata r>e! 1965. e per 
far sì che siano risanate le ge 
stieni defici'arie. una vol'a che 
la e congiuntura ». per dichiara- 
z.ene dello «tesso governo, sa- 
! rehbe o*mai stiperai. 

E’ d; froo'e a questi dati, non 
certo definitivi ma sicuramente 
molto vie .ni alla realta dei bilan¬ 
ce dell INPS per li 1966, che ti 
inmstro B-vsco dovrebbe cons: 
derare necessario smentire le af 
formazioni nesatte e tendenziose 
di alcuni organi di stampa, per 
r àia re ai pensionati quel poco di 
tranquillità derivante dai poter 
contare sulla misera pensione di 
cui godono e la speranza di ve¬ 
derla finalmente migliorata. 


L'entrata in vigore del Re 
golnmento MKG per l’olio d'oli¬ 
va (L novembre) è ormai alle 
porte ma il ministro Restivi) 
rispondendo giovedì alla Goni 
missione Agricoltura della Ga 
mera, non è stato in gratin «li 
presentare più d una semplice 
ipotesi riguardo al modo in 
cui integrare la dilfcicn/a fra 
il prezzo fissato dai r < Sei * — 

48 (UHI lire al <| le — e i| piez/o 
ili mercato attuale, valutato m 
71.875 lire (all'mpiossu. s'm 
tende). Le 23 mila lite a «| le. 
pagate dagli organi governa 
1 1 vi. fanno gola a tutti ma so 
prattutto agli industriali e alla 
Fcderconsor/i che si sono geo 
tìlmente « offerti » di far da 
tramite fra governo e produi 
tori. Quale disinteresse da pal¬ 
le di epiesti signori! K soprat 
tutto (pianto è stata pronta la 
reazione del ministro Restivo! 
Egli, infatti, si è presentato a 
prospettare alla ('(immissione 
parlamentare rimmissione nel 
l'olio di oliva di un additivo 
chimico « rivelatore .«■ dell olio 
vero, meritevole* di contributo, 
c tutto questo p«T escludere i j 
contadini dalFassegiur/ioiu* di 
retta del contributo r accettare 
la gentile * offerta *> degli in 
dustriali. 

La Commissione» della Ca¬ 
mera. s'intende, ha rimandato 
indietro il ministro un po’ de¬ 
luso; non ha gradito la tro 
vaia ed ha suggerito un (licer 
so metodo che consenta di Tar 
arrivare il contributo davve¬ 
ro al contadino. D'altra parte, 
l'integrazione dura «lue anni; 
al termine bisognerà che il co 
sto dell'olio «l’oliva sia sceso 
al livello di 480 500 lire al chi¬ 
li) per competere con l’olio di 
altra estrazione. l’or ridurre 
i costi non c’è altra via che la 
introduzione di macchine, di 
concimi e di razionali tratta 
menti antiparassitari: tutte co¬ 
se* che dovranno fare i conta 
■ lini e per le quali occorrono, 
appunto, mezzi finanziari. Co 
minciamo allora col dare al 
contadino queste 23 mila lire 
a q.le d’integrazione, diretta 
niente c senza sotterfugi. Nei 
prossimi giorni Restivo andrà 
a Bruxelles per prendere ac¬ 
cordi definitivi: c’è da augu 
rarsi che metta a frutto la 
discussione fatta in Commis¬ 
sione*. 

Una proposta precisa, infat¬ 
ti. e* stata illustrata in questa 
occasione dai deputati comuni 
sti. Si è chiesto rhe le Com¬ 
missioni comunali per l’agrieol 
tura siano chiamate ad ese¬ 
guire l'aceertamento della prò 
dazione: espressione democra¬ 
tica «ledi enti locali le* Coni 
missioni comunali possono va¬ 
lidamente collaborare con gli 
organi periferici del ministe¬ 
ro deH’Agricoltura. L’Azienda 
per i mercati agricoli (ALMA) 
potrà poi assumere il suo ruo 
lo esercitando le funzioni di 
intervento previste dalla leg 
ge. L'accertamento può parti¬ 
re direttamente dalla denuncia 
fatta dal produttore*. 

L’integrazione di prezzo, sta 
bilita per salvare I'ohvicolui 
ra dai contraccolpi della ridu¬ 
zione dei dazi sugli oli vegetali 
non di oliva (che si presume 
scendano sulle 350 lire al chi 
lo), è però non solo provviso¬ 
ria ma anche indipe ndente da 
[quel problema tecnico econ.i 
j mico generale* costituito dai 900 
> nula ettari di uliveti speciali/ 
j /ali e un milione e 400 mila 
1 ettari di c misto » che costi¬ 
tuiscono l’olivicoltura italia¬ 
na. La soluzione di questo pro¬ 
blema comporta grandi inno¬ 
vazioni in tutte le fasi, dalla 
produzione all'industria. E* 
questo capitolo, non ancora 
organicamente affrontato, che 
presenta gli aspetti piu preoc¬ 
cupanti. 

Proprio nei giorni scorsi sa¬ 
rebbe stato perfezionato una 
sorta di accordo fra Consorzi 
di bonifica. Ente di sviluppo 
in Calabria e Consorzi agrari 
della regione per la realizza 
zione di un progetto che prc 
vede impianti industriali per 
3900 milioni. 

I contadini, siano essi pie 
coli proprietari, coloni, affit¬ 
tuari o assegnatari della Ri¬ 
forma agraria sono stati fino 
ra tenuti fuori della fase pre¬ 
paratoria di programmazione 
degli impianti; lo saranno an¬ 
che dalla gestione degli im¬ 
pianti? La domanda non ri¬ 
guarda solo il carattere delle 
strutture industriali che stari 
no nascendo ma anche il ruolo 
che potranno esercitare sulle 
fasi rii produz.one. a comincia 
re da questi rompiti di difesa 
fitosanitaria e di meccanizza 
zione che nessun contadino in 
dividuale può affrontare da so¬ 
lo. In Calabria è sorto recen¬ 
temente il Consorzio contadino 
degli oiivicoltori ma dipenderà 
dall’esito di questa prima bat¬ 


taglia. sulla integra/ione rial 
prezzo c sul finanziamento da¬ 
gli impianti oleari, se la orga- 
ni/zazione democratica potrà 
diffondersi fra i lavoratori e 
divenire una forza contrattila 
le capace d’imporsi. 

Alle sorti della olivicoltura è 
legata anche la sorte* di gran 
rii masse «li braccianti (attuai 
mente oltre 200 mila), che pio 
pnn in quest i giorni stanno 
presentando la richiesta rii av 
\ lamento al lavoro sotto il con¬ 
trollo delle Commissioni « o 
miniali rii collocamento, la ga 
ran/ia di 51 giornate di en ti 
pa/ione ai fini previdenziali. 
Lappile. ì/ioiu* di aggiornati 
contratti provinciali riguardo 
al salario e agli altri tratta¬ 
menti. I braccianti chiamano 
in causa anche il governo a 
etti hanno chiesto lo stanzia 
mento di dieci miliardi per 
provvt'dere ad interventi sani¬ 
tari e a misure straordinarie 
di assistenza, specialmente di¬ 
rette a tutelare i bambini in 
età prescolastica. Nessuna ri¬ 
sposta è stala ancora data dai 
ministri della Sanità. Lavoro 
e Agricoltura a queste richie¬ 
sti* che sono tanto più urgen¬ 
ti in quanto la raccolta delle 
olive ha tempi non clastici e 
sta ormai per entrare nel vivo. 


Speculazione 

smontata 


La speculazione che I'. Avanti* 
ho tentato sulle differenziazioni 
fra Ir correnti in seno alla Fc- 
dermezzodri — diffcrvn: oz.oin 
venute in luce su un particolare, 
la formazione della tlclcfiazunie 
alla Conferenza, e non sulla posi 
zinne critica ila prendere che e 
stata unitaria — «'* durala lo spa 
zia di un inorilo. Tanto imi citi¬ 
le relazioni stesse, su cui si e 
discusso negli organi direttivi e 
su cui si è realizzala la conver¬ 
genza degli stessi compagni so 
cialisti. sono state svolte da sin 
docahsti della corrente comuni¬ 
sta ai quoti si è dovuto riamo 
scere di non avere acuto alcuna 
reticenza nel delincale le poo 
Zumi unitane. 

Il marnate socialista crede, tut¬ 
tavia. di poter difendete il prò 
imo atteggiamento ripetendo chi¬ 
li documento di discussione pre 
sentato dall'UISTAF FSM -■ non 
è un documento sindacale «; do 
podirhè ne cito alcuni brani che 
potrebbero trovar posto ni qniil- 
sinsi documento sindacale, anche 
se il loro contenuto non cornspon 
de né alle vedute rfcfl’Avaii'i! uè 
alle nostre. 

Qui è la questione di metodo 
che abbiamo sollevata nel nostro 
commento e che ribadiamo .* non 
si può trasformare sempre il dis 
senso, sin pure rada ale. in mo¬ 
tivo di esasperazione e di rotili 
ra. nel puro e semplice rifatto 
della discussione co i come ha 
fatto il quotidiano del f’SI Se o 
slittare Ir contumelie aulì argo¬ 
menti come è stato fatto nel com¬ 
mento redazionale: a cosa sen e, 
altrimenti, prendersela con uno 
stalinismo storico (che regolar¬ 
mente si attribuisce aoli altri, co¬ 
me un'altra contumelia da agmun 
nere al < fiocchetto .) quando si 
esibisce un'intoUeranza che non 
ha mente da invidiare ai co-ari 
detti atteggiamenti stalmis!.'’ 

Preferendo giudicare dalle co e 
concrete r non partendo da pre- 
Giudiziali ideologiche (specialmen¬ 
te in materia di politica soviaca 
le t. ahb.amo rilevato la forzatura 
e la strumeritalizzazioi.e tue e -tu 
ta fnltn di una disru^.co-.e ridi¬ 
cale che Ita un mo po-'t» nel p u 
vasto dialogo che ogni giorno -i 
sviluppa sull'unità dei lavoratori. 
Chi parla dell'altrui analfat/eti- 
smo. e specialmente di analfabe¬ 
tismo sindacale, dovrebbe render• 
fi conto che alfabeta è colui che 
ha parole e idee da portare a! 
dialogo: non mettiamo, chi ogni 
tanto si limita a balbettare la 
formuletta del sindacato di parti¬ 
to e ideologico. 


Oggi a Napoli 
il convegno 
del PCI sulla 
cantieristica 

NAPOLI. 21. 

Convocato dal comitato regio¬ 
nale del PCI e dalla federazione 
comunista di Napoli si svolge do¬ 
mani a Castellammare — sede 
(iella Navalmeccanica destinata 
dal piano Fincantieri solo al mon¬ 
taggio di navi militari — il con¬ 
vegno per Io sviluppo della can¬ 
tieristica e per numi indirizzi 
delle aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Il convegno si «meluderà 
domenica mattina con un discorso 
del compagno on Caprara segre¬ 
tario regionale del PCI. relatore 
sarà l’on. Abenante. 

Sempre sui problemi cantieri¬ 
stici una interessante presa di 
posizione si è avuta nella sezio¬ 
ne industriale del comitato regio¬ 
nale per la programmazione, 
riunitasi l’altra sera. In sostan¬ 
za la sezione si è pronunciata 
contro la specializzazione par na¬ 
vi militari e navi traghetto 
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La «morte nera» sui bimbi dei minatori 



La Previdenza sociale vanta un credito di 16 miliardi 

Denuncia potale contro Atac e Attui: 
non hanno versato i contributi IN PS 

il debito dell’azienda municipalizzata capitolina è di 6 miliardi, ma la stessa azienda vanta un credito di 26 miliardi 
presso il Comune — Il debito dell’azienda napoletana è ancora superiore: dieci miliardi — Le gravi responsabilità poli¬ 
tiche che sono dietro i paurosi deficit delie aziende pubbliche dei trasporti delle principali città 


ABERFAN (Galles) — Minatori • volontari scavano febbril mente tra le macerie della scuola 


(Tel. AP-4 l’Unità ») 


L'Atac e l’Atan. cioè le azien¬ 
de tranviarie di Roma e Na¬ 
poli. sono state denunciate al 
procuratore della Repubblica 
dall’Istituto nazionale della Pre 
videnza sociale. Le due azien¬ 
de devono alI’INPS la somma 
complessiva di 16 miliardi, qua 
le contributo assicurativo per 
circa 25 mila dipendenti. La 
Previdenza sociale ha già am 
piamente vinto la vertenza in 
sede civile, dove il diritto a 
riscuotere i sedici miliardi è 
stato riconosciuto. Ma le re 
sponsnbilità delle due aziende 
municipalizzate vanno ben oltre 
i limiti della giustizia civile, 
per sconfinare nel campo pe¬ 
nale. 

Il mancato versamento dei 


contributi in favore dei lavora¬ 
tori è previsto da precise leggi, 
che indicano tanto di sanzioni. 
Il comportamento dei dirigenti 
dell'Atac e dell’Atan è andato 
però al di là di questa legge 
che potremmo chiamare spe 
ciale. Le due aziende si sono 
infatti appropriate anche di 
quella parte dei contributi do¬ 
vuti dai lavoratori. Ci esprimia 
mo meglio: l’Atac e l'Atan de 
vono versare all'INPS. come 
tutti i datori di lavoro, lina cer¬ 
ta quota, formata in parte da 
contributi delle aziende e in 
parte da contributi dei lavora 
tori che vengono trattenuti 
sulla busta paga. Ebbene. Atac 
e Atan non solo hanno omesso 
il versamento di quella quota 


Da ore scavano con le mani 
alla ricerca dei propri figli 

L’impiego dei bulldozer potrebbe provocare nuove frane - Il drammatico racconto degli scam¬ 
pati alla catastrofe - Una zona abituata ai disastri minerari ma stavolta le vittime sono bambini 


(Dalla prima pagina) 

diati, si dica che circa due mi¬ 
litati ili tonnellate siano rari 
nati in basso. 

Nella scuola le lezioni stara 
no per incominciare. Gli albe 
vi e i loro insegnanti acerano 
appena recitato la preghiera 
del mattino. Un maestro lui 
aperto il registro per procede¬ 
re all'appello. Ila avvertito 
qualcosa, un'ombra scura. E' 
stalo l'alJare di un secondo: 
una ventata, una pressione. Ha 
avuto appena il tempo di (iri¬ 
dare ai suoi alunni di buttarsi 
sotto i banchi. Le quattro pa- 
icti si sono accartocciate, il 
tetto ha ceduto. Quel maestro 
e la sua scolaresca (37 in tut¬ 
ti) sono stati fortunali: sono 
stati tratti in salt o di lì a poco. 
Un uomo, David John Evans è 
stato il primo a rendersi conto 
della tragedia: sembra incre¬ 
dibile. ma si trovava proprio 
m cima alla montagna di de¬ 
triti quando ha avuto inizio la 
Jrana. Appena ha sentito i de¬ 
triti spostarsi con un rumore 
sordo sotto i suoi piedi ha co¬ 
minciato a correre all’impazza¬ 
ta mentre già le prime falde 
scivolavano verso il villaggio, 
sparendo in una spessa neb 
bia. 

La padrona di un albergo clic 
dista solo qualche centinaio di 
metri dalla scuola ha visto tut¬ 
to. Non crede ancora ai suoi 
occhi. Nella sua retina si è 
fissato per sempre l'orrore del¬ 
la « morte nera ». Racconta 
l'accaduto a sussulti. Cerano 
due bambine nel cortile della 
scuola. Stavano per varcare la 
soglia. Si tenevano per mano. 
Sono scomparse sotto una col¬ 
tre informe. Stasera, quando le 
hanno ritrovate, erano ancora 
strette l'ima all'altra, le mani 
intrecciate insieme Avevano 
entrambe otto anni. Quanti al 
tri hanno seguito la loro sorte? 
Le cifre sono incerte. 

Mi dice che 2.51 persone fra 
insegnanti e scolari fossero 
nell'edificio al momento del di¬ 
sastro. Ma nessuno lo sa con 
certezza. Il registro della scuo¬ 
la è rimasto sepolto sotto le 
macerie. Poco più oltre, dieci 
persone sono morte e venti so¬ 
rto tuttora imprigionate nelle 
rorine delle altre quindici ca¬ 
se d'abitazione colpite. Una an¬ 
ziana signora è stata incredi¬ 
bilmente risparmiata: l'hanno 
trovata nel letto dal quale sta 
mane si preparava ad alzarsi. 
Un marinaio in licenza e tre 
bambini, nella stessa casa, so 
no scomparsi. Li hanno chia 
miti a lungo. Non ri è stata 
ri posta. 

Nella scuola, fra i primi a 
precipitarsi al soccorso, c era 
la signora Paulmc Evans di 17 
anni Ha mutato a strnpjxire 
dalle macerie una dozzina di 
bambini terrorizzati che grida 
ratio a perdifiato fra i mari 
smozzicati di quella che fino a 
quel momento prima era la lo¬ 
ro classe. Poi la signora si c 
inoltrala in un'altra stanza se¬ 
midistrutta. Niente si muove¬ 
va. Carbone dappertutto. Solo 
una voce, fievole ma chiarissi 
ma. disperata Una bambina 
chiamava da sotto Difficile di 
re da quale angolo provenisse 
l'appello Impossibile avventii 
corsi oltre, perchè tutto minac 
dava di crollare. La signora 
Evans non sa stasera se la 
bambina sia stata salvata. Ma 
sente ancora echeggiare den 
tro di sè il grido che stamane 
la chiamava. 

Le squadre di soccorso si so¬ 
no prontamente organizzate con 
l'antica disciplina che i mina¬ 
tori gallesi hanno imparato fin 


da bambini, da quando cioè 
hanno appreso ad unire la vita 
e il lavoro con la prospettiva 
della fatica più dura, degli in¬ 
cidenti e della morie. Lo spet 
Incoio che si è presentalo da¬ 
vanti a loro era tragicamente 
familiare. Mai. come stamane, 
era cosi vicino, scoperto, di¬ 
retto. E’ come se, letteral¬ 
mente, il peso della storia del 
lavoro di questa regione si 
fosse scagliato tutto d’un col¬ 
po sui membri più piccoli e in¬ 
difesi di un minuscolo villaggio 
gallese. 

Il nome della scuola è Pant- 
glas. Nella lingua locale si¬ 
gnifica Valle Verde. L’edifi¬ 
cio ha su un lato una corona 
di alberi. Dietro c’è una diste¬ 
sa di pascoli. Ma. sopra a tut¬ 
to. tremenda, sta da decenni la 
montagna dei rifiuti di una in¬ 
dustria che ha impastato di 
lacrime e sangue la storia dei 
distretti carboniferi gallesi. 

Il disastro di stamane è il 
secondo che colpisce la zona 
in IR mesi: l’anno scorso la 
esplosione nel pozzo di Cam 
brian uccise 31 minatori. Sem¬ 
pre nella stessa zona avvenne 
il più grave disastro minerario 
britannico di tutti i tempi: a 
Senghenudd, nel 1913. perirono 
439 minatori « Le valli del Gal 
Ics — ha detto il enfio del sin 
dorato dei minatori — hanno 
ondo tante tragedie, ma mai 
una come questa ». * Oggi una 
intera generazione di bambini 
è stata cancellata da questo 
villaggio ». ha detto il ministro 
George Thomas. 

La regione ha avuto un ot¬ 
tobre particolarmente piovoso. 
L'acqua è venuta giù. ininter¬ 
rottamente. per settimane . ad 
una media di cinque centimetri 
ni giorno La montagna di car¬ 
bone ne è rimasta intrisa, se 
ne è gonfiata, ha vacillato. Poi 
ha ceduto di schianta 

Il precidente dell'industria 
carbonifera nazionale (una 
azienda pubblica) lord Ro 
bens. ncll'inviare il suo mes 
saggio di condoglianze, ha pro¬ 
messo ogni possibile aiuto. 

Il problema delle scorie del 
carbone non è ianoto ai diri¬ 
genti dell'industria nazionaliz¬ 
zata britannica. Negli anni più 
recenti si è cercato di risol¬ 
verlo con un’opera di lirella- 
mentn che evitasse i rischi peg¬ 
giori. Ad Aherfan non si è 
giunti in tempo. Il cumulo ha 
continuato a crescere ora per 
ora. La piogaia ha continuato 
a cadere giorno per giorno. La 
base ha continuato ad allentar 
si inarrertifa. finn alla stit 
tnmrn f n finale, stamane alle 
f ore Q.f.i 

J Era l'ultina lezione del tri 
mesi re Gli scolaretti sono ar 
rinati con la prospettiva di un 
lungo u eek end al termine del 
Larario. Ixi maggior parte di 
! essi sono ancora là sotto Qua- 
| li prospettive ci sono di salrar- 
li? Sì troveranno ancora in ri¬ 
fa? Si arriverà a vincere la 
gara col tempo? Qualcuno, fra 
i minatori più anziani e più 
esperti, scuote la testa dubbio¬ 
so. Ma si continua a scavare 
con muta ostinazione. 

Al pericolo dei crolli si è 
aggiunto anche quello degli in 
cendi Stamane ne è scoppiato 
uno. provocato dalla fiamma 
non protetta di un focolare. 
Stasera tutte le case di Aber- 
fan sono ruote, fredde. 1 cin¬ 
quemila abitanti del villaggio 
sono nelle strade. 

Il ministro per il Galles Cle- 
dicgn Hughes si è prontamente 
recato sul luogo in elicottero 
l-o ha seguito subito dopo il 
ministro dell'energia Marsh. Il 
primo ministro in persona è 


[ partito alla volta di Cardiff da 
dove ha raggiunto Aberfan. 
« Credo che nessuno di noi sia 
in grado di trovare le parole 
per descrivere questa tragedia ». 
ha detto Wilson. La regina ha 
inviato un messaggio di condo¬ 
glianze. Tutta la Gran Breta¬ 
gna partecipa di ora in ora allo 
sviluppo degli avvenimenti. 

Non c’era mai stalo niente 
di simile prima di adesso. 

I giornali della sera sono 
usciti in edizione straordinaria. 

I bollettini radio e televisivi si 
susseguono gli uni agli altri. 
Le trasmissioni in programma 
sono state modificate. 

La reazione generale è im¬ 
prontata ad uno stupore atto¬ 
nito. Come può accadere qual¬ 
cosa del genere al giorno di 
oggi? Si sa con dati di fatto 
quanto siano state trasformate 
nell'ultimo decennio le opera¬ 
zioni di estrazione nell'indu¬ 
stria mineraria. L'azienda, na¬ 
zionalizzata. ha introdotto me¬ 
todi aggiornatissimi di lavora¬ 
zione, ha messo a punto in 
molti pozzi impianti semiauto¬ 
matici, ha ridotto l'incidenza 
della fatica fisica, ha innal¬ 
zalo il livello di sicurezza. E’ 
sempre stata porlata ad esem¬ 
pio come un modello di mo¬ 
dernizzazione industriale. Tan¬ 
to più incomprensibile è, nella 


Il cordoglio 
di Saragat 
e Paolo VI 

Il Presidente della Repubblica 
ori. Saragat ha inviato alla re- 
gina Elisabetta un telegramma 
d; cordoglio esprimendo i senti¬ 
menti di commossa parteciparlo, 
ne dj tutto il popolo italiano ni 
grave lutto che ha colpito l'In¬ 
ghilterra. 

Anche Paolo VI ha inviato 
messaggi incaricando la delega 
zinne apo-to'ica d; landra di 
e^pr.mere alla regina e al go- 
verno il suo cordogho. Un tele¬ 
gramma è stato pure inviato dal 
ministro degli Esteri Fanfam 


immediatezza dell’accaduto, il 
precipitare a valle di una mas¬ 
sa di detriti la cui vicinanza 
all’abitato doveva visibilmente 
mettere sull'avviso, da tempo, 
le autorità responsabili. 

E' contro questa massa, che 
ha fatto il deserto attorno a 
sè. che i minatori stanotte si 
accaniscono — senza perdere 
la speranza — grondanti di su¬ 
dore, sul punto dell’esaurimen¬ 
to, le mani lacerate dalla fa¬ 
tica. 

Il pericolo era fino ad oggi 
rimasto nel sottosuolo, ora la 
morte è venuta alla superficie. 
Di solito erano i padri che 
morivano sotto, adesso sono i 
figli che sono morti sopra. La 
scuola era stala costruita ses¬ 
santanni or sono. L'ammasso 
di carbone, in cima alla mon¬ 
tagna che sovrasta il villag¬ 
gio. si era cominciati ad accu¬ 
mularlo mezzo secolo fa. La 
valle di Aberfan è una delle 
tante del Galles del Sud. An¬ 
gusta, schiacciata nella stret¬ 
ta delle montagne naturali e 
dei mucchi di rifiuti minerari 
dell'industria è simile a fante 
altre. Lo spazio è scarso. Le 
case sono raggruppate le mie 
vicine alle altre, e su ogni cen¬ 
tro abitato « cumuli di carbone 
gettano le loro lunghe ombre. 
Ve ne sono centinaia in ogni 
dove nel Galles, come quello 
che è franato oggi ad Aber¬ 
fan. Un geologo intervistato 
dalla TV inglese ha detto: c E' 
una eredità del passato, di 
un'epoca quando i padroni del¬ 
le miniere abbandonavano i ri¬ 
fiuti nel primo spazio disponi¬ 
bile, nel posto più a buon mer¬ 
cato. Vi sono delle ispezioni pe¬ 
riodiche, ma controllarli tutti, 
giorno per giorno, è pressoché 
impossibile ». Ogni villaggio 
gallese ha imparato a vivere 
con la sua nera spada di Da 
mode sopra la testa. 

Da oggi ha appreso a morirci 
sotto. Il filo che reggeva quel¬ 
la di Aberfan si è spezzalo, 
nel villaggio stasera molti assi¬ 
curano che la montagnola si 
era mossa già nei giorni scorsi. 


Qualcuno dice che la direzione 
della minerà era stata avverti¬ 
ta. C’è addirittura una voce 
che riferisce di una telefonata 
in extremis alle 7 di stamat¬ 
tina agli uffici della socieà. 
Dopo la giornata del pianto, 
oggi, verrà forse il giorno della 
collera. Ci sono troppi interro¬ 
gativi senza risposta al mo¬ 
mento. Alle 11 di slanotle era¬ 
no stali recuperali 83 cadaveri. 
Pochissime speranze rimango¬ 
no per tutti gli altri. Un grup¬ 
po di venti bambini sono stati 
trovati tutti in blocco, soffocati 
istantaneamente in una palude 
nera. E’ stato riportato alla Iti 


ce anche il cadavere di un in¬ 
segnante. David Beynd, clic 
circondava cuti le sue braccia 
ormai rigide i corpi inerti di 
cinque bambini, come se volesse 
proteggerli. L’operazione (li sca¬ 
vo continua, ci vorranno anco¬ 
ra 36 ore. Nelle tenebre si ag 
(tirano le luci degli elmetti dei 
minatori, come formiche sul 
corpo mostruoso del materiale 
che domina le loro esistenze 
e che si è ora ammucchiato 
in una tomba collettiva. Sta¬ 
notte si lavora con le forze 
della disperazione, domani si 
aprirà la discussione sulle ra¬ 
dium del disastro. 



ABERFAN (Galles) 
luogo della sciagura. 


Alcune madri in attesa di notizie sul 
(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Il Presidente Saragat a Pordenone 
ricorda la sciagura del Vajont 

<• Non ignoriamo nè dimentichiamo i problemi tuttora aperti e in attesa di soluzione » 


Dal nostro inviato ! 

UDINE. 21. 

Il viagg.o del Presidente Sara- 
gat nel Fnuh ha oggi subito come 
un brusco salto Ieru esso si era 
snodato, per così dire, nel passa¬ 
to: tra le testimonianze dell'anti¬ 
ca stona del Fnuli, nella Canna 
dove quasi nulla è mutato, non 
il volto dei piccoli, civilissimi pae¬ 
si che è ancora quello impresso 
dai secoli trascorsi: non i pro¬ 
blemi che sono quelli di una ter¬ 
ra povera ed avara dalla quale i 
figli emigrano in massa per tro¬ 
vare altrove da vivere. 

Oggi, invece, I itinerario del Ca 
po delio Stato si è svolto m un 
paesaggio profondamente diver¬ 
so: quello dei centri operai del 
Basso Fnuh e della Destra Ta 
gliamento delle zone di nuova in¬ 
dustrializzazione e di rapido inur¬ 
bamento. Cosi, il motivo stesso 
del viaggio — la celebrazione 
del centenario dell’unione del 
Friuli all’Itaba — è come im¬ 
pallidito passato in sott'ordine, 
rispetto al richiamo della attuali¬ 


tà. al Tocca ■‘.one autentica d, un 
incontro fra il Capo dello Stato ed 
il mondo produttivo. le masse la¬ 
voratrici dei Pordenonese e di 
Torv ►scasa. 

Tuttavia le isole stesse di svi¬ 
luppo esistenti in questa parte del 
Fnuh sono pagate dall’arretra¬ 
tezza di zone vastissime della prò 
vincia, da squilibri gravi ed ac¬ 
cresciuti. Noi crediamo che gli 
operai che con tanto calore si 
sono stretti attorno ai Presidente 
della Repubblica abbiamo visto 
nella sua presenza tra loro U ri¬ 
conoscimento del posto nuovo che 
il mondo del lavoro deve avere 
nella vita del paese, secondo la 
lettera e k> spinto deUa Costi 
tuzione nata dalla Resistenza. 

Una splendida giornata di sole 
na salutato stamane il lungo cor 
teo che poco dopo le 9 ha lascia 
to Udine, pavesata di bandiere e 
di striscioni di saluto. Due ali di 
folla quasi ininterrotta, dai bam¬ 
bini delle scuole ai lavoraton che 
avevano temporaneamente lascia¬ 
to le fabbriche, hanno applaudi¬ 
to il Capo dello Stato lungo tut¬ 
to il percorso. La prima tappa è 


avvenuta ad Orcemco. dove lon. i 
bara-rat ha rapidamente vietato 
lo stabilimento della ceramica 
SCLA — dove «ono occupati cir¬ 
ca 1200 operai — pronunciando ) 
un indirizzo di saluto ai Lavora 
ton riuniti. Altro incontro con mi¬ 
gliaia di lavoratori è stato quel¬ 
lo svoltosi successivamente alla 
Rei di Pordenone. In un grande 
magazzino, doverano raccolte al¬ 
cune migliaia di operai ed ope¬ 
raie. il Presidente della Repubbh- 
ca ha ricevuto gli indirizzi di sa 
luto dal pres.dente dell'azienda, 
ing. Zanussi e dall'operaio Fah 
bro a nome della Commissione 
interna. L'on Saragat ha risposto 
con un breve discorso in cui ha 
detto, fra l’altro, che il primo ar¬ 
ticolo della Costituzione (Tituba è 
uva Repubblica fondata sul lavo¬ 
ro) * al di là della sua portata 
giuridica e delle sue stesse impli 
cazioni sociali, vuole essere anche 
un monito, che non esito a dire 
morale, rivolto agli italiani, un 
richiamo alla responsabilità. Tad- 
ditamento: il lavoro è la vera ri¬ 
sorsa. la matrice della ricchezza 
e del progresso del Paese». 


Più tardi, nel municipio di Por 
denone. il Presidente ha ricordato 
che se « Pordenone e d suo cir¬ 
condario hanno conosciuto negli 
ultimi decenni un graduale avi io 
verso livelli più elevati di benes¬ 
sere. nello stesso tempo non igno¬ 
riamo né dimentichiamo i pro¬ 
blemi tuttora aperti e in attesa di 
soluzione. Non dimentichiamo i 
comuni di Erto e Casso. Cimolais. 
Claut. Andreis e Barcis. che di 
questo circondario fan parte, vit¬ 
tima di quella spaventosa sciagu¬ 
ra che fu il disastro del Vajont! ». 
Nel pomeriggio, attraverso strade 
che percorrevano quasi ininterrot¬ 
tamente un3 serie di antichi pae¬ 
se»!. e sulle quali si erano river¬ 
sati tutti gli abitanti, il corteo 
presidenziale ha raggiunto Tor- 
viscosa, dove pure Tonde Sa ra 
gat ha pronunciato brevi parole, 
ed infine Aquileia. 

Domani la visita si concluderà 
dopo un’altra intensa giornata, 
che vedrà il presidente della 
Repubblica a Monfalcone, Re- 
dipuglia. Gorizia e Vesta. 

m. d. 


di contributi ila esse dovuta, 
ma si sono appropriate anche 
della quota trattenuta ai dipeli 
denti. Questi sono reati ben 
precisi che la magistratura non 
potrà esimersi dal perseguire. 

La situazione a Roma è la 
seguente: l'Atac deve all'INPS 
6 miliardi 112 milioni e 966 mila 
lire Da notare elle la cifra si 
riferisce al 21 ottobre 1964: ne 
gli ultimi due anni è di certo e 
sensibilmente aumentata. 1 di 
pendenti dell'Atac sono circa 
12 mila. Il mancato versameli 
to dei contributi avrà un nfje» 
so del tutto negativo o sui lavo 
nitori, nel caso che la Previ 
derr/a sociali* non eroghi più 
le prestazioni, o sulla stessa 
Previdenza, dal momento clic 
ben difficilmente essa riuscirà 
ad avere i 6 miliardi. 

Il debito dell'Atac verso l'isti 
Ulto Nazionale Previdenza So 
ciale è salito tanto non solo per 
gli omessi versamenti, ma an 
ehe per le forti multe elle la 
legge prescrive o che anche vo 
lendo. la Previdenza non po¬ 
trebbe dimenticare. La denun¬ 
cia presentata dall’INPS. altra 
verso il direttore della sede 
provinciale di Roma. Virgilio 
Rnnaldi, insiste in modo parti 
colare sulle quote dei contri¬ 
buti trattenute ni lavoratori, 
ma non versate. Nella denuncia 
è detto che l’Atac non ha adem 
piuto nll'obblign di pubblicare 
il prospetto delle trattenute ef¬ 
fettuate e dei relativi versa¬ 
menti. Il perché di questo com¬ 
portamento dell’Atac è cviden 
te: l'azienda avrebbe potuto 
pubblicare l’elenco delle tratte¬ 
nute. ma non quello dei versa 
menti non effettuati, con grave 
danno — si nota ancora nella 
denuncia — dei lavoratori e 
doH’INPS e senza alcuna plau¬ 
sibile giustificazione. 

Ancora più grave è la situa¬ 
zione a Napoli: il debito del 
l’Atan nei confronti delITNPS 
era di tre miliardi all’epoca in 
cui sindaco della città partono 
pea era Achille Lauro. I sue 
cessivi amministratori sono rio 
sciti in un’impresa che sembra 
va impossibile: quella di far 
rimpiangere il periodo laurino, 
aggravando uno stato di cose 
già insostenibile. Pome vi sia 
no riusciti dovrà essere accer¬ 
tato in sede politica e in sede 
giudiziaria: la procura della 
Repubblica di Napoli sta da 
tempo lavorando su questo caso 
senza precedenti. 

Il debito dell’Atan è ora di 
dieci miliardi. L’Atan. come 
l’Atac. non ha versato i contri¬ 
buti e ha trattenuto, commet¬ 
tendo lina serie di gravi viola¬ 
zioni di leggo, anche la quota 
ritirata dalla busta paga dei 
lavoratori. L’INPS ha intenzio¬ 
ne di costituirsi parie civile a 
Roma e a Napoli, si dice anche 
per dimostrare elio sarebbe fi 
nito un periodo mollo triste 
nella gestione della Previden¬ 
za: non bisogna dimenticare, 
infatti, che i debiti dell’Atac e 
dell'Atan sono tutt’altro che 
nuovi e che l’Istituto della Pre¬ 
videnza si è mosso solo molto 
recentemente. 

L’INPS si è rivolta dapprima 
al Tribunale civile, per ottenere 
una dichiarazione di riconosci 
mento del credito nei confronti 
delle due aziende tranviarie. La 
magistratura civile non ha avu¬ 
to dubbi e ha emesso un de¬ 
creto ingiuntivo A Roma ciò è 
accaduto il 24 settembre del 
1965. quando il giudice civile ha 
riconosciuto il debito dell'Atac 
di 6 miliardi e più L7NPS a ! 
vrrbbe potuto tentare di risono | 
tere il credito, pignorando i 
beni dell'Atac. E’ evidente che 
in questo caso l'azienda ro 
mana sarebbe praticamente fi 
nita nelle mani della Previdcn 
za sociale, dal momento che è 
escluso che essa abbia una di¬ 
sponibilità liquida immediata 
di oltre 6 miliardi. E in modo 
analogo l’INPS avrebbe potuto 
comportarsi nei confronti della 
azienda napoletana. 

Una volta tanto LINPS. an¬ 
che se con grave ritardo, ha 
seguito le disposizioni di legge, 
rivolgendosi alla magistratura, 
non solo civile, ma penale, af¬ 
finché ogni responsabilità ven 
sta accertata I.a magistratura I 
rii merito (preture, fribi.nali j 
corti di appello) emette osmi j 
giorno decine di sentenze su j 
casi del genere, ma di solito i j 
condannati sono datori di la ! 
voro privati che hanno omesso | 
il versamento dei contributi di j 
uno. due. dieci dipendenti. 

Il procedimento penale non è 
semplice: innanzitutto il magi 
strato dovrà accertare i nomi 
dei responsabili, cioè di coloro 
che per ragioni derivanti dallo 
incarico in seno alle due azien¬ 
de avevano l'obbligo di versare 
i contributi. E’ augurabile che 
la giustizia non si fermi a qual¬ 
che contabile incaricato di effet¬ 
tuare materialmente le rimesse 
all'INPS. ma giunga a tutti co 
loro che. al di dentro o al di 
fuori delle due aziende, sono 
stati causa dell'attuale gravis 
sima situazione In tal caso il 
giudice dovrà ricercare colpe 
che sono soprattutto politiche. 
LI deficit delle aziende munici¬ 
palizzate dei trasporti non si 
verifica soltanto a Roma c a 
Napoli, ma anche a Torino e a 


Milano e in pratica in ogni 
grande città italiana * il debito 
complessivo delle aziende mu 
nicipaliz/ate è dì 120 miliardi). 
Le responsabilità, per colise 
guen/a. non possono essere fat 
te risalire solo ad amministra 
tori imprevidenti ma anche e 
soprattutto a coloro clic hanno 
voluto o causato il pauroso di 
sordine urbanistico delle citta 
c clic non hanno fatto nulla per 
proporre im'altemativ a al dila¬ 
gare incontrollato della moto 
ri/zazione privata. 

F.a notizia della denuncia pe 
naie ha colto di sorpresa gli 
ambienti responsabili dell’Atac 
e del Comune. All'Atae è stato 
notato che effettivamente la 
azienda ha un forte debito nei 
confronti della Previdenza, ma 
che vanta anche un credito 


di 26 miliardi presso il Comune. 
L’Atac ha inoltre ricordato di 
aver raggiunto un accordo con 
LINPS: l'azienda tranviaria 
v erserà alla Prev irienza 750 mi¬ 
lioni al mese, in parie (lòfi mi¬ 
lioni) per coprire il debito di 
6 miliardi e m parte (600 mi¬ 
lioni) |H*i i versamenti correnti. 
L’Atac chiese e ottenne un ac¬ 
cordo in questo senso allorché 
LINPS sospese le pensioni agli 
ex dipendenti dell'azienda. Lo 
accordo, clic sarà perfezionato 
nei prossimi giorni, non esime 
i dirigenti dell'Atac dalle re 
sponsabdita penali per le quali 
sono stati denunciati, nono¬ 
stante che l'azienda abbia de¬ 
finito la denuncia come -i as¬ 
solutamente fuori luogo ». 

Andrea Barberi 


Criminale imboscata 
sulla Cardeto Reggio C. 

Sparano contro l'auto 
del sindaco comunista 


Per un'avaria 
la «Raffaello» 
viaggia con un 
ritardo di 12 ore 


GENOVA, 21. 

La turbonave « Rarfaello » dot 
la società « Italia » viaggia nel 
l’Atlantico alla volta di New 
York con un ritardo di circa 
dodici ore sulla (alleila di mar¬ 
cia. Il rallentamento (tetta ve¬ 
locità è dovuto ad ima avaria 
verificatasi in sala macchine: 
non vi «-uno feriti e la vita a 
bordo procede regolarmente. La 
» Raffaello » era partita da Ge¬ 
nova il giorno 17. con I 600 pas¬ 
seggeri. e avrebbe dovuto giun¬ 
gere nel porto di New York il 25. 
Secondo quanto ha dichiarato ai 
giornalisti il do». Umberto Nor- 
dio. direttore generale della so 
cictà « Italia ». l’avaria interessa 
una delle caldaie e sarebbe sta¬ 
ta provocata da una errata ma¬ 
novra di accensione. La velocità 
di crociera del transatlantico, 
che dovrebbe essere di poco su¬ 
periore ai 26 nodi, è scesa in 
conseguenza della ridotta poten¬ 
za dellapparato mo*ore a 24 
nodi. 

La c Raffaello » ripartirà dal 
porto di New York il giorno 27 
con a bordo 500 passeggeri, e 
il viaggio successivo avrà luo¬ 
go nel mese di novembre. 


Il deoiocristiaao 
Peaaacchiai 
favorevole allo 
sblocco graduale 
dei fitti 


l-e votazmm sulle pregiudizi,di 
al piano di programmazione, cne 
ieri mattina e fino al primo pome- 
rigg o hanno tenuto impegnata la 
Camera dei deputati, hanno pro¬ 
vocato il rinvio delle riunioni di 
diverse commissioni parlamenta¬ 
ri. fra cui quella degli affari co¬ 
stituzionali dove, come è noto, è 
in discussione, per il parere, il 
progetto Fortuna che prevede al¬ 
cune forme di divorzio. 

Anche la commissione dei fitti, 
dopo un intervento del liberale 
on. Botta che si è pronunziato, 
sulla linea del suo partito, per k» 
sblocco immediato, ha rinviato i 
suoi lavori. 

Successivamente, però, ha reso 
una dichiarazione alla stampa Io 
on Pcnnacchmi. democristiano 
m sostegno di Moro che. come è 
noto, ha assunto con gli specula 
tori deli’edili/ia '/impegno ad 
aio'ìare lo sh'occo grvi mie a 
pietre da! » dicembre 1966 II 
d- untato drTa nostra ri c. ha -o 
s*(n;.to. '.i.la ba-c ri'- c te- rie. 
padroni delie •mmobil'ari (e de! 
governo) (he ci saranno * nf>s 
si ps;co!osrci neeaiiv * ne! 
settore qualo-a ~i rea!:zzas-e 
lo slittamento d; sei mesi di tutti 
i gruppi di abitazione soggetti a 
sblocco. Nella peggiore delle ipo¬ 
tesi. Pennacchini è per lo slitta¬ 
mento di sei mesi del soio primo 
scaglione. 

Chi abbia autorizzato il depu¬ 
tato d.c. a sostenere queste tesi 
a nome della maggioranza, non 
si sa: forse il presidente del con¬ 
siglio. Il tono della dichiarazio 
ne è poi manifestamente ricatta 
torio nei confronti di quei depu 
tati della maggioranza recalci¬ 
tranti e respìnge a priori qualsia 
si modificazione del testo governa¬ 
tivo tesa a dare garanzia agli in 
quilini. 

Secondo I on Breganze. presi¬ 
dente della Commissione speciale, 
la discussione generale dovrebbe 
esaurirsi entro martedì o merco¬ 
ledì. L’esame degli articoli do¬ 
vrebbe però cominciare a partire 
dal 7 novembre. 


Solo per caso evitata la 
tragedia - Con il compa- 
gno Suraci erano il coni' 
pagno Pannuti, il segre¬ 
tario comunale e un im- 
piegato - Non è il primo 
episodio di violenza con¬ 
tro i partiti democratici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 21 

Una vile imboscata è stata te¬ 
sa. ieri sera, al sindaco h 
deto. compagno Do'iierrco Soavi, 
mentre, a bordo del'a -uà < ITiO -. 
-a dirigeva verso Reggio Cala¬ 
bria assieme al cnninagno avvo¬ 
cato Cesare Panniti, al segre¬ 
tario comunale dottor Chiantella. 
e all'applicato di segreteria si¬ 
gnor Simonetta. NelTimboccare 
una tortuosa deviazione nel val¬ 
lone sottostante il ponte S. Nicola 
chiuso al traffico perchè cadente, 
l’auto è stata fatta segno a nu¬ 
merosi colpi di pisto'a. Due 
pro’ett ili sono penetrati, per for¬ 
tuna senza colpire nessuno de¬ 
gli occupanti, dentro la macchi¬ 
na: uno ha bucato la capote, 
l’altro il parafango posteriore 
de--tro 

la.» indagini dei car.ib’iveri non 
seguono ancora una pista pre 
fisa - a Cardeto. dove ì comuni*» 
e le forze popolari amministrano 
con successo da 14 anni, altri 
eiisodi di v'o'cnza sono stati 
commessi contro i dirigenti po¬ 
polari per l’odio di una sparuta 
minoranza che non tollera di ve¬ 
dere c empre più ristretto il suo 
spazio politico \ Cardeto. in¬ 
fatti, la usta popolare ha otte¬ 
nuto nelle ultime elezioni il 73 
per cento dei sufTraci elettorali 
e il solo partito comunista ot¬ 
tiene il 62 'r dei voti. 

Questi ptecedenti tentativi di 
aggressione lasciano supporre 
che si tratta, ancora una volta, 
di un attentato politico Del re¬ 
sto. in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. il ricorso di certi am 
bienti de mocr; spani alla mafia 
per risolvere 'ituaz'oni poetiche 
a Irvi» 'favorevoli non è n iovo. 
anzi, p'opr o recen'en ente, a 
Mammola, un in-egnan'e elemen¬ 
tare è =tato » consigliato a cam¬ 
biare aria » per impedire !a r e!e 
z : one d: un sindaco comunista. 
Analogo episodio è accaduto rel- 
la primavera dello scorso anno 
a Polistena. L’mdslTerenza dimo¬ 
strata sinora dai carabinieri e 
dal prefetto, dinanzi a simili • 
ormai frequenti episodi di mala¬ 
vita, non v’è dubbio che incorag¬ 
gia certi ambienti ad organizza¬ 
re piani criminosi, che. come nd- 
Lepisodio gravissimo di Cardeto, 
solo per ca=o non si risolvono 
tragicamente. 

Enzo lacari» 


Al Senato su 
richiesta del PCI 

Trapianto 
del rene: 
rapido riesame 

Il disegno di legge sul tra¬ 
pianto del rene tra persone vi¬ 
venti è stato messo a! primo pun¬ 
to dell’ordine del giorno della 
Commissione Sanità del Sonata 
Il provvedimento potrà quindi es¬ 
sere discusso fra breve. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata ieri, a 
nome del gruppo comunista, dal 
compagno Simon ucci e approva¬ 
ta a maggioranza dopo una ani¬ 
mata discussione. 

L’inserimento del disegno di 
legge al primo punto dell’ordine 
del giorno della commissione di¬ 
mostra tra l'altro la scorrettei- 
za dell'* Avanti! » che ha pre¬ 
sentato d rinvio alla commissio¬ 
ne, votato anche dai comunisti, 
come un tentativo di affossare la 
legge. 
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La denuncia contro l'ATAC 


| Centro-sinistra in difficoltà al Consiglio comunale 


IN tribunale i Beghe nella DC: Giunta 


LA CRISI 


DEI TRASPORTI 




divisa e in minoranza 


Grave sciagura sulla Nettunense 


« 


600» si schianta contro 


un camion fermo: 2 morti 


Una dichiarazione del compagno Fredduzzi 
sulle responsabilità del mancato pagamento 
dei contributi assicurativi — I retroscena 


Il « caso » dei contributi 
previdenziali arretrati del- 
1' ATAC, dopo aver covato 
per tanto tempo sotto la 
cenere, è venuto alla luce 
ieri in modo clamoroso; è 
addirittura esploso in sede 
giudiziaria — come ripor¬ 
tiamo in altra parte del 
giornale — con una denun¬ 
cia presentata dall' INI’S 
contro l'azienda municipa¬ 
lizzata. In che cosa consi¬ 
ste questa vicenda? Nei 
suoi termini generali, è ab 
bastanza semplice e chiara: 

I' ATAC deve pagare 0 mi¬ 
liardi di contributi arretrati 
alla Previdenza sociale |>er 
conto dei propri dipendenti, 
e la cosa, censurabile sot 
to il punto di vista politico 
e amministrativo, ha tro¬ 
vato a un certo punto un 
che uno sbocco sul piano 
giudiziario. 

Sul modo come quest» 
meccanismo è inline 
tato, molte cose debbono 
essere ancora spiegate: non 
vi è dubbio, infatti, che un 
che questo episodio non è 
allatto estraneo al quadro 
di scontri violentissimi e di 
guerricciole di potere in 
corso da tempo — senza 
esclusioni' di colpi (e senza 
nessun riguardo per gli in¬ 
teressi di vaste categorie 
che sono in gioco) — tra 
le varie correnti della DC 
romana e. al di là di essa, 
tra i gruppi del centro si 
nistra. 

Ma questo è l'aspetto me¬ 
no importante della vicen 
da. La sostanza della que¬ 
stione è un'altra: è che an 
che attraverso la denuncia 
dell* INPS per i ti miliardi 
di arretrati si manifesta in 
tutta la sua drammatica 
gravità la crisi in cui la 
DC — in questi ultimi anni 
con l’appoggio degli altri 
partiti di centro sinistra — 
ha precipitato l'organizza¬ 
zione dei trasporti pubblici. 
L’azienda municipalizzata 
a questo punto si è ridotta: 
non solo la « fuga » degli 
utenti, non solo il crescen¬ 
te disservizio, non solo l’au- 
tolesionistico aumento delle 
tariffe, ma anche la più 
smaccata inadempienza del¬ 
le norme previdenziali! La 
crisi dell’azienda, \eramen 
te. non poteva avere un 
test più inquietante. Questo, 
del resto, è il modo di apri¬ 
re le porte all'insidioso at¬ 
tacco da destra alla muni¬ 
cipalizzazione. 

Il Campidoglio e la mag 
gioran/a della Commissio¬ 
ne amministratrice del 
1* ATAC hanno la grave re¬ 
sponsabilità di aver lascia¬ 
to marcire questa questio¬ 
ne. Recentemente, il prò 
bioma era stato sollevato, 
all' ATAC. dal compagno 
Cesare Fredduzzi. al quale 
abbiamo appunto chiesto un 
parere sugli ultimi svilup 
. pi della vicenda dei con 
tributi. 

« La denuncia presentata 
dallTNPS al procuratore 
della Repubblica contro 
l'ATAC — ha detto Cesare 
Fredduzzi — mette in luce 
la gravità della situazione 
in cui si trovano le aziende 
municipalizzate dei tra 
sporti e le responsabilità 
che il centrosinistra in 
tutti questi anni ha accu 
mutato non essendo stato 
capace di affrontare in mo¬ 
do organico e con riforme 


radicali i problemi del 
traffico e dei trasporti pub 
blici collettivi. 

E’ vero che la commis¬ 
sione amministratrice del 
l’ATAC, dietro nostra sol 
lecitazione. elaborò delle 
proposte per arrivare ad 
un accordo con l'INPS, 
ma ciò non cancella la 
gravità del fatto, cioè del 
mancato versamento, da 
parte della maggioranza 
che amministra l'azienda e 
il Comune, dei contributi 
assicurativi. In un secondo 
tempo, dopo le nostre sol 
levitazioni, il presidente La 
Morgia informò la cotnmis 
sione amministratrice che 
l'ATAC aveva raggiunto un 
acconto con l'INPS per pa 
gaia- le quote assicurative 
mensili e gli arretrati. Ora. 
nel comunicato dell’ATAC. 
si dice che l'accordo non 
è stato ancora formaline!! 
te perfezionato. Cosa si 
gallica tutto questo? Nel 
corso di una riunione del¬ 
la commissione amministra 
trite lo stesso La Morgia 
comunicò il testo di una 
lettera della direzione ge¬ 
nerale dell'INPS che ac¬ 
cettava le proposte della 
azienda: 500 milioni al 

mese per i normali contri¬ 
buti assicurativi e 150 mi¬ 
lioni al mese per gli arre 
irati. Questi accordi sareb¬ 
bero stati rispettati, dal 
febbraio fino ad oggi, dal- 
l'Azienda. Ora è giunta la 
notizia della denuncia al 
Procuratore della Repub 
blica da parte del diret¬ 
tore della sede provinciale 
dell'INPS. Cosa c’è die 
tro questo intervento? Da 
altra parte perchè le parti 
interessate non hanno per 
fezionato l’accordo? K’ un 
elemento, questo, che dovrà 
essere chiarito alla pros 
situa riunione della com¬ 
missione amministratrice. 
Rimane il fatto — ha con 
eluso Fredduzzi — che il 
centro sinistra è responso 
bile di una politica nel 
settore del traffico e dei 
trasporti che ancora re¬ 
centemente è stata condan¬ 
nata al congresso del- 
l’ANCI ». 

La presidenza dell’ ATAC. 
dal canto suo, ha emesso 
ieri sera un comunicato col 
quale si dice « vivamente 
sorpresa ». 

« L’Azienda, che per il 
corrente anno è in regola 
con il versamento dei con¬ 
tributi previdenziali — prò 
segue il comunicato — a se 
guito di accordi intervenuti 
con la Direzione generale 
dell’ INPS. fin dal febbraio 
del corrente anno provve¬ 
de al versamento delle quo¬ 
te mensili convenute per 
l'integrale regolarizzazione 
di quanto dovuto alla data 
del .11 dicembre 1965. Tali 
accordi, sia pure non an 
cura formalmente perfezio 
nati, furono oggetto di uno 
scambio di lettere tra i due 
enti e sono stati osservati 
scrupolosamente dall'Azien 
da. Risulta pertanto asso 
latamente incomprensibile 
l'iniziativa assunta dalla 
sede provinciale dell' INPS 
L* Amministrazione del 
1' ATAC è certa — concili 
de il comunicato — che la 
Presidenza e la Direzione 
generale dellTstituto assu 
meranno un comportamento 
adeguato alla estrema deli¬ 
catezza dell’accaduto » 


Liti fra gii assessori e 
costante assenza dalle 
riunioni dei consiglieri 
democristiani — Riti¬ 
rata una delibera (mu- 


Sulla paralisi dell*Anagrafe 
il Campidoglio non risponde 


tuo di 20 miliardi) di 
I cui si temeva il rigetto 


I contrasti clic dilaniano la DC 
e. di riflesso, il centrosinistra 
capitolino rischiano di paralizza- 
re l'attività dell’Amministrazione 
comunale. Se ne è avuta ieri sera 
una clamorosa prova durante la 
riunione del Consiglio comunale, 
dove, nonostante la Unterà invia 
fa dal cu ingruppo della DC- Da 
rida, a tutti i suoi consiglieri |xir 
esortarli a essere presenti alle 
riunioni consiliari, i banchi del 
partito di maggioranza erano in 
gran parte vuoti, mentre solo un 
cpiarto degli assessori sedeva su 
quelli (lidia (limita. A causa di 
tali assenze la seduta stava per 
andare deserta, e il vice sindaco 
Grisolia. che presiedeva al ixisto 
di Petrucci. ammalato, era già 
in procinto di rinviarla quando 
sono arrivati due ritardatari per¬ 
mettendo cosi clic l'apiiello non 
registrasse la mancanza del nu 
mero legale. La seduta ha avuto 
vosi inizio, ma con il centro si- 
lustra in minoranza. 

Finché si è trattato di affron 
tare questioni di ordinaria am¬ 
ministrazione. tutto è filato liscio. 
A un certo punto, però, seguendo 
l'ordine de! giorno, il vice sindaco 
(Jrisolia è stato costretto a porre 
in discussione una deliberazione 
per molti aspetti rilevante: si 
trattava di una delibera adottata 
illegalmente dalla Giunta con i 
fxiteri del Consiglio, con la quale 
si autorizzava l’amministrazione 
ad aprire un credito di 20 miliar¬ 
di con alcune banche per « fare 
fronte ad inderogabili impegni fi 
nanziari ». La deliberazione, exe 
me abbiamo detto, era illegitti¬ 
ma. in quanto la Giunta può de¬ 
cidere con i poteri del Consiglio 
solo quando la sessione consilia¬ 
re sia chiusa o il Consiglio non 
iwssa essere convocato, condizio¬ 
ne questa per nulla esistente. 

Si profilava quindi la possibilità 
che i gruppi di opi>osizione vo 
tasserò contro e impedissero la 
ratifica della delibera |>er la qua¬ 
le occorreva la maggioranza qua¬ 
lificata (-11 voti). Grisolia. per 
uscire dai nasticci in cui l’aveva¬ 
no gettato l’assenza dei d.c.. ri¬ 
tirava la deliberazione senza pe¬ 
raltro porre in votazione, come è 
prescritto dal regolamento, l’in¬ 
versione dell’ordine del giorno e 
suscitando le proteste dell'oppo¬ 
sizione. I compagni Natoli. Gi¬ 
glioni e Ventura criticavano a- 
spramente Tollerato della Giunta. 

Mentre avveniva tutto questo, 
sui banchi della Giunta si notava 
un vivace battibecco fra due as¬ 
sessori d.c.. la signora Muu e 
Rosato. Poco dotto un comunica¬ 
to svelava l’arcano: fra i due era 
sorto un conflitto di competenza 
a proposito delle decisioni da 
prendersi per la raccolta della 
spazzatura dalle sedi stradali, 
-t Non può destare meraviglia — 
affermava il comunicato — che 
si mettano in luce tra gli asses¬ 
sori punti di vista non sempre 
collimanti e che. nella ricerca di 
un atteggiamento impegnativo per 
l’intera maggioranza, vengano so¬ 
stenuti particolari punti di vista ». 

Resta il fatto, tuttavia, che, 
collimanti o no i punti di vista 
degli assessori capitolini, le stra¬ 
de restano sporche, il traffico è 
quello che è (e anche in questo 
settore si è verificato un conflit¬ 
to di congietenza fra il sindaco, 
l'assessore Bubhìco e l’assessore 
Pala), le aule scolastiche sono 
insufficienti. 

Insamma, siamo di fronte ad 
una maggioranza clic è tale solo 
sulla carta e che si dimostra in¬ 
capace perfino della normale am 
ministrazione. 

E c'è da chiedersi fino a die 
limite sia giunto il grado d. sop¬ 
portazione del gruppo socialista, 
che accetta senza reagire che le 
beghe interne della DC blocchino 
l’attività del Consiglio comunale. 


L'Anagrafe continua ad ossei e paralizzata. 
Alleile ieri, da parte della Giunta, non è stata 
presa alcuna misura di emergenza per shlov 
care l’assurda situazione provocala dai ritardi 
accumulatisi. L’Amministrazione comunale non 
soltanto non interviene, ma addirittuia non 
sente il dovere di riferire al Consiglio comunale 
sul caos che ormai da venti giorni e esploso 
negli uffici di via del Teatro Marcello. 

Ieri sera il sindaco si era impegnato a ri 
spondere alle interrogazioni che in projxisito 
erano state presentate dal compagno D’Ago 
stmi per il grupiKi comunista e da alcuni con 
siglieri socialisti. Ma il sindaco era assente. 
I>erchè indisixisto. 

Il compagno Velcri* ha sollecitato egualmente 
una risposta, stante la grave situazione c il ri¬ 


finita di circa due mesi con il quale vengono 
consegnati i certificati di stato civile. Presie 
deva il vice sindaco Grisolia che. do[x> aveie 
andie lui sottolineato la gravità del problema, 
non ha |>ero chiamato a rispondere agli inter 
roganti Tassessoie all'Anagrafe Martini, clic 
pure era presente e neppure l'assessore Sar 
gentini. il (piale sarebbe l'ideatore dei c tagli » 
degli straordinari. 

li ritmo di consegna dei certificati di stato 
civile continua ad essere di 50 giorni circa, 
mentre gli altri certificati compilati al mec¬ 
canografico sono consegnati a vista. Compie 
tornente bloccati. jx*r l'enorme lavoro arre 
tinto, sono le pratiche (lell'uffieni elettorale, per 
le pensioni, la corrispondenza con gli enti pub 
blici. i ministeri e le ricerche jier conto del 
l'esattoria. 



Un contadino alla borgata Casalotti 


Folgorato dall’alta tensione 


mentre sta potando un albero 


Lanciata a forte velocita. 


una « tifili > multipla m è 
schiantata contro un camion 
termo ai houli della Nettimeli 
se: due persone sono morte o 


tic. tia le quali un bambino 


di 5 anni, sono rimaste tinte 
tra i rottami delTutilitana La 
sciagura è avvenuta ieri sua. 
verso le 2(1: sfiondo i pi imi 
accertamenti degli agenti del 
la Stradale, il guidatole della 
« tifi!) ». elle si era aliai gaio 
per superare Tantoti-cno in so 
sta. ha tentato di « ru oti ai e » 
nella sua corsia quando si è 


Tre pioppi erano cresciu¬ 
ti a ridosso di un pilone 
dell'ENEL - La società 
aveva intimato ai pro¬ 
prietari di potare uno 
degli alberi che, nelle 
giornate di vento, sbat¬ 
teva contro i 


__i 


Dopo le proteste 


Capitolini: 

reintegrata 


Per le assegnazioni 


la pensione 


I.a pensione integrai iva per i dipvndent- io 
tuonali, che era slata decurtata del 65 |>er ceti o 
dalla Giunta comunale, è stata reintegrata. 
Ieri sera il Consiglio comunale ha approvato 
di erogare alTIstituto di previdenza e assistere 
za per i dipendenti del Comune un contributo 
straordinario « una tantum » di trecento milioni 
da destinarsi appunto alla integrazione della 
pensione dei capitolini a conguaglio della ditte 
renza esistente fra il trattamento previsto dal 
Monte pensioni comunale e quello corrisposto 
dalla direzione generale degli Istituti di pre 
videnza. 

Alla deliberazione si è giunti dopo che il grup^ 
po comunista aveva sollevato il problema in 
Consiglio e dopo le proteste dei sindacati. Su 
richiesta dei compagni Volere e D'Agostini la 
Giunta si è impegnata ad erogare l'integrazione 
immediatamente, e non solo per il 67. e a pren 
dorè successivamente in esame la possibilità 
di estendere T integrazione a coloro che ancora 
non ne usufruiscono. 

Bene per i capitolini, male per le maestre 
delle scuole materne. l.a deliberazione con la 
quale veniva loro aumentato lo stipendio è 
•tata respinta dall’autorità tutoria. Iji que¬ 
stione — su richiesta del gruppo comunista — 
—r i riesaminata in sede di commissione. 


La protesta 
di 200 maestre 
titolari 


Della scuola romana sono 'contenti tutti: g’.i 
studenti, i genitori, c anche il con» insegnante, 
in bai.a al disordino che domina le assegnazioni, 
a’.’a infehce organizzazione del Provveditorato 
por quanto riguarda questo aspetto. 

Adesso poi ci si è messo anche il Ministero, 
il quale, a differenza degli anrtj precedenti, si 
è irrigidito infrangendo una vera e propria 
consuetudine nei confronti di circa 200 insc 
gnanti elementari che avevano richiesto {'asse¬ 
gnammo prorrisoria per ragioni di famiglia. 
\jc insegnanti. « in soprannumero » entrate in 
ruolo solo quest'anno a norma di legge dove 
vano conservare la propria sede: ma sperava 
no di poter finalmer.te evitare di affrontare le 
quotidiane decine di chilometri proprio grazio 
ad una assegnazione prova esorta. Ma per loro 
niente da fare. Ancora una volta, (e si tratta 
por la maggior parte di maestre con famiglia 
c numerosi figli) ogni mattina dovranno diri 
gersi verso scuole distanti decine di chilometri. 
Hanno interpellato il sindacato e sostengono 
che se entro il 30 ottobre il Ministero non ritor¬ 
nerà sul suo t strano atteggiamento ». saranno 
costrette a tirar via alla meglio l’insegnamento 
fino alia fine dell’anno scolastico, con evidente 
danno per (li scolari 


Un contadino è rimasto fui 
gorato, ieri mattina, mentre ta¬ 
gliava i rami di un albero che 
sfioravano i fili dell'alta ten¬ 
sione. E’ accaduto alla peri¬ 
feria di Roma, alla borgata 
Casalotti: esattamente tra via 
Afteria e via Santa Seconda, 
in un campo di proprietà della 
famiglia Russo. Nel fondo ci so¬ 
no tre pioppi, cresciuti proprio 
a ridosso di un pilone del¬ 
l'Enel. che sorregge una linea 
d’alimentazione a 30 mila volts. 

La società aveva intimato ai 
proprieiari di potare i rami 
di uno degli alberi che spesso, 
quanto tirava vento rimanevano 
impigliati tra i fili, rischiando 
di danneggiarli. Ieri, finalmen¬ 
te, Pasquale Russo di 36 anni 
si è deciso a eseguire il la¬ 
voro: non pensava di correre 
rischio. Era comunque convin¬ 
to che un paio di stivali di gom¬ 
ma Io avrebbe isolato. 

Ecco prima delle 11, così, 
l'uomo si è diretto con una lun¬ 
ga scala, accompagnato dal 
suocero Carmine Romano, ver¬ 
so i pioppi. Si è arrampicato 
sull’albero e ha cominciato a • 
tagliare un ramo che sfiorava j 
il cavo elettrico. Evidentemente . 
il ramo ha toccato del tutto J 
il filo, e foglie e tronco, ba¬ 
gnati. hanno fatto da condut¬ 
tori. C'c stata ima fiammata: 
il Russo è stato fulminato e 
scaraventato aU’indietro ed è 
rimasto incastrato con le gam¬ 
be tra due rami. Il suocero, 
dal basso ha assistito impo 
tonte alla sciagura, e non ha 
potuto far nulla neppure per 
soccorrere il congiunto. Ri¬ 
schiava. se si fosse arrampi¬ 
cato sull'albero, di restare fui 
minato anche lui. Così ha tele¬ 
fonato ai vigili del fuoco e al¬ 
la direzione dell’Enel, perchè 
staccasse la corrente. 

II contadino ucciso era spo 
sato con Leonilde Romano e 
aveva tre figli: Giuseppina di 
9 anni. Carmine di 6 e il pie 
colo Felice, nato tre anni Ta. i 
Vivevano tutti in un casetta a 1 
poca distanza dal luogo del ! 
l'incidente: e non si è potuto 1 
evitare che la donna assistes.»'* J 
all’atroce spettacolo del ma | 
rito morto, soppeso a dicci mitri • 
da terra. \ 

Nel campo di Casalotti ri \ 
sono orccati carabinieri c ma j 
gistrato. E’ stata annunciata { 
un’inchiesta. Certo è il caso di 
capire se il sistema usato dal- 
l'ENEL per far potare gli li¬ 
beri troppo ingombranti nei 
pressi delle linee d alimenta¬ 
zione sia il più giusto. L opera¬ 
zione. infatti, avrebbe potuto 
essere effettuata senza nessun 
rischio solo a condizione che 
l'azienda avesse interrotto la 
corrente, in un giorno stabilito, I 
per permettere ai proprietari ! 
di fare il lavoro. Al contrario, j 
a quanto sembra. l’ENEL si è . 
limitato a intimare più volte j 
il Russo a eseguire la potatura, j 
senza neppure accennare a mi t 
suro di sicurezza indispensabili . 
per evitare sciagure. I 



Il corpo di Pasquale Russo incastralo tra 
e il suocero dei contadino folgorato. 


rami del pioppo. Nel riquadro la vittima della sciagura. Nelle foto a destra la moglie 


accorto che in senso contrario 
stava MipraggiungciHlo una) 
tra vettura ma ha purtroppo 
sbagliato la manovra. 

Le vittime sono l'autista del 
l'utilitaria e l'uomo che gli se 
(leva accanto. Il primo. Unir 
gin Canzonieri, 40 anni, ap 
puntato di pubblica siemc//a. 
prestava servizio presso la 
scuola allievi guardie di l’S 
di Nettuno- è spirato sull'auto 
ihe lo slava traspoi landò al 
raspollale della cittadina II 
secondo. Quinto Panili, un fa 
legname ili 15 anni, ri suicide 
anch'egli a Ni Unno, è limito 
invece sul colini: la salma è 
stata estratta dai lottami solo 
un'ora più laidi, dai vigili del 
fuoco. Gravemente ferite sono 
rimaste la moglie e la suocera 
del Panni. Valentina ed Anto 
niella Antonacci: entrambi so 
no state ricoverate in osserva 
/ione. 11 ligliolctto di Gioì gin 
Canzonieri. Stefano, di 5 anni, 
è stato invece giudicato goa 
ribile in dieci giorni. 

La disgrazia è avventila al 
l'altezza del ventisettesimo chi 
lomelro della Nettunense. in 
un tratto dove la strada, pur 
stretta, è rettilinea e ixrmvMr 
una buona visibilità. Mancava 
no pochi minuti alle 2(1. Maino 
Carciofolo Parisse. 3H anni, 
aveva da poco bloccato ai boi 
di della « Nazionale » il suo 
camion e. prima di iniziare a 
scaricare dei mattoni, aveva 
sistemato il regolamentare 
triangolo rosso. Aveva lascia 
*.n accese ambe Ir luci di po 
sizione. Non ci sono dubbi, per 
ciò. che Giorgio Can/oniei i. il 
conducente della * 600 * multi 
pia. jxissa non aver visto, non 
abbia addirittura visto, il cn 
mion fermo. 

Secondo alcuni , testimoni, 
l’agente, che viaggiava a ve 
Incita piuttosto sostenuta, in di 
rezionc di Nettuno, ha et reato 
di superare il camion c si è 
. allargato olire il centro della 
I strada: quando si è accorto 
che in senso contrario stava 
airivando un'altra auto ed ha 
capito (he non cc l'aviihbr 
fatta a <• passare ha tentalo 
disperatamente di riniti.uè 
Ha frenalo ed ha sterzato ver 
so destra ma la marnivi a è. 


E' un arbitro di pugilato: lo accusa la vittima 


Arrestato l'uomo thè pugnalò un giovane 


Dopo il crak della sede centrale 


Chiude anche la filiale 
romana dell'Intra-Bank 


sulla via Aurelio 


La liliale romana dtll’« Intra 
Bark S a L. ». la banca liba 
nese il cui crak dichiarato una 
settimana fa ha avuto enormi 
ripercussioni negli ambienti e 
conomici e finanziari del Me¬ 
dio Oriente, ha sospeso i pa 
gamenti di qualsiasi passività, 
compresi i depositi e i conti 
correnti della clientela, per la i 
durata di un mese. | 

l.a notifica della chiusura è | 
stata affissa ieri sera alla por 
ta d'ingresso della filiale, che 
ha sede in via Boncompagni. 

Si ignora l'ammontare dei 
depositi fiduciari della filiale 
romana dcll lntra Bank ma eh 
operatori ritengono che siano 
abbastanza modesti per il tem j 
po relativamente breve di atti t 
vità della stessa filiale romana ! 
Si ricorda infatti che la filiale 
dell'Intra Bank fu autorizzala 
ad operare in Italia il 1 settem 
bre 1964 e che la inaugurazio 
ne avvenne nel giugno 1965. 


18 feriti in un 


tamponamento tra 
autobus e camion 


Diciotto persone sono rima 
ste ferite, per fortuna legger 
mente, in un pauroso tampona 
mento nel quale sono rimasti 
coinvolti un autocarro, un auto 
bus di Zeppieri ed una vettura 
E' avvenuto ieri sera, verso 
le 19. al trentatreesimo chilo 
metro della via Appia. tra Gen 
zano c Velletri: secondo i pri 
mi accertamenti degli agenti 
della Stradale, il conducentt 
del camion ha improv v isamen 
tc rallentato l’andatura e l ati 
tista dell’autobus non ha potu 
to frenare in tempo per evi 
tare Io scontro I feriti viag 
già vano tutti sulliutobus. 


K* 'in arbitro di oalc.o r pagi 
\i:<> r.ximo che. nella no:te fa 
'ab.i’o <* ftamcn.cu. feri era»e 
mente a coltellate un g.osane. m 
•an cani» villa via Virerà - ' 

« 1 aai.i.a Ma ir./.i Man o. ha -K) 
ann. e.l abtav.i or.ma d: tm,r< 
a Reiima Coeh. n via Domca.co 
S’.ven 9 Invrrngpo ;x*r ore ed 
o-e digli .ioti n, della UÀ ha 
nesjato coni mque di';* ratamen 
te lo accula, però i! riconoM i 
mento della vittima. 

Franco S.lvcdr.. ZI anni, fi 
r.covorato, alle 2 50 .n gravisi 
me condiz.or.i, al Santo Spir.to 
una coltellata gli aveva 'fiorato 
il polmone dentro. Con ì poi. 
z.otti. quando questi ebbero da 
medici il permesso di .nterrozar 
lo. fu vago, non volle fornire i 
connotati del suo aggressore, dis 
se «olo che questi aveva una 
t Consu) ». Fu sub.to chiaro, co¬ 
munque. che feritore e ferito era 
no entrambi noti nel mondo delle 
amicizie particolari. 

Cosi gli mvest gatori hanno fer 
maio ed interrogato decine e de 
cine di giovani. Uno di questi, 
ribattezzato r Susy » dai suoi ami 
ci. ha fatto il nome di Maurizio 
Mauro, ha aggiunto che questi 
era proprietario di una « Consul ». 
Cosi, l’arbitro è stato prelevato a 
casa, trascinato in questura: ha 
negato ogni cosa, ha anche avan¬ 


zato un alibi. Ha infatti ripetuto 
di aver passato la notte tra sa 
baio c domenica in una trattoria 
di via S Croce ni Gerusalemme 
•ns t-riii- con un fo’.'o gruppo di 
arb.tr. di ;*igilat«>: «> stato smen 
! to proprio da uno de; « refe 
ree ». che ha raeeon’ato che it 
Mii.rn aveva partecipato alla ce 
nu ma -e re era arrivo fretto 
lo'.irr.ente. all una 
Convinti a q.ie'To pioto di aver 
identificato il feritore, gli inve 
'tieaton hanno allora mostrato a! 
c me fotografie del Mauro al S.l- 
ve.'tn: e questi, senza dubbi, ha 
riconosciuto il g.ovane. Così l'ar¬ 
bitro è finito a Regina Coeli An 
che Franco Silvestri * Susy » e 
un altro giovane. Gaetano I’rcv 
--pc-o sono stati demmciati. il 
primo in stato d'arresto, gli altri 
in stato di irreperibilità, per atti 
osceni in luogo pubblico. 


purtroppo, fallita* la vettuiet 
la è piombata, ani ora lancia 
ta a furti- velocità, contro In 


parte posteriore d< 1 camion. 


fracassandosi 

Sella foto: la * 600 , e .1 ca 
mion dopo il tornirle 'ih.ulto. 


URGE IL RITORNO 
DELLE BOZZE ALLA 
« GUIDA MONACI » 


Fra i numerosissimi luoghi 


di consultazione gratuita della 
t Guida Monaci » è doveroso se¬ 
gnalare tutte le Agenzie del 
Banco di Roma, della Ciesa di 
Risparmio, del Banco di Santo 
Spinto e della Banca Naz del 
l'Agricoltura 

Nel rammentare tale lodevole 
iniziativa di detti Istituti di Cre- 
! dito che hanno voluto arricchire 
di un importante servizio i loro 
'portelli, giova tener presente 
da parte di tutte le categorie 
economiche, il preventivo con¬ 
trollo delle proprie bozze di slam 
pa recentemente inviate dalla 
Redazione delia « Giuda Mona¬ 
ci ». attraverso la consultazione 
della Giuda, e dame conferma 
immediata per la ristampa gra¬ 
tuita, alla redazione dell .Annua¬ 
rio. anche se prive di varianti. 

Collaborare alla completezza 
della Secolare « Guida Monaci ». 
è di pubblico interesse 




eliminatine in ixcvt tempo *-»>» nn-iodo psico lt n-c<> nei 
Doti Vincenzo Maatrangeli i balbuziente aneli egli finn .vi 
i.'f annoi II Direttore della filiale del Lazio Prof Evangelista 
terrà un corso 4 Roma dal 22 ottobre al I 5 novembre, n-lie 
ore pomeridiane, presso la nostra filiale 

VIA VAL DI LANZO. 7'» - TEL. 391634 
Consultazioni gratuite Si ricevono prenotazioni nel giorni 

21 e 22 

Sede Centrale! Villa Benla - RAPALLO (Genova! Tel. S3949 
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7 TELÉVISIONE V 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriiyiio 

LA TV DEI RAGAZZI: t Le iinpicse dcU'uon’.o «Le av 
\ olitili t* del (latto Sili estro s 
IL CAVALLO DI TROIA tracconto sceneggiato) 
CONCERTO del violinista Aldo Ferraresi 
TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane - I.a giornata parlamentare - Arcobaleno 
Pi elisioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VIVERE INSIEME (4-1.): «Cosa per co-a r. originale lele- 
\isivo di Flavio Nicolini. Regia di Marco Leto 
BAUHAUS: * Le origini dell'e.stetica industriale ». Regia di 
Giuliano Retti 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

PRIMA PAGINA N. 33: * I/unificaziono -ociah-ta » 

GIOCHI IN FAMIGLIA - Varietà a premi pie-enta:o da 
Mike Rongmrno. Compk-so diretto di Pino Cahi 


RADIO 


NAZIONALE 

(fioritale rada»: ore 7, 8. 10. 
12. 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Cor 

fo <h hngua tmile-o: 7: Alma 
nano ■ Mu-iihe del mattino. 
*.30: Il no'tn* humuiiorno: 

*,45: C.in/om d «u.tiinno. 9: Mo 
tiri da o)x*ntte e nmimedie 
nmsuaii: 9,20: Fogli d'album: 
9,35: Dimmi. il erto )vr ori he 
tira: 10 05: \ntologia »i)H’rn:( 
ca. 10.30: Colonna xiora: 11: 
Can/om. e.tnzom: 11,30: Jazz 
tra h/'onale: Humnlirev L>t!el 
ton. 11,45: Can/om alla moda. 
12,05: (ìì: amici delle 12: 12,20: 
Ar'ecchino; 12,50: Zig-Zag : 

12,55: Chi vuoi esser lieto. : 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Di.e voci e un 
rivendono: 13,55: (Lo: no iter 
giorno; 15,10: S(»h-ti italiani e 
«t'.iiiieri* 15,30: Relax a 4» 
g”i; 15,45: (.\»P7t>nj e. 16: 
TVogr per ragazzi: 11 chepi: 
16,30 : Corr.ere del disto* mu 
sica sipfo'uea 17.10: I.‘inveii 
tar.o delle n.r.o-.tà 17,45: O 
re'la a d,:e rii Yve- ('natela o, 
18,15: >.!*.: da ian e-a 18,55: 

Sia nos)ri n erea'i 19: La p*r 
tra e la nave. 19,10: In'ervallo 
rv.us.cale 19,18: l-i uvr dot 
lavoratori. 19,30: Motivi in Cnv 
«tra; 20,20: \'iaggio nel pruni 
tivo. 20.40: Concerto «infornio 
d etto da Theodor F.gol; 22,30: 
Musica da hallo 

SECONDO 

Giornale rad'o* ire 8.30, 9,30 

10.30, 11,30, 12 . 1 S, 13,30, 14,3o', 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

70.30, 22,30; 6,35: Div ert intento 
musicale: 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio: 
*,40: l’go Grecoretti vi invita 
#d a<e altare civt lui i program 
mi dalle ore 8.40 alle ore 12 là: 
f,<5: Canta Little Tony; 9,10: 


àia: io Pi//otta al trombone. 
9,20: Due vivi, due stili: t,i 
•jIio'.i ('mquetti e Pruno Mar¬ 
tino, 9,35: Il mondo di lei. 
9,40: Orchotra diretta da Rav 
F.llis. 9,55: Ruominiore in nui 
s.ca. 10,15: Il brillante: 10^0: 
('(•mplesso Lcs Surf.s; 10^5: Il 
(Quartetto Cetra presenta - 1 (>- 
transistor: 11^5: Il Gazzettino 
dell appetito. 11,35: l'n motivo 
ton dedica: 11.40: Per «ola or- 
i Lustra: 12: Musiche da film: 
13: 1.’a p)i unta mento delle 13: 
14: Scala Reale, 14,05: Voci 
alla nhalta: 14,45: Per eli ami- 
* i del disco. 15: Momento mu 
'itale. 15,15: Per la vostra di- 
«c.Xeca; 15,35: ('oncerto in mi 
matura. 15^5: Controluce: 16: 
Rapsodia- 16,35: Tre minuti por 
te: 16,38: Il fiiivn.de del va¬ 
rietà: 17,25: Buon viaggio. 

17,35: tutto ma di tutto. 

17,45: Ritratto dautorc P:ro 
Massura. 18,15: Una settimana 
a \ew Yo-k: 18,25: Sui nostri 
mercati: 18,35: Classe unica. 
18,50: 1 vi>s*ii preferiti: 19,23: 
Zig-Zag 19,50: 1 •unto e vir 

cola: 20: Luci del varietà. 21: 
Il centro di Piancavallo: 21,40: 
New York 'Ln; 22,10: L'angolo 
dei jazz- Duke K'I.ngton 1(427. 
22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Girolamo Frescobaldi: 
18,45: La Rassegna: Musica: 
19: Johann Sehastian Bach. 
19,15: Concerto di ogni sera. 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Heitor Villa Lobos - Fre 
(icnk Delius; 21: 11 Giornale 
del Terzo: 21,25: Profilo cui 
turale delllndia: 21^0: lanci 
('heruhim. Antonio Voretti. 
Goffredo Petrassi; 22,45: Orsa 
minore: Xo«to«. epilogo burle¬ 
sco di Riccardo Bacchalli. 


VENERDÌ' 
28 ottobre 


I ——- Preparatevi 3 ><# j/yw^uw. 

UNIFICAZIONE SOCIALISTA (TV T ore 21,15) l 

Per Prima inulina. Furio Colombo e Sergio Za voli han- 5 
no costruito un servizio suiruniliea/.ione socialista. Sa- Z 
rà. secondo quanto è stato annunciato, un servizio di S 
impostazione prevalentemente rievocata a e comprcn- ? 
derà il periodo che va dalla scissione di Palazzo Bar- S 
bermi a oggi. E' sperabile che gli avvenimenti stano ? 
visti anche con un'angolazione critica, tenendo conto S 
dei giudizi diversi che oggi, in seno al movimento opc- Z 
raio italiano, si danno deH'umlirazione socialista. S 

CRISI CONIUGALE (TV 1° ore 21) \ 

Ancora una crisi coniugale è l'argomento dell’originale ? 
televisivo Cosa per cosa di Flavio Xicolim. che offrirà S 
una base per il siici es.-ivo dib.iHiio, nella odierna pun- ? 
tata di Virrrr insieme. Non c c da «luinrsi che Yn err c 
insieme si occu))i tanto dei rupixii'ti coniugali, che sono 5 
senza dubbio uno dei nodi piu intricati della intricata- S 
situa - questione familiare ». non solo nel nostro Pao'C. c 

Purtro)>)x». il nodo non viene (|u.i': mai a;Trontato dalla / 

s rubrica d: L'go Sciascia m modo approfondito e. -o s 

S prattutto. nei van. diffcren*.i gruj),)i «oc-alr ci «i limita / 

^ ie anche stasera s^ira uhi albi paiola txirgnesia. < 


***$»«* 

« 


ASCOLTATE 


RADIO 

• OGGI IN ITALIA* 
/.oa/^ìo (m 24L' 4U.I 
48.9) 

12,45-13.15 (cd 24li 2ò.i 
JU.5) 

17-17.30 (tn Z7.V 
1940-70,00 (m J97) 

20.30- 21.00 (m 2.L3) 
22,00-22,30 (ra ÌLI) 
23,00 23,30 <m 24U) 

23.30 24.00 <m 240 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 (m JUSl* 
Ja.àO) 

22.30- 23 (tn ZIO 49.8-ì 

49.06 41 10 30.KD 

RAOIO BUOAPEST 
12,iO-1z,4S (tn -5ci.b. d<* 
memea esclusa) 

18.30 19.00 (m 240 4U 

48.1 60.8) 

21.15 21.30 tra 240. 48.1, 
22,45 23.00 (m 240. 48.1 ) 
14.00-14.30 (m 30.5 41.t 
48.1. snlc domenica' 

RAOIO MOSCA 

14.30- 15,00 un 19 26) 

18,30 19,30 (m 25-31 

41 49) 


20.30- 21,30 (tn 31-41 

49 166.6) 

22,00-22,30 (m. 25 - 31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00J8.30 (tn 31.25) 

19.30- 20,00 Un 233.3) 

22.00 22.30 (ra 49 31) 

RADIO SOFIA 
19,00-19,25 (m 49.42) 

21.30- 22,00 un 48.04) 
23.00-23.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12,45 un 25.28 
25.42 31.01 31.60) 

18.00 18,30 (ra 21.45) 
42.11) 

19.00-19,30 (m 2o.l9 

25.42 31.50 200) 

21,00 21,30 (tn 26.12 

31.-50) 

22,00 22,30 (m 25.1b 

26.42 31.45 31.50 

42.li am 

RAOIO BUCAREST 

13.30- 14.00 (onde curie, 
ra 31^5 e 41,7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
tn 397) 

23,(XL23,30 (onde medie, 
tn 397) 


'ti 

+j 

JD 

0J 

• ^4 

o 

o 

c 

o 

*4-* 

0 

D 

CN 

co 

CN 


o 



Sabato * Domenica • Lunedi Martedì * Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì Martedì • Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


il 


Dopo il 
diluvio 




*>¥'-« *■ 

vW*- 

7 -•* 

, * * ? -r. 


* - 

v f 



r VI CONSIGLIAMO H 


TELEVISIONE t TELEVISIONE 


TELEVISIONE 


GERTRUD 


LUNEDI' 
r, ort 21,15 


COMMEDIA 
DI EDUARDO 

MERCOLEDÌ' 

2 , ore 21,15 


ZOOM 


GIOVEDÌ' 
2‘, ore 22 


Martedì sul secondo canale alle 21,15 torna il settima' 
naie Sprint. Il primo argomento del quale si occuperà 
è la situazione del mondo calcistico, « dopo il diluvio » 
(questo è appunto il titolo del servizio) della sconfitta di 
Londra e delle polemiche che ne sono seguite. Vedremo 
in che misura il settimanale, che per gli accordi tra 
RAI e Lega del calcio è fortemente condizionato, riu¬ 
scirà a trattare criticamente questo scottante problema. 
Nella foto: Fabbri al tempo dei mondiali 
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SABATO 
22 ottobre 



GIOVEDÌ' 
27 ottobre 


TELEVISIONE V 




Preparatevi a... 




TELEVISIONE 1' 
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sparatevi 


CICLISMO: GIRO 01 LOMBARDIA 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: * Giovanna alla riscossa » (1. puntata) 
COME VI PIACE, un programma di Renato Tagliani 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac Cronache del lavoro 
Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
SCALA REALE. Torneo musicale abbinato alla latteria 
di Capodanno presentato da Ceppino De Filippo: Gigliola 
Cinquetti contro Nini Rosso. Regia di Romolo Siena 
CRONACHE DEL XX SECOLO, a cura di Kmilio Sanna 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


11.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL GIOCO DELLE VOCI. Un incontro con Paolo Sili eri 
e i suoi figli 

22.00 I MISERABILI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore J, », IO, 
12, 13, 15, 1». 20, 23; 4,35; Cor 
so di lingua tedesca: 1,20: Al 
manacco; 8,30: Il nostro buon 
giorno: 8,45: Vetrina del Festi¬ 
val della canzone napoletana 
1966: 9: Motivi da operette; 9,15: 
E‘ l'ora della spesa a...: 9 , 20 : 
Fogli d'album: 9,35: Diverti 
mento per orchestra; 9,55: Ita 
Ita minore: 10,05: Antologia ope 
rustica; 10,30: Colonna sonora: 
11: Canzoni nuove; 11,25: Men 
tre tuo figlio è a scuola: 11,30: 
Jaz 2 tradizionale: 11,45: Can 
zom alla moda: 12,05: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino: 

12,50: ZtcZag; 12.S5: Chi vuoi 
e'^er lieto..; 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Ponte radio; 14,30: Uno stri! 
mento, una canzone: 15,10: Or 
cheslra diretta da Vittorio Stor¬ 
ti . 15,30: Tribunale dei giova 
n-, 16: MuMchc di compositori 
italiani: 16,30: Sorella radio, 
17,10: Gino D'Aurt e la sua chi 
tarra; 17.25: Evirazioni del Lot 
to. 17,30: Corriere del disco. 
18: Prisma musicale; 18,30: l.e 
Borse in Italia e all'estero; 
18.35: Sm nostri mercati; 18.40: 
Canzoni alla sbarra; 19,20: 
L'Italia che lavora, 19,30: Mo 
tivi in giostra; 19213: Una can 
zone al «ionio: 20,15: Applausi 
a 20.20: L’altra. Racconto: 
21,15: Interpretazioni di Kirsten 
Flacsfad: 21.45: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio- ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12.15. 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale: 7,15: l.'hobby del 
giorno; 7,18: Divertimento mu- 


-.naie: 7.35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
Ugo Gregoretti; 8.4S: Canta 
Betty Curtis; 9: Emilio Serva 
dio: 9,10: B. Snyder al piano¬ 
forte; 9^10: Due voci, due Stili; 
9,35: Il mondo di Lei: 9,40: Or¬ 
chestra diretta da Hugo Monte- 
negro: 9,55: Buonumore in mu¬ 
sica: 10,15: Il brillante; 10,20: 
Complesso The Animals; 10,35: 
Lauretta e il lupo; 11,25: Il 
Gazzettino dell'appetito; 11,35: 
Un motivo con dedica: 11,40: 
Per sola orchestra: 11,50: Suso 
Cocchi D'Amico: 12: Orchestra 
alla ribatta: 12 , 20 : Musica ope 
nstica; 12,45: Passaporto; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Scala Reale; 14,05: Voci alla 
ribalta: 14,45: Angolo musicale 
Ciclismo: Giro di Lombardia; 
15.1S: Recentissime in micnv 
«o!co; 15,35: Chiara fontana: 
15,55: Controluce: 14: Rap s o 
dia: 16,35: Tre minuti per le: 
16.38: Dixieland 1966. 14,50: 

Ribalta di successi; 17,05: Mu 
sica teacrra: 17,25: Buon viag¬ 
gio: 17.35: Estrazioni del I.Ot- 
to: 17.40: Bandiera gialla: 18.3S: 
Canzoni nuove: 18,50: ! vostri 
preferiti: 19,23: Zig Zac. 19,50: 
Punto e virgola: 20: Jazz con 
certo: 21: Il trentammuti: 21,40: 
lì giornate dette scienze: 22 : 
Musica leggera in Eupora: 
22,40: Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Jean Mane t-cciair: 
18.4S: La Rassegna; 19: Mar 
eanfomo Ingegneri: 19.15: Con 
certo di ogni sera; 19,50: l.a 
grande platea: 20,30: Rm«t» 
delle riviste: 20,40: G Battista 
rergolesi; 21: Il Giornale del 
Terrò. 


RECITAI IN FAMIGLIA (TV T ore 21.15) 



Il consueto recital del sabato ha. stasera, un carattere 
particolare: sarà, infatti, un recital m famiglia. Vi pren¬ 
deranno parte il baritono Paolo Silveri. che da oltre 
un ventennio è noto suite scene italiane e straniere, e 
i suoi due figli. Silvia e Giuliano: cantante la prima, 
pianista il secondo. Nel recital, curato da Emilio Ravel, 
ascolteremo, come di consueto, alcuni brani celebri: tra 
l’altro. la « cavatina » dal Barbiere di Siviglia e la 
s canzone del toreador i dalla Carmen di Bizet. Nella 
foto: Paolo Silvcn tra Roy Bosier e Julie Fair. 

GIGLIOLA E LA TROMBA (TV 1° ore 21) 




L??V \ 


Abbiamo detto recentemente che lo spetlaco'o televisivo 
di var.eta 'e non so.o es-.o) .-offre non soltanto della 
mancanza di testi adeguati e di idee, ma anche della 
presenza eli allori e cantanti che non sanno reggere la 
scena Stasera, purtroppo m -Scolo reale ne avremo 
una conferma Guide delle due opposte squadre di Can¬ 
tanti saranno infatti. Gigliola Cinquetli e Nini Rosso: 
la prima ha già dato ampie prove della sua totale inca¬ 
pacità di pronunciare sia pure una «ola battuta in modo 
decente, il secondo 'nella foto) non ci risulta sappia 
fare di meglio Dei due « alfieri ». uno è Margaret Lee 
inolia foto) che si giova solo della sua presenza fisica: 
l'altro è Jobnny Dorelli: e in lui si fondano tutte le 
speranze della trasm ssione (Peppmo De Filippo a 
parte). 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « Teleset >. cinegiornale dei ragazzi 
LA SCOPERTA DELL'AFRICA (IV): «Le grandi scoperte 
geografiche », un programma di Folco Quitici 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac • Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobclli 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA: « I misteri di un 
giardino » 

I DETECTIVES: « L acente Sanders ». Con Robert Taylor 
TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

GLI UOMINI DELLA PRATERIA: « Ln pa--cggerr> per 
Anaconda » (racconto sceneggiato). Con Clini Fasiwood 
ZOOM, settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

(.nomale rad.o: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese; 7: Al 
manacco - Musiche del matti 
no - Ieri al Parlamento: 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: Mu 
siche tzigane; 9: Motivi da ope 
rette e commedie musicali. 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di 
vertimento per orchestra. 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Co¬ 
lonna «onora. 11: Canzoni nuo 
ve. 11,25: Una poe«ia per voi. 
11,30: Jazz tradizionale. Rennv 
Moten: 11.45: Canzoni alla mo 
da. 12,05: Gli amici delle 12. 
12,20: Arlecchino: )2,50: Ze 
Zac. 12 , 55 : Chi vuol e.-«er l e 
to... 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: App-m 
tarne-nlo con Domenico Mod-i 
eoo. 13,55: Giorno per giorno. 
15,10: Archi in parata. 15,30: 
I no-’ri -ijrcc--l. 15,45: tK ho 
«tra d,retta da P.t rr< Soff'C'. 
16: l’iogramna per i racazzr 
De-crtn rii elvarrio. 16.30: Il 
topo n rìi>ro'e<-a. 17,10: Vi pia¬ 
ce il ta/z"’ 17,35: Ril!> Mav e 
la «uà orchestra. 18: I-a comu 
n:ta umana: 18,10: Galleria riti 
melodramma. 18,45: Sui no-m 
mercati; 18,50: Ribalta doitre 
oceano, 19,20: Italia che lavo 
ra. 19,30: Motivi in giostra: 
20,20: Antologia d eccezione. 21: 
Tribuna politica. 22,15: Concer 
to del Quartetto Hmdar 

SECONDO 

Giornale rad'O ore 8,30, 9,30, 
10,33, 11,30, 12,15. 13,30. 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viagg.o: 
140: Ugo Gregoretti va invita 
m aacoltar» con lui i program¬ 


mi: 8,45: Canta Maria Doris; 
9,10: Glifi Hamtner ai clavi¬ 
cembalo. 9,20: Due voci, due 
stili: Nico Fidenco e Nella Bei- 
leru: 9,35: l] mondo di Lei: 
9,40: Orchestra diretta da Hugo 
Winterhalter; 9,55: Buonumore 
in musica; 10,15: li brillante; 
10 , 20 : Complesso I 5 Rizzo; 
10,35: V I P„ Voci, interviste e 
personaggi: 11-25: il Gazzetti¬ 
no dell appetito; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica: 11,40: P«r sola 
orchestra; 12 : Itinerario roman¬ 
tico; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Scala Reale; 14,05: 
A nei alla ribalta; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche: 15: Momento 
musicale; 15,15: Rijote e moto 
ri; 15,35: Concerto in mimato 
ra: 15,55: Controluce: 16: Rap- 
'Cr-i.u: 16,35: Trt- minuti per *e; 
16,38: I Viola fanta-ia musica¬ 
le. 17: Vetrina del Festiva! 
Ui ila canzone napoletana 1966. 
17,25: Buon viaggio. 17,35: \t*i 
tutto tra di tutto. 17,45: « Mi 
-(rirordiav romanzo rii Ren io 
Pere/ Gaid<>. 18,15: Complesso 
C,.-telhna Past; 18,25: Sui no- 
-tri n’eicati, 18,35: (.'lasse uni 
» a : 18,50: I vostri preferiti; 

19,23: Zig Zag. 19,50: Punto e 
virgola. 20: Ciak. 20.30: I pro¬ 
fughi attendono ancora. 20.45: 
Novità discografiche tedesche; 
21,40. Incontro eoo l'opera; 

TERZO 

18,30: Musiche di G. B Da- 
vaut; 18,45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di Matinee Ra¬ 
vel: 21 : Il Giornale del Terzo; 
21,25: Elle Fitzgerald. a cura 
di Walter Mauro. 22,15: Pano¬ 
rami scientifici; 22,45: La mu- 
•ica, oggi. 



PARIGI BRUCIA (IV 2° ore 22,05) 

Il settimanale Zoom ha in 
programma per questa sera 
un servizio sul film di René 
Clement (nella foto) l’angi 
brucia, che ha tra i suoi pro¬ 
tagonisti Peter O'TooIe, nel 
personaggio di un ufficiale 
nazista. Di questo film, che 
parla delle giornate dell'in¬ 
surrezione di Parigi e che è 
stato girato Ira non jioche 
(iifiicoltà (Clement. infatti, 
ha dovuto ricreai e in alcune 
strade e zone della capitale 
francese l'atmo.-fera di quei 
giorni, ben diversa (la quella 
di oggi). Pietro Pintus. au- 
tore del «eni/io insieme con 
Luigi Costantini, si izccupó 
già. non molto tempo fa. «e 
non andiamo errati ancora 
all'epoca di Anteprima. Un 
altro servizio in programma 
è quello su .l.sfczu. un fu¬ 
metto inventato in Francia 
da due italiani. L'derzo e G«v 
scinny. e che si differenzia 
dai comuni fumetti perchè 
ha tra i suoi personaggi an¬ 
che uomini politici come De 
Canile. 


IL SOLITO EQUIVOCO (TV T ore 21,15) 

!l telefilm di stasera della sene Gli uomini dello pra¬ 
teria parte da un equivoco classico nella tradizione del 
« giallo » e dello « western »: un criminale che ha ten¬ 
tato di rifarsi una vita viene ueci«o tra suoi ex-compa- 
gni. ma ad essere incolpato del delitto, anche dai pa¬ 
renti del! ucciso, è un innocente, il quale, per caso, 
era sopraggiunto sul luogo del crimine « a cadavere 
caldo». Questa volta, vittima dc-llequivoco è il capo 
dei cou- bogs Gii Favor, che lo sceritlo. pur credendolo 
innocer.'c. c costretto a portare in prigmne. Accompa¬ 
gna (ili Favor l'inseparabile Rowdy. che come tutti 
sanno e tnrerprcta'o da Cl-n* Ea«!uoz>d /la cui pre¬ 
senza p< r chi non !o ncorda«-e. e I un ro motivo della 
n,e-«a in onda di quf«’i meri.neri telefilm). Da questo 
p.in'o .n ,x>i .a v .conria «i dipana <.»n i «oi.ti colpi di 
«cena, fino all :n.mar.cab,.e lieto fine. 


Con Ella Fifzgeraid (radio III, ore 21,15) 

Il jazz sì rifugia nei Terzo programma. E' di scena 
questa sera Ella Fitzgerald. una delle u’.time c signore 
del jazz » (ben conosciuta anche ,n Italia non solo per 
le sue numerose incisioni ma anche per la partecipazio. 
ne ;n vari Festival del jazz). Elia ha notevolmente 
rallentato — :n questi tempi di best — la propria atti- 
v.tà. La sua personalità resta tuttavia una delle più 
vigorose delia ultima generazione del jazz: ad una 
vocalità eccezionale unisce una musicalità fantasiosa 
che le permette di abbandonarsi a lunghe improvvisa, 
ziom che innescano l'entusiasmo del pubblico. 
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l’Unità / iflbato 22 ottobre 1966 

Arrestato dai carabinieri 

Assolto con formula piena 

(era stato denundato per rapina) 

dopo un anno di carcere 

Il giovane era sfato riconosciuto grazie all , « identl-kit » 
Era accusato di un « colpo » da trenta milioni 
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Carlo Didiodato. il giovano 
accusato dai carabinieri per 
lina rapina avvenuta quasi un 
anno fa. esattamente il 12 no 
yetnbre, è stato assolto ieri 
natiina dalla prima sezione del 
a Corte d’Assise, presieduta 
al dott. La Bua. per non aver 
ammesso il fatto. L’assoluzio- 
ie per molti aspetti clamorosa, 
giunta inaspettata: il F. M. 
ut va chiesto l'assoluzione per 
^sufficienza di prove. Il gio¬ 
vanotto. cosi, è stato rimesso in 
ibertà, dopo aver passato Ululi¬ 
li mesi a Regina Coeli per un 
realo che non ha commesso. 

La rapina venne portata a 
[termine in pochi secondi in via 
ÌAppia Nuova, all'altezza di via 
'aon/a. Giovanni Cavalli, rap 
resentante di preziosi, si era 
ertnnto con la sua vettura da 
finti alla gioielleria di Sandro 
anuele, al numero HI della 
strada ed era sceso per far 
isita al cliente. In auto, una 
( 1100 ». aveva lasciato lina 
borsa con il suo campionario: 
pronta milioni di gioielli ai qua¬ 
li faceva la guardia sua moglie 
Anna Rancia. Mentre il rap 
presentante discuteva con San 
3ro Farmelo, davanti alla *1100» 
si era fermata una Giulia. Ne 
cose un giovane che si avvi 
ino all’alito - cnssaforto come 
e volesse chiedere un'infor- 
lazionc. La signora Rancia 
bbassò il finestrino. « Zitta o 
ammazzo » sibilò il rapina¬ 
re. Poi infilò dentro una ma- 
o, aprì lo sportello impadro 
ondosi della preziosa valigetta 
saltò nuovamente sull'auto, 
he il complice aveva tenuto 
on il motore accesso. 
L'inseguimento fu vano: i ra¬ 
diatori cominciarono a suo 
ire il clacson come se avva¬ 
rrò a bordo un rerito e riusci- 
ono a fuggire in direzione dei- 
ospedale San Giovanni. Più 
ardi l'auto venne ritrovata. 


vuota c « pulita » da impronte 
digitali in viale Trastevere. 

A Carlo Didiodato, che ha 2(i 
anni, i carabinieri arrivarono 
attraverso Piidcntikit». lo squa 
lificato sistema per il riconosci 
mento inqiortato dall'America. 
Poi la signora Raucia, messa a 
confronto con il giovane, affer¬ 
mò di riconoscerlo. Per i cara 
binieri bastava questo: non tro 
varono mai ì gioielli rubati, 
non riuscirono mai a identi¬ 
ficare il complice del rapina¬ 
tore. Per Didiodato si apri¬ 


rono le jKirte del carcere, no¬ 
nostante avesse presentato un 
alibi controllabile. 

Ieri, nella causa (l'appello, il 
presidente Ita respinto la ri 
chiesta del Pubblico Ministero, 
che chiedeva Passoluzione, ma 
per insuffeien/a di prove, man 
dando assolto l'imputato con 
formula piena: riconoscendolo, 
cioè, del tutto estraneo alla 
rapina. Carlo Didiodato è usci 
to dal carcere nel pomeriggio. 
Fra difeso dagli avvocati Gaito 
e Rubino. 


L'assemblea 
del Centro 
Intemazionale 
di Calcolo 


Si è conclusa ieri all'KCR la 
Assemblea Generale del Centro 
Internazionale di Calcolo, che ha 
la sua sede in Italia. L'assemblea 
ha eletto d presidente, il fran¬ 
cese prof. I.olong e i vite pievi 
denti, il giapponese Kivono e il 
ganense Menili. 

Il Cenilo, di gallismo dell Ine 
sco, meato nel 1902 ima entrato 
in funzione solo dieci anni do 
po). è >oilo con il tripla e sco 
fio di preparale tecnici « piove 
menti ««ipiattuilo dai paesi m via 
di sviluppo) all'iiMi dei cali obi¬ 
tori : di promuovete, atti avello 
la licei est scientifica, nuovi me 
todi e nuove appliea/iom dei eal 
colatori; di fornire agli Stati 
membri la i»os.Mhilità di utili/ 
/are le ma( clune calcolai nei 

Del Centio fanno attualmente 
patte i cappi (‘ventanti governa¬ 
tivi di 12 paesi: Italia. Grecia,! 
Plancia, Belgio. Argentina, Co¬ 
lia, Kquatore. Messico. Israele. ' 
Giappone, (lana e Libia. 

In ima confcren/a stampa, il 
pi esiliente del Centro. I.elong. e 
d professor (Jhiz/ctti. rapproven 
tante del governo italiano, hanno 
illustrato i ologrammi di ricer¬ 
ca e di insegnamento dell'ICC 
per i prossimi due anni. 


• ì 

| Il giorno | 

I Oggl, sabato, 22 ottobre t 
(295-70). Onomastico: | 
Raffaele. Il sole sorge * 


piccola 


Raffaele, il sole sorge ■ 

I alle ore 6,22, tramonta al- I 
! le 17,22. Luna piena II 29 | V/J. Vf 


Le temperature 

Le temperature di ieri: mi 
niiua 14. massima 20. Per oggi ; 
meteorologi prevedono nuvolosi¬ 
tà intensa e precipitazioni inter¬ 
mittenti. 

Concerto al Pincio 

Domani alle IG.-'iU. la Banda 
musicale dei Vigili Urbani, di¬ 
letta dal Maestro Leone Santuc¬ 
ci. eseguirà sul pia/zale del Piti 
no un concerto. In programma, 
musiche di Rossini. Verdi. Pel 
legrino. Scindimi e Hi/et. 

ANID 

Il HO ut tubi e alle ore 10. nel 
salone dei eongte'Si deU'liotcì 
Vinca, piazza Indqienden/a 2-ì. 
si terrà la XXIII assemblea na¬ 
zionale ordinaria della Associa 
/ione Nazionale Insegnanti di Di¬ 
segno. Terrà la prolusione inau¬ 
gurale ii profe.ssor Gniùo Carlo 
Argan sul tema: « La formazio 
ne universitaria degli educatoti 
d'ai te ». 


Traffico 

Da oggi al Ringoici me In 
gusta sarà istituito il divieto 
jiermanente di so.via sul lato de¬ 
silo del senso unico di marna, 
nell'apposito v taglio » del mar 
ciapiedi esistente nel tratto com¬ 
pì est» tra la rampa che collega il 
lungotevere stesso con la pas¬ 
seggiata di Pipetta e via Ferdi¬ 
nando di Savoia. 

Disegno infantile 

Il Comitato nazionale Italia 
RDT ha organizzato piewo la 
Cava del PojmiIo < Di Vittorio ». in 
via Cairoti 111. il I concorso di 
disegno infantile. Al concorvo vo 
no ammessi tutti t bambini dalla 
puma dementale -dia III media 

Teleuropa 

Si è inaugurata d 17 la / 1 «as¬ 
segna Teleuropa ». .Mia mostra 
ballilo dato la loro adesione 137 
artisti di quasi tutti i paesi d'Ku 
ropa. La manifestazione si ehiti- 
dmà il giorno 26 min la p’ernia 
/ione dm v ineiton. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 
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Concorsi nazionali 
neirorchestra 
dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

I,’Accudenti!! Nazionale di San¬ 
ta Cecilia bandisce un concor¬ 
so per «lue [insti di violoncello 
«li lllu nella piopna Oidiesila 
Statole. 

Il termine utile per la piesmi- 
ta/ione della domande scade al¬ 
le «ire 12 del gli novembre p v. 

Per informazioni rivolgersi al¬ 
ia Segreteria dell’Accademia - 
Via Vittoria. 0 - Moina. 

Gli abbonamenti 
a Santa Cecilia 

L'Accademia Nazionale «Il 
Santa Cecilia comunica che 
mentre proseguono presso t'UG 
lleio Concerti (Via Vittoria, fi 
tei. 673817 dalle «) alle la e «latte 
li! alle Iti nei giorni feriali e 
dalle 9 alle i:t nei giorni festivi» 
le sottoscrizioni aH'intera Ma¬ 
gione. dal HI ottolire sono ini¬ 
ziale le sottoscrizioni por gli 
abbonamenti parziali per i con¬ 
certi della domenica e del mer¬ 
eoledì. 
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1 partito Gli abbonamenti 
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GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
MOLINO — Oggi alle ore 17,30 
Federazione riunione Gruppo 
miliare comunista al Comune 
ì Roma. 


all'Opera 


£ 7 ; 


AZIENDALI — Lunedi 24 alle 
e 17 riunione responsabili dei- 
sezioni aziendali con Fred- 
zzi. 


m 
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ARTIGIANI COMUNISTI — 
nedi 24 alle ore 20,30 riunione 
igianì comunisti in Federazio- 
con D'Onofrio. 

COMITATO DIRETTIVO — 
rledi 25 alle ore 17, riunione 
italo direttivo della Federa 


,'iti 

fai 
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OMMISSIONE CITTA' E 
IENDALI — Giovedì 27 alle 
17, riunione Commissione 
à e responsabili delle sezio- 
aziendali in Federazione. Or- 
e del giorno: « Tesseramen- 
decentramento ». 

(INVOCAZIONI — S. Basilio 
20, assemblea congresso 
ppo cellule con Favelli; 
AC: in Federazione alle ore 
riunione segreteria sezione e 
genti sindacali con Fred- 
zi. 


Continua la sottoscrizione de¬ 
gli abbonamenti al Teatro del¬ 
l'Opera Sono previsti cimine 
turni «li abbonamento: alle pii- 
me serali di gala, alle seconde, 
terze quarte serali e alle diurne. 
Condizioni speciali siimi riser¬ 
vate agli studenti e CHAL 
Aziendali. L'Ufficio Abbonamen¬ 
ti (via Firenze. 72. tet. -181.515» 
«‘ apei tu dalle II» alle 11 e «lall<“ 
Ifi alle Ut nei giorni feriali e 
dalle 10 alle Ut in quelli festivi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Trio 
Gazzelloni - Gitili - Giurano.» 
dagl 3) In programma: Tele- 
mantt. Meg“i. Beethoven Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
dell' Day Un Trio di Vienna . 
violino, violoncello, pianoforte. 
Musiche: Mozart, Haydn. 


TEATRI 


ESSERAMENTO — Roviano 

19 assemblea con D'Onofrio; 
tei Madama ore 20,30 assem- 
i con Mancini; Vescovlo ore 
attivo con Raffo; Torre Gaia 

20 C.D. con Foglia; Tor Sa- 
za ore 20 C.D. con Degli 




ESTÀ DE L'UNITA' — Que 
sera alle ore 20 presso la 
one Italia (via Catanzaro 3) 
volgerà la festa de < l'Uni 
con il compagno Sandro 
i. A conclusione saranno 


ettati i documentari t Cielo 
rra » e * l'Unità ». 


> 

■? 

:'T 

* 
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NTE MAMMOLO — Scuola 
nifi, questo è il tema, che, 
ta sera alle ore 17 In via 
Imi sarà illustrato dai com 
i E. Lapiccirella e R. Javì- 
consiglieri comunali. 


“1 


revi-Campo Marzio 

Settimana 
delia stampa 
comunista 

gì 22 ottobre, ore 20, in 
ro con Scottoni e Pio Mar- 
segue documentario spor- 
domani 23 ottobre, ore 
La Pagina del Pioniere: 
dei bambini e loro fami- 
■ Giochi, attrattive, rinfre- l 
Proiezione di cartoni anima 
film; lunedi 24 ottobre, ore 
a cronaca di Roma: Incon- 
on il capo-cronista e prò le¬ 
dei documentario ■ Con 
»; martedì 25 ottobre, 
19, Importanza # funzione 
stampa comunista; parle- 
arlo Pallavlcinl; mercoledì 
re 17,30, La giornata del 
atort dell'ENEL in onore 
stampa comunista; vener- 
, ore 20, La pagina della 
- Parleranno Bruna Bel 
e Vera Veggettl, prolezio 
I film « Bellissima » di Vi- 
i; sabato 29. ore 17, I gìo- 
e la stampa comunista. In- 
i dei giovani con il redat- 
dell'« Unità » Arminio Sa- 
Proiezione del film « Fron- 
I porto ». 




ARLECCHINO 

Imminente inizio Stagione C.ia 
di Prosa « La «piercia del Tas¬ 
so » von - Le donne a Parla¬ 
mento - di Aristofane. Adatir- 
mi-nio F 111 Leo. A Maggior'*. 
Sergio Ammirata 

BORGO S aHIRI IO 

Domani alle 17 C la 11*' »rt- 
glia - t'ainu in : - l/ultim» 

l.«»rd - commedia orinante in 
3 atti «li l’go talena Frezzi 
familiari 

CENlRAtE (lei 68/270) 

Alle 21.13 Gilberto CuMti pre¬ 
senta uno spettacolo di Dario 
Fo « Ci ragioni» e canto - c«»n 
il Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at¬ 
traverso le canzoni di tutte le 
regioni d'Italia 

DEI LEOPARDO (Viale v-olh 
Portuensi 231' lei 5376.(04 > 
Alle 21-10 C la del Teatro con 
« Prima drl falò * di C Me¬ 
morati. con C Dementi». Z Lo¬ 
di. Soko Megia e «cene del¬ 
l'autore. Domani alle 173*0 

DELLA COME l A 

Alle 21.15 C-l.v Comici Uniti in 
« Musica e lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte rnn Edmonda 
Aldini, l.utgi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Hen/o Fabris Musiche C F»re- 
ro Megia ti Sbragia 

delle muse 

Alle ore 21,15 Carmelo Bene - 
Maria Monti presentano • Il 
rosa c il nero • vii G M Leu-i« 
«versione teatrale da * il mo¬ 
naco « i con Livia Mancmeili 
Silvano soaflicrmo Meda C 
Mene 

DE' SERVI 

Imminente Cia «lei Possibili 
dir da Utirga con • I. avven- 
mra di Prospero • di Durga 
Novità assoluta con Anna Le¬ 
na. Antonio Iclesias Carla la¬ 
ti», Giantrarco Mazzoni Regia 
e scene dell auirtce Costumi 
Noma 

DI VIA BELSIANA (Tei bTiv.fi» 
Alle 21.30 C la del Porcospino 
presenta in prima assoluta : 
- L'tmervUta * di A Moravi.i. 
« La famiglia normale . eli U 
Marami; « Tazza * di E Sici¬ 
liano Regia Roberto Guicciar¬ 
dini Domini alle 17.30 

ELISEO 

Alle 17 familiare-2l C ia Pro- 
clemer-Albertazzi in. « Come 
tu mi suoi » di L Pirandello 

èOLK STUDIO 

Atte 1530 lezioni di chitarra, 
ore 22’ Il Bradlcy presenta 
P Franco e le sue canzoni 
canzoni folcloristiche russo con 
Vladimir, carni francesi c ita¬ 
liani con R Jalenti, jazz con 
T Torqnati 

ORSOL1NE 15 (Tel 684573) 

Alle 21.30: . I viaggi d| Galli- 
ver • testo e regia Mario Ricci 
Scene Claudio Prevltera con 
Sabina De Guida. Deborah 


Dayes, Angeli» Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera 

PANTHEON (Via Beato Ange- 
lieti 32 • Tel 8122541 
Oggi e domani alte lfi.3(> le 
Ma» iimelle di Minia Accoltel¬ 
la presentano « La lidia ad¬ 
dormentata nel bosco • (tabu 
musicale dj Icaro Accettelln e 
Ste Regia l. Accettella 

PARIOLI 

Alle 21.15 C ia Teatro Romeo 
dir. Orazio Costa Ginvaligigli 
con « Don Giovanni » di Mo¬ 
lière. con Raul Grassllli. Carlo 
Ninclii. 

QUIRINO 

Alle 17 per i giovani-21.15 Tea¬ 
tro Stabile «Il Torino in. « Co¬ 
me v» piace iltosalimla) • di 
\V. Shakespeare con Valeria 
Moricom. Corrado Pani. Mario 
Scaccia, A. Innocenti. G. (la- 
lavotti, N Pavese. M. Ferrari 
Regia F. Enriquez. 

RIDDI TO ELISEO 
Alle 17.15 familiare-2L15 Giusi 
Dandolo, Antonio Crasi, M 
Grassi Francia. Vinicio Solla 
iti « Clizia - di N. Machiavelli 
Regia Sergio Uargone. 

ROSSINI li- 1 za S (. Inara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checca Durante. Ani- 
la Durante. Leila Ducei con il 
successo comico- * L'animalatn 
per forza - di Fianco da Roma 
Regia C Durante. Domani alle 
17.30 

SATIRI 

Mai tedi alle 22 Cia del Sagit¬ 
tario con: - Oggi come oggi • 
commedia In bianco e nero di 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Macelloni. Maria Grazia Gras- 
sini. Franco Bisazza. Massimo 
Capri. Musiche di scena curate 
da Gianni Boncompagni. No¬ 
vità assoluta. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Giovannini 
presentano Alighiero Noschese 
in: « La voce del padroni » 

spettacolo musicale di Faele e 
Castaldo Musiche Bruno Can¬ 
fora Coreogralle Gisa Geert. 

S. SABA (Tei. 673556) 

Alle 2130 Cia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
ftameau • di S. Diderot; « I ve¬ 
dovi * di C. Terron, con G. 
Portile. A. Barberito. E Car¬ 
imi Domani alle 17.30 

SOCIETÀ* AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto inau¬ 
gurale violista Alberto Bian¬ 
chi. pianista Ilde Baravelli 
Bianchi, musichi»' Baci». Dee- 
tlmvi ii. Milhaod. 

VALLE 

Alle 17 familinr"-21.t5 Tratto 
Stabile «li Roma presenta - 
* Dal Ino al mio • di G. Verga 
Regia Paolo Giuratimi 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Don-ani dalle 17 alle 2o vi¬ 
si!? del bambini ai personaggi 
deile (labe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
.Sette pistole per El Gringo e 
rivista Patti Giusti-Tina Lotti 
VOLTURNO - Via volturno) 
l»rr un dollaro borato e rivista 
7 boni.is 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Itibhia. con J Huston 

SM 4 

AMERICA (lei afiH 168) 

Combat imi t «Iella notte, con 
K Douglas A f f 

ANTARES • le) .-{90 947) 

l'osta grossa a Dodge City, con 

H. Fonda A + 

APPIO «lei f«y K? 8 ) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A ♦ 

ANLHiMEDE (lei 875567) 

The Bridge on thè River Knai 
ARISTON dei ivi 2301 
F.B.I operazione gatto di Walt 
Disnev. con H Mills C 44 
ARLECCHINO (Tei (5K654) 
Modestv Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA ♦♦ 

ASTOR -lei 6 220 409) 

Se tutte le donne del mondo 
«operazione paradiso», con R 
Vallone A + 

ASTORlA (lei 670 245) 

I a cassa sbagliata, con John 
Milp S\ ♦ 

AS.IRA (lei 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

\rizon.i Coll, con G Gemma 

\ ♦ 

aventino i lei ir^.ia?) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sciiti* C + 

Balduina «lei M«ny2» 

Africa addio tVM H) DO > 
BARBERINI t lei *.> d)7) 
l a strega in amore, con Sarah 
Ferrati DR + 

BUCOGNA .lei 426 700) 

Caccia alta volpe, con P Sel- 
Icrs C ♦ 

BRANCACCIO He» 735.255) 
Cacci» «Ila volpe, con P Sel¬ 
ler» C ♦ 

CAPRANICA (Tei 6T£ 465) 

I nostri mariti, con A- Sordi 
<VM 13» A ♦ 
CAPRANICHETTA .lei 672 465i 
Gli amori di nna bionda, con 
H Brejhova DR 

COLA Ol RIENZO «Tei LV»N«4i 
I nostri mariti, con A. Sordi 

|V.M 13) A « 
CORSO (Tei 671 691) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
ncss SA + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Arizona Colt, con G, Gemma 

A 4 


EDEN (lei. 380.188) 

Beau Ceste, con G. Stockwall 

A ♦ 

EMPIRE (lei 655 622) 
Coiiib.ittenti «Iella none, con 
lv. Douglas A ♦♦ 

EURCINL u'iazza Ralla b tur 
Tel. 5.91 U 986) 

I nostri mariti, con A Sordi 

IVM 18) A 4 
EUROPA ilei. 866.(30) 

II papavero e aurlie un More, 

con T. Itowaid A ♦♦ 

FIAMMA ilei 4/1.100) 

liti uomo, una donna, con J.L 
Tnnlignam S 4 

FIAMMETTA (lei. 4/0 464) 
Modesty Blaise, con M Vitti 

SA 44 I 

GALLERIA (Tel 673 26?) 

La c-accla. con M. Brando 1 
(VAI 14) DB 4 44 
GARDEN (iti. >82.648) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sdlei^ C 4 

GIARDINO Clel. 634.946) 

Arizona Coll, con G. Gemma 

A 4 

IMPERI ALCI NE n. 1 (686.745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu DA 44 

IMPERI ALCI NE n. Z i 68 b 745) 

Ne onore ne gloria (l.ost Colli¬ 
mami). con A. Quinti DB 4 

ITALIA 1 lei. 64b U3U) 

Detective»* Story . con P New- 
inat» G 4 

MAESTOSO (lei 78b.086) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Seller* C 4 

MAJES1IC (lei 674.908) 
Arabesque, con G. Peek A 4 
MAZZINI (lei 351.942) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

METRO DRIVE-IN ( lei 6 »5u I2U) 
Tom r .Icrry per qualche for¬ 
maggino In piu DA 44 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassinoti SA 4 

MIGNON ilei. 869.493) 

E la donna creé l’amore, con 
J. Willard S 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Tramonto di un Idolo, con S. 
Bovd DR 4 

MONOtAL Ilei. 634.285) 

Inferno a Caracas, con G. Ar¬ 
ditoti A 4 

NEW rORK (lei 7HU271 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

NUOVO GOLOEN (Tel 756 002) 
Signore c Signori, con V Lisi 
<VM 181 SA 44 
OLIMPICO (Tei 102 635) 

Il magnltlco straniero, con C. 
Eastunod A 4 

PARIS dei 754 368) 

Ne onore ne gloria (L«isl Com- 
mand). con A. Quinn DB 4 
PLA2A (lei 681 193) 

Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boy il A 4 4 

QUIRINALE ( lei 462.653) 

Combattenti della mule, con 
K Douglas A 44 

QUlRlNEITA /Tei 670 012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrew* M 4 
RADIO CITY «Tei T64 103) 

Nc onore nè gloria (l.ost Cnm- 
niaii(i). con A. Quinn DR 4 

reale (lei ->KD2.t4i 

Ne onore iiè giuria (l.ost Com- 
inanill. con A. Quinn DR 4 

REX (lei KM 165) 

La cassa sbagliata, con John 
MilD S\ 4 

RITZ «Tei. 83? 481) 

Viaggio allucinante, c f\ S 
B«>\«1 A 44 

RIVÓLI iTei IbO 883) 

Giochi di notte, con i Ihulin 
(VM 13) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tei 870 504) 

I na splendida canaglia, con ,S 
Connery (VM 13) SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.4391 
Cinema d’Essai: Un uomo a 
mela, con J. Perrin OR 44 
SAVOIA 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellerà C 4 

SMERALDO del .Gl 581) 

Posta grossa a Dodge City, con 

H. Fonda A 4 

STADIUM (lei U3 2K0) 

Ij» caccia, con M Brando 

(VM H) DR 444 
SUPERCINEMA He( 485 498) 
Requiem per un agrntr segrelo 
■ prur.i 1 




corri» pondon* 
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• r*a*M: 
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TREVI (Tel 689 619) 

l'uà splendida canaglia, con S 
Connery (VM 13) SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Aimibaltano 
lei. 8.380 003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

1 nostri mariti, con A. Sotdt 
(VM ! 8 ) A 4 


Seconde visioni 

A FIUTA: Mr. omicidi, con Aiec 
Guimu'.ss SA 4 44 

AIRONE: M5 codice tliamanli. 

con .1 Garnei A 4 

ALASKA: Agente segreto, con 
G. Peck U 4 

Al.lt \: Agente 1)07 Thutulertiall. 

con S. Connery A 44 

ALCVONE: Itila la zanzara, con 
B Pavone SA 4 

ALCE : Operazione sottoveste. 

con C. Grani C 44 4 

AI.F1EBI: Signori e Signore. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
AMBASCIATORI : La grande 
corsa, con T. Cinti* SA 44 
ANIKNK: Il caro estimo, con H. 

Steiger (VM 18) SA 4 4 44 
AQUILA: My Fair I^dy. con 
A ilepburn M 44 

ABALDO: Adulterio all'iialiana 
con N. Manfredi SA 4 

A UGO: My Fair Lady, con A 
Pepimi n M 4 4 

ABILI.: tu dollaro di onore. 

con J Wayne A 44 4 

ATLANTIC- La spietata Colt 
del Gringo 

AIGUSTUS: Adulterio all'Ita¬ 
liana. con N Manfredi SA 4 
AUREO: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con H Vallone A 4 

AUSONIA: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

AVORIO: Adulterio all’iialiana. 

con N. Manfredi SA 4 

BELSITO: Fumo di Londra, con 
A. Sortii SA 44 

ItOITO: Donne mitra e diamanti 
con J. Mia rais A 4 

1IBA SII.: M5 codice diamanti. 

con .» Garncr A 4 

HIMSTOL: Ercole contro I ti¬ 

ranni di Babilonia 
IIROAIIWAY: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
CALIFORNIA: Rita la zanzara. 

con K Pavone SA 4 

CASTELLO; West Sl«le Story. 

con N. Wood M 44 4 

C1NKSTAK: Detective’* Story. 

con P. Newmnn G 4 

CI.ODIO: Xrvada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 

COLORAI)!): Fumo di l.omlra. 

con A. Sordi SA 4 4 

CORALLO: 11 nostro agente 

Kiint. con J. Coburn 

(VM 14) A 4 

l'RIST.M.I.O: Per qualche «lol- 
ijrn in meno, con L. Bllz/anca 

A 4 

DELLE TERRAZZE: My Fair 
l.adt. con A Flephtirn Si 44 
DEL VASCKI.l.O: Arizona Coll. 

con G Gemma \ 4 

DIAMANTE: Fumo di Londra. 

con A Sordi SA 44 

DIANA: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

EDELWEISS: ASJ operazione ti¬ 
gre. con N Green G 4 

ESPERIA: Tre sul divano, con 
.1 Lewis C 44 

ESPERI» : Password mciili-le 
agrntr Gnlilnu 

FOGLIANO: My Fair Lady, con 
A Hcpbut n ài 44 

GIULIO CESARE: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone S\ * 

IIAItl KM: Frontiere selvagge. 

con H Scoli \ 4 

IIOI.I.YH OOD: Xesada Sinilh. 

con S Me Qurcii (VM 14) A 4 
IMPERO: lo Ualkrr. con T 
Kcndall A 4 

INDI'VO- Posta gr«>ssa e Dodge 
Cils. con IL Forni. 1 A 4 
-IOI.I.V: Rita la zanzara, con K 
Pavone S\ 4 

-IONIO- Guerra e pace, con A 
Depilimi DR 44 

LA FENICI : Operazione Ire 

gatti gialli. con T Kenti.ill 

A 4 

I.EBI.OV: I magnifici Bruto* del 
Hest. con .! R Stuart A 4 
NEVMIA: Base luna rhiama 

terra, con E Judd A 4 

NI\fi\R\: Petrolio rosso \ + 

XI'OVO: Rita la zanzara en:i 
R Pavone SI 4 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione Relazione pericolose, 
con J Mareau (VM 13» DR * 
PALI. \ DIUM : Ml'omhra di una 
Colt \ 4 

PM.'ZZO: Detrrtiyr's Story. 

con P Newm.in G * 

PI.ANET Alilo- Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione ita¬ 
liana 1 ' Relazioni pericolose, 
«on J Morrai! <YM ;4) DR * 
PRI.NTSTF.- Rila la zanzara. 


Pavone 


PKINCIPF- 


io. lo e gli altri. 




9 L* (tgl* et** appaiono m- 9 
• canto al tirai) «el fila m 

M __ _ . ■ . _ ^ 


COLOSSEO- l'urto alla ll.im-.i 
d'Inglillli-ria. con A Bay 

<■ 4 4 

DEI PICCOLI: Tom c .leu* lan- 
lasia animata DA 44 

delle MIMOSE: Per un pugno 
nell'occhio, con Fi anelli - bi¬ 
gi ansia C 4 

DELLE RONDINI: Tre colliri» 
tutti, con F. Stilati a A 4 44 
DORIA: Delitto quasi perfetto. 

con P l.ci oy SA 4 

ELDORADO: Patio a Ire. con F. 

Smalta S 4 

FARNESE: A 1)1 operazione 

squalo bianco 

FARO: l 9 di Dryfork City. con 
B Croshy A 4 

NASCE’: Non soli degno di te, 
con G Moi andi S 4 

NOVOCINE: Madame X. con L 
Tnrner DII 4 

ODEON: Un dollaro di fuoco. 


con W Chiari s 444 

RIXf.TO: SI* Fair (adì. con A 
Denburn M 4 f 

RI BINO: Il magnlDco cornuto, 
con I'. Togn.i/ 7 i 

<vm s\ «4 

SPIA NIDI»: lord lim. con I* 
O'Toote DR 44 

SI I.TAAO' I na pistola per Rin- 

;n. « on M A\ o«xl A 4 

TIRRENO- Tempo dj massario 
con F Nero iVM !»• A 4 
TRI AVON - Agente 777 missione 
Summergame. con R Wrter 

\ 4 

TI S< OI.O: Palio a tre. con F 
Sinatra S 4 

ULISSE: Tc\as John II giusti- 
zirre. con T Tryon A 4 
A'FRBANO: I due sanculotti con 
Franchl-Inerr.ssia C 4 


Terze visioni 

XCIL1A: Se non avessi più te. 
j con G Morandi S 4 

ADRIA CINE: James Toni ope¬ 
razione DUE. con I. B'izzanca 

A 4 

A POI.LO: Operazione Crossbow. 
con G Popparli A 4 

I ARS CINE: Agente DARAI, con 
M Richman A 4 

AURELIO: Uno sparo nel bolo, 
con P. Seller* SA 44 

AURORA: Una ragazza da se¬ 
durre. coti R. Hudson SA 4 


con A Fatley A 4 

ORIENTE : Linea rossa 70U0. 

con J. Gnau S 4 

PERLA: Pinocchio DA 44 
PLATINO: Ginveniii bruciata. 

con J. Dean DII 444 

PRIMA PORTA : Agente 007 
Thunderliall, con S. Connery 

-A 4 4 

PRIMAA’KUA : Fantomas '70. con 
J Marni* A 4 

REGII.I.A: Monte d| A'enerc. con 
E Preslev S 4 

RENO: My Fair Lady, con A. 

Ilepburn M 4 4 

ROMA: Frenesia d'cstaie. con V. 

Oassman U 4 

SALA UMBERTO: Onlliaba. con 
N. Ottawa (VM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: fapltan Non - 
man. con G. Peck DR 4 
BELI.E ARTI: I due nemici, con 
A Sordi SA 44 

COLOMBO: 1 giovani Iruui. con 
M. Brando DR 44 

COLUMBUS: I misteri di Pari¬ 
gi. con J Mi.trais DR 4 

CUISOGONO: Il vendicatore 

nero A 4 

DELLE PROATNC'IE: MI vedrai 
tornare, con G. Morandi S 4 
DEGLI SPUMONI: Sllda infer¬ 
nale. con D. Fonda I)K 44 4 4 
DON BOSCO: I.a carovana ilel- 
l'.-Alletuia. con B. I.ain-astei 

A 44 

DUE MACELLI: I mongoli, con 
A. KkbeiR SM 4 

ERITREA: Là dove scende il 
limile, con .1 Stewart A 44 
EUCLIDE: Slìila a Rio Bravo. 

con G Madison A 4 

FARNESINA: li» ginocchio «I.» 

le. cui» G. Morandi M 4 
GIOVANE TRASTEA'ERE: Mi- 
rines sangue e gloria 
LIBIA: I rinnegati di Capitai» 
Kilt, con D Frank A 44 
I.IA'ORNo: Sierra Charrlba. con 
U Desto»» A 4 

MONTE OPPIO: Tarzan il ma¬ 
gnifico . «on G Scott A 4 
NOMENTANO: Erick il vichingo 
NI'OA'O I». OLIMPIA: Questo 
[lazzo pazzo [lazzo pazzo moll¬ 
ilo. eoi» S Trac» SA 444 
ORIONE: I selvaggi «Iella pra¬ 
teria. c«*n J. Phiibtook A 4 
PIO N: I due violenti, con A. 

Scoli DII 4 

Ql IRITI: Stantio e Dillo in va¬ 
canza (' 44 

RIPOSO: Srttr pistole per i Mar 
Gr«-gnr. con B Wood A 44 
SACRO CUORE: Dio colile li 
amo. con G, Cinquetti S 4 
SALA S. SATURNINO: Peter 
Pau DA 4 4 

SALA SESSOltl XN A : Il r«»iile 
di Montrrristo. con !.. Jourdati 

A 4 

SALA T RAS PONTINA: Errale 
coni ni Roma 

S. FELICE: Il ponticello sul fiu¬ 
me dei guai, con .1 Lcwi* C 4 
SAA'IO: Il pirata drl diavolo 
SORGENTE: La nave pio scas¬ 
sata dell'esercito, enn .1 Lem¬ 
mon C 4 

TIZI ANO: Le chiavi drl para¬ 
diso. « 01 » G Peck DR 4 4 
TRIONFALE: Operazione mag¬ 
giordomo. eon P. Meurissp 

SA 44 

ATKTt'S: L'uomo di Rio. con .1 
P ({rimondo A 4 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL- 
AGIS- Cassio. I_a Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza. Pri- 
maporta. Roma. Sala Umberto. 
Tiziano. Toscolo. TEATRI: ven¬ 
trale. Rossini. Ridotto Eliseo, 
San Saba. 

annunci ECONOMICI 

*UTO CICLI SPORT 

9) L 30 

LAVORATORI volete oftime autoe- 
ca*iom faci!ita 7 iom pagamento ? 
»I>o»t. BRANDINI Piazza Libertà 
! Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Oriuolo, 49 • FL 
renze - TeL m.371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«•antnetto medico pei ia cura 
delle « «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina tneu- 
r astenia. deOctenze ed anotna- 
«ie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali DotL P MONACO. Roma 
Via Viminale J3 (Stazione Ter¬ 
mini» - Scala sinistra piano se¬ 
condo tot 4. Orario v-12. DW 18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orario 
nei sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceva Mio per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Aut 
Com. Roma 16019 dal SS dito- 
ora 1996). 


Scrivala Iettar* bravi, 
con il vostro noma, co- 
gnomo a Indirizzo. Pro 
citalo sa non volata che 
ia firma ala pubblica 
fa • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA- 


n 


LETTERE 

uiUnita 


L 


Un gruppo dì militari 
chiedono tiii’inchiesta 
parlamentare sulla 
vita nelle caserme 

Citra Unità, 

siamo un Filippo di militari del 3. contiti 
gente del 19G5 e del 1. e 2. contingente dei 
1 %(> attualmente in forza al 7. Rgt Arti¬ 
glieria, al 22. Rgt. Fanteria e all'Ospedale 
militare di Tot ino. 

Su « Quadrante » ri a ista per lo FF.AA. 
(n. I - aiuto II) è descritta la razione ordi¬ 
naria del vitto spettante ai militari. Secon¬ 
do la rivista staremmo benissimo. La si¬ 
tuazione è ben diversa. 

Non c'è una commissione rancio. Così 
le bistecche invece che di 130 sono di SCI 
o 60 grammi. Fon bottiglia di vino da mezzo 
litro va diviso in 4, mentre invece ce ne 
toccherebbe una a testa. La pastasciutta è 
stracotta, immangiabile. Si giustificano di¬ 
cendo cito siamo troppi e controlli dei supe¬ 
riori noti ve ne sono. A protestare si corre il 
rischio della punizione. Accadono amile 
cose peggiori; iifliciali che sfrontatamente 
dicono di aver « giurato fedeltà al fasci-m» 
non alla Repubblica ». La dona tura ci por¬ 
tano a messa. Chi non vuole andare ro-ta 
((insegnato per 7 giorni, lino alla prossima 
messa. In caserma vi sono solo giornali di 
destra e padronali e governativi; mentre i 
giovani comunisti sono schedati. l’erihé 
non si promuove una inchiesta parlamenta, 
te sulle condizioni di vita dei militati? Fra 
l'altro for-e sj appurerebbe dove vanno 
a Unire il pollo la domenica. ìl cognac cor¬ 
diale. ii cioccolato, la frutta, il pane ab¬ 
bondante. il formaggio e così via... come 
afferma la rivista «Quadrante». Grazie 
della pubblicazione. 

SF.Gt’ONO 7 FIRME 

Di lettere come le rixtre rie anni- 
dono semine f»ù sji.’-'-o. K eoi arrr'e 
risto che nmi so In rmhhhchiamo que¬ 
ste vostre proteste, ma scottiamo con 
sempre manaiore impenno tutti i pro¬ 
blemi che la politica militare, i! clima 
esistente nelle carenile, le condizioni 
ili rito dei saldai’, denti oneri e (i»>i 
marinai, so'lerann mini atomo 
l.e rosi re teline voi le inmamo an¬ 
che ai deputali l'ininin'stt della com 
missione Difesa perchè da patte Imo 
siano adottate le necessarie iniziative. 
Per quanto riguarda l'ufficiale di cui 
arde fatto il nome che arrebhe detto 
di fronte a> soldati che lui t ha giu¬ 
rato fedeltà al fascismo e noti alla 
Repubblica » vi chiediamo ih farci 
sapere altri particolari: se ricordate 
la data, la località ove l'episodio si 
vc'ifìcó. chi era presente e opni altro 
demento atto a fare intervenire con 
la donila citerai a la commissione Di¬ 
fesa contro questo individuo che fa 
parte dell'Esercito della Repubblica. 

Schiacciare almeno 
il bottone 
della canzonetta 

Caro Direttore, 

consentimi, attraverso le colonne dcl- 
VUnità, di domandare ai compagni socia¬ 
listi al governo se è possibile allontanare 
dalla TV quel « vielnofobo * dirigente che 
venerdì 14 ottobre sul secondo canale ha 
voluto tanto disinvoltamente censurare il 
« Festival delle rose » per impedire che 
almeno in parte si cantasse una canzone 
contro la guerra nel Vietnam. 

Come lavoratore semplicemente onesto 

10 non pretendo dai compagni socialisti 
eh'essi fermino l'unifica/ione socialismo 
erotica anche se è un'operazione clic di¬ 
vide e non riunisce il movimento operaio 
italiano; nè pretendo eh e.-si diano tin *en 
so all'autonomia degli Futi Locali col non 
ini|X)rre la tottura delle giunte popolari; 
neppure chiedo che impediscano alla po 
lizia d'intervenire brutalmente contro Io 
sciopero generale di Trieste o di sconfes¬ 
sare il segretario siciliano Lattricclla che 
insieme ai democristiani, a proposito di 
Agrigento. Torse non aveva, ah’ Assemblea 
della Regione Siciliana, bene valutato le 
responsabilità politiche de ! 

No. io non chiedo tutto questo perchè 
forse chiederei troppo: chiederei forse 
cose troppo grandi per un semplice la¬ 
voratore come sono io. 

Una cosa. però, credo di poterla tut 
Invia chiedere: vorrei, e se è un pro¬ 
blema non mi aiuteranno per capirlo cer¬ 
to i titoli di studio, ascoltare tutte e inte¬ 
ramente le canzonette alla TV. anche se. 
per caso, parlano di Vietnam ! 

Perchè se nella stanza cui finalmente 
i nostri vecchi compagni socialisti sono 
entrati non riescono a premere nemme¬ 
no il « bottone » della canzonetta, allora 
si. allora almeno, è meglio che. anche se 
in silenzio e rossi in viso, se ne escano ! 
Anche a costo dj lasciare quelle comode 
poltrone su cui finora si sono, stanchi, 
npo-ati. 

Grazie e saluti. 

ROCCO ALOF- 
(Amantea - Cosenza) 

11 r gennaio 
assegni familiari 
ai eontadini ? 

Cara Unità. 

ho sentito dire che dal 1 . gennaio noi mez¬ 
zadri. insieme agli altri coltivatori diretti, 
avremo gli assegni familiari Certo sarebbe 
un buon passo in avanti verso un avvici¬ 
namento dei guadagni dei contadini almeno 
con gli operai agricoli e le altre categorie 
di lavoratori. Vorrei sapere a che punto 
«tanno le cose. 

Fraterni «aiuti. 

CORRADO SANT 
(Pisa) 


Sia il capo del aoverno, m. Moro. 

CÌ.e i ministri Resino <Aqr-cnltura) e 
Bosco f\jnvoro e Previdenza) bornio 
pai rotte affermato che dal 1 gennn,o 
J.967 saranno pnaati o’i assegni fami 
Ilari ai coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e affittuari ecc... c-oè a Itil’c 
quelle fiavre di lavoratori noricoh che 
attualmente ne sono ‘‘Schisi Ija d^o 
messa, in n-posta alle pressioni de, 
contadini, era stala falla anche neqìi 
anni passati ma la data non era mai 
stata fissala Ora to è. ed è sembrata 
tanto sicura a Sonami e alla sua or 
qanizzazione che non ha evinto a man¬ 
dare iti giro nelle campagne i propri 
attirasti a Taccooìmre le deleghe di 
patronato e assistenza dando la leaae 
per approrata Lo teage invece ancora 
non cè ; non solo ma tutti » solleciti 
fatti al governo perchè la presenti e la 
discuta con le organizzazioni di cote 
oorto sono stati respinti. Per questo 
lAlleanza dei contadini, nel promuo¬ 
vere la raccolta di deleghe di patro¬ 
nato. non ha marteofo di allegarvi una 


lederò in cui si dice come stanno le 
cose e si invitano i contadini a bat¬ 
tersi perchè la scadenza sìa rispettata. 

Per dare un'idea della malafede della 
DC e di Ronomi. basti dire che in 
prensione degli assegni è stato previ¬ 
sto nel bilancio dello Sfato uno sian- 
zìamento di soli 20 miliardi mentre 
ne occorrono HO per dare assegni 
uguali a quelli (non certo molto alti) 
degli altri lavoratori dipendenti. D'al¬ 
tra parte, se gli assegni non compor¬ 
teranno un reale contributo al bilancio 
familiare dei contadini nemmeno ri¬ 
solveranno i problemi che si vorrebbe 
risolvere (frequenza scolastica dei gio¬ 
vani sia per gli 8 anni deU'obbligo che 
per la spenalizzazione: esclusione dei 
giovani dai lavori nei campì, salvo i 
periodi stagionali, in modo da consen¬ 
tii gli di studiare a temilo pieno ccc...h 
(Visi stanno le cime: il rispetto della 
data del l. gennaio dipende ancora 
dalla lotta dei contadini. 


Un iivvertimcnlo 
agli artigiani 

Cara Unità, 

in data 14 .settembre 1966. etiti bollettini» 
po-ia giro n. 872. Ito versato al Repertorio 
dcll Aittgianat». la somma di lire 7.500. 
Ilo clìettwato tale \et samento pensando 
che, avendo da poco piovveditto all'ism 
/ione nell'albo delle imprese artigiane qua¬ 
le imbianchino, tale importo mi fosse ri¬ 
chiesto per contributi dovuti. Mi è arrivata 
peiò, successiva al versamento, un'altra 
richiesta di contributi — per assistenza e 
pensione — che Ito esaudito. Noti avendo 
potuto appurare per qual titolo mi era stata 
richiesta la somma di lire 7.500 da me 
versata il 14 settembre scorso, ho avanzato 
aUTHlicio Repertorio dell*Artigianato, com 
mercio ed industria, una domanda per la 
restituzione di detta somma. 

Ancora naturalmente la somma non mi è 
stata ìestituita: eon questa lettera vorrei 
sollecitate quindi la commissione proviti 
eiale dell at tigianato a ditbdare l'uHicu» 
Repertorio dal richiedere contributi che 
si>no soltanto facoltativi e che però vengono 
versati perché la maggior parte degli arti¬ 
giani tinti è in grado di capire a quale ti 
tolo vengono richiesti: e mettere iti guardia 
tutti gli artigiani che non fossero caduti 
ancora neU'errotc di versare questi soldi. 

VITO COLANGELO 
(Potenza) 

1/azione dei comunisti 
per garantire 
il fondo pensioni 
dei ferrotranvieri 

Cara Unità, 

pure che. sotto la massiccia pressione 
dei rappresentanti ministeriali, il consiglio 
di amministrazione del comitato di vigilan¬ 
za del Fondo speciale per gli addetti ai 
Pubblici servizi di Trasporto, abbia recen¬ 
temente deciso di restituire alle aziende i 
cospicui avanzi di gestione di tale Fondo. 
Vorremmo sapere come Ita reagito il grup¬ 
po comunista a questa gravissima deci¬ 
sione. 

GIOVANNI MATTERÀ 

VINCKNZO LOFFREDO 
segretari del sindacato pensionati 
di Napoli e Salerno 

La questione era già stata oggetto 
di una nostra interrogazione. Dopo mi- 
ntrrose sollecitazioni, nella seduta di 
martedì 4 ottobre per il governo ha 
risjiosto il sottosegretario Di Nardo 
che ha difeso l'operato del Comitato 
di Vigilanza nonostante che io. rcpli 
eando. facessi notare come il prao- 
veihmento fosse assurdo ed illecito. 
Assurdo perchè si restituiscono soldi 
alte aziende inadempienti e spesso 
sovvenzionate invece di multarle e 
invece di aumentare le pensioni ai 
lavoratori il cui trattamento è fermo 
al 7.954; illecito perché la legge per 
mette di effettuare il conguaglio un 
lilialmente e l'aver deciso le aliquote 
per il l%f> contrasta profondamente 
con tale norma. 

Alla fine, il sottosegretario si è un 
pegnato a convocare i sindacati per 
esaminare la possibilità di varare un 
disegno di legge clic estenda alcune 
norme della 993 ai pensionati ferro 
tranvieri. La nostra azione, quindi, è 
rivolta ad avviare un discorso sul 
sistema pensionistico anche dei ferro 
tranvieri, questione che sarà dal no¬ 
stro gruppo particolarmente seguila, 
anche perchè resta aperto il proble 
ma della restituzione dei fondi pre¬ 
videnziali alle aziende. 

On. ANGELO ARENANTE 
deputato ai Parlamento 


Si vuol chiudere 
il dispensario 
antitubercolare 
di via Viltor Pisani ? 

Cara Unità, 

dopo la chiusura del Dispensario Provin¬ 
ciale Antitubercolare di Pnmavalle. avve 
tinta anni or sono, migliata di persone si 
sono trovate costrette a recarsi al dispen 
sario di Via Vittor Pisani — « Regina Ele- 
na * — per i normali controlli sanitari, e 
fra questi centinaia di bambini delle ele¬ 
mentari e di studenti, oltre che ammalati 
di tbc. sottoposti a terapie posLsanatoriali. 
Tutto quc=to ha provocato a suo tempo 
va«to risentimento fra la popolazione della 
zona Pnmavalle. Bocrca. Monte Spaccato. 
Aurei ta ecc.. costretta a servirsi di due. 
tre mezzi pubblici per recarsi al dispen¬ 
sar. 

Ora. da voci persistenti ed autorevoli, che 
circolano, sembra che anche il Dispensario 
di Via Vittor Pisani, al Trionfale, debba 
C'Serc- ch;u«o per o-pitare non si sa bene 
quale ufficio ( limonale. 

Attualmente il Dispensario di Via Vittor 
Pi-ani è Punico per tutta la zona Nord di 
Roma, a partire dalla Via Aurelta fino alla 
Via Flaminia. Se si tiene conto di questo, 
si ha ben ragione di chiedersi per quali mo 
tivi si voglia chiuderlo. 

Si rende conto l'Assessore alla Sanità del 
Comune di Roma e la stessa Prefettura 
quale enorme disagio ciò creerebbe per 
migliaia di famiglie romane, oltre che per 
centinaia di assistiti? A tale proposito vor¬ 
remmo che l'Ufficio d'igiene del Comune 
di Roma e la Prefettura dicessero subito 
se queste voci sono vere; e qualora non lo 
risultassero di assicurare i cittadini inte 
rc«sati che il Dispensario Antitubercolare 
« Regina Èlcna » di Via Vittor Pisani con 
tinuerà regolarmente ad operare come nel 
passato. 

Con mille ringraziamenti. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 

(Roma) 
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SCIENZA E TECNICA 



Per qualche bombardiere 
atomico in più 

La pittura monumentale «F-111 » dell'artista «pop» americano James 
Rosenquist è esposta alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna a Roma 


« ... La posizione attuale di 
un artista sembra quella di of¬ 
frire un dono, un antidoto a 
qualcosa, un piccolo sollievo 
per un’atmosfera pesante. La 
gente guarda un quadro e dice: 

" E’ bello ’’ oppure ” Sorpren¬ 
dente ". " Fantastico ", " Una 
cosa graziosa Gli artisti sem 
bra che offrano le loro cose 
con la massima umiltà e buona 
grazia mentre la società e 
l’economia sono spietate. La 
posizione di un artista, adesso, 
confrontata con il mondo e le 
idee nella società, non sembra 
assolutamente equivalente. Non 
hanno niente a che vedere fra 
loro se non in quanto l’artista 
è come offrisse qualcosa, un , 
piccolo dono. Per questo l’idea : 
di questo quadro è stata di fare 
una stravaganza — qualcosa 
che assolutamente non potesse 
venire offerta come un sol¬ 
lievo ». 

L'arte non ! 
è « sollievo » 

Sono le frasi finali di un'in¬ 
tervista di James Rosenquist 
a G.R. Swenson. per la Par¬ 
tisan Revie io, in occasione del 
la presentazione della monu¬ 
mentale pittura (di 28 metri 
per 3 e divisa in 51 pannelli 
parte di tela parte di allumi¬ 
nio) F lit nella galleria Leo 
Castelli di New York. L’opera 
6 ora esposta a Roma, nel sa¬ 
lone centrale, al piano terra, 
della Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Abbiamo stralciato le 
frasi (inali per dare un’idea al 
lettore di quanto sia poco umile 
e di scarso sollievo anche l’in 
tervista di Rosenquist che è 
di eccezionale interesse, pur 
se contestabile in molte sue 
parti dal punto di vista di 
un’altra idea della società e 
dcH’arte. sia per le afferma¬ 
zioni sul mondo americano sia 
per quelle sul modo di fare 
arte. oggi. 

Il titolo del dipinto, che si 
snoda come un murale su quat¬ 
tro pareti di uguale altezza ma 
di lunghezza diversa, è F 111 
ed è Rosenquist stesso, nel 
l'intervista, a dire a che si ri¬ 
ferisca: « ... F.’ uscito adesso, 
è l’ultimo caccia bombardiere 
realizzato a tutt’oggi làfó II 
prototipo costa molti milioni di 
dollari. C’è gente che program 
ma la propria vita realizzando 
questo bombardiere, nel Texas 
come a Long Island Un indi 
viduo che abhia un contratto 
con la ditta che costruisce l’ap 
parecchio ci programma cosi 
il quinto figlio come la terza 
automobile: un tecnico ha per 
un'impresa del genere lavoro 
assicurato per un paio d’anni 
almeno. Poi l'idea iniziale si 
amplia, si inventa qualcos’al 
tro e queH’aereo appare già 
superato. La spinta più eviden 
te è stata quella di dare lavoro, 
uno strumento economico. Ma 
al di là di ciò sì tratta di una 
macchina da guerra » 

Allo Swenson che gli chiede 
che cosa pensi dell'uomo che 
costruisce l’F-IIl. Rasenquist 
risponde: « Poveretto, è un 
fuorviato. C'è un sacco di gen 
te che viene trascinata in un 
certo tipo di vita, ci si trova 
coinvolta e spinta giorno per 
giorno in una falsa direzione ». 

Credo che al lettore sia stata 
resa un’idea abbastanza chia 
ra del fatto che questo giovane 
artista « pop » americano non 
è il tipo che dà sollievo: la 
visione della pittura monumen 
tale glielo riconfermerà con 
più efficacia. Consiglieremmo, 
anzi, quanti giovani e non gio 
vani neo-figurativi arrancano 
dietro le esperienze plastiche 
c pop » di andare a vedere il 
grande quadro di Rosenquist 
e di pensarci su con molta 
calma: l’originalità dell’inven 
rione e la forte semplicità del 
l’esecuzione pongono infatti 
l’opera al di là della stessa 
«antera «pop». 


Da lontano, senza che si pos¬ 
sa individuare il soggetto, il 
dipinto attrae per il fulgore del 
colore (rosso, arancio, giallo, 
azzurro, alluminio) al limite 
della fluorescenza Poi ci si 
avvicina, si entra come in una 
stanza e si resta aggrediti da 
un insieme caotico di sensazio¬ 
ni ora di potenza ora di paura 
ora di tragica farsa L'occhio 
però si abitua subito a vedere. 
nell'accecante luce del colore, 
e le forme e lo spazio 

Rosenquist è davvero un pit¬ 
tore straordinario nel guidare 
l’occhio: si serve della prnspet 
tiva: poi di colpo dipinge su 
due dimensioni, piatto come un 
bizantino: inserisce la materia 
pura, non dipinta o sottilmente 
stampigliata come carta da pa¬ 
rati. del pannello di alluminio: 
ti mette in allarme con dei pri¬ 
missimi piani: un copertone di 
automobile, una torta tagliata, 
tre lampade di cui una rotta 
come un uovo, un volto di bam¬ 
bina ridente contro un prato, 
con il casco asciuga capelli, un 
ombrellone da spiaggia dietro 
cui si leva il fungo di un’esplo¬ 
sione atomica, ancora un fungo 
nucleare, un ammasso colante 
di spaghetti che sanno di vi¬ 
scere. numeri, scritte. La no¬ 
stra elencazione è caotica ma 
nel quadro tutto è montato con 
chiarezza e coerenza ora co¬ 
prendo ora lasciando bene in 
evidenza la forma dell’aereo- 
è un continuo variare di pian» 
in funzione psicologica TI qua 
dro si può leggere andando da 
sinistra a destra come fosse 
un gigantesco makemono. La 
coda rossa deU'aeren si delinca 
sulla materia luminosa dell’al¬ 
luminio. nella parte bassa al 
naturale e in quella supcriore 
trattala sottilmente come una 
carta da parati, e la punta acu¬ 
minata dell'aereo è nettamen¬ 
te profilata sul grande pan¬ 
nello degli spaghetti che tra¬ 
passano in grigio per poi ri¬ 
dare posto nuovamente ai pan¬ 
nelli finali di alluminio non 
dipinto 

La nostra elencazione è Ta 
talmente frammentaria e gli 
inserti in primo piano che de¬ 
scritti possono sembrare « vol¬ 
gari ». sono in realtà pittorica 
mente farseschi o terribili, a 
volte con strane ambivalenze. 
Ad esempio il nero copertone 
d'auto è uno dei nodi plastici 
delia composizione ma per 
come è dipinto dà il senso di 
un'economia e di una società 
spietate nella loro potenza. La 
torta e gli spaghetti beffarda¬ 
mente dicono a cosa approdi 
tutta questa potenza. I-a bion¬ 
da bimba col casco è tanto 
l'immagine di un’America in¬ 
nocente che può essere usata 
e straziata, quanto anche l’im¬ 
magine di un’America storica¬ 
mente fanciulla irresponsabile 
alla quale sono affidati « gio¬ 
cattoli » come VF 111 

Due versioni 
dell'esplosione 

Dell’esplosione atomica Ro 
senquist dà due versioni. Il 
primo fungo è rosso pomodoro 
contro uno spazio giallo e va 
a svanire in un cielo di spa¬ 
ghetti. in primo piano c’è un 
farsesco ombrellone che irride 
alle teorie tanto care ai gene¬ 
rali del Pentagono degli « om¬ 
brelli atomici > e idee del ge 
nere. Il secondo fungo si leva 
spettrale Sul verde tluorescen 
te d’una terra deserta e si 
innalza su un nero orrido che 
visto da vicino è spruzzato di 
una polvere come d’oro che non 
sai se è la triste allusione a 
stelle lontane o l’allusione cru¬ 
dele al pulviscolo radioattivo 

Rosenquist si rivela pittore 
di mezzi eccezionali usati però 
con sobrietà e razionalità. La 
tessitura del colore è schietta, 
fluida, senza vuoti e pentimen¬ 
ti. La giuntura fra il colore e 


! il metallo è fatta con grande 
naturalezza. La bellezza del 
dipinto crediamo che stia nel 
l'inserire il tragico, come co 
scienza, in qualcosa che il pit¬ 
tore sente come potente e gran 
dioso. Non vogliamo cori que 
sto dire che Rosenquist sia 
un pittore deH’oKrn America. 
è certo però un artista che della 
realtà e della pittura ha ima 
idea non monotona, non sta 
lica e non conformista 

E. nel contesto della « Pop 
Art *. oggidì diventato stermi¬ 
nato quanto manieristico. Ro 
senquist è uno che ha idee 
originali e mezzi rari per tra¬ 
durle in una pittura che non 
sarebbe dispiaciuta a un Léger. 
Ed è possibile che ad un passo 
avanti che egli faccia nel giu 
dizio della società americana, 
la sua pittura conseguentemen¬ 
te ancora più significante e 
luminosa si faccia. 

Nel suo fare di pittore, la 
felicità del montaggio risulta 
dall'unità fra idee chiare e 
identificazione di tutta la prò 
pria sensibilità nell'atto ma¬ 
gnifico del dipingere. 

Potrà sembrare un assurdo 
ma Rosenquist è cosi natural¬ 
mente pittore che anche nel di¬ 
pingere il tragico egli deve 
provare esaltazione e gioia. 

Dario Micacchi 
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L'« F. 111 » di James Rosenquist esposto alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna di Roma (nella foto in testata). « La bambina 
sotto il casco », particolare dell'* F. 111 » (sopra). 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


« Americani e vietcong » di Fernand Gigon 

I falsi eroi del Vietnam 


« Marines » e « para » come robot da massacro - Elementi d'in¬ 
teresse e banalità grossolane in un « tascabile » di questi giorni 


Se non fosse imbevuto di ba¬ 
nalità. contraddizioni, superficìa 
tifò, approssimazioni, cantonate, 
questo di Fernand Gigon (AME¬ 
RICANI e VIETCONG, Monda 
dori, I record, L. 350) sarebbe 
un libro importante. Lo sareb 
be perché, là dove il giornalista 
snzzerofrancese si contenta di 
riferire quello che ha cisto nel 
Vietnam del Sud. e di commen 
tare la propria esperienza di 
retta, il quadro che eoli fornisce 
dell'intervento e della guerra 
americani è impressionante e di¬ 
struttivo. 

I « marines » ed ì paracaduti 
sti USA: « Attaccabrighe nati, 
spesso assassini potenziali che la 
guerra utilizza come robot di¬ 
struttori. Mentre essi si servono 
della guerra per soffocare il 
loro istinto di rivolta. La loro 
violenza cambia allora di nome 
e diventa eroismo. I loro delitti 
si chiamano fatti tf armi... Sono 
dei falsi eroi... appartengono a 
quel tipo di individui che io 
qualifico SS >. 

1 I successi militari USA: « Tanti 
corpi trovati, tanti Vietcong uc 
risi. E la cifra appare nei comu 
meati che lo stato maaainre (or 
mula ogni giorno » diffonde nel 
mondo Invece, m un solo villa a 
gio ad esempio, non lontano ani 
la frontiera della Cambogia, su 
24 cadaveri carbonizzati, uno so 
lo apparteneva al Vietcong ». Gii 
« yankee » sono stati chiamati 
€ da gorerni disonorati ». Gli ame¬ 
ricani hanno creato SO 000 prosti¬ 
tute nella Corea del Sud. prò 
creato 300000 figli illegittimi in 
Giappone. Mille uomini. 30 eli¬ 
cotteri. un centinaio di esperti 
USA, aerei da ricognizione, ec¬ 
cetera. per un'operazione che ha 
« fruttato » un prigioniero e sette 
morti. Incursione dei B 52 del 
comando strategico. Costo: cin¬ 
que milioni di dollari. Risultato: 
un « Vietcong » ucciso Cioè, un 
vietnamita morto che. essendo 
morto, è necessario trasformare 
in Vietcong In lire italiane: più 
di tre miliardi. 

Riflessione politica: pii USA 
hanno perso la guerra psicolo¬ 
gica. per questo distruggono tutto; 
Gli USA non possono vincere. 

Riflessione morale: per gli ame- 

> ricani, un delitto i tale solo se 


è commesso dai francesi. 

Tutto l'orrore indicibile della 
guerra di aggressione è contenu 
lo in questo libretto, insieme alla 
semplice constatazione che la co 
tossale macchina bellica amen 
cana non riuscirà a spuntarla 
contro un popolo in armi. E lui 
tana, questo libretto cade eia 
morosamente quando lenta una 
analisi dell'* altra parte *. cioè 
dei vietnamiti La grossolana sfi¬ 
ducia di certi pubblicisti nell’uo¬ 
mo. è la stessa che consente a 
Gigon di ricorrere alla facile e 
stupida teoria del * lavaggio del 
cervello » per spiegare un impe¬ 
gno nazionale e rivoluzionano. 
Gigon sarebbe disposto a farsi 
« lavare il cervello »? E quale 
deprecabile specie di rivoluzio 
nario ne uscirebbe? Dopo aver 
spiegato perché e come tutto il 
popolo combatta contro gli Siati 
Limi» (« per tutti i vietnamiti la 
presenza americana è un'in ras io 
ne») Gigon parla di contadini 
che seguono il * Vietcong » per 
che « terrorizzati » Esamina la 
figura di Xpuuen Van Troi. l'eroe 
nazionale rictnamita. d aiovane 
che attentò alla vita di McSama 
ra e. dopo averlo maaar i chiama 
lo Tran Van Troi. racconta m 
modo assurdamente sbagliato la 
sua vicenda. E quando vuole 
tratteagiare Tornamzzazione di 
questo famoso c Vietcong » se ne 
esce con ia più colossale trovala 
di tutti i tempi: il * Vietcong ». 


dice, si serve di tutta una sene 
di organizzazioni e di movimenti 
per realizzare la sua politica: 
* Il maagiore di questi movimen¬ 
ti. che raggruppa quasi 200.000 
persone, si chiama: Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. Il Vietcong 
ne ha preso efficacemente il co¬ 
mando rial mese di settembre 
del 1%0 » 

fT questa una perla rara. Il 
Fronte. in realtà, è l'organismo 
che dirige la lotta di liberazione 
nel Vietnam del Sud. e venne 
fondato nel dicembre di quell'an 
no. E il famoso * Vietcong » che 
avrebbe cominciato a controllar¬ 
lo saldamente quasi quattro me¬ 
si prima della sua fondazione, 
non è altro che la definizione di 
comodo che gli americani e » col¬ 
laborazionisti danno di oan i e 
qualsiasi oppositore. Vietcong è. 
per qli americani, il politico con¬ 
trario alla guerra, il partigiano 
con le armi in mano, il vietna¬ 
mita morto, ribattezzato a quel 
modo per necessità psicologiche. 

Per questo, un libro che poteva 
essere utile diventa mutile, n 
utile solo a metà Utile per qvan 
lo Gigon ha risto e constatato di 
persona Inutile, perché sbagliato, 
là dove Gigon parla di cose di 
cui dimostra, in fondo, di non 
sapere proprio nulla, e che di 
mostra, dopo tutto, di non roler 
nemmeno capire. 

e. s. a. 


Alla Mostra milanese delle attrezzature per l'industria chimica 

UNA FORESTA DI IMPIANTI 
PER L’AVVENTURA 
DELLA CHIMICA MODERNA 

Tutti i tipi di pompe e compressori - Che cos’è lo « scambiatore di calore » - Dal titanio al teflon 
e al viton - Eccezionali progressi tecnologici che investono anche altre branche dell’industria 


| Il premio Cortina-Ulisse 

* La commissione giudicati*!- ne dei giudici si è fissata 
I ce del Premio europeo Cor- sulle seguenti: G. Abrams: 
I lina Ulisse, che sarà devoluto Housing in thè modem teorld; 

quest’anno a un’opera sto G. C. Argan: Progetto e de 
I ri co-critica riguardante far- stino; L. Benevolo: Storia 
» chitettura o l’urhanistica, dell’architettura moderna: 
■ composta dai proff Giovanni p. Hall: The teorld ribes; 
I Astengo. Cesare Brandi Gu G . A. Jellicoe: Studies in 

i fvISa ud« n AlSidi sfè ir*™*! , desiffn : D , Lew ? s : 


riunita il giorno 13 u.s. 


The pedestrian jn thè citi/: 


I Delle sessantacinque opere P- Portoghesi: Bernardo Vit- 
concorrenti, dopo un primo Ione - Un architetto tra IL I 

' lavoro di selezione. l’aUenzjo- luminismo e Rococò. * 


La Mostra delle Macchine e 
delle Attrezzature [>er l’Industria 
Chimica, tenuta-,) a Milano, en 
tro I padiglioni della Fiera Cam 
pionana, era destinata, come la 
maggior pai te (ielle Mo-tie spt* 
ciah/zate, a favorire gli incontri 
tra costruttori e clienti, attuali 
o potenziali, piutto-to clic a far 
conoscere al pubblico un deter 
minato aspetto della moderna 
tecnologia mdu-.tn.ile e di labo¬ 
ratorio. 

Una visita alla Mostra, in ogni 
caso, ha permesso di individuare 
con chiarezza un certo numero 
di motivi di piena attualità della 
moderna tecnologia in campo 
chimico, por quanto concerne 
macchine tipiche, impianti, ma¬ 
teriali speciali, strumenti di nu 
sura. attrezzature diverse llq 
permesso pure di valutate in 
quale « clima » si muovono ogni 
giorno, nel loro lavoro, migliaia 
e migliaia di olierai e tecnici 
dell'industria chimica e dei la¬ 
boratori chimici, un * clima * 
fatto anche di macchine dalla 
forma strana, torri lucenti di 
metallo e di vetro, grandi reci¬ 
pienti di lucido acciaio ino-si- 
dabile, tubi grandi e piccoli in 
tesina dai colui i vivaci, pavi. 
menti e pareti rivestiti di ma¬ 
teriali ad alta resistenza. stru¬ 
menti di misura per tempera¬ 
tura. viscosità, acidità ed alca¬ 
linità. ed altro ancora, dall’aspet¬ 
to addirittura avveniristico 

Un gruppo di macchine parti¬ 
colarmente diffuse, e specializ¬ 
zate. nel campo della tecnologia 
chimica, c costituito oggi da pom¬ 
pe e compressori. In innumere¬ 
voli processi industriali, occorre 
comprimere dei gas (aria, ani¬ 
dride carbonica, azoto, ossigeno, 
idrogeno! oppure dei composti 
che a temperatura ambiente so¬ 
no liquidi, ma che in molti prix 
cessi industriali sono caldi, e 
quindi gassosi (ammoniaca, aci¬ 
di diversi, vapore, idrocarburi e 
altro). 

I relativi compressori debbo¬ 
no prestarsi ai differenti usi, e 
cioè lavorare a pressioni più o 
meno elevate, a differenti tempe¬ 
rature, e soprattutto non lasciarsi 
attaccare in nessuno dei propri 
organi dai gas che comprimono, 
alcuni dei quali sono chimica- 
mente molto attivi. 

Per le pompe, vale un discorso 
analogo, soltanto che il campo 
di app’icazione è ancora più 
esteso. In numerosissimi processi 
chimici, ed in innumerevoli punti 
dei relativi impianti, occorre far 
fluire un fluido, ad una data ve¬ 
locità e con una determinata 
portata. Il fluido può essere allo 
stato liquido o allo stato gas¬ 
soso. può dover superare un 
r salto» di parecchi metri o di 
pochi centimetri, può muoversi 
'entamente o rapidamente. Si 
hanno così pompe a pistoni, pom 
ne centrifughe, pompe a capsu¬ 
lismo. pompe a ingranaggi, pom 
pc a membrana, adatte ai diffe¬ 
renti scopi, destinate a funzio¬ 
nare nelle posizioni più diverse, 
anche sommerse in un serbatoio 

Con fa tecnica invalsa negli 
ultimi anni di convogliare con 
celti d'aria compressa materiali 
allo stato granuloso o polveroso 
(cemento, farine e altro) è au¬ 
mentata la richiesta di pompe 
speciali, di solito a capsulismo, 
di grande portata e bassa pres¬ 
sione (prevalenza) le quali non 
convoglino nel getto la minima 
traccia di lubrificante 

« Rimescolìo » 
dei materiali 

Sempre più diffuse, infine ;o 
no !e pompe per il vuo'o. desti¬ 
nate cioè a pompar fuori di un 
recipiente o rii un organo cavo 
quasi tutta l’aria o i ca 1 eh*» 
esso contiene in origine Basti 
pensare che a questo processo 
vengono sottoposti te valvole 
tipo radio, le lampadine, i ci- 
nescopi de, televisori, i tubi 
fluorescenti. Con il diffondersi 
deH’uso di resine da impiegarsi 
allo stato liquido (poliesteri, epos¬ 
sidiche ed altre) sempre più si 
diffondono gli impunti per de¬ 
gassare le resine s’esse prima 
di colarle, e per mescolarle a 
caldo con polveri inerti (quarzo, 
talco, silice, ecc.) sotto vuo'o 
La tecn ca e la tecnologia mi 
c’eare. infine, rich-edono pompe 
a vuoto di caratteristiche an 
rora più spm'e. per po'er rea : 
lizzare un grado d* vuo'o e’eva ' 
'issirno 

Ne» processi cui s; accennava 
! p ù sop-a. ed in moiri altri, oc- | 
I corre me-co’are materiali hqrd: j 
assai v;sco>:. qjas; pastosi, con ' 
polveri o altri ma'erial: Sono j 
quindi d.^pombili. m dimensioni 
che vanno da quelle di un ce 
stino della carta sbraccia a quel 
le di un'autobotte, mescolatori 
speciali, in acciaio inossidabi'c. 
leghe speciali o anche resina ar- * 
mata con fibre di vetro, muniti 
all’occorrenza di pompa per d 
degassamene sotto vuoto e di 
si«'ema riscaldante. 

Scambiatore di calore è un ter 
mine poco noto al pubblico- si 
tratta di un dispositivo, costi¬ 
tuito spesso da un tubo di gran¬ 
de diametro entro il quale corre 
un fascio di tubi piccoli, des'i- 
nato a raffreddare o riscaldare 
un fluido senza che es«o venga 
a contatto con il fluido riscal¬ 
dante o refrigerante Ad esem 
pio. in uno scambiatore a fasci 
di tubi, entro 1 tubi piccoli può 
circolare vapore surriscaldato o 
acqua calda sotto pressione, ed 
entro i) tubo grande altra acqua 
che deve essere riscaldata. Caso 
tipico di applicazione di questi 


tipi d, scambiatori, sono le een 
trali nucleotermoelettriche, nel'e 
quali il fluido che circola entro 
il reattore, deve riscaldare del 
l'acqua, piixlueendo vapore, ma 
non deve mai venne a contatto 
due'to con l'acqua 'tessa. 

Gli scambiatori costituiscono 
un altro degli e’ementi tipici 
dell'industria chimica, variano 
anoh'e"i moltissimo por rinnen 
siom. forma ed as|>etto. e dif 
feriscono molto quanto al ma 
feriale di cui sono costituiti, in 
conseguenza delle caratteristiche 
dei fluidi che li percorrono e 
(lidie temperature cui sono *og 
getti Vengono usati ntnndi ac 
c : ai comuni e inossidabili brnn 
?< scoiali, titanio e acciai a! 
titanio, argento vetro, rivesti 
monti in resina el a'trn anco r a 

L'equipaggiamento della indù 
stria chimica non si ferma certo 
qui. anello prescindendo dai gran 
di impianti con ’o loro torri, i 
serbatoi, i forni, le vasche, i 
fasci poderosi di tubazioni, le 
fornaci, le caldaie e cosi via. 
che non possono (covar posto. 
da*e le loro dimensioni in una 
Mostra, se non come fotografie 
e modellini sn scala C'è tutta la 
famiglia delle centrifughe per la 
separazione dei liquidi (basti ri¬ 
cordare le loro anplicazioni per 
la produzione de' burro e la raf 
finaziore degli olii), dei filtri del 
tino r pressa », oppure centrifu¬ 
ghi. elettrostatici o d'altro tipo, 
per liquidi e aeriformi, i vibro 
vagii per la suddivisione dei un 
teriali granulosi in base alle 
dimensioni dei grani presenti, gli 
innumerevoli tipi di mulini po~ 
materiali litoidi, cementifici ed 
a'fro. le stufe, i forni, le auto¬ 
clavi. 

Per quanto concerne i mate 
riali una certa gamma che nnò 
definirsi ormai * classica * trova 
sempre, nell’impiantistiea chimi¬ 
ca. numerosissime applicazioni: 
acciaio. hronz.o. alluminio, gom¬ 
ma. vetro, ceramica. Sempre in 
maggiore espansione sono altri 


materiali, entrati più di recente 
in campo industriale' por quan¬ 
to concerne i materiali metallici, 
trovano applicazioni sempre piu 
estese i hionzi d'alluminio ed al 
manganese, le leghe ad alto te 
noie di nichel, le loglio rame 
alluminio con alto tenore d'aliti 
minio (euproallumimo) ed altre 
die vengono pi 0 = 011 * ate con nomi 
speciali. 

La diffusione 


de Ile resine ! 

Partiro'ni men'e m'eressanti 'e 
apnhcaz'oni del titanio e delle 
sue 'oche: quos'o mobilio. di co 
lo'-e 1 icente, praticamente mossi 
(labile, assai icsistente meccani 
camelèe ori alle alte tempera 
tuie, e nssm diffuso in natura ; 
m diversi minerali, solo da po 
dii anni può riusi dj nratico uso ! 
Da pochi anni infatti, è possi 
bile estrarlo dai suoi composti 
con procedimenti industriali, a 
costi accettabili anche se e’ovnti: 
contemporaneamente, cresce in 
campo climiico. aeronautico e 
spaziale, il numero delle appli¬ 
cazioni pei" le qua’i le sue ca 
ratterisfiche appaiono oggi inso 
stituili’li 

I vetri e le ceramiche, nei 
laboratori e nei piccoli impianti, 
costituiscono ancor oggi la solo 
z-one p'ù pratica » meno cos'osa. 
\'ol campo degli impianti di mag 
g-ori dimensioni, la situazione è 
diversa, anche ^c <;j no'ano eie 
menti in ve'ro speciale di dimen 
sioni seniore più grandi, e quindi 
destinati ad impariti di produ 
zinne. 

Per le applicazioni (Ielle re 
sine. occorrerebbe un discorso 
assai lungo, che non possiamo 
certo fare in questa sede. La 
loro diffusione è seniore più am 
pia. e il loro assortimento con 
tinna a crescere, assieme alle 


relative applicazioni. Le anp'.i- 
laz.iom [ver quanto comerne tu¬ 
bazioni, mhmettei ic recip enti 
interi o nves'iment: le'isten'i 
agli acuii el alti 1 reagenti chi¬ 
mici, mimo -emme pari amp e. Ai 
materiali c! e, o si aggiungono 
m Cenali icla'ivamen'e nuovi, 
tome 1 ! teflon ed il v -ton puri 
colai mente icsisten'i ai icaconi! 
diinvoi Di par'icolare interesse 
le Incisioni veramente uopo 
noeti dei van e’emcn'i di im 
pianto costi ioti in rosine e re 
sino armate con tibie ih vetro 
(autoclavi, tubiz-ou-, rubinetto 
rie recipienti e seih.doi 
La strumentaz'onc di misure • 
’o attrezzatine da labora'orto 
die occupai ano alla Mo-tru un 
intero padiglione eosti' ui'couo 
ormai un iielago en'rn il qua'e 
soltanto uno specialista uno cavi 
gaie con piglio sauro Sou tun'i 
1 d,s|H>s'tiv 1 tante le grandezze 
di tii'siirare. cosi complessi 0 
differenti gli strumenti disponi 
li-li. die solo l'esperio li può 
riconoscere e valutare 
La recente Mostra infine ha 
confermato m modo assai eviden 
te che i progress, ti'cno'iviiet nel 
canino de’la cirillica c delle so* 
upplicazion- non si limitano al 
campo della grande industria chi¬ 
mica propriamente de'ta e dei 
laboratori specializzati Ormai, 
tiri sempre maggior numero di 
ororessi chimici debbono essere 
effettuati entro in-his'rie non 
st'O'famcn'e eli.miche fe'eriric'-e. 
e!e't p ou'cl-e meccaniche) e nel 
le proriu/'oni turcamente arti* 1 
pali (lavorazione del legno ieri 
let'ene. lav o--iz-ot-e artigiani dei 
melari, ecc) ;rer tu- si s'a d.f 
fondendo -e.-np-c n u 1 da or 
stssnni livelli uni n io, 1 -cui 
tura» oh'miot arco-nn 1 gir èa dn 
uria amp a ja-mii i ri- miranti 
macelline Curii -n-i di mi» he e 
picco'e (l'me-)s on- ih cos'o non 
particolarmente elevato, ma di 
imona effic enza 


Paolo Sassi 


MEDICINA 


A confronto il sistema americano 
con quello sovietico 


La salute come mezzo 
e la salute come fine 

Negli Stati Uniti il lavoratore viene curato solo se può essere restituito 
in piena efficienza e in breve tempo alla macchina produttiva — La 
unificazione delie prestazioni mediche preventive neil’URSS 


L'Associazione nazionale d°i 
medici condotti e l’Istituto biocht 
mico italiano assegnavano Tanno 
scorso due borse di studio per 
ricerche sulVorganizzazione sa 
nitaria degli Stati Uniti e del¬ 
l'Unione Sovietica. 1 due asse 
gnatan delle borse di studio, il 
dottor Di Martino di Raausa e il 
dottor Xizzoli di Como, hanno ri 
ferito nei giorni scorsi, sui ri 
sultnti dei loro siudi in un con 
regno tempo si a Milnnn vrcs-n 
l'Istituto biochimico E' risultato 
molto chiaro, da entrambe le re 
lozioni, il nesso molto snello che 
esiste tra il sistema politico e 1 
fondamenti ideologici della so 
cietiì. e In sviluppo delle struttu¬ 
re sanitarie 

Il dottor Dì Martino, nferen 
do sulle strutture assistenziali e 
previdenziali americane, ha mes¬ 
so in evidenza il loro • aspetto 
puramente ed esasperatamente 
economico * Earl O. Sheroe. ex 
presidente della Camera di Com¬ 
mercio degli Stati Uniti, affer¬ 
ma che * i datori di lavoro deb¬ 
bono convincersi che la salute dei 
loro dipendenti è questione che 
li interessa direttamente ». e che 
« la buona salute dei lavoratori 
è essenziale per un'elevata pro¬ 
duzione » Secondo dichiarazioni 
conciante delle organizzazioni 
dei datori di lavoro e delle or 
gamzzazinm sindacali dei lavo¬ 
ratori. « 1 costi sanitari devo 
no essere considerati corre il 
naturale dejirezzamento delta 
maceh’na umana » e perciò, da 
parte delle aziende irel-mma 
bri» 

Che le stesse organizzazioni sin 
/locali sottoscrivano simili enun¬ 
ciati. è una chiara dimostrazio¬ 
ne dell'arretratezza delle posi¬ 
zioni politiche e ideologiche del¬ 
la classe lavoratrice americana: 
con princìpi che poco si disco 
stano da quelli schiavistici, la 
salute dclTunmo non viene as¬ 
sunta come scopo, ma come mez¬ 
zo per la produzione, e cioè, in 
un rapporto di produzione capi¬ 
talisti co. per il profitto. Più 
chiara, l’alienazione dell'uomo 
non potrebbe essere: l'uomo me¬ 
ne identificato totalmente ed 
1 esclusivamente nella sva qualità 
di venditore di forza lavoro. 

Poiché la malattia, se è orare, 
cronica, invalidante, costituisce 
una menomazione della forza la¬ 
voro, è. chiaro che il sistema 
fondato sul profitto non può in¬ 
teressarsi deÌTuomo ammalato se 
non nel caso che la malattia sia 
lieve, breve, e possa restituire 
il venditore della forza-lavoro al 


mercato e lo strumento - in 
piena efficienza — all'azienda che 
lo impiega: la spesa per la ri¬ 
parazione di una macchina ha 
sempre dei limiti di economicità, 
e se li varca è più conveniente 
vendere la macchina come rotta¬ 
me .. 

Cori si spiega come mai 1 la¬ 
voratori americani, che hanno un 
tenore di vita abbastanza alto 
sinché *ono ni avario di lavorare, 
piombano nella miseria non np 
pena abbiano raggiunto la vec¬ 
chiaia' ab anziani in pcrcen 
lunle nel *V) per cento, sono privi 
rii qualsiasi assistenza sanila 
na; poiché essi sono ormai fuori 
del processo produttivo, la loro 
salute non interessa più i datori 
di laroro. E rosi si spiega anche 
come la malattia grave sia mi¬ 
serabilmente assistita anche in 
età lavorativa: c'è una arande 
prohahdità che essa menomi defi¬ 
nitivamente le capacità lavora 
live, e perciò le assicurazioni ca 
prono le malattie acute e non 
le malattie croniche: difatti co¬ 
prono le spese ospedaliere solo 
per settanta giorni (e ancora: in 
misura non supcriore a dieci 
dollari al giorno, mentre le rette 
deg'ti ospedali di Scie York van¬ 
no fino a settanta dollari gior¬ 
nalieri! I 

Il dottor Di Martino riferirà, 
nella sua ('sposinone, che ah 

americani da tiri intercisigli bau 

no portato a amriilicazinre del 
loro si-toma previdenziale e n'- 
sistcnzmlr chiaramente metfiC'en 
te la tesi che esso è Tunica che 
non menomi la liberta dell'indi 
mduo e non lo ponga sotto la tu 
tela limitativa dello Stato: e 
aggiungeva che. ev’dentemente. 

1 popoli europei non si sono 
sentiti menomati nella loro li¬ 
bertà quando, in un secolo circa 
di lotte sindacali, si sono dati 
sistemi previdenziali e assisten¬ 
ziali che. per difettosi e lacuna 
si che siano, sono comunque mol¬ 
lo più efficienti del sistema ame¬ 
ricano 

Il dottor Sizzoli %li Como ha 
poi esposto i criteri e le strut¬ 
ture dell'assistenza sanitaria 
quale si svolge nell’Unione so 
vietica: è sfato ascoltato tanto 
più attentamente, in quanto ogni 
proposta di riforma sanitaria che 
si agita attualmente , in Italia 
prende in seria considàrazione le 
realizzazioni del sistetna savie 
fico. , 

Egli ha individuato nella unifi¬ 
cazione delle prestazioni mediche 
preventive e curative' uno dei 
cardini dell'assistenza ’ sanitaria 
sovietica; il rapporto fra U me¬ 


dico e il paziente è profonda¬ 
mente modificato dal gronde svi¬ 
luppo della medicina preventiva, 
che sostituisce il controllo sani- 
torio sistematico alla * chiama¬ 
ta » fatta dal paziente. Altra ca¬ 
ratteristica rh fondo del sistema 
sanitario soviet uà è che esso è 
intieramente diretto da medici, 
ad ogni tirella «• no ri implica 
quindi oli attriti tra la direzione 
nmruiv^trnhvn e la direzione 
sanatoria che e* 1 inno in Itrilin 
Il fatto che Jr ritivtn sanitarie 

vigno dirotte eselusirnmcnte do 
medici è Tespre -, nne nraamz 
'atira di un rr’ter- 0 pnhtiro - ri 
eritemi della salute deH'unmo 
come scopo unico dell’alt•ntd 
sanitaria. Toranm-zorinne sani 
(aria essendo (mahz'nfo aali in¬ 
teressi dell'uomo an-ichè a quel¬ 
li della produzione 11 sistema ha 
quindi un arado rii burocratizza- 
'ione assai inferiore che in Ita¬ 
lia r pur essendo diretto con 
criteri unitari lascia ampio mar¬ 
nine alle esigevo locali e par¬ 
ticolari. 

Ixi professione del medico si 
svolar in maniera molto diver¬ 
sa che in Italia, poiché il pro¬ 
gresso nella professione non A 
dafo dall'nu mento qvantifatiro 
della clientela, ma da un Siste¬ 
ma che inrcnt'rn lo studio. Tna- 
q ; OTrmmrnlo ri pertezionamenln 
scientifico eidfttrn , e 

Il molato ro*- è trottato co 
me ?/r? annetto ma reme pr, eoo 
nello TCsronsnh'lr de'lr si e erm- 
d''inm dì solide: lo sua sere 
retò psichica è tenuta m artm 
conto e c’rne persemela attra¬ 
verso la cultura: V educazione 
sandarìa. nella quale «ono im 
provate tulle le strutture e tutti 
i professionisti, fornisce la cono¬ 
scenza della maialila, e del pro¬ 
gresso dei mezzi di cura: e per 
rio ci si attende dall’infensa e 
diffusa educazione sanitaria non 
solo la collaborazione attira del 
paziente e dei suoi parenti rio 
anche oveU'equihhrin e quella fi¬ 
ducia che sono uno dei mezzi di 
difesa dell’organismo 

Dopo Tassrnrazionr a' dottor 
Gerlando di Palermo della nuora 
borsa di studio destinala n un 
viaggio scientifico in Giappone, 
il convegno si è concluso con la 
proiezione di un film americano 
sulla divulaazione delle norme 
per la profilassi anti-infeltira. e 
dì un documentario soviet co sul- 
Timpicaa di apparecchiature 9 
lettronirhe per l’analisi delTeld- 
trocardioaramma e per l'elabo¬ 
razione diagnostica dei risultali. 

Laura Conti 
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E’prò o 


con tro ?» 


Tina Marquand è stala interpellata telefonicamente da Alberto 
Sordi: « Scusi, lei è favorevole o contraria? ». La domanda si 
riferisce al divorzio e naturalmente è al centro del nuovo film 
che porta la firma dell'atfore-regista e nel quale Tina Marquand 
sostiene una parte che dovrebbe schiuderle il successo. Tina è, 
come noto, la figlia di Maria Monlez e Jan-Pierre Aumont 


le prime 


Cinema 

Viaggio 

allucinante 


Uno .scienziato in possesso del 
secreto per prolungare per più 
di un'ora il pioccsso di minintu- 
; rizznzione (una prodigiosa seo- 
ijioit.i clic consente di rulline 
oggetti ed esseri umani a dnnen 
K suini miproscopiche) viene ferito 
5$ al capo in modo da non svolare 
Mquanto sa agli americani. Un'o 
*g|KT.i/ione al cervello usuitele!) 
Tbe letale Allora si decide di ini 
|j)iegaie piopno la ixutcntosa in 
|\cnzione per introdurre nel cor 
dell'infermo una specie di 
sommergibile che, attraverso ar¬ 
terie e vasi linfatici, ixilmoni e 
canali auricolari, faccia rag¬ 
giungere ad un grupixi di cintili - 
jhi l'ematoma cervicale. oj>eri 

E ul posto guarendo il paziente e 
itomi in « superficie -> entro i 
cssanta minuti stabiliti. 
Un’avventura sorprendente do 

( e ci si e potuti sbizzarrite in 
antastiche ricostruzioni. legate 
uttavia al gusto rappresentativo 
elle « guide nx\hcho » settima¬ 
nali. ma che sembra ris;>cttino i 
ritorni della scienza anatomica, 
sottomarino, novello .Yniilili/s 

I H regista si è ricordato di aver 
tiretto Ventimila h’ahr sotto i 
in) v il suo equipaggio dono 
iri pericoli, raggiungono il loro 
topo. 

L'idea promotrice non si può 
ire proprio originale (il raccon- 
flrmato da Ray Bradbtiry. pub- 
iicato su E poca, è stato desunto 
Al film). Già prima delia guerra 
i fumetto americano trattava 
una scorribanda nell'infinita- 
ente piccolo (Vinario nella mo¬ 
rta con protagonista Brick Brad 
»rd. <l.i noi Giorgio Ventura) Di 
fumetto, infatti, si tratta, dove 
molla motrice è. ancora una 
Dita. Io spionaggio a scopo di 
jprcmazia militare. Ma è lodo 
d!c che i mostri e i cataclismi 
ino nel film band t;. e Vuotio 
^tti m)!o con la plora dell'ini 
rovisto. c sia tutto proteso tìnal- 
liente verso una meta umanitaria 
Dn astratta. 

la regìa, di Richard Fleischer. 
l'interpretazione sono assoluta- 
liente condizionate dalla sceno- 
ifia. incontrastata e a volte 
(fascinante protagonista della 
tllioola. La troppo reclamizzata 
jquel Welch è. qui. poco più 
una comparsa. 


ancot a conclusa, ma clic anzi se 
ne offre una fase inequivocabil¬ 
mente negativa dell'azione del 
movimento di libei azione alge¬ 
rino. che appare composto sol¬ 
tanto da « banditi di strada », 
sgozzatola e delatori. 

Il film è centrato sulla figura 
del tenente colonnello Pierre Ra- 
spegny (Anthony Quinn), un 
<■ animale ». una « macchina da 
guerra ». che. pur di rimanere 
in servizio con il suo fedele re¬ 
patto ili « camerati » paras. si fa 
mandare a combattere in Al¬ 
geria. Il racconto, intriso di sen¬ 
timentalismo e della retorica bel¬ 
licista dell'onore, si coagulerà 
intorno al contrasto, apparente 
mente dialettico, tia il bifolco 
R.ispeguy e il « sensibile » capi¬ 
tano Ksclavier (Alain Delon). che 
dunostrereblx* tuia maggiore 
c unità » se non fosse un «v 
dioso e viscido moralista. 
Si veda il suo rapporto melo¬ 
drammatico con Atcha (Claudia 
Cardinale), sorella del coman¬ 
dante dei partigiani algerini. 

Ma l'eqimocità del film si ri¬ 
vela particolarmente nelle se¬ 
quenze in cui compaiono degli 
« scapestrati » ragazzi alger.m 
che scrivono sui muri la parola 
* Indipendenza »: tutto è risolto 
sul piano «iella bravata giova 
nile negata a contenuti politici 
pai profondi. In realtà, la tesi 
reazionaria che Rohson vuol pro- 
ixirre al pubblico, particolar¬ 
mente attraverso l'apparente 
contrasto dialettico suddetto, po 
trehhe essere sintetizzata in una 
frase detta dalla contessa dì 
Clairefons (Michele Morgan): 
i la* più antiche tradizioni (leg¬ 
gi quelle dell'onore e della gì»- 
ria) dell'esercito francese van¬ 
no scomparendo » 


Combattenti 
della notte 


Nè onore 
nè gloria 


[hiamo quasi ihitmt'! ormai, 
la mistificazione della '’*» 

» che si consuma quotidiana 
ente sugli m bermi, A volte, 
quasi da non credere ai già 
di man.pola/iono d> quei va 
e avvenimenti che. in un 
to M>nso. possono ormai e-» 
te fissati in una precisa di 
fcnrione storica. Quindi, non ci 
fcmo scandalizzati per le ine¬ 
ttezze storiche che affiorano, 
ogni sguardo sospinto, nel 
diretto e prodotto da Mark 
►b«on. Sè onore nè olona, trat- 
dal nostalgico romanzo fa 
Ista Le.- - Ondinone di Jean 
Srtcguy. 

Ma ciò che rende ignobile que- 
fumetto a colon di Robson 
sono tanto le « inesattezze « 
èriche quanto una persistente 
Ambiguità » (che spes-o si co 
fa di una inesplicabile « dop 
tzza ») che assume nel film 
precisa funzione, quella cioè 
effondere una patina di falsa 
obiettività» ad alcuni avve¬ 
nienti di grave peso storico: la 
ifitta della Francia a Dien¬ 
te Phu. c la guerra coloniale 
Algeria, che nel film non e 


l’io agou.s’a di Comlxi:tenti del 
In none e » po"sociagi'.o reai 
linci e esusti o i! co orniello ame 
ric.vx) Marcus, morto ne; UMH n 
Pa est tu. dove comandai a l'e.-er 
Cito israel ano da lui stesso crea 
to e addestrato. Oggi i resti mor¬ 
tali d : Marcus ripa-ano nel cimi¬ 
tero d. West Poti:. 

Chi volesse capire dal film qual¬ 
che eas.i sulla per.-analità di Mar¬ 
cus. s;j; motivi che Io spnsero a 
combattere contro gli arabi, sui 
suoi rapporti con il governo ame- 
r.cano e con il Pentagono, rnsom 
ma sul contesso storico m cui la 
vicenda si svolse, rimarrebbe de 
gl - auto-i di Combattenti 
della notte h- nexv sposato .-enz a: 
;-o n p i-t vi/.) Li ca.L-o degù 
core; e. e*, «nato co-i ozn. mo 
.ivo di dubbo ha*vx) parato a 
f,i .M>l - anto .zi bai ccnfezona'o 
f - , n vi a. venta a e d, g lerra Kcì 
ecco M.rc. 1 - wo come tip co 
eroe ho.;>iiooiijr-o. t itto n. un 
pezzo, eivdito a far partecipe un 
popoo b-sogixv-o di auto del.a 
c ben no'.a * superiorità america¬ 
na ,n tutti i camp., un uomo 5en 
za macchie, se si eecettu, quella 
di amare con una certa leggerez¬ 
za nello stesso tempo la moglie 
rimasta in Amer.ca e una giovane 
soldatessa israeliana; del che lo 
passiamo, tutto sommato. oerdo 
nare da*o che una ha le fattezze 
e le gambe di Ang.e D ck.n«on e 
l'altra la solida vcnus'à d. Senta 
Berger. 

li Turi comunque è ben fatto e 
si lascia vedere volentieri, anche 
perchè a ali ordini del regista 
Melvi.ic Shavelson. recitano at¬ 
tori della forza di Kirk Douglas 
— nella parte del protagonista — 
di Yul Brynner, di John Wayne 
e di Frank Smura 


vice 


La musica leggera in televisione 


Dopo Medea la 


Per la RAI «ogni signora Warren 


'•I 



canzone 


fa brodo 


Il video, ligio ai voleri dei discografici, non rie¬ 
sce a trasformare la canzone in spettacolo nè 
ad approfondire il fenomeno musicale 


Le canzoni rappresentano il 
pane quotidiano della radio c 
della televisione. E. di con 
seguenza. dei radioascoltatori 
e dei telespettatori. Canzoni 
all'alba per il più lieto risve¬ 
glio. canzoni per il buon ap¬ 
petito. volti di cantanti che. 
come è noto fingono di tati 
tare (la loro voce reale è re¬ 
gistrata su nastro) in qual¬ 
siasi programma « leggero * del 
teleschermo. Dei rapporti, buo¬ 
ni e cattivi, fra la musica « se¬ 
ria » o comunque classica e 
la TV il nostro giornale se ne 
è occupato giorni or sono e. 
come si è visto, se va salii 
tato, da un lato l'aumento del¬ 
lo spazio riservato adesso a 
questa musica, il metodo non 
è sempre dei migliori, cioè 
dei più utili, per interessare 
chi, per una ragione o pei Tal 
tra, non se ne interessa. In 
vece nonostante la quotidiani¬ 
tà dei rappoiti fra la musica 
leggera e la TV sia ormai sta 
gionata. risalendo fin dagli ini¬ 
zi dei programmi televisivi, 
anche in questo settore, come 
si è avuto occasione in pas¬ 
sato di parlarne, siamo ben 
lontani dal metodo giusto. 

Convinti come sono che le 
canzoni siano il pasto più fa¬ 
cile e prediletto dal pubblico 
che in questo senso non guar 
derebbe troppo per il sottile, 
i dirigenti e i responsabili dei 
programmi televisivi si basa¬ 
no sempre sul principio clic 
ogni canzone fa brodo. Ci è 
capitato di assistere a qualche 
puntata di Spettacolo ovunque, 
che già costituisce un tenta 
tivo di uscire dai soliti schemi 
scenici: ebbene, il risultato, il 
più delle volte, è di una ridi¬ 
cola assurdità. Ecco, ad esem¬ 
pio. il cantante Gino esibirsi, 
nella sua ultima interpretazio¬ 
ne di successo, dentro l'augu¬ 
sto parco di una pregevole e 
antica villa. Poi. finito di can¬ 
tare. esce e si allontana... in 
bicicletta! Che effetto poi pos¬ 
sa provarsi a vedere e sentire 
Sonia e le Sorelle cantare una 
canzone ritmica, con tutto il 
loro armamentario di forchet¬ 
te. cucchiai e coltelli ritmici, 
sopra una gondola che attra¬ 
versa la laguna veneziana, può 
ben immaginarlo anche chi non 
abbia assistito alla scena. 

Ora l’idea di ambientare can¬ 
tanti e canzoni in cornici in 
consuete può anche essere, di 
per sé una simpatica trovata: 
ma allora, o si gioca su forti 
contrasti fra la canzone e lo 
ambiente, in modo da provoca¬ 
re la comicità o il divertissc- 
mcnt, oppure si vanno a cer¬ 
care delle canzoni adatte ad 
essere incorniciate in quel da¬ 
to modo. 

Ma alla RAI-TV sembra esi¬ 
sta il principio di arrendersi 
totalmente di fronte alla can 
zone. Il che poi significa due 
cose: da un lato rinunciare a 
indagare il i fenomeno »: dal 
l'altro cedere anche agli in 
teressi. il più delle volte di 
versi da quelli dei programmi 
della TV. dei discografici, per 
i quali, evidentemente, basta 
che la tal cantante canti la 
tal canzone, che è lanciata in 
quel momento, non importa se 
a Studio Uno o fra le rovine 
di Atene! 

Entrambi questi aspetti sono 
presenti poi nella politica te¬ 
levisiva nei confronti dei Fe¬ 
stival di musica leggera di 
cui ritalia è piena, c purtrop 
po non ei si accontenta di 
quelli, ma si acquistano anche 
i Festival di canzoni italiane 
all'omero da Zurigo a Barcel 
Iona. 

Siamo perfettamente d’accor 
do che manifestazioni ormai 
impostesi, come Sanremo o al¬ 
tre che si presentano originali, 
benché più giovani, come il 
recente Festival delle Ro«e. 
vengano riprese dal video. Ma 
ciò non significa rinunciare a 
discriminare sul valore. Firn 
portanza, per non parlare poi 


Stasera 


Antoine 


di scena 


al Palasport 


Stasera sarà di scena a Roma 
Antoine. personaggio numero uno 
della canzone francese 

Dal 15 ottobre scorso a Tori¬ 
no. Milano. Brescia Bolzano. 
Bologna Pesaro, caloraso e stato 
il successo del recital del <a 
pollone p.u noto di Frane.a 
A Roma, al Palasport dell'EUR. 
alle ore 21 i romani vedranno 
impegnati oltre ad Antoine e 
Los Problemes. i Bad Boys. i 
New Dada. I Kings, The Honey- 
bcates: Ricki Gianco e i Satel¬ 
liti, Los Sauterelles. Ghigo and 
Goghi. Titti Bianchi e i Radar 
Boys. Presentano Edy Campa¬ 
gnoli e Lucio Flauto. 


di quelle gai cinzie di serietà di 
cui la RAI TV si disinteressa 
totalmente, specie per i Fe 
stivai più grossi 

L'unica sostanziale diserbili 
nazione che la TV opera è nel 
la ripresa diretta e differita 
Quindi Barcellona, Cantastam 
pa. Custroearo vengono tia 
smessi, quali manifestazioni 
minori rispetto alle grossissi 
me. ma con un ritardo che 
può variare dai tre giorni al 
mese o due addirittura. Il che 
è assolutamente assurdo, per¬ 
ché inevitabilmente si perde il 
gusto dell'attualità e lo spetta 
colo scade ancora di più. 

D'altra parte, manca seni 
pre l'indagine originale sul fe 
nnmeno cui si spalancano le 
porte ovvero le telecamere 
All'ultimo Cantagiro, Gregoret 
ti aveva il compito di i infor 
mare * sul vero Cantagiro. 
quello delle strade, degli in 
pressi agli stadi, agli hotel, 
ma ha sciupato un po' l'oc 
casione. Eppure, quanto più 
interessante ne uscirebbe una 
trasmissione su un Festival. 


Così, o « anche » cosi, realiz¬ 
zata. non ci si limiterebbe al 
la materia grezza, cioè alla 
registrazione del cantante che 


canta (o finge, come si dice 
va), ma la si interpreterebbe 
e nello stesso tempo la si tra¬ 
sferirebbe sia in informazione 
critica sia in un vero e prò 
prio spettacolo televisivo. 

In tutto questo nostro discor¬ 
so non c'è nulla di trascen¬ 
dentale. Sono constatazioni, 
ormai, ovvie. Eppure... Eppure 
la TV sembra lontana dal met¬ 
tersi su questa strada, sem 
bra incapace di convincere una 
casa discografica che il « suo » 
cantante non deve essere sem¬ 
pre e assolutamente tale quan¬ 
do è in TV, quando fa uno 
spettacolo e non un recital. 
Macché! C’è una canzone del 
disco da lanciare, perché per¬ 
dere tempo e un'altra occa¬ 
sione per sfruttare il video 
come un trampolino di lancio, 
senza le spese dei normali lan¬ 
ci pubblicitari? 

C'è un Festival in giro per 
l’Italia? Chi ci crede più? Già. 
ma se l’organizzatore si assi¬ 
cura una trasmissione televi¬ 
siva anche ritardata, ecco i 
cantanti di grido disposti a 
parteciparvi. 

Anche se poi... c'è Festival 
e Festival! E cosi, i Festival 
di jazz si ignorano sistemati¬ 
camente, si trascura il Folk- 
Festival di Torino, che pure 
ha interessato moltissimo an¬ 
che i giovani appassionati di 
canzoni (un settimanale gio¬ 
vane gli ha dedicato un ampio 
servizio), e quando un Festival 
« normale » come quello delle 
Rose fa qualcosa di nuovo, 
esce dalle canzoni di routine. 
allora si censurano addirittura 
le canzoni' 

Daniele Ionio 



La stagione teatrale romana 
è ormai entrala nel vivo. Con il 
prossimo mese quasi tutti i 
teatri della Capitale ospiteran¬ 
no compagnie dì prosa, rivista 
e cabaret. Alla Cometa sono in 
corso le prove di uno tra gli 


spettacoli piu attesi, Medea di 
Corrado Alvaro, nell'interpre¬ 
tazione principale di Laura 
Adani e Renzo Giovampietro 
'nella loto durante una prova) 
e per ta regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Le musiche sono di Ro¬ 


man Vlad. Laura Adani e Ren¬ 
zo Giovampietro saranno insie¬ 
me anche nel secondo spetta¬ 
colo messo in scena dal Teatro 
Indipendente diretto da Sca¬ 
parro, La professione della si 
gnora Warren, di G.B. Shaw 


Ciclo di spettacoli sulla scena della Deutsche Oper 


Entusiasmo a Berlino 


per l'Opera di Roma 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21 

La Deutsche Oper di Berlino 
Ovest è partita per Tokio e 
il Teatro dell’Opera di Roma 
dal 15 ottobre, per dodici sere, 
ne occupa le scene. Gli spet¬ 
tatori ne sono entusiasti. <t l 
berlinesi — ha scritto l’Agen¬ 
zia di stampa tedesco-occiden¬ 
tale. D.P.A., dopo la prima 
del Barbiere di Siviglia — 
hanno applaudito per minuti 
a scena aperta, hanno subissa¬ 
to i cantanti con fragorose 
grida di " bravo ”, e alla fine 
dello spettacolo era quasi im¬ 
possibile riportarli alla calma ». 

Il Teatro dell'Opera si pre¬ 
senta — com’è noto — al pub 
blico berlinese con tre dei più 
significati ri spettacoli delle ul¬ 
time stagioni: Il barbiere di 
Siviglia, messo in scena da 
Eduardo De Filippo, il Falstaff. 
messo in scena da Franco Zef- 
firelli — le prime hanno avuto 
luogo rispettivamente il 15 e 
16 ottobre — e roteilo di Ros¬ 
sini. messo in scena da San¬ 
dro Sequi, con scene c costu¬ 
mi di Giorgio De Chirico, che 
sarà presentato il prossimo 21 
ottobre alla presenza, si an¬ 
nuncia. del sindaco di Berlino 


NEL N. 12 DI 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Ultimo congresso (editoriale di Giorgio Na¬ 
politano) 


DC in Sicilia: corrotta 

nuele Macaiuso) 


e corruttrice (di Ema- 


« Scusi, eccellenza » (di g.c.p.) 

La crisi socialista a Napoli (di Massimo Ca¬ 
pra ra) 


Chi preme i bottoni scandinavi (inchiesta di 
Luca Pavolini) 


C'è ancora l'Impero per il ministro del tesoro 
(di Ermanno Lupi) 


Occasioni di unità alla Lanerossi (di Romano 
Carotti) 


L'economia USA dopo sei anni di boom 
Mario Mazzarino) 


(d. 


Libri per idioti: come si fabbricano i falsi anti- 
sovietici (di Paul W. Blackstock) 


Un dramma attribuito a Kafka (di Eduard 


Goldstucker) 

Processo a Johnson (di Bertrand Russell) 


Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Antonio del Guercio, Bruno Schacherl, Paolo 
Spriano e Luciano Gruppi 


NELL’OSSERVATORIO ECONOMICO 


Ovest, Willy Brandt. Sella 
stessa mattina di domenica 23 
ottobre gli artisti dell’Opera da¬ 
ranno un concerto gratuito in 
favore degli immigrati italiani. 

Le critiche pubblicate dai 
quotidiani rispecchiano, in mi¬ 
sura più o meno diretta, l'ac¬ 
coglienza degli spettatori. « La 
intera rappresentazione — scri¬ 
ve Dio Welt a proposito del 
Barbiere di Siviglia — ha ema¬ 
nato quel prezioso spirito per 
cui la coscienza della tradi¬ 
zione è ancora in modo così 
sicuro e naturale aderente alla 
subcoscienza che non sembra 
assolutamente da porsi la que¬ 
stione del moderno e del tra¬ 
dizionale. La messa in scena 
di Eduardo De Filippo e le 
scene di Filippo Sanjust hanno 
dato ni maniera realistica al¬ 
l’opera quello che le spetta 
ed un sicuro gusto li ha pro¬ 
tetti dallo scadere in usuali 
trivialità idealistiche » 

Per il Tagesspiegel. la « mes¬ 
sa in scena di Eduardo De Fi¬ 
lippo. che si può ammirare al¬ 
la Deutsche Oper. tiene asso¬ 
lutamente conto della accen¬ 
tuazione del soggetto di Beau- 
marchais. Ad opera di Rossini- 
Sterhini la figura del tipo di 
servitore da commedia della 
vecchia opera buffa, diviene 
simbolo dell'uomo nuovo della 
età borohe.se ». 

Lo stesso Tagesspiegel parla 
del Falstaff messo in scena da 
Zeffirelli. come di qualcosa 
* da guardare stupiti *; c tea¬ 
tro veristico come alta arte, 
pura e invidiabile naturalezza 
degli attori che. guidati da 
mano sicura e sensibile, rap¬ 
presentano se stessi e soltanto 
se stessi. Gioia del parlare co¬ 
me espressa verità di vita: 
nessuno sforzo concepito pre¬ 
ventivamente intorno all'effet¬ 
to teatrale, nessuna esaltazio 
nc Di una bellezza indimenti¬ 
cabile sono le scene. .Yariirn- 
i lismo e poesìa si sono offra 
tellati * 

Die Welt iuvece. rapportando 
il lavoro di Zeffirelli a quello 
di De Filippo, afferma: t An¬ 
che egli è un minuzioso rea¬ 
lista. purtuttaria la sua son 
tuosità scenica la.Si ia sorqere 
una certa atmosfera illusoria 
M preciso e prezioso subentra 
il pretenzioso, geniali idee nel 
la regia si trovano acconto a 
certe nelle quali il tempera 
mento artistico di Zeffirelli 
spumeggia soltanto Vlora 
Veccentriro. lo stravagante fn 
girare il palcoscenico, la mu 
sica sembra soltanto ancora 
un elemento illustrativo, un 
proro'-gfore di azioni teatrali 


che sgorgano in un mondo na¬ 
turale ». 

Grandi lodi dedicano i due 
giornali al direttore dell’orche¬ 
stra. Mario Rossi (Il barbiere 
di Siviglia), e ai cantanti (lede 
due opere, tra gli altri: Bian¬ 
ca Maria Casoni. Rolando Fa 
nevai. Giuseppe Taddei. Renzo 
Cesellato. Angelo Nnsnlto. Pao¬ 
lo Montar solo. Anna Di Stasio, 
Renato Capecchi. Uva Liga 
bue. Fedora Barbieri. Fiorindo 
Andreollì. Enrico Campi. Pie 
tro Bnttazzi, Mariella Aduni. 
Anna Maria Rota. 

r. c. 


Kusfon a Rome 
per il suo 
nuovo film 


John Hu^ton è armato ivi i a 
Roma in colo (la Neiv York, pei 
cominciare, nei giorni picmimi 
la lavorazione del film Ri//cv>i 
in un occhio d’oro l’rotagomMi 
come è noto, -ono Eli/alieth Toc 
lui e Marion Blando 
Quale interprete principali ma 
sellile era 'tato 'Critturato Mont 
gomcry Clip., morto imprimi 
.'amento alla ciglila delia sua 
paitenza per Roma 


Interrogazione 
del PCI alla Camera 
sullo scandalo 
delle sovvenzioni 
alla lirica 


I compagni on. Alatri, Mica'a 
e Scarpa hanno molto un intcr 
rotazione- al ministro del Turi 
smo e dello Si>cttacolo «per sa 
lK - re perche, dopo le militanze 
cieli istruttoria compiuta djlla ma 
entratura nei i.onftooli del rii 
lettore generale dello 'jx-ttaco 
lo. e di altri funzionari del suo 
dicastero in merito ad abusi coni 
pinti nella cc^cc-sione di *><*v 
\en7iocii relative a spettacoli li¬ 
nci. non abbia ancora prime 
(luto alla doverosa sopendone 
dal servizio dei funzionari meri 
minati >. 

I tre deputati comunisti chic 
dono inoltre rii c aperr =e c in <be 
modo il ministro « intenda nssol 
\if. il conseguirne compito di 
approfondire le indagini e di 
estenderle al -ettore del teatro 
rii prosa, informando nel p.u b:e 
ce termine lopimonc pi.bbhca 
dei nsult3ti di ’ali ir.dae,m ». 


Rai vii 


controcanale 


Il tragico 1956 


Serata molto piena c varia, 
quella di ieri sera, come ra¬ 
ramente se ne hanno alla no¬ 
stra TV. Sul primo canale ha 
aperto la vigorosa tragedia di 
Alessandro Puskin, Boris Go- 
(iunov, praticamente medita 
nel nostro Paese (da noi si 
conosce l'opera che Mussarti 
ski ne trasse). Per questa pri¬ 
ma parte, che noi abbiamo 
avuto la possibilità di vedere 
in anteprima, ci sembra che la 
regista Giuliana Berlinguer ab¬ 
bia compiuto un lavoro molto 
attento ed efficace, scarnifi¬ 
cando al massimo la messin¬ 
scena (si ricordi l'episodio 
della Piazza Rossa, nel quale 
la regista ha rinunciato ad 
ogni intento illusoriamente 
spettacolare per sottolineare 
gli accenni sintetici con i qua¬ 
li Puskin cercò di esprimere 
le reazioni dell'animo popola 
re al « giuoco dei potenti ») e 
puntaiirio decisamente sui per- 
sonaggi. sui volti e sulle hat 
tute. Ma del Boris Godunov po 
tremo dare un giudizio più 
completo r disteso dopo la tro 
smissionc della seconda parte, 
in programma per domani se 
ra. Vogliamo aggiungere qui 
soltanto che un'opera come 
questa avrebbe meritato una 
presentazione capace di attira¬ 
re l’attenzione del publico c di 
aiutare il telespettatore (cui 
normalmente la TV offre un re¬ 
pertorio teatrale di livello 
piuttosto basso) ad apprezzare 
pienamente la trasmissione: 
sarebbe bastato, od esempio, 
un servizio di Almanacco, mer¬ 
coledì scorso (dal momento che 
le consuete introduzioni parla¬ 
te non sono le più adatte allo 
scopo), a preparare i! terreno 
per iì Boris Godunov. Ma sem 
bra che la TV non tenga dav¬ 
vero alle sue buone iniziative: 
comunque, la sua politica dei 
programmi continua ad essere 
segnata non solo da grandi 
sbalzi, ma anche da una mar¬ 
cata casualità 

In apertura del secondo co 
nule, è andata in onda Prima 
Pagina, della quale, da questa 
settimana, è responsabile Fu 
rio Colombo: un debutto, dnn 
(pie. in timi certa misura. F. mi 
debutto, dobbiamo aqgiungere 
subito, non felice. Questa lu¬ 
brica. infatti, ci aveva abituato 
finora n servizi precisi, in/or- 
mati e. generalmente, meno 
conformisti del solito, con pini 
te davvero eccellenti. Il servizio 
di Aldo Rizzo sugli avvenimenti 
dell'ottobre 10.16 — e più esat¬ 
tamente sull'aggressione di 
Suez e sulla rivolta (l'Unghe¬ 
ria — non ha aggiunto india, in¬ 
vece, all'analisi che già cono¬ 
scevamo' in compenso, ha sof 
feria di parecchie Ini ime. Per 
quanto riguarda l'intervento 
anglo franco israeliano contro 


l'Egitto, la rievocazione è stala 
articolata e ricca di interviste: 
ma non ci ha detto nulla dt più 
di quanto non ci avesse giù 
narrato un recente servizio di 
Almanacco sullo stesso argo¬ 
mento. L'unico elemento inte¬ 
ressante è consistito nella con 
trappostzione dei vari punti dì 
vista: dai quali, però, è stato 
escluso quello degli egiziani — 
e non è stata una lacuna da 
poco. Tra l’altro, probabilmente, 
una dichiarazione egiziana sa¬ 
rebbe servita a lumeggiare me 
gito la posizione degli Stati 
Uniti, sulla quale (come già era 
avvenuto in Almanacco) non si 
è discunsso, e senza dubbio 
avrebbe contribuito a sottoli¬ 
neare di più la complicità tra 
i governi inglese, francese ed 
israeliano nell’aggressione. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
volta d'Ungheria, comunque, le 
cose sono ondale assai peggio. 
Cominciamo col dire che qui, 
l'unica testimonianza diretta è 
stata lineila di un soeinldemo 
erotico che oggi rive negli Sta 
ti Uniti: perche non si è intrr 
vistato né un rappresentante 
del governo unghcrp.\r. né un 
rappresentante sovietico Vor¬ 
remmo proprio sapere comi 
Colombo e Rizzo giustificano, 
anche dal punto di vista gior¬ 
nalistico. il fatto che i <nudl 
zi su questa parte della tra¬ 
smissione sono stati affidati al 
solo commento — che. d’altra 
parte, è stato nettamente par¬ 
ziale. I.a rivolta d'Ungheria, 
infatti, ebbe varie fasi e in es¬ 
sa si inserirono a un certo 
punto, come elemeipn d<’ i 'isivn. 
il cardinale Midzcntg (che. ir 
ri sera, é stato appena nomi 
nato) e uomini di destra che 
non esitarono a rivendicare ft 
ritorno al regime nwHalistiro 
(erano queste, in sostanza f e 
richieste che Rizzo ho def’niin 
<- più radicali e rivoluzionarie*) 
Dal servizio è mancata del 
tutto l’analisi di queste fasi (e 
dire che in Ungheria, in one¬ 
sti unni, sono s'nti '■■/•ritti ’>b ri 
e perfino « (prati * film s’ill'nr- 
gomentn)- si è preferito aPe 
nersi oll/i ci»isne i (i imiinan’i'). 
ne superficiale e un'’eneo che 
ha avuto mi netto riflesso on 
che nel bilancio finale svila 
Suez e sull'Ungheria (l'oggi 
Si è passati quindi alla mio 
ra trasmissione di Bonoiorno. 
Giuochi in famiglia, che ci è 
apparsa la solita zuppa di lun¬ 
ghi comuni, dalla quale i con 
correnti, che dorrebbero esse 
re gli autentici protagonisti, 
non son riusciti minimamente 
ad emergere per Vnnnrcssira 
attività dell’immutabile Bori 
giorno Comunque, di (picstn 
egli/, che come dt consueto dii 
rerà a lungo, nrreinn modo di 
occuparci più (lettagliatrinicnfc 
nel futuro. 


g. c. 


Sul n. 4 di 


Critica 


marxista 


in vendita nelle librerie e nelle 
edicole, intervista di 


LUIGI LONGO: 

“ Contro Vaggressione, 
politica di coesistenza 


per una 
pacifica ** 


IL SEGRETARIO GENERALE DEL P.C.l. neliintcr. 
vista esamina l'aggravarsi delta situazione internazionale m 
causa delia escalation militare US.A. e la validità della poli¬ 
tica di coesistenza pacifica. 

In (juestp contesto sono esaminate anche la posiz one gra- 
yemente scissionista della Cinà, l'urgenza del riconoscimento 
delle frontiere europee ecc. 


inoltre: 


saggi, di M. Alighiero Manacorda (Esiste una pedagogo 
marxiana?); dt Paolo Spriano e Giuliano Pajetta sulla Spa¬ 
gna d’oggi: di Ernesto Ragionieri su Kautsky cd Engel*; 
scruti di E. Peggio. G. Chiaromonte e D. Tabet su alcuni 
aspetti della politica economica attuale. 

Le consuete rubriche completano il fascicolo. 


Abbonamento L. 4.000, Critica marxista -j- Rinascita L. 8.000. 
Versamento sul cx.p. 1/43461 o con assegno o vaglia po- 
«ale indirizzati a: S.g.rj n Via delle Zoccolette, 30 • Rem» 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zabolv 


La posizione dei comunisti sulla program¬ 
mazione (relazione di minoranza al piano 
Pieraccini) 





. 
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Rivas e Di Benedetto costretti ad abbandonare all’8'e all’lV round 


NETTE VITTORIE DI L0P0P0L0 E BENVENUTI 



Il pugile venezuelano ha deluso - Facile 

rivincita per Lopopolo - il coraggio non || ciclismo su strada conclude oggi una stagione di roventi polemiche 

e stato sufficiente per il francese Di Be-- - — -- — -—— - 

nedetto - Gli altri combattimenti m M 

Anari vìnte limonai e gli stranieri 
per k.o. tecnico in un grande «Lombardia» 


Un diretto di sinistro di Benvenuti al volto di Di Benedetto 


(Ansa rUmtà) 


Mannocci e Pugliese sempre più misteriosi 

Tiepida attesa per 
il derby capitolino 


Pugliese c Mannocci continua¬ 
no il gioco dello pinti, la loro 
battaglia \cibali*, per ravvisare 
l'interesse attorno al derby, la 
partitissima per eccellenza dei 
romani. Ma l'ambiente sembra 
piuttosto tiepido, anche se natu¬ 
ralmente le schiere più accese 
delle opposte tifoserie sul filo 
della tradizione più genuinamen¬ 
te folkloristica non mancano di 
scambiarsi gli sfottò di rito con¬ 
cretizzandoli in scommesse stra¬ 


ne e itnpreviriilnli. 

Nelle loro stiracchiate dichia¬ 
razioni i due mister casalinghi 
giocano a rimpiattino, inventando 
infortuni e malanni ai danni dei 
propri giocatori: le formazioni 
sembrano diventate segreti alo 
mici di vitale importanza. Cer 
lo. nessuno ignora il rischio che 
corrono Mannocci e Pugliese per 
i quali la sconfitta del derby i» 
treblie aprire tempi gravi presso 
le rispettive società, ina ci seni 


La strage dei dilettanti 

Urgono garanzie per 
le corse su strada 


FIRENZE. 21. 

La nostra denuncia della 
strage di giovani corridori ci¬ 
clisti sulle strade italiane ha 
colpito nel segno: numerose 
sono state le reazioni, special¬ 
mente in quelle regioni dove 
Io sport è molto diffuso. A 
Firenze abbiamo avvicinato 
Luigi Villorcsi. presidente re¬ 
gionale della Federazione Ci¬ 
clistica Italiana |>er conosce¬ 
re il suo parere, per chie¬ 
dergli quali misure si potrei) 
liero prendere |>cr ridurre al 
massimo i rischi degli atleti 
imiicgiiuti m corse 

« Premetto che il ciclismo 
è uno sport che comporta dei 
rischi, indipendentemente dal 
traffico stradale e dai per¬ 
corsi — ci ha detto Villore.-i. 
— Sono i rischi di uno sport 
nel quale la forza e la volon¬ 
tà debbono spesso essere ac¬ 
coppiati all'alta acrobazia. In¬ 
fatti da noi in Toscana sono 
accaduti numerosi incidenti, 
anche mortali, nel quali non 
c'è stato concorso di terze per¬ 
sone. Si è trattato in genere 
di uscita dalla strada in di¬ 
scesa e di corridori lanciati 
all'inseguimento o in fuga. 

c Per questi incidenti non 
ci sarà mai, purtroppo, la 
possibilità di garanzie assolo 
te; naturalmente è vero che 
una seria lotta al "doping", 
all’uso indiscriminato di so¬ 
stanze energetiche, potrà ri¬ 
durre di molto il rischio. Lot 
landò contro l'uso del "dop¬ 
ing" si difende l'integrità fi¬ 
sica dell'atleta. Noi, in To¬ 
scana, nel corso dell'anno ab¬ 
biamo praticato molti con¬ 
trolli anti "doping" e debbo 
sinceramente dire che non 
sono stali molti I casi di dro¬ 
gaggio, vorrei dire che il fe¬ 
nomeno è meno esteso di quan¬ 
to non faccia credere la fa¬ 
cilità con cui del fenomeno 
si parla ». 

« Circa le condizioni della 
sicurezza in cui si svolgono 
le gare — ha proseguito Vìi 
loresi — devo purtroppo de 
nlinciare una situazione sem¬ 
plicemente disastrosa. Sono 
molte le gare che vengono 
. scoriate de un solo agente del¬ 
la Stradale e quando va bene 
da due. La Toscana è una re¬ 
gione dove la passione per il 
ciclismo A diffusissima e 
quindi consentire lo «volgi¬ 


mento delle gare non può es¬ 
sere considerata una conces- I 
sione ma, al contrario, un di- | 
ritto. Sarà perciò necessario 
che si provveda alle necessa- I 
rie garanzie ». • 

« Naturalmente devo anche i 
dire che in ogni agente della | 
Stradale comandato a questo 
servizio di vigilanza ho sem I 
pre riscontrato un appassio- I 
nato e solerte impegno. Una . 
cosa della quale non possia- I 
mo invece vantarci è il modo 1 
col quale certe società prov I 
vedono alta organizzazione del- | 
le corse. In primo luogo sono 
poche le società che cercano I 
percorsi su strade il meno I 
"battute" possibile; poi da • 
parte degli automobilisti in I 
transito sulle strade dove 
possano le corse non c'è quasi I 
mai un minimo di tolleranza, | 
di comprensione ». . 

« Fermarsi al segnale di ar- I 
resto dato dall'agente e al- 1 
tendere al massimo una de- i 
cina di minuti non sarebbe | 
poi un grosso sacrificio. In¬ 
fine, per quanto ci riguarda I 
direttamente — ha concilivi * 
\ ilIorc«i — cercheremo di ■ 
orientarci sempre più verso | 
le corse in circuiti o su stra 
de meno pericolose (a questo I 
riguardo voglio dire che an- I 
che l'ultima prova di Campio- ■ 
nato regionale l'abbiamo di I 
sputata in circuito) e natural¬ 
mente proseguiremo per le I 
province di Pistoia e Firen- I 
ze ad approvare orari di gare . 
che evitino la coincidenza con I 
le punte del traffico domani 5 
cale ». | 

Il signor Luigi ViHoresi. co- | 
me si vede, propooe una se- 
rie di misure per garantire I 
maggiore sicurezza alle cor- *1 
se ciclistiche. Altre possono ■ 
essere studiate l.e proposte | 
di ViHoresi rappresentano un 
primo contributo Per esem | 
pio si potrebbe trovare un ac- I 
cordo con i \an motoclub o . 
vespaclub por poter diserro I 
di un numero superiore di ' 
motociclisti da adibire ai ser- i 
vizi ausiliari in collaborazi» | 
ne con gli agenti della Stra¬ 
dale. Ciò naturalmente scn- I 
za diminuire la scorta che I 
questo corpo attualmente av ■ 
sicura. I 

e. b. . 


Ina che si stia un po' trop|x> p- 
sagerando con tutto questo mi¬ 
stero. 

I tifosi sperano ovviamente 
nella vittoria dei propri rispet¬ 
tivi colori sociali, ma già comin¬ 
ciano a manifestale una certa 
impazienza per il timore che l'in¬ 
contro dopo tanto parlare e tut¬ 
ta la pietattica messa in atto 
dagli allenatori si risolva in un 
ennesimo c m«!isi»ncnte pareggio 
con reti inviolate. 

Pugliese che all'inizio della 
settimana parlava di mandare in 
cangio la formazione schierata 
contro il Cagliari, ieri ha an¬ 
nunciato che Olivieri è rimasto 
vittima di un lieve infortunio e 
che improbabile è l'utilizzazione 
di Sciaitz. (il quale però avrebbe 
giocato oggi nella De Martino). 

Poi magari i due saranno in 
camp). Salvo che Evangelisti 
non pensi di piazzare il tedesco, 
thè negli allenamenti continua a 
mostrare di trovarsi in un buon 
stato di forma, presso qualche 
club con la riapertura delle liste 
di novembre. Don Oronzo, biso¬ 
gna riconoscerlo, sa giocare mol¬ 
to tiene la sua parte, e in questi 
i tira e bistira » è un maestro. 
Proviamo comunque ad indovi¬ 
nare quale squadra manderà sul 
prato deH'Olimpico domani alle 
1T.-45 contro l'acerrima rivale cit¬ 
tadina: Pi zza ha Ha: Olivieri (Car- 
penettiL Sensibile. Carpenetti 
iCarpanesih Losi. Scala: Colau- 
sig. Peirò (Schutz). Enzo (Peirò). 
Tambnrini. Rarison. 

Dall’altra parte della barri¬ 
cata il livornesi- Mannocci non 
c da meno: il mister della Inizio 
non vuol sentire parola: darà la 
formazione soltanto jxichi atti- • 
mi prima che l'arbitro chiami 
!e squadre in «-.imj*>. Egli «• 
leggermente più euforico del col- 
tega m considerazione del fatto 
elle negli ultimi incontri diretti 
la bilancia è leggermente piega¬ 
ta a suo favore. Tra i biancaz. 
7iirri possiamo dare ikt certi. 
Cci. Zanetti. Pagni, Dotti. Ba- 
gatti. D'Amato. Morroro (che a 
sentire Pugliese è l'uomo che te¬ 
me di più). Marchesi. Mari. Bur¬ 
lando. mentre per i posti dispo¬ 
nili sono in lizza Carosj e Dolso. 
Tutti ì citati sono stati messi 
nella « rosa » dei convocati, più 
Gor*. ma non solleverebbe mera¬ 
viglia. ad esempio, se poi vedes¬ 
simo in campo Bartù il cui nome 
sembra divenuto una spec.e di 
tabù innominabile alla I-azio. 

Mannocci che sperava nella 
clemenza della I.ega por poter 
utilizzare lo «qualificato Castel 
Ietti, ha «apulo in serata che la 
* condanna » è stata confermata, 
assiemo alla «qualifica per una 
giornata di San Siro. 

Tutto è quindi pronto per il 
CD ma derby delle squadre della 
capitale. I tifosi accorreranno 
come al solito numerosi c fidu¬ 
ciosi di godersi un bel spetta¬ 
colo: .vino già stati venduti a tut¬ 
to ieri oltre 30 000 biglietti e 
molti si conta di venderne oggi. 
Forse min ci sarà il tutto esau¬ 
rito. ma certamente l'Olimpico 
presenterà un magnifico colpo 
d'occhio. 

Intanto oggi ci sarà l'antepri¬ 
ma del derhv : alle ore là allo 
storio Flaminio si incontreranno 
le formazioni Do Martino di l.a- 
70 e Roma. Anche per questo 
incontro non sono state rese note 
le formazioni. Per parte sua la 
S S. Inizio comunica che la ri 
servii dei biglietti per l'incontro 
LazimRoma verrà posta in von 
dita ai botteghini dello stadio 
Olimpico (p.za Maresciallo Giar¬ 
dino) alle ore 10 e presso tutti 
gli altri alle ore 12. I cancelli 
verranno aperti a mezzogiorno e 
l'incontro inizierà alla 14,15. 


Sanilio l.o|K)]H)lo e Nino Ben 
verniti hanno vittoriosamente di¬ 
feso il titolo mondiale dei « wel¬ 
ter jr. , e il titolo europeo 
dei « medi » dall'assalto dei loro 
rispettivi stillanti. Vivente Rivas 
e Pascal Di Benedetto. I verdet¬ 
ti per una strana analogia sono 
stati tutte e due simili. I due 
stillanti hanno abbandonato; Ri¬ 
vas ha alzato il braccio in segno 
di resa all'inizio ricini. round e 
Dj Renedetto all'inizio ileU'll.. 

I line incontri pur presentaròo 
alcune fasi interinanti ed av- 
v inceliti hanno nel complesso 
deluso per la netta inferiorità 
dimostrata da Rivas nei con 
fronti ili Loik>i»1o. e da Di Be¬ 
nedetto contro Benvenuti. 

Ma procediamo con ordine. 
Sandro Loiwpolo. che alla v igilia 
del match aveva assicurato pub¬ 
blicamente ili voler riscattale il 
verdetto «beffa > <ii Caracas, 
con una smagliante e indiscuti¬ 
bile vittoria ha tenuto fede alla 
sua parola. A stare al verdetto 
non et sarebbero discussioni; 
Rivas. infatti, non ha portato a 
termine le regolamentari quin¬ 
dici riprese preferendo abban¬ 
donare all'inizio dell'ottava. 

Tuttavia il comi>ortamento del 
pugile venezuelano ci ha lascia¬ 
to perplessi. Sin dalla prima ri¬ 
presa infatti Rivas non ha di¬ 
mostrato gran voglia di combat¬ 
tere. ha reagito a qualche colpo 
di Lopopolo ma senza convinzio¬ 
ne. Molto probabilmente il ve¬ 
nezuelano non ha affatto gradi¬ 
to di disputare questo combatti¬ 
mento coti un arbitro italiano e 
dojHi le prese di posizione dei 
giorni scorsi ha preferito salire 
sul ring deciso a guadagnarsi 
soltanto la borsa cercando di in¬ 
cassare il minor numero possi¬ 
bile di colpi. Questa è la nostra 
convinzione che deriva anche dal 
fatto che al momento dell'abban¬ 
dono Lopo|)olo aveva soltanto tre 
punti ili vantaggio. Inoltre i col¬ 
pi incassati dal venezuelano non 
sono stati cosi « pesanti * da far 
pensare ad un suo crollo. Lo- 
lx)|X)!o. comunque, nelle sette 
riprese disputate, ha cercato di 
mettere a segno il maggior nu¬ 
mero di colpi e ci è riuscito 
in molte occasioni. Boxando pre- 
valentemente con il sinistro che 
finiva molto spesso sul viso di 
Rivas e con un abile giuoco ili 
gambe evitava con una perfetta 
scelta di tempo i colpi di ri¬ 
messa del venezuelano. 

Nelle prime cinque riprese, 
comunque. Sandro riusciva ad 
avvantaggiarsi soltanto di un 
punto. Rivas che ricorreva mot¬ 
to sjk*s>o al con» a corpo si 
di.simpegnavn evitando gli t up¬ 
percut * e i « montanti » con 
Mestamenti su! tronco. Alla se¬ 
sta ripresa Ix>ik)j»1o accelerava 
il ritmo e Rivas era costretto 
ad incassare sinistri d'incontro 
e diretti destri. Nel settimo 
round Rivas appariva ormai de 
ciso ad abbandonare c Ix>;»polo 
insisteva nella stia azione. Al 
suono del gong il pugile vene 
zuelano rimaneva seduto all'an 

II dettaglio tecnico 

PESI SUPERLEGGERI (cam¬ 
pionato del mondo 15 riprese): 
Sandro Lopopolo (Milano, deten¬ 
tore) kg. Ù,400 b. Vicente Rivas 
(Caracas, Venezuela, sfidante) kg. 

63.500 per abbandono prima del¬ 
l'inizio dell'ottava ripresa. 

PESI MEDI: (Campionato Eu- 
ropeoe — 15 riprese): Nino Ben¬ 
venuti (Trieste — detentore) kg. 

72.500 b. Pascal Di Benedetto 
(Tolone-Francia — sfidante) — 
kg. 74 per abbandono prima del 
l'inizio dell'undicesima ripresa. 

PESI MEDI: Enrico Simoni 
(Venezia) kg. 73,800 e Sella 
Bukari (Casablanca) kg. 73,800 
incontro pari in otto riprese; 

PESI LEGGERI: Antonio Pud 
du (Cagliari) kg. 59,300 b. Eu¬ 
genio Petretto (Genova) kg. 61,400 
per k.o.t. alla seconda ripresa; 

PESI SUPERLEGGERI: Luigi 
Rosa (Fermo) kg. 62,400 b. Car¬ 
melo Chessa (Alghero) kg. 64,300 
per abbandono alla quinta ripresa; 

PESI SUPERLEGGERI: Bruno 
Arcari (Genova) kg. 63,400 b. Lui¬ 
gi Braccini (Parigi) kg. 63 per 
k.o.t. alla sesta ripresa. 


totocalcio 


Atalanta-Spal 
Bologna-Lecco 
Cagliari-Fiorentina 
Inter Brescia 
Juventus-Foggia 
L. R. Vicenza-Milan 
Lazio-Roma 
Mantova Torino 
Venezia-Napoli 
Modena-Paìermo 
Verona-Varese 
Rimini-Cesena 
Pescara-Taranto 


totip 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sosta corsa 


golo e l'drbitro Barro vecchio de 
crei a va la vittoria di Lo|»polo 
per abbandono. In queste ulti 
me due riprese Rivas aveva in¬ 
cassato parecchi colpi ma come 
dicevamo erano per lo più colpi 
di disturbo. 

Alla fine del match il vene¬ 
zuelano dichiarava di aver ab¬ 
bandonato per una infrazione 
muscolare al braccio sinistro, 
e dato che la sua condotta ap 
pari va .va all'arbitro che ai I 
giudici ingiustificata vcn.va «ot- 
toposto a visita medica II me 
dico di Hirno non poteva far al 
tio clic rilevare un gonfiore al 
biace.o sinistio e giustificare 
cosi l'abbandono di Rivas. 

Nel match ^ emopco o tra Reo 
venuti e Di Renedetto le cose 
sono andate diversamente. 1 due 
pugili infatti sin tial primo round 
si sono dati battaglia scambian¬ 
dosi duri colpi. 11 francese che è 
apparso subito inferiore a Ben 
venuti ha cercato con una boxe 
guardinga e con sinistri d'incon¬ 
tro di tenere a bada l'italiano. 

Nino, deciso a cogliere una vit¬ 
toria prima de! limite, ha impo¬ 
stato la sua boxe nella ricerca 
del co!|X) risolutore. Molte volte 
il campione d'Europa ha cercato 
di mettere a segno il gancio si¬ 
nistro. ma Di Benedetto con rn 
pilli spostamenti !o ha sempre 
evitato. Soltanto nel terzo round 
Benvenuti con un colpo al fegato 
apparso regolare, ma che Di Be¬ 
nedetto ha accusato come eoli» 
basso, è riuscito a far piegare le 
gambe al francese. 

Incitato dal suo manager Di 
Benedetto riprendeva a combatte¬ 
re e la sua reazione è stata mol¬ 
to violenta tanto che Benvenuti 
ha dovuto incassare un largo col¬ 
po al volto. Nelle riprese succes¬ 
sive il pugile francese rinfran¬ 
catosi riusciva a mettere a se¬ 
gno altri colpi e Benvenuti ripor¬ 
tava un taglio al labbro e un ta¬ 
glio all'arcata sopraccigliare. 

Colpito nell'orgoglio Benvenuti 
replicava e riusciva a colpire Di 
Benedetto con diretti destri e 
montanti sinistri. 

Uno di questi pugni riapriva .il 
pugile francese una Tenta nel¬ 
l'interno del labbro riportata sa¬ 
bato scordo in allenamento cui 
occorsero ben cinque punti per 
suturarla: Di Benedetto che san¬ 
guinava abbondantemente deci¬ 
deva alla fine del settimo round 
ili non ripresentarsi al centro 
del quadrato. 11 numeroso pub¬ 
blico presente, il l’ala sport era 
esaurito in ogni ordine ili posti, 
tributava calorosi applausi a 
Benvenuti per la sua riconfer¬ 
ma di campione d’Europa. 

Nonostante la netta vittoria 
Benvenuti ha ancora una volta 
dimostrato di essere lontano dal 
la forma di un temi», i suoi col¬ 
pi infatti peccano di precisione 
e inoltre il triestino una volta 
colpito |)crdc la calma e non 
riesce a coordinare con lucidità 
le azioni. Tanto che il pugile 
francese ancora inesperto lo ha 
messo, specialmente nella «piar 
ta. quinta e sesta ripresa, in 
difficoltà. 

Dopo questo combattimento sia 
ino ancor piu convinti che un 
match mondiale con Grifiith sa 
rebbe per Benvenuti soltanto una 
avventura che potrebbe costar¬ 
gli cara. 

Arcari non ha dovuto faticare 
molto |>er aggiudicai^ il match 
con l’italo francese Braccini |>c- 
scato all'ultimo momento dopo il 
forfait di Farina. Arcari mo¬ 
bile sulle gambe ha dominato 
sin dalla prima ripresa, ha 
messo a segno colpi su colpi che 
hanno pian piano demolito l’av¬ 
versario. Alla sesta ripresa con 
un preciso gancio sinistro Ar 
cari ha messo K.D. Braccini che 
rialzatosi all'R' nprendeva il 
combattimento. Il pugile di Ge¬ 
nina insisteva nella sua azione 
demolitrice e l'arbitro decretava 
il K.O.T. ixt manifesta infe¬ 
riorità di Braccìni. Dare un giu 
dizio su Arcari del match rii 
ieri sera non ci sembra i»> 
sihilc. Troi>po facile infatti c 
stato il suo compito. Tuttavia a 
differenza di altri combattimenti 
l'ex olimpionico è apparso più 
preciso nei colpi. Per quanto ri¬ 
guarda Braccini va ricordalo il 
suo coraggio per essere salito 
sul ring senza un'adeguata pre¬ 
parazione e per aver res stilo 
sei round. 

In niKTtura di riunione il peso 
welter junior Luigi Rosa ha 
costretto all'abbandono Carmelo 
Chessa alla quinta ripresa. Rosa 
che aveva subito l’iniziativa di 
Chessa sin dalla prima r.presa 
terminava il quarto round molto 
provato per aver incassato molti 
colpi al corpo c al viso ma al 
l’inizio della quinta ripresa con 
un coìpo largo riusciva a cen 
tra re il fegato c Chessa era co¬ 
stretto ad abbandonare. Sali¬ 
vano poi sul ring 1 pcs; medi 
Enrico Simoni di Venezia e il 
negro Sella Bukot di Casablanca. 
Il verdetto di parità favoriva 
Simoni che dopo aver accusato 
un destro alla prima ripresa ha 
combattuto per tutto il match 
con una paura eccessiva tanto 
da r.correre a ripetute tratte 
nute. Bukoi molto mobile sulle 
gambe è riuscito più volte a 
centrare con sinistri il volto rii 
Simoni che ha terminato fin 
contro alquanto provato. Il putv 
bbeo ha fischiato lungamente il 
verdetto e Bukoi si c riconso¬ 
lato riscuotendo un caloroso ap¬ 
plauso. Da segnalare infine la 
vittoria per abbandono del peso 
leggero Puddu a spese del ge¬ 
novese Petretto. 

Enrico Venturi 


Anquetil : 
«Ho paura 
dell'acqua» 

Dalia nostra redazione 

MILANO. 21. 

Corridori in pantofole, seduti 
(pii e là nelle « hall - degli al 
berghi in attesti del « Giro di 
Lombaulia *. La punzonatura si 
farà domattina e anche le chiac¬ 
chiere con ì giornalisti servono 
ad ammazzare il tempo. Dice (li¬ 
monili: « Sto bene come nel pe¬ 
riodo in cui ho cinto il “diro di 
Francia ' c perciò dovrei baller¬ 
ini per il successo. Temo in par¬ 
ticolare Poulidor... ». Dice Siinp- 
son: « L'acqua di mercoledì a 
bissone m'ha rovinato. Se non 
piove, chissà... ». Dice Mcrcx: 
« No» posso vincere. Il traccia¬ 
to della corsa è troppo duro 
per me ». 

Anquetil ha ricevuto una let¬ 
tera di diffida nella quale gli or¬ 
ganizzatori de! circuito di Bor- 
gomanero l'avvertono clic se di¬ 
serterà la corsa ili domenica agi¬ 
ranno per via legale. Per dome¬ 
nica. Anquetil ha in programma 
la « Ruota d'Oro » di Parigi in¬ 
sieme a Motta. E domani abbia¬ 
mo chiesto: « Ho solo paura del¬ 
l’acqua presa nella Coppa Aao 
stoni. Naturalmente, forò il pos¬ 
sibile per aggiudicarmi l'ultima 
classica della stagione. Sarebbe 
un bel colpo, non vi pare? Riten¬ 
go Gimondi, Janssen e Poulidor 
gli uomini più pericolosi », ri¬ 
sponde Jacquot. 

La « Molteni » ha cancellato il 
nome di Fornoni per far po-to 
al « rientrante » Dancelli. Mot¬ 
ta ha fatto saliere che chi Io cre¬ 
de morto si sbaglia di grosso. 
Rene. Quelli della « Filotc.x ». 
dapprima preoccupati per la fu¬ 
ga di Bitossi, hanno annunciato 
che il corridore appena a casa 
ha fatto dietrofront per tornare 
a Milano. « Bitossi partirà ». ha 
detto Bartolozzi. 

Poulidor non s'è pronunciato: 
« Vedremo... ». Karstens si è sof¬ 
fermato a lungo sulla cartina del 
percorso trovandolo proibitivo 
per i suoi mezzi: Zilioli ha pro¬ 
messo una bella corsa: Adorni 
non è sicuro delle proprie condi¬ 
zioni. ma è certo ihe darà bat¬ 
taglia. Domani, verranno a galla 
verità e bugie. 

g. s. 


Davies 

lascia 

l'atletica 



Lynn Davies, l'atleta gallese 
medaglia d'oro ai Giochi di To¬ 
kio, campione dell'Impero britan¬ 
nico e d'Europa del salto in lun¬ 
go, con ogni probabilità non po¬ 
trà difendere il suo titolo a Città 
del Messico all'Olimpiade del 
1968. Davies, difatti, sta conside 
rando te offerte di una impresa 
commerciale che gli ha proposto 
un contratto pubblicitario. Se 
Davies accettasse verrebbe a per¬ 
dere il suo ■ status » di dilet¬ 
tante come è accaduto di recen¬ 
te per Ann Packer (medaglia 
d'oro a Tokio degli 800 metri). 

Lynn Davies ha 24 anni, s'è 
recentemente spesato e presta la 
sua attività di istitutore in un 
collegio di Cardlff. NELLA FO¬ 
TO: Lynn Davlet. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

la abbiamo tutti sottomano ì 
piotagonisti del (SO- Giro di Lom¬ 
bardia. tutti accampati nei vari 
alberghi milanesi o nei dintorni 
della metro)»b grigia e umida, 
ma questa rimane una vigilia in¬ 
solita. una giornata particolare, 
almeno per il ciclismo. Nessuno 
inflitti, è andato in via Galileo 
Galilei (loie le maestranze della 
Gazzetta dello Sport sono in ag.- 
ta/ione per iliteiulere il piopno 
pn>to di lavoro. I preliminari del 
la corsa verranno sbugati m 
licita e furn domattina sul Ino 
go di paitcn/a. fissato nei in essi 
del Collegio Universitario di via 
le Fulvio Testi: viene cosi a man¬ 
care il festoso contorno. 

Una classica, come sapete, una 
gara che rispetta la tradizione, 
che mette a confronto le grandi 
(iime del ciclismo mondiale. I 
pochi assenti non contano poiché 
nell'elenco degli iscritti troviamo 
otto squadre straniere e nove 
italiane rappresentate da Amine 
til. Aimar. Stablinski, Jimene/.. 
Den llartog. Simpson. Merckx. 
Vini Loov. l’ingeon. Gallica. Eche- 
varria. Van Springel. Huvsmans. 
Poulidor. Wolfsbobi Janssen. 
Rcybrocck. I’Iankaert. Karstens 
e i nostri Gimondi. Motta. Ador¬ 
ni. Zilioli. Dancelli. De Rosso. 
Pi oziosi. Poggiali. Mugliami. Pas¬ 
sitelo. Vicentini e Balmaminn. 
Un lungo elenco di iscritti con 
altri nomi di rilievo, un appun 
lamento importante per una cor¬ 
sa difficile, lunga 2f>fi chilometri 
e tormentata da paiecebi disfi 
velli. 

Un Giro di Lombardia » più 
« sciolto ». meno pesante avreb¬ 
be ottenuto la generale appio 
va/ione dei concorrenti. In ve¬ 
rità. un impegno del genere, ci 
sembra eccessivo, jxiichè se è 
giusto affrontare fim/io di sta¬ 
gnine con corse brevi, altrettanto 
si dovrebbe fan* in chiusura 
quando i corridori navigano sul¬ 
l'orlo dell'esaurimento psicofìsico. 
Ma sapete: i riguardi per la sa¬ 
lute «lei professionisti della bi¬ 
cicletta sono pochi in un mondo 
dove diligenti e organizzatori 
vedono le co«e secondo i propri 
ed esclusiv i interessi. 

Non per niente anchp i peda¬ 
latori italiani (Anquetil indegna?) 
cominciano ad organizzarsi, a 
capile che nel «dibattito» in 
corso pure loro devono avere 
voce in capitolo. Ci risulta che 
l'assemblea «li ieri sera è stata 
piuttosto animata, che una vol¬ 
ta tanto 1*Associazione corridori 
lui discusso con fervore e com¬ 
petenza i problemi di categoria 

Divaghiamo? Può darsi, ma 
non dimentichiamo che il cicli¬ 
smo è un mestiere e clic |>er dai e 
bisogna ricevere in giusta misti 
ra. In questi giorni se parlato 
delle alte paglie di alcuni cam¬ 
pioni. quasi si volesse sorvola¬ 
re sui miseri compensi (dalle 70 
alle 100 mila lire mensili) clic 
la maggioranza dei nostri cor 
ndori (diciamo l'ottanta per cen¬ 
to) riceve a * saldo » delle sue 
fatiche. 

E torniamo a! « Giro di Lom 
bardia ». Voi ci chiederete chi 
può v incerlo ed c una richiesta 
logica. Secondo i benpensanti di 
casa nostra. la corsa di domani 
terminerà col trionfo di Felice 
Gimondi. E’ una previsione ac¬ 
cettabile. visto che Gimondi è 
forse l'unico « big ? ancora in ot¬ 
time confbzioni. Senza calcoli, co¬ 
me sapete, o meglio in seguito 
a circostanze avverse che l'han¬ 
no portato a disertare il Tour de 
Franco ed altri avvenimenti. 

Gimondi s'è spiegato nella 
• Corsa «ii Coppi ». a Lugano e 
nella » Coppa Agortoni ». I» scor¬ 
do mercoledì ha allungato a set¬ 
te chilometri dal traguardo di 
Lisbone e «olo Merckx eli ha re¬ 
sistito: è stato un i ’.’-ato rieri 
tuo a quelli che l'hanno portato 
alla vittoria nelle classiche este 
re rii primavera, una prova del 
'a ritrovata potenza, la dimostra 
z one del brillanto momento cui 
'ta attraversando. Battere la 
grancassa su Gimondi non è sba¬ 
gliato. però è chiaro che nel 
«cast» dei campioni che vi ab 
biamo elencato più d’uno può 
fare suo l’ambito traguardo di 
Como. Certo, adesso noi credia¬ 
mo più in Gimondi che in Motta, 
«noi perchè Gunni è crollato a 
Lucano vuoi perché il ragazzo 
1 di Groppe .'Io d’Adda è prossimo 
il matnmnn o noé in altre far 
rende affaccendato Tanto me 
! elio se fi , trailer » della Mn'te 
ni » n smentirà E insieme a Gi 
; mondi ri pare che pure ZiLoli. 

\dnmi e Daneclb abbiano buone 
I carte da giocare. Questo, a no 
[ -Tn parere, il quartetto ribalta 
j che può opporsi con successo agli 
i stranieri i cui nomi ricorrono 
di frequente nel libro d'oro del 
Giro di l»mbarrìia. L’ultimo vin¬ 
citore sj chiama appunto Tom 
Simpson. un inglese. 

Quali stranieri’’ Anquetil? Pou- 
’idor'!* Janssen? Simpson? Gli in 
fornicativi sono tanti e a parte 
vi diamo le impressioni, i prò 
nostin degli interessati. Non è 
stato po<s,b : Ie avvicinare Bitos¬ 
si che ieri sera è «cappato a 
casa, rifugiandosi al di là del 
l'Arno con il fermo proposito di 
abbandonare la’tività. Ma dopo 
una notte in famiglia, il cuore 
matto di Bitossi s’è messo a far 
giudizio e il ragazzo è ripartito 
alla volta di Milano. E chissà, 
cuore permettendo, domani il 
patetico toscano di Camaiori po¬ 
trebbe recitare un ruolo di primo 
piano 

Gino Sala 
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Adorni tenterà anche oggi di battere il compagno di «quadra? 


Azzurri di ritorno dal Messico 

L’altitudine un 
rebus per tutti 

Il pillilo .scaglione degli atleti a/zuiii ihr hanno partecipato 
alla « Seconda Seinana Deportila luteinaeional ». detta anche 
' l’ieeole Olimpiadi ... di Citta del Messico e giunto ieri mat¬ 
tala nH'aero|X)rt() di Fiumicino da New York. Diciannove erano 
gli atleti e cinque i tecnici: il lesto della comitiva italiana 
tornerà in patria il 20 prossimo. 

Tra i ragazzi rientrati ieri erano Maurizio Gnu.inumi, il 
vincitore dei 100 metri rana. Attanasio e Borracci, medaglie 
di bronzo rispettivamente nei 100 metri farfalla e nei 100 metri 
stile Lbero. Giorgio Cagnotto, classificatosi al terzo |»sto nei 
tulli dal trampolino e Daniela Beneek. 

I,i comitiva e stata ricevuta all'aeroporto dal rag. Tom 
masi, capo del servizio tecnico e s|»rtivo del CONI. Nume 
rose le dichiarazioni degli atleti e dei tecnici ni riferimento 
alle particolari condizioni in cui si sono svolte le gare di Città 
del Messico. Tenuto conto che la cap.tale messicana si tiova 
a 22-10 metri sul livello del mare non ixx.hr sono le dillicoltà 
jx-r gli atleti unix-gnati in gare ili r(-««U-n/,i. 

Elio Rimedio, commissario del «ettoic ciclistico dei ri let 
tanti, co'iiment.indo i limitati ottenuti dai suoi atleti al Me« 
sic» ha detto: « Si <• trattato ili una esperienza molto impor 
tante che pi rmrtterò iti adottare gli opportuni accorgimenti ai 
fini della migliore rispondenza degli atleti alle diverse tondi 
z,oi n ambientai’, (ih atleti del mio settore haniri dimostrato 
di aver tratto i anfanalo daWe-pera ’ za dello .-cor-a anno 
D’altra parte i risultati tonneggiti non '■mio mollo indicaliri 
giacché essi sono dipesi dagli atleti thè Ir singole nazioni hanno 
fatto parlrcijiarc a questa scanna settimana olimpico. 

« Il problema dell'acclimatazione -- secondo Rmicd.o -- 
«aro certamente risolto c in ogni ca-o e-.-o non costituisce 
un grave handicap in quanto, in definitiva, ne risentiranno Imiti 
i partecipanti alle future Olimpiadi messicane ». 

Mentre lo «cor«o anno al termine della < settimana » si erano 
levate ciivt-i«e uni allarmate, quest'anno, pur non mancando 
opinioni contrarie, mire che in generale le conclusiom star» 
piu ottirni-t.clu. Lo «tesso caj» «Iella delegazione italiana, il 
dottor (bordano Bruno Fabjan. che si trova tuttora a Citta 
del Messico, ha rilascialo la seguente «Lchiarazior.c: « Non 
vi sono ragioni per csere pessimi fi; «ofo nel nuoto i no'ln 
atleti hanno incontrato t ere e proprie difficoltà d'acchmata 
mento Ritengo pero che se gh atleti che converranno a Città 
del Me «* co «I troveranno in condizioni fioche e di forma buone 
il problema della retrazione. delTadattami nto alla altdu 
dmr non influirà in moneta particolarmente negativa sulle loro 
prestazioni ?. 

A proposito del prob'r-ma «leli'adattair.ento dei nuotatoli txco 
quanto ha dichiarato Pace ini. l'allenatore del settore, apix-na 
«ceso «Jall'acreo: « Dal punto di vista tecnico abbiamo avuto 
risultati abbastanza buoni, considerando i ptocìn giorni a d>.<po 
siZionc per l'ambientamento. Ciò si r verificato soprattutto nelle 
gare su distanze brevi; per le competizioni sulle maggiori 
distanze, invece, questa settimana prccAìmpica ha dimostrato 
che fKCorrcmo p>er lo meno quattro settimane di allenamento 
sid luogo prer ottenere se non le prestazioni record, almeno 
risultati che ci facciano ben figurare -. 

Dello «tes«o parere si è d.chiarata Daniela Bcncck. « 7x1 pre¬ 
paracene di noi nuotatori — ha detto la giovane nuotatrice — 
dece necessariamente cambiare giacché data la maggiore oss i- 
genazinnc. I organismo si deve adattare ad uno sforzo prolun 
goto. Non c possibile, infatti, condurre una gara come sono 
abituata a fare io. cioè p>cr la prima v.ctà su un ritmo da 
passista e ;>er la seconda a scatti ripetuti x. 

A parte «pieste considerazioni tra i più im|x.-gnati in «jucsta 
settimana preolimpca sono stati certamente i medici. Nel 
cor«o di una conferenza stampa, tenuta a Città del Messico, 
il dott. Giibcrto Bolanos, presidente della Federazione messi 
cana di nxtdicina sportiva, ha annunciato che i medici della 
Federazione .ntcrnazionalc chiederanno che i primi tre atleti 
dei Giochi Olimpici del 1968 siano sottoposti ad tesami di Jabo 
ratono. In particolare la richiesta, che sarà inoltrata al CIO. 
verte su esami di saliva, sangue e urina, al fine di determinar* 
se gli atleti in questione abbiano preso stimolanti vari. I 
risultati di queste analisi sarebbero resi noti entro 24 ore dotti 
gara e in caso di esito positivo il vincitore sarebbe MBi’ittro 
squalificalo. 
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Giovane pilota americano sceglie la pace 


pag. 137 echi e notizie 


\ 

Le discussioni riprenderanno 


il 9 novembre a Washington 


delegazione del CC de. pei Tormentato dai rimorsi diserta: Sospesi . colloqui 

non combatterà più nel Vietnam tripartiti sulle truppe 



Fuggito dagli Stati Uniti si è stabilito in Svezia — « Usavamo bombe ai napalm e al fo¬ 
sforo. Tutto andava in fiamme, distrutto. I villaggi bruciati erano un tremendo spettacolo » 


BUCAREST, 21 

E' giunta stasera a Bucarest, su invito del 
I Comitato centrale del Partito comunista ro* 
■. meno, la delegazione del nostro Partito gui¬ 
data dal compagno Giancarlo Pajetta, mem- 
> bro dell'Ufficio politico del PCI, e compren- 
- dente I compagni: Edoardo Perna del CC 
• vice presidente del gruppo senatoriale co¬ 
munista, Adriana Seroni del CC, Guido Cap¬ 
pelloni del CC e segretario regionale delle 
Marche, Giancarlo Baiocchi segretario della 
Federazione di Piacenza e Sergio Mugnai cor¬ 
rispondente dell'Unità dalla capitale romena. 

All'aeroporto Baneasa la delegazione è sta¬ 


la accolta dai compagni: Paul Nlculescu Mizil, 
membro dell'Esecutivo e del Presldlum perma¬ 
nente del Partito comunista romeno, Mihai 
Galea segretario del Comitato centrale, Ghi- 
zela Vass, membro del Comitato centrale e re¬ 
sponsabile della sezione internazionale, Stefan 
Andrei vice responsabile della sezione inter¬ 
nazionale e altri dirigenti del PCR. Nella foto: 
la partenza da Fiumicino della delegazione 
che è stata salutata all'aeroporto dal compa¬ 
gni Luca Pavolini, vice direttore di « Rina¬ 
scita » e Alessandro Curzl, direttore dell'agen¬ 
zia < Parcomit ». 


STOCCOLMA, 21 

Un capitano dell'aeronautica 
militare americana. James tlurst. 
22 anni, ha abbandonato il suo 
paese e si è stabilito in Sve 
zia. dove conta di trascorrere il 
resto della sua vita, per non 
partecipare più allo sterminio 
del popolo vietnamita. l-a storia 
toccante del lento risveglio di 
una coscienza umana attraverso 
gli orrori della guerra, fino alla 
drammatica decisione di rompe¬ 
te ogni ponte con il passato, é 
narrata dal giornale della sera 
Espresseli di Stoccolma. 

Benché giovanissimo. Hurst è 
un veterano dell'arma aerea. A 
soli 17 anni si arruolò e comin¬ 
ciò ad addestrarsi al volo. No 
minato ufficiale nell'autunno '64. 
fu inviato nel Vietnam nel feb¬ 
braio 1965. 

Per undici mesi, partecipò alle 
incursioni a bordo di caccia¬ 
bombardieri. Ne rimase scon¬ 
volto. Il suo è il racconto — a 
volte lucido, a volte quasi scon¬ 
nesso — di un uomo la cui mente 
ha vacillato sotto i colpi di un 
terribile conflitto morale. 

* Attaccavamo a bassissima 
quota obiettivi che ci venivano 
prima indicati sulla carta topo 
grafica: "pin po.nts”, punte di 
spillo, minuscole Ma spesso ci 
rendevamo conto che non si trat¬ 
tava soltanto di obiettivi mili¬ 
tari, bensì di pacifici villaggi. 
Era li che dovevamo sganciare 
le bombe. Usavamo bombe al na¬ 
palm o al fosforo. In una sola 
1 incursione io sganciavo da 50 a 


100 bombe al napalm. Tutto an¬ 
dava in fiamme, distrutto... Era 
terribile vedere quei villaggi e 
quella gente... Non avevano pra¬ 
ticamente nulla da mangiare... 
Coi gas velenosi distruggevamo 
i raccolti. I villaggi bruciati e 
i campi devastati erano un tre¬ 
mendo spettacolo. Io e pochi al¬ 
tri miei colleghi abbiamo spes¬ 
so tentato, di proposito, di man¬ 
care i bersagli. Qualche volta 
volavamo a soli dieci, quindici 


A Roma 

una delegazione 
parlamentare 
della Romania 

E' giunta ieri all'aeroporto di 
Fiumicino, proveniente da Bu¬ 
carest. una delegazione parlamen¬ 
tare romena. I.a delegazione è 
guidata dall'accademico Constan¬ 
te Duicoviciu. rettore dell'univer¬ 
sità di Cluj. membro del consi¬ 
glio di stato e presidente del 
gruppo parlamentare per le rela¬ 
zioni di amicizia Romania-Italia. 
I parlamentari romeni, che re¬ 
steranno nel nostro paese fino 
al 26 ottobre, visiteranno azien¬ 
de agricole e stabilimenti indu¬ 
striali. 


metri dal suolo. 1 vietnamiti e: 
sparavano contro anche con i 
fucili, tentando di abbatterci. 
Tornati alla base, trovavamo 
spesso nelle fusoliere e nelle ali 
forellini di proiettili di soli cin¬ 
que millimetri di diametro... ». 

Dopo undici mesi di guerra. 
Hurst ottenne finalmente il per- 1 
messo di rientrare in patria. 
Aveva raggiunto il grado di ca¬ 
pitano Tornò a casa, nel Colo 
rado, si iscrisse all'università, 
cercò di dimenticare. Invano. 
Lo tormentavano i rimorsi, il ri¬ 
cordo di quei villaggi in fiani 
me. di quelle vittime innocenti 

— donne, bambini — che lui 
stesso aveva ucciso con le bom¬ 
be: lo ossessionava la paura di 
dover ricominciare un'inutile e 
orrenda strage. 

E venne infine il giorno della 
scelta, l'ora della verità. Una 
cartolina precetto dell'aviazione 
l'informò che il periodo di so 
spensione temporanea dal servi- 
zio stava per spirare. L'infernale 
macchina voleva il suo prezioso, 
docile ingranaggio. Ma a questo 
punto Hurst si ribellò. Decise di 
non uccidere p ii. Abbandonò gli 
Stati Uniti, si recò prima m 
Islanda, poi in Finlandia, infine 
in Svezia. « Questo — ha detto 

— è un paese buono, neutrale ». 
E ha deciso di restarci per 
sempre. 

Ora Hurst studia lo svedese 
e si prepara agli esami per la 
ammissione all'università di 
Umea. 200 km. a nord di Stoc- 


Criminale 
nazista il 
procuratore 
di Coblenza 

COBLENZA. 21. 

Il tribunale di Coblenza ha con 
fcimato una sua precedente deci¬ 
sione di dimettere dalla carica 
il procuratore di Coblenza Wieni- 
che. colpevole di crimini nazisti 
nel Lu-oembuigo. Tuttav.a la Coi 
te. pur respingendo l'appello pie 
tentato da Wienicke allo atoixi 
di essere nuovamente conferma 
to procuratole di questa città, lui 
decietnto che egli continui a u- 
copnre la sua attuale carica di 
funzionario della amministi azio¬ 
ne locale. 

I) Wienicke era stato condan¬ 
nato a dieci anni di lavori forza 
ti da un tribunale lussemburghe¬ 
se. dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. per crimini commessi du¬ 
rante il conflitto, nella sua quali 
tà di procuratore di una corte 
speciale nazista, nel I.ussembmgo 
occupato. Egli venne rimandato 
in Germania dopo essere stato 
liberato, sulla parola, da un ear 
cere lussemburghese. 

Wienicke fu costretto a dare le 
dimissioni dalla carica di procu¬ 
ratore di un tribunale della Ger¬ 
mania occidentale. 


in Germania ovest 

in un elusivo comunicato i rappresentanti ame* 
ricano, inglese e tedesco affermano di voler «man¬ 
tenere in vita il sistema militare integrato » della 
NATO • Conclusa la grottesca «manovra atomica» 
del governo di Bonn 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

La prima fase delle trattative 
tra Stati Uniti. Gran Bretagna e 
Repubblica fedetaìe tedesca mii 
problemi dell'iiltenoie ix'rma- 
nenza delle forze armate inglesi 
i ed americane in Germania occi- 
| dentale, si sono concluse oggi 
a Bonn con la pubblica/.one di 
un elusivo comunicato che an 
r.uncia la lipresa de. colloqui 
il 9 novembre a Washington. Tic 
commissioni tecniche sono state 
incaricate di dare mano al lau> 

10 pieparatono. 

Le tre delegazioni erano diret¬ 
te dall’es alto commissario amo 
i.canu pi Germania John Me l'lo> 
dal vice ministro mgle>e degli 
Esteri George Thompson e da! 
segretario di Stato di Bonn Karl 
Car-tens. Il comunicato da e-M 
emanato, senza indicazioni con 
j ì et e sui i tallitati delle cornei 
suzioni, ribadisce la decisione dei 
tre paesi « di mantenere in vita 

11 si-tema militale integrato » 
della NATO e aggiunge che gii 
■iltn partner atlantici saranno per¬ 
manentemente mantenuti al cor 
rente di (pianto fra i tre verrà 
discusso e deciso. Un primo rup 
[►orto verrà trasmesso al colisi 
glio atlantico che si riunirà in di 
cembro. 

A quanto si apprende, tra ieri 
ed oggi si è discusso soprattutto 
il sistema di lavoro delle eom 
missioni tecniche. Il fatto che 
questioni procedurali abbiano avu 
j to tanto peso deriva dai contrasti 


sugli obicttivi delle trattative: 
mentre Bonn apiMiggiata in ima 
certa misura da Washington \no! 
ixirre l’accento soprattutto sui 
pi olitemi txilitiei e strategici le 
gali alla presenza delle truppe 
aligli» .lineiicane sul mio tenuto 
no. a Londra intei essano in pri¬ 
mo luogo i piohlemi fman/iari. 
cioè stabilire (pianto il governo 
federale spendeià in Gran Bre¬ 
tagna [>er compensare la emorra¬ 
gia di vallila die comixrrta il 
mantenimento delle fui ze inglesi 
m Germania 

I ministri ed 1 parlamentari te¬ 
desco-occidentali che si erano rm 
chiusi lunedi in un btinker tra i 
monti ddl’Eifel per sperimentare 
come debluviio lavorare un z go¬ 
verno di emeigen/a » ed un « par¬ 
lamento di emergenza » in caso 
li cilena atomica hanno misto 
'ormine al toro macabro gioco e 
'Olio rientrati a Bonn Sm ridenti 
e soddisfatti si sono presentati 
alla stampa raccontando di aver 
dormito solo 5 ore per notte, di 
aver preso a teui|>o giusto le de- 
.l'iom giuste e cosi via. Come 
tutte le eseicita/.iom belliche in- 
somma. tutto si è svolto per il 
meglio Le conclusioni alle (piali 
sono giunti è che bisogna al più 
presto portare a termine la legi¬ 
slazione eccezionale. In questi ter¬ 
mini si è espresso il ministro Lue- 
che che dirigeva l'esperimento ed 
in termini sostanzialmente analo¬ 
ghi si è espresso anche il rappie- 
sentante dell'opposizione socialde 
mocrntica Gerhard Jalin. 

Romolo Caccavaie 
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Il discorso di Raoul Roa all'ONU 

Completo appoggio 
di Cuba al 
popolo vietnamita 

La sola cosa che compete all’ONU è discutere il 
ritiro immediato degli aggressori americani - L'uni¬ 
co mezzo per paralizzare e battere l'imperialismo 
è l'unità di tutte le forze del campo antimperialista 









Ora c’è il marchio “Pura Lana Vergine| 
Non è un marchio di fabbrica. f 

GARANTISCE CHE /(\V Vl lu\ 

genuina, naturale, inalterata. Et MB 

Esigetelo su filati, tessuti, maglierie 

confezioni, coperte, tappeti. puRA LANA VERG|NE 

il MARCHIOLANA è controllato dal Segretariato Internazionale della Lana in 87 paesi del mondo 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 21. 

- La posizione di Cuba rispetto 
ai problemi mondiali e in parti 
colare a quelli del sud est asia¬ 
tico è stata, come è noto, enun 
ciata dal ministro degli Esteri 
Raoul Roa martedì scorso al 
l'ON'U. Raoul Roa ha ribadito 
che la « guerra sporca, criminn 
le e vile die gli Stati Uniti con 
ducono nel Vietnam comporta 
nel suo sviluppo crescente i ger 
mi di una grande conflagrazio 
ne ». il ministro degli Esteri cu 
bano ha detto pure che la pace 
non può essere ottenuta né ascoi 
landò il « canto delle sirene » 
degli aggressori ne dividendo le 
forze del campo antimi»enaltsta 
e neppure affidandosi nile volon 
terosc risoluzioni deH'ONU e Tuo 
ri deli'ONU. che alla pace ap 
punto invitano. 

La pace, ha detto Roa. la 
stanno guadagnando le armi del 
popolo vietnamita e si consoli¬ 
derà nella misura in cui dare 
mo a questo popolo tutto il pos 
sibile appoggio nella «ua giusta 
e necessaria guerra rivoluziona 
ria. fi giorno in cui il governo 
del Vietnam considerasse neces 
sano l’aiuto, ha aggiunto Roa 
nel Vietnam sarà sepolta l'ag 
gressione imperialista 

In relazione alle prò;*»'**- s i. 
Vietnam jl ministro degli K~ter 
cuhano ha dichiarato che la «ola 
cosa che all'ONU rompete di 
seuterc è d ritiro immediato del 
le forze aggressive dcl'.'irr.peria 
Iismo che occupano illegalmente 
il sud del paese. Quanto alla 
lotta del Laos e della Cambogia 
per il diritto a dingere libera 
mente la propria vita. Cuba da 
a questi paesi il suo pieno an 
poggio. 

La nota predominante netta s, 
tuaz-ione intemazionale ha delio 
Roa. è la lotta accanita tra l'un 
periatisir-o e i popoli L'unico 
modo per paralizzare e battere 
l'imperialismo è l'unità di tutte 
!c forre Bn , 'mpe-riali«te patrio: 
fiche e progressiste, lappogco 
effettivo ai movimenti di libe¬ 
razione nazionale e lamio riso 
luto ai popoli aggrediti 

All'Avana, nei gennaio scorso 
ha ricordato Roa. si sono rio 
niti i rappresentanti dei popoli 
dell'Asia. dell'Africa e detì'Ame 
rica Latina, precisamente per 
organizzare l'unità d azione con 
tro l'impenalismo Sospinti dal 
to spirito della conferenza tri 
continentale le organizzazioni e 
i movimenti popolari dcH’Amen 
ca 1-atina hanno forgiato in quel 
la occas’one un organismo re 
gionale adeguato per stringere 
piu forti legami e rafforzare il 
mutuo appoggio l.'organizzazm 
ne latinoamcncana di «o'idane 
tà sta ora funzionando e terrà 
la sua prima conferenza nel lu 
glio del prossimo anno 

A questo proposito d ministro 
degli Esteri cubano ha respinto 
con caustica asprezza le accuse 
che tendono a provocare una 
risoluzione contro Cuba per una 
pretesa violazione dei principio 
di non intervento negli affari 
I di altri paesi. I governi che pro¬ 


testano contro Cuba sono quelli 
che non limino mai levato un 
dito contro gli interventi armati 
degli USA: quelli che hanno sop 
portato senza il mimmo lamento 
le insolenti dichiarazioni del po¬ 
tere esecutivo e del potere le¬ 
gislativo degli Stati Uniti che 
gli stavano strofinando in faccia 
la loro pretesa di disporre del¬ 
le repubbliche latino americane 
come se facessero parte dei 
« ranch » de) Presidente Johnson. 

In conclusione Roa ha ribadi¬ 
to il pieno appoggio di Cuba al¬ 
le decisioni della Tricontincnta- 
!e. che sono decisioni di lotta a 
fondo contro l'imperialismo. Ha 
poi chiesto ctie venga dato un 
seggio all'ONU alla Repubblica 
democratica tedesca. 

Tornando sul tema di tondo 
cieli azione delle Nazioni Unite 
Roa ha rilevato infine che i prin¬ 
cipi e le raccomandazioni stabi¬ 
liti nella conferenza di Ginevra 
sul commercio nel 1964 sono sta¬ 
ti dominanti. 1 paesi sottosvdup 
pati insistono fermamente su 
quei principi. 

Saverio Tutino 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Bloccata a Melbourne la vettura presidenziale 


L'America 
solfo accusa 

a Noi non siamo lumi c que¬ 
sto non è il tuo ranch o: questo 
lo slogan allottalo dai giovani 
australiani elio hanno riservalo 
a Johnson una accoglienza vio¬ 
lentemente ostile. Uno ili essi. 


capitale. In Svezia, nella fred- 
da, nordica Svezia, il movimen¬ 
to della gioventù contro la guer¬ 
ra è diventato un movimento 
ili massa. In Francia la televi¬ 
sione e la radio dedicano al 
Vietnam le loro migliori tra¬ 
smissioni. In Giappone il più 
grande sindacato indice scioperi 
politici di protesta contro l’ag- 


a Melbourne, ha lanciato con- gressiouc americana. K cosi via, 
Irò I auto del presidente ameri- nei punti più diversi della tor¬ 
cano un barattolo ili vernice ra j| fatto nuovo, di qualità, 


Johnson sfugge alla 
folla sotto una 
pioggia di vernice 


Moro 


rossa, centrando in pieno il ber 
taglio e infliggendo così al ea 


che emerge con chiarezza da 
lutto questo è che la rivolta 


po del più potente paese del notl , lna rivolta generica 

inondo una umiliazione che non contro la guerra. E\ invece, con¬ 
ila precedenti. Rivolta di mino- j ro questa guerra. Contro, cioè, 
ranze, certo. Non abbiamo dif- nn a guerra che contiene tutti 
«colla a credere a quanto seri- p |j P | P „ 1PI ,ii della ingiustizia, 
vono le agenzie americane, e ( |,,|| a | rm „„ r alità. della barbarie. 


cioè che ilei complesso la po¬ 
polazione australiana ha accolto 
con cordialità il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Ma l'asprezza 
dell’attacco di una parte di es¬ 
sa, sia pure piccola, è un dato 
lult’altro che secondario. K\ an¬ 


ta si rende conto, «nalmcnte. 
del fatto che non si può met¬ 
tere sullo stesso piano l'aggre¬ 
dito e l'aggressore, il povero e 
il ricco, il potente e il debole. 
F.’. in definitiva, la necessità del 
ritorno ad un metro di giudizio 


ZI. i Sintomo ili una rivolta si fa Mra(la nP || a 

morale che si allarga in tutto ( .„ sdr|lza „ (lomini . Un me¬ 
li mondo. Nella lappa prece- lro ,|| giutlizi» morale che con- 
dente del viaggio, del resto, nel- , n , |nre atlc paroIe ,i| u . r . 

la Nuova Zelanda Johnson ave- iu „ i/ia . t>> roP , is , Pn „ j| 

va già sentito .1 morso della |opo roII|pn||ln alllPn tico. 
amarezza «|iian<lo, arcatilo a * 

gelile festante, aveva visto car* ^V, m> v10 t , ls * on 1,0,1 
tedi di una violenza non mino- ««Hihile a problemi di questa 
re di quella dei cartelli inalile- "‘"«'ra. L .1 e forse per questo 
rati dai giovani australiani. Ila ‘ , 1 "l° v;,,, i australiani hanno 

reagito bene, dicono le cromi- srpb " bl Mraua dell aliami di¬ 
che: senza scomporsi. Ma deve «su o. sia pure so tanto 

anche aver compreso clic la for- olirà verso il lancio ili un haral- 
za non basta a domare gli mi- ", di vernice contro I amoino- 
mini e che l'America di oggi «>«*1 l»r«‘*iilenl«*. Hanno fai- 

provoca drammatici casi di co- ,n ••a "" 0 fnl,< * n,a,f ' ? La 


Vertiginoso 
aumento 
delle spese 
militari 
negli USA 

WASHINGTON, 21. 
Durante I primi tre mesi dello 


Bersagliati gli agenti del servizio segreto 
«Torna a casa, assassino!» gridano i dimo¬ 
stranti • Evasivo il comunicato di Canberra 


blicati oggi sul Popolo. Per 
quanto riguarda il PSI c’era 
no 12 assenti ingiustificati: per 
il PSDI hanno votato 10 depu 
tati su 32; del Piti -I su 5. Va 
anche sottolinealo — a eonfer- 
■ mare la debolezza e la confu 

IIIsione di questa maggioranza 
flllll in perenne «crisi potenziale» 

— che nè il ministro Pierac- 
cini. che pure sedeva al fianco 
# di Moro sul banco del governo. 

nè Nenni (anch’esso presente 
riliril in aula) sapevano alcunché dei 

H IH la decisione autoritaria di Mo¬ 

ro di porre la questione di fi¬ 
ducia'sulla pregiudiziale I.uz- 
j | • • . zatto. Nulla giustificava — tnal- 

061 servizio secreto grado una dichiarazione di ie 

. ,, • , j, ri sera di Znccagnini corra in 

no!» gridano i dimo- f oc f ors ° della s r io ^ a e ir t 

3 tante decisione di Moro — la 

minirafn Hi fanhprra richiesta della fiducia nel vo- 

liuilltdiu Ul Ldimerra t0 Sll n a mozione che Luzzatto 

aveva illustrato ieri l'altro e 
sui cailelli che una nutrita folla c he il compagno l.aeoni aveva 


l'Unità / 22 ottobre 1964 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I alia volontà dell’assemblea, e . Questa legge non scaturisce | chiare lettere il documento. 
O lo ha ripetuto con insistenza d a un concorso di volontà tra conversazioni politiche et so¬ 

piti volte, ben lungi dal fare 


più volte, ben lungi dal Tare {legioni e Stato e non vale a '! 0 s t lat . c: * ««assimi dirigenti 
intravedere la possibilità di sanare questa carenza, ita dei- dell Untone Sovietica e degli 
un voto di fiducia. Non per ca- to L aC oni, né l'introduzione per ab, '.« paesi socialisti hanno eoi- 
so sin Pieraccini che Nonni, iniziativa del gruppo comunista infatti 1 occasione del viag- 
dopo clic Moro avevo fatto la vma riserva per le regioni R'® per uno scambio di infor- 
sua dichiarazione per chiedere n £ la tesi che le regioni sono inazioni « su un gran numero 
la fiducia, tuonavano turiboli- s ( a t c consultate. d « problemi della politica inter¬ 

di (ma impotenti ormai) nel pifRACCINI - Le Regioni na? ! onal , e *•. , A nucsto pio 

Transatlantico. smin state reeo,armenle senti 1508,10 ! a r ! v,sta dl P rob,em ! 

Conclusa nella tarda matti- . ■ ' la . il p ;- ln0 internazionali Dall'estero scri¬ 
nata la votazione sulla fiducia. cIa ^, rare ll ™ n °; ve stamane in un editoriale di 

nasceva una manovra scopor- LACONI Allora saro piu Alexei Lukovots che « il sog- 
tamente illegale e antiregola- preciso signor ministro, con in- giorno ncll'URSS dei dirigenti 
mcntarc a livello dei segretari tenzione io non ho parlato dt ( j c j partiti comunisti e operai 
e diretta a premere sulla Pre- consultazione delle regioni ma di alcuni paesi socialisti rap- 
sidenza. Il computo dei voti proprio di contrattazioni. Non presenta un fatto importante 
dava queste cifre: numero le- tratta di sapere se una Re- sulla via del rafforzamento dei- 
gaio necessario, 301 voti; vo- gioae è d accordo o meno con | amicizia e dell’unità dei pac- 
tanti 298. La questione nasce- >1 Piano nazionale, si tratta di s i socialisti ». c Rafforzamento 
va su questa ultima cifra. I fare in modo che i poteri poli- doli amicizia e dell'unità *: 
rappresentanti della maggio- l e fii s lativi. amministrativi, questo è un tema e un impe- 

ranza hanno premuto in modo siano adoperati dalle regioni in gno dì lavoro che è stato sicu- 
veramente incredibile perchè spdo concorrente con quelli del- ramente al centro degli incon 
fossero considerati « presenti» in Stato per realizzare gli stessi tri politici appena conclusi. E 
(ai fini del numero legale) i ùni. — in questo quadro — è sta- 

ventuno firmatari della richie- Illustrando il secondo dei mo- to certamente affrontato il pro¬ 
sta delle sinistre di scrutinio l ' vi P 01 " cu « > comunisti respin blema del Vietnam, del coor- 
segreto. gono la legge della maggiorati- dinamento delle iniziative dei 

Kra un assurdo, dato che il H compagno Laconi ha detto paesi socialisti e, in generale. 


e ih lesi cut- il- icyium auiiu -, . , ,, *■ .... . . 

rmviiiltato di problemi della politica inter 

oTc.olnr.KH nnctinni "azionale ». A questo pio- 

PIERACCINI Le Regioni {K)S j to j a r j v i S | a ( jj problemi 
mo state regolarmente senti- ‘Z _. ... ___ 


coscienza degli uomini. Un me- ■■**5Y B * sua moglie non sono stati inve 

tro ili giudizio morale ilio rou- WASHINGTON 21 sdd da £j«. scb ' z ?i; ,na numer 0 s 

prw dello sTS^eSne %2 

la. HUUKia. par,, ronnlrnn il esercizio Pnarainrio m corso a sta!i a bbondr.ntemenle coperti 


aggressione al Vietnam ha fatto 
salire le spese militari america- 


CANBERRA, 21 sui camelli che ima nutrita folla che il compagno Laconi aveva 

Il presidente Johnson è stato di giovani gli Ita sventolato sotto appoggiato con un lucido di- 
accolto oggi a Melbourne da ma- il naso. La folla anzi, ha tra- jpri niaUina La pr egiu 

infestazioni ostili ancora ptu vee- volto t cordoni della polizia e .. - , . 

menti di quelle dei giórni scorsi ha invaso la strada dinanzi al al contrano d , t > ue ” a 

e la sua macchina è stata lette- corteo, scandendo grida di liberale e mtssina. tue eia 
talmente inondata da vernice di «Fuori dal Vietnam» e «Torna tfià stata respinta ieri mattina, 
diversi colori lanciata contro di a casa, assassino ». Uova fra- anche coi voti dell’opposizione 
lui dai dimostranti. Johnson e dice e altri oggetti sono volati di sinistra, non chiedeva la so 
sua moglie non sono stati irne- verso Johnson, che. stavolta, non spensione della discussione sul 
stili dagli schizzi, ina numerosi ha osato oppone ai dimostranti pj an0 ma soltanto che il go 
agenti del servizio segreto che (come a Wellington) il gesto im verno'cambiasse lo strumento 
si tenevano sui predellini ne sono pudente delle dita aperte a « V ». Pinni-™ ivinne nai-lamenta- 
stati abbondantemente coperti, a significare vittoria dell'aggres- l x ' r ! a pP ro \ az *° ,e 
cosi pure il parabrezza della vet- sione. Incitati dalle grida dei po- re - m\eroiche la legge. ^ ^ 

tura. L’autista, privato della vi- liziotti. i conducenti hanno acce- 


gaio necessario, 301 voti; vo¬ 
tanti 298. La questione nasce¬ 
va su questa ultima cifra. I 
rappresentanti della maggio¬ 


rassero considerati <t presenti» 
(ai fini del numero legale) i 
ventuno firmatari della richie- 


tri politici appena conclusi. E 
— in questo quadro — è sta¬ 
to certamente affrontato il pro¬ 
blema del Vietnam, del coor¬ 
dinamento delle iniziative dei 


di tutti i movimenti antimpe¬ 
rialistici per aiutare la lotta 


t || , mia. u uuvtoia, ui n uiu ulihi » i .v. 

ne ad un livello annuo record in sibilità. Ita dovuto proseguire a lerato al massin 

tempo di pace. GJ miliardi di dol- p a s so d’uomo verso il palazzo salvo gli americ; 

lari, pari a circa quarantamila ( | e | governo, mentre la polizia Più innanzi, nel quartiere di 


vittoria deU'aggres- P^r Fapprovazione paHamenta- 
i dalle grida dei piv re - lincee che la legge, uni < 
idticenti lianno acce- generica, la mozione cut nel 
issimo e portato in futuro seguirebbero articolate 
lericani. e specifiche leggi di attuazione. 

!i. nel quartiere di Perchè allora porre la fidu 


h . • . . >• • • ... ■ .. . ■ v .— «ici uuvcriiu. niiMiirt* ii\ i «« iiinau^i, m i i luuunc mi porr ìp ru orn noi ri? ih iiuu 

l \ 1 miMriilismi lamu» miliardi eli hre. La spesa j?loba* teneva a bada la folla tuinul- South Vana, considerato « cal- c j n ? M oro non s i è fidato del 

si-elio la strada del J al farro di- le. rapportala a! totale della po {uan(e rno * dalle autorità, è avvenuto nido, 

retto, fisiro, sia pure sidtanto polazione americana, fa gravare 


numero legale si computa non cbe questa legge non e accom- eli tutti i movimenti antilope- 
per ipotesi astratte ma contati- pugnata da un piano di rtfor- rialistiei por aiutare la lotta 
do i membri presenti al mo- ma - Non basta clic si possa fare contro l'aggressione americana, 
monto del voto. Il presidente •'Ilo ri fot me. le rifot- conversazioni politiche — 

Buceiarelli Ducei ha alla line me della struttura economica e come hanno fatto capire ieri 
accettato questa ultima tesi, sociale dovrebbe!o essere pio- gli articoli della Pravdn e del¬ 
l'unica, del resto, legittima. Un granuliate nel tempo, do\rebbe |p Investici — hanno anche cer- 
altro tentativo ha riguardato essere contemplata e dislocata tamente toccato i temi cinesi, 
i congedi; <13 concessi di cui tutta un aziono di riforma delle sia in relazione alla situazione 
però In rientrati in quanto i nostre stiutturo che è compie- nel sud-est asiatico (c quindi 
denotati « concedati » crai» ,ampnto asspntp mvece dal Pia alla zona di vuoto che il riflu- 
riusciti a trovarsi in aula in nn 0 ,la " a * p ffP° pbp accom t () t |j Pecliino a partecipare ad 
temno Delle onnosizirmi. di co pugna. azioni unitarie ha messo a 


attraverso il lancio di un barat¬ 
tolo ili vernice contro l'automo¬ 
bile ilei |iresiilculc. Hanno fai- 


. ^ H. . «|| # ,, 1 O I uc V.IIIC- .AIMIU Mille ICM* lime 

provoca ilrammatiri casi di co- lo bene. Hanno fatto male. La ( | a , ina pubblicazione mensile del 

scienza in nenie ili ugni paese, questioni» non si può porre in Dipartimento del Tesoro sulle en 

Le testimonianze di questo fai- questi termini. II fatto è che in trate e le spese. Si è appreso c-he curare al 

to sono ogni giorno più nume* qualche modo bisognava far durante i mesi di luglio, agosto accoglienze 

roso e convincenti. In Gran sentire al presidente degli Sta- „aJ P in 6 milltar, . ha ”' 

Bretagna, dove la barbara gu.-r- ti Uniti che la sua politica è prevision| fatte ndlo'^corso gem 

r* condotta nel Vietnam sta odiata e che gli argomenti por- nai0 dall’amministrazione, 

provocando una vera e propria lati a sua difesa vengono re- Anche il costo della vita negli 


.L . HI loxne (iena po (uan(e mo » dalle autorità, e avvenuto . OLfrofn c hie- 

polazione americana, fa gravare Johnson era giunto a Mei- l'incidente della vernice. Un gio \ oto , a . pp , ^ m , 

su ogni amencano un tributo an- botirne. che è la seconda città vane si è fatto innanzi e ha sca- s, ° ( * a * p . f ‘ a J , ' 

mio di .U. r ) dollari, pan ad oltre dell'Australia, alcune ore dopo gliato due sacchetti di plastica governo non si fida della sua 

duecentomila lire. aver conc j us ò j Sl | 0 i collotiui col contenenti tinta bianca contro la maggioranza. Nessun presi- 

Le cifre sono state rese note pr j mo ministro australiano. Holt. vettura di Johnson. Uno degli in dente del Consiglio, prima di 


mo» nane automa, e avvinino . corni imo segreto chic- 
l'incidente della vernice. Un gin \ ot0 , a . seriatnio segtein enti 

vane si è fatto innanzi e ha sca- p d «) P ^,V ’ ! 

gliato due sacchetti di plastica governo non si fida della sua 
contenenti tinta bianca contro la maggioranza. Nessun prcsi- 


I suoi ospiti australiani avevano voliteli si è spaccato contro il Moro, è ricorso in tanto breve 
fatto del loro meglio per assi parabrezza, inondandolo: un altro | em . )0 cosi di frequento al vo 
curare al presidente americano ha centrato uno degli agenti se ,. , ì CO idare 

accoglienze più favorevoli di dati sul sedile anteriore e lo ha \ ( \ dl r,duc ? f ^ : ta * : C 


previsioni fatte nello scorso gen¬ 
naio dall'amministrazione. 


• - ilLLUfilIvIlZc (1111 lavoruvoil Ul villi* ©ni ©LU|>v (itiu .1 iuil c tu mi 4 1* r* 1 * v, 

e settembre, le spese militari han- Quelle fattegli a Wellington e a copiosamente inzuppato, insieme ' f ,e vol ‘ fiducia sull ninni¬ 
no superato del IO per cento le Canberra, ma i loro sforzi tro- con il suo vicino. Ancora una stia la scorsa estate. 1 altro. 

- n . *°- scorso gen vano un limite nel clima pre- volta, il conducente ha cercato che precedette la crisi, sulla 

‘ ” " elettorale e nel seguito die la di disimpegnarsi, ma. poco dopo, scuola materna, e quello ili 


provocando una vera e propria «. ■ M> a «««R vengono re- Anche il costo della vita negli eàmp^na de loro oppositoH la- altri coìo7 ^ ) Ques^ è un seg^ de- 

erm della eoseienza nazionale, spinti. Feeo lutto. I giovani an- Stati Uniti ha toccalo un nuovo buri.'ti contro l'aggressione al sangue, sono piovuti sulla calotta ‘ 8 

tutti i mezzi venenno adone- slraham ri sono riuseiti. h rosi, record. Il Dipartimento del Lavo- _i.. ___ .... _i /li nl.-i dici» Irncivtt'nnfA n nmi'n I ^ ’ < ** ..... 


tutti i mezzi vengono atlnpe- .Uraliani ri sono riusciti. K rosi, record. Il Dipartimento del Lava 
rati, ormai, per spingere la gru- nel bilancio ili mi viaggio al- ro ha infatti annunciato che nel 
ir a renile rsi rniiln del tirmeli- traverso i paesi complici degli mese di settembre gli americani 

do pericolo rappresentato dagli Stali Uniti nella aggressione. ( l 8 n!! 0 j axul ° b ' S(, Rno di undici 
t:. ii ... i l i. i ii r ii i .. • i dollari e quarantacinque cent» 

Stali Uniti e dal rullo della for- Johnson dovrà niellerei anche |)er com , )erare ciò che nel I9T7 

za che è diventata la sola reli- questo, arranlo alle incertezze 59 costava solo dieci dollari. L'in 


popolo vietnamita trova nel 
paese. 

Un segno del nervosismo dif- 


nel di plastica trasparente, a prova 
eli proiettile, che protegge l'auto 
[|jf. mobile scoperta, e sulla fiancata 


Va ancora detto che il mini¬ 
stro Pieraccini. intervenendo 


hanno avuto bisogno dì undici fuso nella delegazione americana Nuovo e più abbondante bagno brevemente ieri sui problemi 

dollari e quarantacinque cents s j P avuto già all'aeroporto di per i poliziotti, mentre la coppia posti da Laconi circa l’impos- 

per comperare ciò che nel I9 .j 7 Melbourne, quando gli agenti del Johnson restava indenne. sibilità di votare la legge go- 

nH Costava solo mipti rfnllnn I.m. __i_ _i_ r»««n «.««*<-«« n.Geztzi:.» »««« .. , , , .. 

vernativa su! Piano, ha detto 


gione del suo gruppo dirigente, politiche registrate a livello dei dice del costo della vita, pari a IIien(e spinU f da parte ttn 8ruppo 
Nella stessa America giovani governi. Ililaueio. dunque, lui- 114,1 per cento, è del 3.5 per cen- ( |j « boy-scouts » accorsi per 

inlclleituali coraggiosi mettono l'altro elle entusiasmante per il to superiore all'anno scorso. aprire lo sportello della vettura 

su degli spettacoli teatrali nei capo della Gasa Bianca. Il hi numerose grandi città stan- corazzata. Contemporaneamente. 


servizio segreto hanno rude- Dopo questo episodio, nono 


stante le « trionfali » accoglienze d - rimcttersi completamente 
inscenate in altre part> 1 1 


«inali la vita e Ir «i|i<*rr ilei clan « Consiglio «li guerra n d» Ma¬ 


io supcriore all anno scorso. aprire Io sportello della vettura città, la visita di «Johnson è prò- 

in numerose grandi città stan- corazzata. Contemporaneamente, seguita al chiuso, dentro il pa¬ 
no soi gendo comitati di lotta con- squadre di operai municipali ve- lazzo ilei governo, dove l’ospite 


i congedi; 43 concessi di cui 
però 15 rientrati in quanto i 
deputati « congedati » erano 
riusciti a trovarsi in aula in 
tempo. Delle opposizioni, di co 
nume accordo, si è deciso di 
considerare presenti quattro se 
grrtari (Delfino. Magno. Vespi- 
guani e Passoni) e i tre ora¬ 
tori della mattinata (Laconi. 
Covelli. Pacciardi). 

Il governo Ita subito uno 
scacco gravissimo e proprio 
sul terreno oggi più delicato, 
quello dei rapporti con il Par¬ 
lamento: quei rapporti clic Mo¬ 
ro sta portando ai limiti della 
esasperazione con atteggiamen¬ 
ti che fanno pensare, ben più 
clic a « incidenti * o improvvi¬ 
sazioni. a un disegno preordi¬ 
nato elio va battuto con la mas 
sima energia. 

Questa mattina la Camera 
torna a riunirsi per procedere 
al voto. Al termine di una riti 
nione del direttivo del nostro 


nel sud est asiatico (e quindi 
alla zona di vuoto che il rifiu¬ 
to di Pecliino a partecipare ad 
azioni unitarie ha messo a 


C’è poi un terzo motivo clic disposizione degli aggressori 
apparentemente è solo formale americani), sia in relazione ai 
ma che investe anche una pie molti problemi aperti, di fron 
cisa sostanza politica per cui i te al movimento operaio inter- 
comnnisti respingono la legge, nazionale, dallo sviluppo preso 
0 questa non è leggo, ha detto dalla * rivoluzione culturale ». 
Laconi, porcile non ha carat Sempre più difficile diventa 
toro precettivo nemmeno nei infatti prevedere quali sbocchi 
confronti del governo e allora potrà avere in Cina la svolta 
essa è inaccettabile. Oppa impressa dal gruppo dirigente 
re questa è una legge, cioè del partito. La TASS forniva 
una legge di delega attraverso ieri nuovi particolari, sempre 
la quale il Parlamento si spo gravi e preoccupanti, sulla at- 
glia di determinati poteri c li tività delle guardie rosse. A 
trasferisce al governo in modo Tsindao, ad esempio, ben Hi) 
tale elio spetti poi al governo cittadini sono rimasti feriti du- 
assumerc determinate iniziative rinite scontri avvenuti il 25 e 
sottraendo al Parlamento il suo 2(« agosto scorso. Gli « studen- 
diritto dovere della valutazione ti rivoluzionari » delle scuole 
puntuale e le opportunità dei superiori della città avevano 
modi di attuare le singole mi- deciso di punire una dottores- 


sute. F.‘ chiaro quindi che die 
tro l'alternativa « legge o mo 


sa « antipartito ». Tchang Si 
Ve. I giovani si sono recati 


gruppo, ieri sera, il compagno 1 ‘" ll V" ' u mi : \ L - 1 ® ,,, m 50110 rctd: 

Ingrao ha dichiarato che i co- z <on p » sta una quest.one d. allora all ospedale ma. qui 
munisti manterranno nella ie. r ° nt,0: 1 poter, del Pariamoti- giunti, non avendo trovato il 


6 «ii « . «1 11 ti «««»»«-. ucsii# tuLLiiciu, ucj mine con caraiieri ani uut me- 

tranquilla, beata Olanda de lo principale si e ulteriormente ri- bacon sono ^l fti vertiginosamen tri sui muri e sul marciapiede. 


vacche e ilei tulipani, pattuglie dotta agli occhi del mondo 
di giovani si battono quasi gior¬ 
no per giorno nelle strade della 


te. Molte donne boicottano e pic- 


hanno fatto ritorno a Canberra. 
Il comunicato conclusivo dei 


te. Molte donne boicottano e pie- Quando il corteo è giunto di- Il comunicato conclusivo dei 
chettano i negozi e cuociono il I nanzi all’edificio, Johnson ha po- colloqui tra Johnson e Holt. pub- 

pane in casa. I tufo però leggere le stesse scritte blicato prima della puntata a 

Melbourne, riflette anch ’ esso 
nella sua genericità una certa 
difficoltà di conciliare l’intransi¬ 
genza bellicista di Johnson con 

Promosso dall'ex comandante delPaviazione qen. Thao Ma australiani. Vi si parla della ne- 

___ ** _ cessità di proseguire l'intervento 

« fino a che non potrà essere ne¬ 
goziato un regolamento soddisfa- 

^ j « j • 1 A cente » e finché non sarà chiaro 

Un confuso tentativo di sssxs 

come hanno fatto nelle ultime 
ore anche autorevoli uomini po- 

■■ • A A 41 ~W~ litici americani e alcuni degli 

colpo di Stato nel Laos 

A. Rusk. giunto oggi nella capi¬ 

tale filippina, ha assicurato che 

Attaccste di sei scrci le sedi dello Stato msniorc e del Quortier generale 3 Vientiane — Som* c ° n implicita polemica nei con¬ 
bardati anche l'aeroporto e zone residenziali — Una ventina di morti e feriti — II governo Uniti «non prevedono di inter- 

afferma che « la situazione è sotto controllo » —• Thao Ma è indicato da alcuni come uomo della 5525S5 dei'X’rd'^Txon 

destra, da altri come un neutralista — Ho Ci Minh denuncia ad Hanoi i piani USA sono sta,, bombart,amen " pcr 


Grandioso 
sciopero 
contro la 
aggressione USA 
al Vietnam 


I LAVORATORI HANNO RE¬ 
SPINTO LE MINACCE DEL 
GOVERNO CHE CONSIDE¬ 
RAVA ■ ILLEGALE » LA 
PROTESTA - PESANTI IN¬ 
TERVENTI DELLA POLIZIA 
. SCONTRI A TOKIO 

TOKIO, 21 

Rispondendo all'appello del 


munisti manterranno nella so 1 i*,- ' r ut, „ 1 , " 

duta di oggi l’atteggiamento te- tn - ‘ rapportl fra Par,nmcn t< . . . . r 

mito ieri e f? l,vcrn0 * inveire contro medici e infer¬ 

iori si’ è anche senili uni 11 ppl »P a £ no Laconi ha quindi mieri. Poi. dalle parole si pas- 
tempestosa riunione dei' capì- sosteou '° che .* comi ! 0 ‘ st . i oon so „ ai i ralti 0 0010 lavoratori 

gruppo della maggioranza che da ofi f 11 ma daR,, t a, . bo ' dcb \ e,Ia clinica hanno 5llblto l ‘ m1 ' 
si rinfacciavano colpe e si ri- I attuale momento storico legato hauti vessazioni. Ad una don- 

lanciavano accuse con violenza. a ! la PoshU . ,zlonc repubblicana. „a vennero strappate le vesti, 

II nuadro colitico non notrebbe dlfcnc,ono la necessita di una ad un giovane venne ordinato 

essere n°ù grave S programmazione economica. In di reggere un cartello con la 

essere piu graie e piu mga- rea , tà nc , prim0 dopoguerra la scritta «non sono un puro». 

La seduta era cominciata imi scc,,a fat,a fu °PP° sta a R ucl - Tutti vennero colpiti con pu- 
J:,.„ r ,n com,nc,ata 1Pl 1 la che la Costituzione stessa in en i P calci. Le vittime - nreci- 


tn. i rapporti fra Parlamento nemico, hanno incominciato A 
e governo. inveire contro medici e infer- 


si rinfacciavano colpe e si ri¬ 
lanciavano accuse con violenza. 


programmazione economica. In di reggere un cartello con la 
realtà nel primo dopoguerra la scritta « non sono un puro ». 


La seduta era cominciata ieri Z '\ r , „ ”cn 

mattina alle 10 . ,a che ,a CosiUnzione stessa in 

ri r \rvrxTT . (beava: si scelse una economi? 

in i T i f di libero mercato che relegasse 

Jo tll^dull^et messo & 

SrTSSr* e ,UC '.' m0hvi nalmcnte (dòpo alcuni prim 
J : T un ' s V, rC , Spm ' abbozzi e tentativi come il Pia 


Tutti vennero colpiti con pu¬ 
gni e calci. Le vittime — preei- 


dicava: si scelse una economia sa la TASS — erano «contro- 
di libero mercato che relegasse rivoluzionari » di tipo un po' 
ai margini gli interventi sta- strano giacché è poi risultato 
inali. Solo ora si è arrivali fi- che delle nove persone prese 
nalmcnte (dopo alcuni primi di mira cinque erano membri 


,1„U„ HlJUlli/.l K ICIIWUIII Lumi.- II I Ul- 

g o tr mento della legge |1Q Valloni) alla idea generale 
- unica e generica - per d , una programmazione econo 

I annrnva7innn rir»l ninnn finn 1 n 


abbozzi e tentativi come il Pia- del partito, e tre del Komso- 
no Va noni) alla idea generale mol. Il giorno seguente, la 


I , a nnrm. ! 1 ,; n n n n..„ di una programmazione econo « battaglia * contro i lavorato- 

Zoo rSSnSiT mica - 1 unisti pbp soste,!- ri dell'ospedale è ripresa con 

mente im- li la rnifìhwinnó g0ll ° Buesla posizione e che violenza ancora maggiore. Una 

Si*™; 0 ,a Costituzione quindi respin{ ,ono la eccezione comunista. Sciu Li Jung, am- 

i:.^! '^im ' 0 ’ 10 - 31 . d * incostituzionalità della legge malata di ulcera, è stata feri- 


uelJ'imporre un intervento at- 


HldKUd Ul UILC1U, V Cicliti U ii' 

narrilo S sostenuta dalle destre, non pos- la al ventre; un giovane del 

fi liiclaliin rapfl ili.nln sono l lprò accettare la forma Komsomol è stato duramente 
Vr ni S I dp "' 0I >‘' p “ provvedimento legi- colpito al collo. Lo scontro con 

una lesso unica repente Vin' chc 11 eovtr "° ha ad ° l - *.™PP> 111 ciuadini ha avuto tal- 

. . .... . . tato. zio nuaudo i lavoratori dci- 


cinque anni — ha affermato ci- Consiglio generale dei Sinda- 
nicamente il segretario di Stalo — C ati giapponese (SOHYO). mi- 


SAIGON. 21. 

Un tentativo di colt»o di Stato 


ine. . confusa, ed aperta a tutti gli svi- . die non contro il governo. 

Secondo notizie di fonte in- luppi. Va ricordato che le zone I Nel Vietnam, gli aerei america- 


e poi vi sono state delle inter¬ 
ruzioni. e la risposta di Hanoi 
è stata che dobbiamo andar via 


boni di lavoratori sono scesi 
oggi in sciopero per protestare 


■_ . » , aiuinu viiv si uuili iiu aiti anni- 

una legge unica regolante 1 m- ta{o 
tervento pubblico: 2 ) !a legge 
presentata prescinde da qua¬ 
lunque connessione con una A/lncrn 

organica previsione delle ri iTlOswII 

forme economiche e sociali , ... 

necessarie; 3 ) le disposizioni «‘dmosfeiu di amicizia r di 


Mosca 


è esploso nel Laos, poche ore glese. gli stessi quartieri residen- del Laos liberate dal Pathet Lao ni hanno effettuato, nelle ultime dal Vietnam » Anche l’arrivo di contro l'aggressione americana 

dopo che a Saigon era stata ziafi di Vientiane sono stati mi- sono costantemente sottoposte a 24 ore. ottanta incursioni contro R us fc a Manila ha dato* luogo a n{d Vietnam. Fin da questa not- 

annunciata la composizione tem- tragliati. causando una ventina bombardamenti da parte di aerei il nord. Gli USA ammettono la manifestazioni ostili Centinaia di ‘ " ' : - : r - 

IToranea della crisi nel governo di vittime, tra morti e feriti, americani di stanza in Thailandia perdita di due apparecchi. Dal studenti hanno sfilato dinanzi al 

collaborazionista. Ne è promo- Tuttavia, l'attacco sui quartieri (le cui forze armate di confine canto suo Radio Hanoi aveva palazzo del presidente Marcos 

tore il gcn. Thao Ma. ex coman- residenziali sarchbe. secondo al- sono stale messe oggi in stato di ieri annunciato l’abbattimento di chiedendo il ritiro di tutte ié 

dante dell'aviazione ed attuai- tre fonti, soltanto il risultato in allarme) e dalla stessa aviazione 5 aerei, che portano il totale truppe straniere dal Vietnam 

mente capo delle operazioni tat- diretto di un duello aereo tra ap governativa laotiana. Nel resto degli aerei USA abbattuti dal 11 

tiche della stessa arma. Sei ae- parecchi pilotati da ufficiali ri- I del territorio il potere è formai 1964 sul nord a 1.508. -- 

rei T-28. provenienti dalla base i>cl!i e altri pilotati da ufficiali mente spartito tra i neutralisti Ad Hanoi, il presidente Ho Ci 


di legge presentate non han 
no alcun carattere normativo 


cordialità ». Com'è noto. le de¬ 
legazioni degli otto paesi giun 


di Savannakhet. che è sotto il suo fedeli al governo. In altre paro- di Suvanna Phuma e la destra. Min. parlando ad una manifesta- 

controllo. hanno dato il via al le. le raffiche di mitragliatrice direttamente controllata dagli zione celebrativa del 20 . anniver- 

tentativo di colpo di Stato sta- scambiate tra gli aerei avversari americani ma divisa a sua volta sario della fondazione dell'Unio- 

mattina alle 8 . 20 . attaccando con sarebbero finite sulle case di ahi- in una serie di greppi perenne- ne delle donne vietnamite, ha 

bombe e raffiche di mitraglia fazione. mente in lotta fra di loro, spesso denunciato i ninni americani ner 


trice gli edifici in cui ha sede Questo bombardamento è dura 


mente in lotta fra di loro, spesso denunciato i piani americani per 
per i motivi più bassi: traffico l'intensificazione e l'estensione 


Io stato maggior generale dello to una trentina di minuti in lutto. dl °PPÌ°- monopolio dei macelli, del conflitto, ribadendo la deci- 
esercito a Phong Kheng (tre chi- tj n altro bombardamento era sta- controllo delle prostitute. sione di combattere fino alla 

lometri ria Vientiane capitale , n annunciato da Thao Ma per A Parigi, dove è giunto prò- sconfitta degli aggressori. Il 
amministrativa del I-aos) quelli | e jg (jj oggi, ma l’attacco non si veniente da_ Washington. Io stesso Fronte nazionale di liberazione, 
del quartier generale della quin- p verificato. Questo fatto ha da- Primo ministro Suvanna Phuma dal canto suo. ha definito una 
L® m A b ! are . . ofd campo j 0 credito alle voci secondo cui ba tenuto^ a minimizzare l'im- farsa la conferenza di Manila. 

accusando gli USA di prepararsi 


il nord. (»Ji USA ammettono la manifestazioni ostili. Centinaia di te (i primi sono stati i ferro- 
perdita di due apparecchi. Dal studenti hanno sfilato dinanzi al vieri) sono stati tenuti a Tokio e 

canto suo Radio Hanoi aveva palazzo del presidente Marcos, j n a Rre città comizi e manife- 

5 en aerer n d£'°iljSfo’lTTSafè T hicdcndo U - riti :°, 3- . tuUe ,e stazioni indette dalle organi*- 
Segli aèrei USA abbattuti d?l lrUPPC Stran,ere da! llCtnam ' azioni di categoria. Sono sta- 

1964 sul nord a 1.508. - te approvate risoluzioni ed ap- 

Ad Hanoi, il presidente Ho Ci pelli nei quali i lavoratori giap- 

Min. parlando ad una manifesta- MfinSfoctl ponesi esprimono la loro vo- 

zione celebrativa del 20 anniver- mMIUlOH lontà di , oUarc contro ]a guerra 

n» n rfoUn fondaz, 9 ae deb Un J®‘ VI aggressiva degli Stati Uniti, 

ne delle donne vietnamite, ha ronfHI f fili II j t _ l,,- 

denunciato i piani americani per tOniTO KVU I I chiedono la cessazione de. bom 

1 intensificazione e l'estensione ■; _ bardamenti contro la Repub 

del conflitto, ribadendo la deci LlU dClOO'CI C blica democratica del Vietnam 

sione di combattere fino alla # # e il ritiro delle truppe ameri- 

sconfitta degli aggressori. Il Tonfi HsiflO-BIIlfl cane da ^ sud Vietnam. 

Fronte nazionale di liberazione. SI r «f Quest'azione dì massa dei In¬ 
da! canto suo. ha definito una PECHINO. 21. voratori nipponici, che è consi- 

I a rea la fnrnn-f'» H. KVxmU . . - ' r ... ... 


e il Parlamento non può a tal * p 3 ^^ osca comprendevano tut- 
punto spogliarsi del suo ina- ,p » segretario del partito, il 


zio quando i lavoratori deì- 
Fospedale hanno lanciato un 
appello « a tutta la città ». 

Gruppi folti di operai e di 
studenti sono corsi allora in 
difesa del medici e degli infer¬ 
mieri. ma hanno avuto la peg 
gio giacché le guardie rosse, 
numerose e sicure, asserraglia- 


lienabile diritto dovere di va Prosmenie ci consiglio e n 
lutare volta per volta i prov- ni,n >stro della difesa (con la 


le il segretario del partito, il te come erano nell ospedale, 
presidente del consiglio e il hanno potuto isolare c colpire 


ministro della difesa (con la uno dopo 1 altro coloro che 
sola eccezione di Cuba clic era giungevano nei pressi. Vi so- 
rappresentata dal presidente no stati cosi altri episodi di 


Manifesti 
contro Cen Yi 
Liu Sciao-ci e 
Teng Hsiao-ping 


cedimenti governativi di attua 5013 , ' ctczl0nL ‘ Luoa c " p pra ^ ' a; 

zione del piano E’ per ouesti rappresentata da presidente no stati cos altr episodi di 

motivi chc U PCI S ^tie?ie la dp,,a «^pubblico e dal vice- violenza c d. crudeltà: alcun, 

inaccettabilità dello strumento P rp sidente del consiglio elio è operai sono stati costretti a 
Sta legge Snica e ì opS. ««che ministro della Difesa), restare ore c■ ore. ad esempio. 

nità invece di votare fatanti) Sono «tat. resi noti anche i no ,r '| 1,Ct ! C 0 , jJ C .^ridV'fifacché* 
sollecitamente una mozione che J ni del dir igenti sovietici che 8 - » il 8 «;nle di 

finalmente dii il via al ninno hanno accompagnato gli ospiti, spiegava qualcuno, « il sole ai 

linaimente dia il via di piano trovano oltre ai Mao Tse-dun riduce in cenere 

economico e quindi di attuare a , . , 5 * ro . ’ ourt . .. 

• * . . mr inhri rip] prpsifJmiìi /li'Jla Ip cannelle 

il piano stesso attraverso sue- " ur| - n< 1 


di Chinaimo (otto chilometri da | u governo di Vientiane slava cer- portanza della rivolta, arferman- accusando gli USA di prepararsi m ^'dr^hiM^i^atÌ'arfosÌ ‘““"V”""'' 

Vientiane) e 1 aeroporto di Vien- i enndo di trattare con i ribelli. do cbe e ssa non ha possibilità ad intensificare ia guerra nello manifesti contro il presidente del- p,1 . no . n i 50 1100 addirittura a 


portanza della rivolta, affertnan- 


PECHINO. 21. 


Secondo giornalisti stranieri, sui derata come una delle più im- 


Silenzio 
albanese sui 
fatti cinesi 


BELGRADO. 21. 


*.^ n ,nlcrcssante 5,,enz| °» à il divìse, h gen. Thao Ma. infatti, 
titolo di ini commento apparso cra s * a{0 destituito due mesi fa 
sulla « Borba » di Belgrado, pnn- dalla carica di comandante deì- 
cipale organo della stampa jugo^ l'aviazione e nominato coman- 
•lava. sulle reazioni ed il man- dante dell’aviazione tattica, un 
cato appoggio albanese alla « n- mutamento che egli aveva cerca- 
voluzione culturale » cinese. f 0 di ritardare in ogni modo ri- 
« Tirana reagisce col silenzio agli correndo a minacce di rivolta, 
avvenimenti che scuotono la Ci- Avrebbe dovuto assumere la nuo- 
M ». scrive la « Borba ». ed ag- V a carica il 5 ottobre, ma aveva 


di cui si ignorano ancora gli d i riuscire e che sembra di- I stesso momento in cui parlano 
esatti obiettivi. U loro stessa retta P 1U contro alcuni generali di pace, 
colorazione politica è incerta: 

del gen. Thao Ma si dice, con- -______ 

temporaneamente, che sia ele¬ 
mento di destra ed elemento ncu- 
tralista. tesi che sembra AlflOfl 

stia raccogliendo maggior credi- 1 

to è che la rivolta sia stata oc - 

casionata da rivalità personali 

tra i vari esponenti delle forze Bq 

armate, e tra le cricche in cui If JAIAMAAMIBIAMB 

le forze armate laot.ane sono H|l|iniPillPnilP rKilflillCrP 


casionata aa rivalila personali 

tra i vari esponenti delle forze BA Bq || 

armate, e tra le cricche in cui VAIIIRIAaIbabAAAB BaaLMMBAAaB 

Diumeaienne nuodiscc 

era stato destituito due mesi fa 

dalla carica di comandante del- I • ■ III 0 

sa-a msm: |q vii delroutoaestione 

mutamento che egli aveva cerca- ” NaA BBwBB MVIVHVbI IVIIV 

to di ritardare in ogni modo ri- 

correndo a minacce di rivolta. _. t # , 

AvTebbe dovuto assmnere la nuo- Dii Mostro COrTUPOBdfflte ! * e produttività al loro lavoro. 


KSai'SS; r ,<ii d-p'.' 

Teng Hsiao-ping. segretario gene- r-itorra. e stata condotta mal 
rale de! CC del PCC. e contro grado le pressioni e le minac 
Cen Yi. ministro degli esteri. I ce degli organismi governativi, 
manifesti chiedono le dimissioni ix» stesso Primo Ministro Salo 
di Liu e di Teng. Quello contro aveva preso posizione contro il 

e51ge addirittura che d Consiglio generale dei sindaca 
ministro sia * bruciato vivo ». Si . 

tratta evidentemente di un'espres- »• dichiarando ehe lo .^c.oper 
| sione enfatica, simbolica, come sarebbe stato considerato ìlic- 


in piedi con le mani in avanti, 
sotto il sole torrido giacché, 
spiegava qualcuno. « il sole di 
Mao Tse-dun riduce in cenere 
le canaglie *. 

II corrispondente dulia Prav- 
da da Pechino racconta a sua 
volta un episodio indicativo 
dell'atteggiamento di coloro 
che — jn nome delia ragione 
— resistono alla offensiva oscu¬ 


ri. dichiarando che lo sciopero 
sarebbe stato considerato ille 


l'altra: « Bombardate il comitato sale. 

del partito del ministero degli Alla grande giornata di lotta 
esteri ». Il fatto politico, tuttavia, contro l'aggressione al Vietnam 
permane. hanno aderito ben cinquanta- 

ferma ^però Sf&E'tó rtndaoa.i dieci 6 ei qua- 

Liu è stato sollecitamente rimos- non affiliati^alia o*_awzza 
so. Comunque — precisa l’agenzia zione del SOIfYO. 


— non si deve credere die il solo 
fatto di essere attaccati dai ma- 


Da diverse località si segna¬ 
lano pesanti interventi della po 


cessivi atti legislativi segreteria del PCUS e ai meni II corrispondente della Prati¬ 

li compagno Laconi nel suo br ' d{d P ovprno (Breznev, Kos da da Pechino racconta a sua 
discorso ha premesso che |*de- sip* 1111 - Podgorni. Suslov. Vo volta un episodio indicativo 

mento che caratterizza la Co r °nov. Kirilenko. Masurov. Po delFatteggiamento di coloro 
stituzione repubblicana è dato basn ki. Sceliepin. Pelsce. Sue- che — jn nome della ragione 
proprio dall'inserimento in essa ' pst >- anche i marescialli Griet — resistono alla offensiva oscu- 
di una serie di diritti di in c *'°- Zakarnv. Krilov. Bagra- rantista e scrive che la riv’o- 
tervento dello Stato nelle slrut Vierscinin (aviazione), lozione culturale incontra or- 

ture economiche al line di mo- Kasakov fartiglieria). Poluvo mai una opposizione permA- 
difìearc la società italiana e 'avov fforze blindate) e il pre- nente. 

di ampliare i diritti dei lavo- siderite dell Accademia delle L episodio — che sarebbe si- 
ratori. D’altra parte però, ha scienze Keldish. curamento piaciuto a \oltairc 

proseguito I^aconi. la Costitu bp delegazioni hanno lascia- — P (,uesto: un istruttore di 
zione non cede in alcun mo b> per tornare in patria ginnastica di Sciangai. Co Mn 

do a concezioni patcrnalisti pomeriggio (■ nella serata Kang. durante le gare di salto 

che o autoritarie o tecnocra ! *^| °PP'- dopo un pranzo uffi in alto, leggeva a lungo le opc 
tiche della organizzazione del- i t ’* a ^ p offerto dal PCUS e dal re del presidente davanti al 

lo Stato stesso nell’esercizio i P°' frno sovietico. Il comunica- pubblico, poi. con calma c si- 

del potere. Essa s» preoccu ! to di s,asp ra fa cosi crollare curezza. prendeva la rincorsa, 
pa della enorme somma di ! ,p 'P° !r5; * di coloro che nei saltava, ma faceva sempre ca- 

potcri che sulla base dell’ar- P ,orn i scorsi avevano parlato dere Fasticella. Le sue prestA- 

ticolo 41 veniva conferita allo , ' ii ,ma «conferenza intemazio zioni. nonostante Io studio del* 


cko. Zakarov. Krilov. Bagra- rantista e scrive che la rivo- 
mian. Vierscinin (aviazione), lozione culturale incontra or- 
Kasakov fartiglieria). Poluvo mai una opposizione permA- 
iavov <forze blindate) e il pre- nente. 

sidente dell’Accademia delle L’episodio — che sarebbe si- 
scienze Keldish. curamento piaciuto a Voltaire 

Le delegazioni hanno lascia — p questo: un istruttore di 
to Mosca per tornare in patria ginnastica di Seiangai. Co Mn 


giunge: « Questo silenzio e tanto cercato di guadagnare tempo fino « . „ fezioni di 

più evidente se si tiene conto che ad oggi, quando ha deciso di pas- V/nesia mattina li Prestden 

in occasione del 1 . ottobre, fe sare allazìone. te Boumedienne ha prestedu . 

sta nazionale cinese. la stampa Secondo certe fon:!, la rivolta a Boufarik una riunione /ro ' 0 * 0 , c 
albanese non ha pubblicato ì so «arebbe più vasta di quanto il inaugurale della annunciata ara con 1 

liti elogi a Mao. ed alle conqui- solo bombardamento di Vienlia- campagna per la decentraliz- ^ 03 anc 

o!L^ VO,UZÌOnarÌe dC ‘ comiin,Ml Q? non farebbe pensare Infatti, azione dellautogestione. La *! vp manci 

cinesi*. Thao Ma e il col. Nouphet. suo a i ti i Quali 

Secondo l’organo belgradese, alleato, avrebbero costituito un ™nio.ic S è svolta munazien- j q . 
un cambiamento della politica al- « comitato rivoluzionano ». arro- agricola modernamente at- I . ' , , 

banese nei confronti della Cina stando il gen. Ouane Ratikone. trezzata. proprietà un tempo ! J , a , n 

sarebbe confermato anche da comandante in caiw dell’esercito del grande capitalista dell'agri ! ,uallta rac 


»S- V-tlllV. IK» pi V.OIVUU ■ _ _ 

to a Boufarik una riunione * coloro che partono per Lon- 
inaugurale della annunciata dra con i denan ». Boumedien- 
campagna per la decentraliz- ^ ba ancbe alluso alle tratta- 
zazione delFautogestione. La bvp mancate con gli Stati Uni- 
riunio.ic si è svolta in un’azien Jj 1 ùuali mirano, ad indurre 
da agricola modernamente at- I j Algeria a mutare la sua po- 
trezzata. proprietà un tempo ! litica ed ha rigettato tale even- 


te nroduttività al lnm lavoro nife . st, I delIe * pu a ”|i e rosse » j !Zia contro gli scioperanti. A 
te produttività al loro lavoro, equivalga a una perdita di ports T k - • verificati diversi 

Accennando alle recenti de- re. Sembra infatti che altri din- s! sono itniicaii aiverai 

fezioni ' di tre suoi ministri, genti del partito e del governo, contri fra poliziotti e manite- 

Boumedienne ha condannato *n'à pubblicamente criticati, siano stanti. Alcune decine di per^o- 

ora p;u influenti di prima. " ,TW * 


Stato c. volendo assicurar¬ 
si che questi poteri venis 


nc sono rimaste contuse. 


l'editoriale 

(Dalla prima pagina) 


sero effettivamente impiegati importanti decisioni di carat- 
per realizzare determinati (ini j * prp politico (cd anche ideolo 
e non altri, accompagna que | g>cr>. giacché molti giornali a 
sta riforma con una riforma vevano previsto che da Mosca 
democratica delle strutture po partisse qualche sensazionale 
litiche dello Stato, con un de scomunica n/-ì mnfmr.tì .i.n 


di una «conferenza intemazio zioni. nonostante lo studio del* 
naie » che avrebbe dov uto (nel- le opere di Mao. erano sempre 
la fantasia di alcuni) prendere men ché mediocri, 
importanti decisioni di carat- La Pravda parla poi del « co¬ 


lere politico (cd anehe ideolo s to economico* della rivoluzio 
gico. giacché molti giornali a- ne culturale, e nota che il 20 
vevano previsto che da Mosca per cento di tutti i mezzi di 
partisse qualche sensazionale trasporto vengono ora utilizzA- 
scomunica nei confronti della *' dabe guardie rosse, che per 


Come abbiamo scritto nei 
giorni scorsi non s.i poteva pc 


—MdiRiri ii i. uiwiic lui » mvmri. >-* r*-r- 1 f noi ’t V f «• 

irebbe confermato anche da conundante in capo dell esercito ! del grande capitalista dell'agri- ! tuama tacendo appello per una sentire la gravità del fatto che la programma- 

altre indicazioni e sintomi ». e Bounpone Marthefaraks. vice coltura francese. Scheris. I! 28 prospettiva di npresa economi- - ... -, n n narlampntarp con un atto di 

«Da quando hanno abolito i comandante della zona militare giugno 1962 di fronte alla fuga ca ade forze mteme del paese. Zl0ne mia 11 suo corso parlamentare con un alio ai 


giugno 1962 di fronte alla fuga 
del padrone e di tutti’i diri- 


^ - ^‘ ,noad ài Vientiane. mentre si trovava. del e di tuttr { d ^. • A I Palazzo delle Nazioni di sopraffazione e di violenza che rischia di rendere dif- 

che in Cina Sgtó ì’taSio della SvShJt* ^ienrif^j * cnli francesi - Algeri continuano intanto le ficile la convivenza stessa tra la maggioranza e tutte 

rivoluzione culturale, i dirigenti governo, il cui Primo ministro prendevano possesso e le da- riunioni a porte chiuse della Jg opposizioni. 

albanesi hanno cessato di copia- Suvanna Phuma si trova a Pa vano il nome del capo della sottocommissione della Lega - ribellione della Camera consente a tutti coloro 

t* e di trasportare automatica rigi e che è capeggiato ad inte 4. Wilaya. Boujemaa Souidani. araba per l'elaborazione di un . _ ,. , _ . __-_ 

mente in Albania gl; schemi ci- rim da Leviam Insisienmay. ha L'azienda autogestita., ha una codice - de! petrolio H quale affermano di credere in una programmazione 


litiche dello Stato, con un de scomunica nei confronti della li da,Ie g uardic rosse, che per 
centramento dei poteri politici Cina) favorire la mobilitazione dog!i 

e legislativi. Comc abbiamo , crilto ncj studenti si è ricorsi a stimoli 

In sostanza quindi quella che - . . ma’.eriah (considerati una prò 

la Costituzione prefigura, ha . ’ - non si poteva pc va ,jj * revisionismo » in altri 

detto Laconi. è una « program ro Palare di conferenza inter- casi) 

inazione dal basso * che nasca nazionale avente carattere de j xves n a di questa sera ri- 

attraverso il concorso della vo- liberativo pcr la semplice ra- feriscono intanto che le guar- 
Iontà di organismi diversi cen gione che non erano presenti die rosse hanno « aperto il fuo- 
trali e periferici e armonizzi né tutti i partiti comunisti c co * anche contro il ministero 
interessi locali di categoria con oprra j n< > j c rappresentanze di degli esteri, accusando di « re- 
quelli generali. E' quindi chia , ut{j . 50CÌaHstj Si è trat ' isionismo » la diplomazia Ci¬ 
ro. su questa base, che la prò allora t«mrJi/. n m n n (n nese. A prima vista questa nuo- 

rìeve attuarsi at- ta, ° a,,0ra SCmpllCCmentC di - - - p - ^ 


detto Laconi. è una « program ro P^Hne di conferenza inter- 
ì mazione dal basso * che nasca . nazionale avente carattere de 

» a. 1 » • * . - a 


quelli generali. E' quindi chia 
ro. su questa base, che la prò 
grammazione dove attuarsi al 


nesi: infere, informa commveato che «ta situaz.one arca di 1600 ettari e vi lavo- assicurerebbe una posizione di democratica un attimo ulteriore di ripensamento e di 

diTrtSre’’ a è ,C rtata JubbhSta goi^.^a'Sa slli^S^ja^ ra ™ ^ operai fissi e da «» forza nei confronti dei mono- riflessione, prima del voto decisivo, che avrà luogo 
dagli organi di informazione al- tiana questo ha un senso rela a stagionati. poli, all Algeria. Kuwait. Ara- stamani. Ripensamento e riflessione, tra l’altro, sul 

banesi ». rivo, tanto più che nello stesso Ha PO» parlato Boumedienne bia Saudita. Libia, IraK e nfiri - r , n i n h: rt arf , -, nnoctn onvemn rhe nplla 

«Il silenzio albanese - termi tempo si afferma che nella zona per circa un'ora. Un discorso RAU, sei paesi la cui produ- P er, COlO dare d questo governo, cne nella 

na il quotidiano belgradese — è di Savannakhet, da cui è partito improvvisato, ma di notevole zione complessiva, con oltre 400 persona dell on. Moro COSI sj comporta verso ll Par- 

assai spiacevole per Pechino, l’attacco aereo cioè nel Laos f or7a efficacia. Egli ha con- milioni di tonnellate affanno, lamento, lo strumento dì una legge che dice tutto e 

— — 1-1 in mAHA m/vn/ii/vi a 1 a « I ©rHina A ffArtA _ ... . _ . . . . 7 00 


traverso strumenti legislativi, un invi to a soggiornare per 
cioè attraverso leggi. Quello qualche giorno neU'URSS ri¬ 
che però la Costituzione non volto individualmente a diri 


tutti i paesi socialisti. Si è trat- v i s i°nismo » la diplomazia ci¬ 
tato allora semplicemente di nese. A prima vista questa nuo- 
. ... . va iniziativa degli studenti n- 

un inv ito a soggiornare per voluzionari può apparire in- 
qualche giorno nell LRSS ri- comprensibile, giacché la poli- 
volto individualmente a diri tica estera cinese è strettA- 
genti di otto paesi (gli stessi mente allineata con la « line? 


b^ncsi ». tivo. tanto più che nello stesse 

« Il silenzio albanese — termi- tempo si afferma che nella zona 
na il quotidiano belgradese — è di Savannakhet, da cui è partite 
assai spiacevole per Pechino, l’attacco aereo, cioè nel Lao? 
perchè dimostra in modo assai meridionale. « L’ordine è garan 


prevede è che la programma genti di otto paesi (gli stessi mente allineata con la « linei 
zione venga attuata attraverso cb e avevano firmato una con- generale » del gruppo dirigente 
u . na Uldca ? generica an venzione per la coopcrazione d ' Pechino, ma sono state re- >. 


SKcTk riTenTnei con .Todàr^ncipe Bu‘u^i». n qua oggi al primo ncl non dice nulla, non è una superlegge ma come tale 


ev lOCme cne le riserv e nei (UH- Ilio UHI iiriiivii^ du «jiii », Il v|un j„n_ ___ 1 

fronti degli attuali dirigenti ci- le è l'ex capo della corrente di I de {| a , scpba deh, autogestione, mondo, 


esistono anche li dove non destra. 


Attese ». 


e ha invitato le imprese auto- 


La situazione è dunque molto 1 gestite ad assicurare una for- 


viene interpretata, non è una delega ma come taìe 
Loris Gallico {viene già usata. 


una unica e generica legge, an venzione per la coopcrazione d ' Pechino, ma sono state re¬ 
zi la Costituzione esclude net- scicntifica nello a2jo) non centemente notate, in questo 
tamente una simile ipotesi . ’ quadro, alcune smagliature • 

quando indica non uno ma due dum l ue dp ' la convocazione di con traddizioni che fanno pen 
titolari dei poteri di program- una qualsiasi « istanza * del saro a a una CraV (» fratturs 


titolari dei poteri di program- una qualsiasi « ist 
mazione, e cioè lo Stato e la movimento operaio. 


Regione. 


Certamente, come dice 


sare ad una grave frattura ' 
apertasi anche nel settore figl¬ 
ia politica estera. 




Tirwii 3 »r,'.TrTT: ie ; »< r -r- 
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La situazione economica allo studio dei Sindacati 


Sarà discusso dal Consiglio comunale 


Terni 


V , \ 

Necessario per Ascoli Piceno Pronto il programma I Grave posizione dei 
un piano concreto di emergenza quadriennale di Terni PS! sulle giunte 


Permane grave il problema dell’occupazione 
Dare avvio alle opere pubbliche già finanziate 
Il peso delle aziende di Stato 


ASCOLI PICENO. 21 
La situazione economica prò 
vincialc, die più volte abbiamo 
avuto occasione (li puntualizza 
re. è attualmente allo studio 
dei sindacati nel quadro gene¬ 
rale di un'azione unitaria die 
tende a coordinare le iniziati¬ 
ve e le proposte sulla base 
degli studi e dei giudizi che su 
tale situazione vengono formu¬ 
lati in prospettiva del necessa¬ 
rio sviluppo industriale die 
tenga soprattutto conto delle 
condizioni e delle risorse am¬ 
bientali. 

Permane infatti tuttora il 
grave problema dell'occupazio¬ 
ne operaia, messa a fuoco nel 
la primavera scorsa, in occa¬ 
sione del convegno provinciale 
dei lavoratori edili organizzato 
dalla Federazione comunista. 
Le cause di tale preoccupante 
fenomeno possono riassumersi 
in alcuni fattori fondamentali 
che permangono a influenzare 
negativamente tutta la vita eco 
nemica della provincia. Anzi¬ 
tutto la crisi del settore edile 
e di quelli ad esso collegati 
non solo non è stata risolta, 
ma si è aggravata per la ge¬ 
nerale tendenza del padronato 
a ridurre gli organici, tenden¬ 
do ad aumentare la produtti¬ 
vità. aumentando al massimo 
il ritmo di lavoro, forzando lo 
straordinario clic è senza re 
tribuzione. rifuggendo tuttavia 
da qualsiasi innovazione tecni 
cn capace di dare impulso a 
un serio sviluppo economico. 
Sono poi da conisderare l’as¬ 
soluta mancanza di investimen¬ 
ti produttivi, capaci di creare 
nuove condizioni di sviluppo in 
stretto collegamento con l’eco¬ 
nomia agricola sempre più sof 
focata da una crescente crisi 
e l'assenza di una politica ten¬ 
dente a riformare le varie 
strutture. 

Infine, l’attuale classe diri¬ 
gente che agisce nella sfera 
economica, si dimostra sempre 
più incline a vivere di rendita, 
chiusa a ogni iniziativa, men¬ 
tre il ristagno e l’insufficienza 
degli interventi dei comuni e 
della Provincia (d'altra parte 
assillati da forti debiti) con. 
tribuisce purtroppo a mantene¬ 
re inalterata una situazione 
insostenibile. S’impone dunque, 
con sempre maggiore attua¬ 
lità. una seria programmazio¬ 
ne economica regionale che 
tenga conto delle esigenze lo 
cali di fondo, che eviti soprat¬ 
tutto la dispersione dei capitali 
e di lavoro in iniziative secon¬ 
darie. iniziando la riforma del¬ 
le strutture agricole, con la 
creazione dell’azienda contadi 
na associata. 

Un’altra riforma, che si prò 
fila con particolare urgenza, è 
quella urbanistica, che affronti 
e risolva decisamente la pro¬ 
gressiva paralisi edilizia e di¬ 
venti uno strumento essenzia 
le nella vita economica del Pi¬ 
ceno. soprattutto in direzione 
delle popolazioni più biso 
guose. 

Di fronte a tali condizioni, 
il padronato reagisce sempre 
più ottusamente, rifiutando con¬ 
trattazioni e il rinnego dei con¬ 
tratti di categoriali livello 
aziendale e provinciale, dimo¬ 
strando casi la più preoccupan¬ 
te indifferenza verso i proble¬ 
mi di fondo. 

L’azione sindacale è dunque 
tesa essenzialmente ad agire 
su una larga base unitaria, la 
sola possibile per ■ modificare 
le attuali condizioni di arretra¬ 
tezza e di inattività. E’ possi¬ 
bile. anzitutto, l'attuazione di 
un concreto piano di emergen- 
ha: per realizzarlo basterebbe 
dare immediato inizio ai lavori 
pubblici già progettati e finan¬ 
ziati e inspiegabilmente sempre 
in fase di definizione. Citiamo 
fra questi, in particolare. Tarn 
modemamento completo della 
Salaria fino a Porto d’Ascoli; lo 
Inizio dei lavori dell'autostrada 
Adriatica, l’utilizzazione imme 
dfata dei fondi Gescal. l’inizio 
dei lavori per la costruzione del 
nuovo ospedale civile, la cui 
realizzazione ha trovato finora 
uno stanziamento dì quasi un 
miliardo di lire, senza però che 
si sia andati al di là delle so¬ 
lite riunioni piene di promesse 
per il futuro. Vi è un'altra so 
stanziale considerazione: il pe 
so che le aziende di Stato o a 
partecipazione statale hanno nel 
quadro della ripresa economica. 

I-a Finsider. ad esempio, di 
spone di buona parte delie azio 
ni della società Carburo topo 
rantc nella nastra città). l’Enel 
sta pagando milioni di inden 
nizzi aìrUnies. Tutte ricchezze, 
queste, che sono frutto del la¬ 
voro. frutto dell’attività della 
provincia. 

Non potrebbero c non do 
vrebbero, ad esempio, sia la 
Unes che la Finsider reinvesti 
re nella provincia c nel capo 
luogo quei capitali che da es 
sa stanno ricevendo? Il loro 
contributo ci pare doveroso, es 
so anzi può essere largamente 
risolutivo, per lo meno nel set 
tore agricolo e artigiano. Esso 
significherebbe nuovi posti di 
lavoro e nuovi redditi Compor 
terehbe inoltre una maggiore 
dignità del lavoro, oggi sotto la 
pressione offensiva padronale. 
L’azione sindacate tende dun 
que a rimuovere le condizioni 
negative in cui opera l’econo¬ 


mia provinciale, sulla base de¬ 
gli indirizzi programmatici del- 
l’ISSEM, con l’obiettivo di ot¬ 
tenere che tali studi cessino di 
essere tali e diventino operan¬ 
ti sul piano realizzativo. 

Valga per tutti l’esempio or¬ 
mai troppo famoso dell’* indu¬ 
strializzazione * di Ascoli: nata 
sotto l’insegna della « incenti¬ 
vazione » si è sviluppata in ma¬ 
niera anarchica, senza tenere 
conto del tipo d'industria e di 
economia più adatta all’am¬ 
biente e alle condizioni in cui 
nascevo, senza cioè alcun col 
legamento al naturale aspetto 
agricolo, edile e artigiano. 

Il capoluogo e la provincia 
hanno bisogno di molto di più: 
di un piano organico e concre¬ 
to che tenga conto di ogni ri¬ 
sorsa e la utilizzi nei migliori 
dei modi collegandola ad ogni 
altra, in una generale riforma 
delle strutture. Solo su questa 
base e solo con l’appoggio di 
tutti i lavoratori l’azione unita¬ 
ria dei sindacati potrà"avviare 
concretamente la soluzione dei 
problemi più gravi oggi di fron¬ 
te a 72 comuni della nostra 
provincia. 


Borse di studio 
alla Facoltà 
di economia 

ANCONA, 21. 

La Facoltà (li economia e com¬ 
mercio di Ancona ha bandito un 
concorso per sei posti di convit¬ 
tori nel collegio di studi econo¬ 
mici « Luigi Kinaudi » con sede 
in Ancona. Possono partecipare 
al concorso i giovani d'ambo i 
sessi e di qualsiasi nazionalità 
die intendano iscriversi al primo 
anno di corsi, o ad altri successi¬ 
vi. della Facoltà di economia e 
commercio dell'anno accademi¬ 
co 1966-67. I vincitori hanno l’ob¬ 
bligo di iscriversi alla Facoltà di 
economia e commercio di Anco¬ 
na. di risiedere nel collegio per 
tutta la durata dell'anno accade¬ 
mico tranne nei periodi e nei 
giorni festivi, di rispettarne il re¬ 
golamento. rii seguire il piano di 
studi rlella Facoltà e il piano di 
attività (issato dalla commissio¬ 
ne direttiva del collegio. 


In funzione nel '67 
la stazione marittima 
del porto di Ancona 

Le caratteristiche dell’edificio che dovrebbe 
essere pronto la prossima primavera 


Le proposte per lo sviluppo economico, urbanistico e sociale delle 
città - Occorrono 14 mila vani per le famiglie non abbienti 


unitarie di sinistra 


ANCONA. 21. 

Lo sviluppo del traffico passeg¬ 
geri del [>orto di Ancona ha fatto 
registrare nei primi otto mesi del 
"fi 6 . un ulteriore balzo in avanti 
con la cifra record di circa 
(IO mila unità, più del doppio, 
cioè, rispetto al totale dei pas¬ 
seggeri imbarcati e sbarcati du¬ 
rante il ’65. che fu di 31 mila 
unità. Insomma. i dati di fine 
settembre e della prima quindi¬ 
cina di ottobre porteranno il 
movimento passeggeri attorno al¬ 
le centomila unità. Comunque, 
con i’ulteriore potenziamento dei 
servizi regolari di linea con la 
Jugoslavia e con la Grecia e 
con le valide iniziative attuate 
dalla società armatrice ancone¬ 
tana « Linee Marittime dell'Adria¬ 
tico *. è certo die il 1967 sarà 
l'anno che registrerà il netto 
sii|)eramento di quella quota con 
tornila clic porterà lo scalo ma¬ 
rittimo anconetano ai primi po¬ 
sti della graduatoria nazionale 
anche nel settore del traffico 
« bianco ». 

Naturalmente, allo sviluppo di 
qualsinsi iniziativa in questo im¬ 
portante settore che investe an¬ 
che la politica turistica seguita 
dal nostro paese, è legata la 
realizzazione della stazione ma¬ 
rittima. ima attrezzatura indi¬ 
spensabile per poter portare 
avanti qualsiasi azione in questo 
delicato e importante settore. 

Nonostante alcune perplessità 
circa Io stato di avanzamento 
dei lavori, rilevate negli ambimi 
ti marittimi interessati, la sta¬ 
zione marittima per passeggeri 
dovrebbe essere pronta entro ia 
prossima primavera e in grado 
di assolvere in pieno alla sua 
funzione per il periodo di mag 
giore intensità del prossimo an¬ 
no. Lo ha comunicato in una 
recente riunione il presidente del¬ 
la Commissione permanente ma¬ 
rittima della Camera di Corn 
mereio di Ancona comandante 
Michele Cimaglia. 

Come è noto. la cost menda 
stazione marittima, che consterà 


di un cori» di fabbrica a due 
piani destinati agli uffici e posti 
a cavallo di un passaggio largo 
tredici metri che consentirà il 
transito ad una fila di vagoni 
lungo resistente binario e di due 
file di automezzi nei due sensi 
di marcia, comprenderà anche 
un ampio autoparcheggio lungo 
il marciapiede. L'edificio viene 
costruito distante undici metri 
circa dalla banchina in modo 
da rendere agevole il transito 
dei veicoli per i quali dalla sta¬ 
zione marittima sono previste 
tre vie di uscita. 

Le dimensioni dell’opera, le citi 
strutture sono state previste tut¬ 
te sopraelevatali, saranno: fron¬ 
te di ottanta metri dell’edificio 
sulla banchina numero 11 . lar¬ 
ghezza della testata lato mare, 
metri -16.50 e l’altezza del cori» 
di fabbriche cito si affaecerà 
verso la città sarà di metri 16.50. 
Nell’atrio, ampiamente illuminato 
da vetrate a giorno troveranno 
posto tutti gli uffici di bigliet¬ 
teria e delie agenzie di navi¬ 
gazione. 

Sempre a piano terra trove¬ 
ranno opportuna ubicazione due 
l»x iter le visite doganali e me¬ 
diante un terzo ingresso facil¬ 
mente accessibile, anche dalle 
banchine n. 12 e 13. il locale 
adibito a controllo passaporti. Un 
ampio terrazzo, largo cinque me¬ 
tri. consentirà al primo piano, 
gli eventuali sbarchi direttamen¬ 
te dai ponti delle navi di mag¬ 
giore tonnellaggio. Net corpo fron 
tale, inoltre, è prevista la si¬ 
stemazione di alcuni uffici della 
capitaneria di porto, dei vigili 
del fuoco, e un ampio salone per 
riunioni con tre accessi. 

Nel secondo piano del corpo 
di fabbrica più elevato, trove¬ 
ranno opportuna ubicazione al¬ 
cuni uffici portuali principalmen¬ 
te di spedizionieri e agenti ma¬ 
rittimi e i locali riservati, even¬ 
tualmente. alla direzione di tut¬ 
to il complesso che. come è sta¬ 
to rilevato, dovrà risultare au* 
tosufficiente e produttivo. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO 


L ’istruzione superiore 
nelle mani dei privati 

Per i giovani che dopo la media intendono proseguire gli studi non c’è 
scampo.- o dai frati o dalle monache o nulla se mancano i mezzi per 
pagare le salatissime tasse scolastiche 


Dal nostro corrispondente 

SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 21 

La situazione scolastica sam- 
benedettese è veramente scan¬ 
dalosa. Pesano su di essa, ol¬ 
tre ai difetti ed alle storture 
di tutta la scuola italiana: vec¬ 
chia e inadeguata uri conte¬ 
nuti pedagogici c nelle struttu¬ 
re organizzatile, caotica e re 
trira nelle scelte cidturali. i 
difetti jieculiari a quella parte 
di scuola italiano tenuta da un 
clero mercante e * paesano *. 
chiuso a qualsiasi problematica 
del mondo moderno. 

E' a tutti nota l'esosa rapa¬ 
cità degli Istituti priiafì no 
strani che. oltre a ricevere lau¬ 
te « erogazioni » da parte del 
dicastero della Pubblica Istru 
rione, sfruttano la mancanza 
di scuole statali a San Bene¬ 
detto. detraendo a quasi tutta 
la cittadinanza, per tasse sco¬ 
lastiche e imprevisti rari, di 
tersi milioni Se ciò suscita nei 
Giovani scontentezza e disagio, 
le famiglie, che sopportano un 
ben gravoso onere per dare un 
minimo di istruzione ai propri 
figli, sono addirittura nauseate. 
Infatti per le centinaia di stu¬ 
denti licenziati dalla scuola 
dcll'nbbligo. apixirtcncnti ai ce¬ 
ti popolari, che vogliono prose 
guirc gli studi, non c'è scam¬ 
po: o dai irati, o dalle mona¬ 
che. o rinuncia aali studi Del¬ 
le uniche scuole statali supe¬ 
riori istituite nella nostra cit¬ 
tadina. il liceo classico e lo 
scientifico sono via chiusa per 
quelli che non possono pacarsi 
l'istruzione universitaria e Visti 
tufo Professionale per le atti 
rità marinare, poiché rilascia 
una qualifica e non un diplo¬ 
ma. à in definitiva senza sboc 
chi scolastici e desta giusta 
preoccupazione nelle famiglie 
che cercano un avvenire mi¬ 
gliore per j propri figli 

Restano ? tre istituti privati: 
Magistrale. Segreteria e corri 
spondente di lingue estere. Tec¬ 
nico Commerciale. 

Dimostriamo ora agli ammi¬ 
nistratori di centro-sinistra e 
al sindaco democristiano, che 
si sbraccia da un po' di tempo 
a fare conferenze stampa ai 


vari giornali locali, dimentican¬ 
do i disagi e le ristrettezze eco¬ 
nomiche di migliaia di fami¬ 
glie di lavoratori, quanto costa 
l'istruzione superiore a San 
Benedetto. 

Istituto magistrate: fossa an¬ 
nuale per alunno 108 mila che, 
moltiplicato per il numero de¬ 
gli alunni fa un totale di 33 
milioni 480.000. Istituto San Giu¬ 
seppe: tassa annuale per alun¬ 
no 45 mila: totale 10.005 000. 
Istituto tecnico commerciale: 
tassa annuale per alunno 100 
mila: totale 31300 000 Per gli 
alunni ■ di San Benedetto che 
si recano aali Istituti tecnici 
industriali di Ascoli e Fermo 
una spesa annuale totale di 
circa 50 milioni. Se olla som¬ 
ma totale di 124.725.000 aggiun¬ 
giamo le circa 200 mila lire 
che ogni alunno spende annual¬ 
mente per libri, vocabolari, 
cancellerie ecc. le cifre si com¬ 
mentano da sole e spiegano co¬ 
me la scuola oggi è aperta a 
tutti e quanta libertà c’è per 
molti di darsi una istruzione. 


Ma i giovani sambenedettesi, 
che hanno dovuto rinunciare 
agli studi perché non avevano 
i soldi per pagarseli, e ci sono 
diversi casi veramente doloro¬ 
si. devono sapere di chi è la 
colpa. Dell’amministrazione e 
della Democrazia Cristiana in 
primo luogo, che non si è mai 
realmente preoccupata di Jar 
sorgere a San Benedetto scuo¬ 
le statali per paura di ledere 
interessi costituiti a chi la ri¬ 
cambiava con il roto e Vap- 
poggto nella scalata al potere 
locale. In secondo luogo della 
Stato, che ha seguitato a rega¬ 
lare i soldi dei cittadini ita 
Unni agli istituti privati senza 
neanche Vobbligo del rendi 
conto, come ha recentemente 
documentato la Corte dei Conti 
su dieci anni di malgoverno 
democristiano, calpestando si¬ 
stematicamente i dettami costi¬ 
tuzionali anche per ciò che con¬ 
cerne « l'istituzione di scuole 
statali per ogni ordine e grado*. 

I Valentina Coccia 


Inaugurata l'ottava 
mostra filatelica dorica 


ANCONA. 21. i 
Da ieri sera è aperta ad An¬ 
cona. nel salone della Logaia 
dei Mercanti, i’VTTI Mostra fila¬ 
telica dorica. La rassegna sarà 
dedicata alla illustrazione della 
storia del calcio attraverso il 
francobollo e alla documentazio¬ 
ne postale, fotografica e giorna¬ 
listica. Con questo tema gli or¬ 
ganizzatori della mostra si sono 
prefissi di offrire aa’j appassio¬ 
nati sportivi e filatelici una mio 
va panoramica di grande inte 
resse che non mancherà di eser 
citare — considerando la popo 
| larilà (dello sport calcistico e la 
I larga diffusione raggiunta dalla 
filatelia — un sicuro richiamo 
in campo nazionale. 

Fra i premi destinati agli espo¬ 
sitori figura in primo luogo una 
medaglia d’oro messa a disposi- 
z.ione dal Presidente della Repub¬ 
blica. Una medaglia che è anche 


un ambito riconoscimento della 
attività svolta dal Circolo filate 
lico e numismatico dorico, orga 
nizzatore della manifestazione. 


L'on. Bastianelli 
domenica a Fermo 


FERMO. 21 

Domenica 23 ottobre alle ore 
10 al Cinema Hehos (g.c.). il 
compagno on Renato Bastia 
nelli. membro del Comitato Cen 
trale del PCI terrà un pubblico 
comizio sul tema: < L'azione uni¬ 
taria dei comunisti dinanzi alla 
aggressione americana al Viet¬ 
nam ed alla unificazione social¬ 
democratica ». 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 21 

La Giunta del Comune di 
Terni ha presentato le pi()|» 
ste per il piano quadriennale 
1966-‘69 che saranno sottoposte 
alla discussione del Consiglio. 
Delle trecento pagine del Pia 
no elaborato dalla Giunti» ci 
proponiamo di dare una sintesi, 
da cui si possano dedurre te 
linee di sviluppo economico, so 
cialc. urbanistico, linee che 
partono da un’analisi oggettiva 
dell’azione svolta nei vent’anai 
di amministrazione unitaria di 
sinistra, dalla realtà di oggi, 
dai bisogni crescenti di una 
città in sviluppo. 

Affrontiamo subito il teina 
centrale, di cui più si è discus¬ 
so in questi anni, decisivo per 
lo sviluppo di una città di¬ 
strutta dalla guerra, ricostruì 
ta in assenza di una legisla¬ 
zione che regoli la materia 
edilizia: l’urbanistica. 

La Giunta si propone tre fini 
generali: * un’azione decisa 
|mt stroncare la speculazione 
sullo aree fabbricabili; un im¬ 
pegno altrettanto deciso per 
soddisfare all’esigenza di abi¬ 
tazioni a prezzi economici e di 
pubblici e moderni servizi per 
tutti i cittadini: una oculata 
vigilanza perchè lo sviluppi 
urbanistico deila città avven¬ 
ga ordinatamente secondo gli 
strumenti che l’amministrazio¬ 
ne si è data ». 

Due sono gli strumenti fon- 
(lamentali: il Piano regolatore 
generale e il Piano per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

La Giunta sottolinea il fatto 
che « la lotta contro la specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabili 
si pone come primario obbiet¬ 
tivo per un’amministrazione 
democratica, non solo come at¬ 
tuazione di un generale ed irri¬ 
nunciabile principio di giustizia 
sociale, ma anche come pre¬ 
messa indispensabile per un 
ordinato sviluppo urbanistico 
che non sia guidato (come nel 
passato è avvenuto a Terni in 
maniera non diversa dal resto 
dell’Italia) dalla legge del pro¬ 
fitto capitalistico ma dalle esi 
genze di una programmazione 
economica di tipo democra¬ 
tico ». 

« In attesa che ta nuova leg¬ 
ge urbanistica dia agli enti 
locali strumenti più efficaci di 
intervento, l’azione del Comu¬ 
ne si avvarrà degli strumenti 
che ha a sua disposizione: della 
legge sull’incremento di valore 
delle aree fabbricabili; delia 
legge 167 sull’acquisizione di 
aree per l’edilizia economica e 
popolare il cui piano è stato 
già redatto ed ha trovato Ter¬ 
ni, tra le prime amministrazio¬ 
ni d’Italia ad avvalersene ». 

La situazione attuale a Terni 
per il problema della casa è 
questa: centoduemila abitanti, 
nnvantasettemiia vani con un 
indice di affollamento di 1,03. 
Ma la statistica può sempre 
trarre in inganno; infatti urgo¬ 
no 14 mila vanì per famiglie 
che ancora vivono in condizio¬ 
ni assai disagiate e non hanno 
le condizioni economiche per 
sopportare gli affitti che me¬ 
diamente. a Temi città, sono 
di 35 mila lire ad apparta¬ 
mento. 

In una città operaia sarebbe 
come dire che la metà del sa¬ 
lario viene assorbito dagli af¬ 
fitti. Il Comune è già al lavoro 
per l’attuazione del PEEP che 
nell'arco di dodici anni preve¬ 
de una spesa di 22 miliardi, 
circa due miliardi annui. Il 
Comune sta già elaborando il 
primo piano de! PEEP che ri¬ 
guarda le zone di Cardcto. Le 
Grazie. S. Giovanni che consto 
tirò entro i] '67 la costruzione 
di due mila vani. La realizza¬ 
zione del primo piano già ap 
provato dal Consiglio romuna 
le prevede una spesa di 2 mi 
bardi e trecento milioni. « L'at 
tuazione de! PEEP contribuirà 
peraltro alia soluzione non solo 
del problema della casa, ma 
anche ad altri assillanti pro¬ 
blemi. quali quelli deH'edilizia 
scolastica, del verde pubblico, 
degli impianti sportivi ». 

Per il grosso problema del 
verde pubblico in una città 
dove vi sono grossi insediame-n 
ti industriali, il piano quadrien 
naie del Comune prevede un 
indice di sviluppo che passi 
dall'attuale situazione. che 
vede Temi a livello di Milano, 
a quello od una situazione che 
ci porti a livello di città euro 
pee come Londra. Mosca. Bonn. 

. < Il problema del verde è il 
problema di tutti i grossi cen 
tri dove la speculazione edili¬ 
zia ha operato in modo spie¬ 
tato. indifferente alle esigenze 
della collettività, senza che il 
Comune avesse adeguati stru¬ 
menti per intervenire ». 

A Temi è stato appena rag 
giunto il metro quadrato di 
verde per abitante, come aj> 
punto si verifica a Milano. 
« L’obbiettivo è di arrivare ai 
20 metri quadrati per abitante. 
TI PEEP prevedo 568.550 metri 
quadrati di verde e 123.600 me 
tri quadrati di verde attrezzato 
Il Piano Regolatore redatto 
dall'architetto Ridolfi prevede: 
430.000 metri quadrati di verde 
e 30.000 metri quadrati di verde 
attrezzato. Complessivamente i 
due piani prevedono una su¬ 
perficie di verde di un milione 
e trecento mila metri quadrati. 


pari a 13 metri quadrati per 
abitante ». La spesa per il qua¬ 
driennio 66’-'69 prevista dal 
Piano del Comune per il verde 
pubblico è di 193 milioni di lire 
che si aggiungono a quelle 
della realizzazione del primo 
piano del PEEP che è di 117 
milioni di lire. Complessiva 
mente il Comune nei 4 anni 
futuri interverrà con 468 mi¬ 
liardi per le aree di verde 
pubblico, previste dal PEEP e 
con quelle previste nel Piano 
regolatore l’intervento assom¬ 
ma a 661 milioni. 

« Il piano per ('edilizia eco¬ 
nomica e popolare, avendo va¬ 
lore di piano particolareggiato, 
consente all’Amministrazione di 
operare in vaste zone secondo 
le linee del piano regolatore 
della città. In tal modo il PEEP 
assolve un’altra importante 
funzione, determinando l'ordi¬ 
nato sviluppo della città secoli 
do criteri di priorità stabiliti 
non dall’interesse privato ma 
dalle esigenze della collctti 
vita ». 

Il Piano regolatore generale 
si attua infatti attraverso i 


piani particolareggiati che stan¬ 
no già impegnando il Comune. 
Sono in corso di elaborazione i 
piani particolareggiati d e I 
quartiere Giardino, di piazza 
Clai e del Duomo e del quar¬ 
tiere Taeito: prossimamente si 
elaboreranno i piani particola¬ 
reggiati di Porta Romana. 
Quartiere Italia, Ferriera. San 
Giovanni. S. Agnese. Battisti e 
Fiori. 

Il piano particolareggiato del 
la zona Rivo. Campitelli. Gab¬ 
beletta. dì quello di Marmore, 
l’aitro per Tuillo. S. Giusta. 
Bovio, S. Zenone. Trevi, ed in¬ 
fine Polymer e Cospea. Nei 
prossimi mesi si affronteranno 
i piani per i nuclei: piazza del 
Popolo, Corso Vecchio. Corso 
Tacito, via del Tribunale: piaz 
za Solferino, piazza del Popolo. 

Il costo degli interventi tuba 
nistici del Comune nei prossi 
mi quattro anni è di 2 miliardi 
o 123 milioni di lire. Un costo 
necessario per uno sviluppo 
ordinato di una città moderna 
fatta per l'uomo. 

Alberto Provantini 


TERNI. 21. 

11 Consiglio comunale si è ag¬ 
giornato a lunedì dopo cinque 
ore di intenso dibattito sul punto 
all'ordine del giorno concernente 
la nomina del presidente e di un 
membro del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Azienda servizi mu¬ 
nicipalizzati. L' aggiornamento è 
stato proposto dal gruppo comu¬ 
nista per dare ancora tempo at 
PSI perché torni sulle gruvi po 
sizioni assunte stasera in Consi¬ 
glio. Posizioni di rottura della 
ventennale alleauza (ti sinistra al 
comune di Terni e negli enti lo 
cali della provincia, posizione di 
dura, aspra discriminazione nei 
confronti detta nuova sinistra so 
cialista, che con i compagni An 
dorimi e Dittamo ha ben due rap¬ 
presentanti in Consiglio comunale 
su cinque di cui disponeva il PSI: 
posizioni di chiusura noi confronti 
di un discorso che dette un re¬ 
spiro unitario al consiglio di am 
ministrazione dell'azienda attra¬ 
verso una presidenza ette, pure 
essendo designata dal PSt fosse 
condivisa da tutti i gruppi della 
maggioranza — sinistra socialista 
compresa — accettata possibil¬ 
mente alleile dalle minoranze. 

Il capogruppo del nostro par 
tito. Rossi, parlando in apertura 
di seduta ha affermato elle i co 


Domani con un comizio di Ingrao 

Giornata popolare 
di protesta a Gubbio 

Al centro della manifestazione i problemi della terra 

e delle aziende artigianali 


All'Istituto Storico di Orvieto 


Retrospettiva di 
Fernando Puppo 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 21 

L’Istituto Storico artistico or¬ 
vietano, con l’adesione dell’Am¬ 
ministrazione comunale. dell’A¬ 
zienda Turismo e della Cassa di 
Risparmio ha allestito una retro¬ 
spettiva di Fernando Pupi», lo 
artist-'. che dal 1952 al ’56 fece 
anche parte della amministrazio¬ 
ne popolare. Per oltre un qua¬ 
rantennio Puppo fu l’animatore 
della vita artistica e culturale 
cittadina e con la sua fervida 
intelligenza si applicò in ogni sct- 


Una mostra del 
pittore dalmata 
Lorenzo Marenzi 

TERNI. 21. 

Domani nella sala dell’Ente 
provinciale del turismo verrà 
aperta una mostra delle opere 
del pittore dalmata Lorenzo Ma¬ 
renzi. L’artista, nel quadro del¬ 
la rassegna « Pittori del giorno ». 
presenterà la sua più recente 
produzione apprezzata dal pubbli¬ 
co e dalla critica. La mostra re¬ 
sterà aperta fino al 31 ottobre. 


Lo judo a Spoleto 

SPOLETO. 21 

E" g.unto a Spoleto anche J<> 
judo. Una «ala per l’insognamon 
to e la pratica di questo sport 
è stata aperta in questi giorni 
in via della Cerquiglia. I.a Poli 
sportiva Spoleto raccoglie ’e ade¬ 
sioni di coloro che intendono ad¬ 
destrarsi allo judo e mette a loro 
disposizione istruttori federali. 
I» adesioni si ricevono nella sode 
della Polisportiva ai Giardino del 
lo Sport. 


tore dell’attività artigianale. Nei 
momenti di riposo cercò di in¬ 
terpretare. attraverso la pittura 
saggio orvietano: lo si vedeva 
ed il disegno, lo spirito c il pae- 
per lunghe ore con il permeilo e 
con tavolozza studiare vie e piaz¬ 
ze j>er eternare sui quadri vi¬ 
sioni di una Orvieto oggi sparite. 

Non seguì una scuota determi¬ 
nata. ma ubbidì agli impulsi de! 
suo carattere permeato di bontà 
e di onestà. L’arte è umanità c 
! lercio si dedicò alla formazione 
delle classi più umili. Per molti 
anni dire-.se i corsi serali (li di¬ 
segno frequentati da numerosi 
giovani apprendisti. Per Orvieto 
Fernando Pupi» è stato quindi 
un ai»sto!o dell’arte e de! lavo¬ 
ro. Animatore della scuola tecni¬ 
ca industriale forgiò schiere di 
artigiani e dette fondamenta ba¬ 
silari a valenti professionisti or¬ 
vietani oggi affermati in Italia 
e all’estero. 

Nelle sue opere, messe gentil¬ 
mente a disposizione del figlio 
dott. Francesco, per ritrovare i 
suoi temi più vari, dai paesaggi 
alle nature morte, dai ritratti 
alle libere interpretazioni. Ma al 
disopra di ogni critica, è da am¬ 
mirare un uomo, che ha fatto del¬ 
l'arte il principale scopo della 
sua vita. Come pochi amò la 
sua Orvieto, propugnò ta valoriz¬ 
zazione delle sue bellezze artisti¬ 
che fé ix>!a la sua battaglia ;»er 
una più perfetta r<tn>erv azione 
della facciata del Duomo) Nei 
primo dopoguerra, diede l’avvio 
anche per la ripresa della lavo 
razione artigianale della cerami¬ 
ca per la quale sognò a lungo una 
ripresa sj vasta scala. 

Questa rassegna allestita nel 
palazzo delle mostre, in piazza 
Febei e che rimarrà aperta dal 
quindi giustamente onore a t» 
22 ottobre al 6 novembre, rende 
cittadino e ad un artista e s r:n 
piare. 

Renzo Grassi 





Manifestazione per le 
pensioni domani a Terni 


150 quinfali di 
fabacco distrutti 
da un incendio 

ORVIETO. 21 

Per cause imprecisate un in¬ 
cendio di vaste proporzioni si 
è svilupato in un essiccatoio di 
tabacco di proprietà dj France 
«co Giontella. sito in località 
Pian det Poveri. Le fiamme han 
no distrutto 150 quintali di ta¬ 
bacco e i vigili del fuoco di 
Orvieto sono renasti impegnati 
circa sette ore per circoscri 
vere l’incendio che ha provoca 
to anche lesioni alle strutture 
murarie del padiglione. Dai pri¬ 
mi accertamenti i danni am¬ 
monterebbero a 20 milioni. U 
proprietario non è ass.curato. 


TERNI. 2: 

A cune.jsior.e d; affol-atis.simc- 
assemblee di pens onat:. svoltesi 
.n tutti ì centri della provincia. 
La CdL ha deciso di promuovere 
una manifestazione provinciale. 

La manifestazione dei pensn na¬ 
ti s; svolgerà domenica 30 otto¬ 
bre con questo programma; cor¬ 
teo con partenza da pazza Val- 
nerina, ore J0.30. comizio alle ore 
li in piazza della Repubblica, do¬ 
ve parlerà il segretario nazionale 
della Federazione pensionati del¬ 
la CGIL. Rmo Bonazzi 

Le rivendicazioni che sono sta 
te sollevate dalle assemblee de. 
pensionati e che erano al centro 
delia manifestazione, riguardar» 
La difesa dei fondo adeguamento 
pensioni e dei fondi spec.aii; il 
rispetto e I applicazione dei di¬ 
ritti acquisiti; l'elevamento e la 
unificazione dei minimi di pen¬ 
sione: la democratizzazione de¬ 
gli enti previdenziali e assisten¬ 
ziali; la sollecita riforma del 
pensionamento 


GUBBIO. 21. 

Per domenica 23 ottobre a 
Gubbio è stata indetta tuia 
giornata di protesta dei lavo¬ 
ratori delta terra delle fabbri¬ 
che e della città, contro la po 
litica dei redditi per la piena 
occupazione; l'applicazione in 
tegralc del 58 por cento e per 
la riforma agraria; per l'estcn 
sione dell’assistenza completa 
ai coltivatori diretti o il finan¬ 
ziamento delfazienda coltiva¬ 
trice da parte dello Stato; per 
la concessione, ai lavoratori 
della terra, degli assegni fa¬ 
miliari pari a quelli deH’inclu 
stria: per una migliore politica 
del credito verso le aziende ar 
tigianali: perchè sorgano nuo 
ve condizioni di lavoro attra¬ 
verso l'applicazione dei pia 
no regionale rii svilup)» per 
l'Umbria. 

La manifestazione si cnnclu 
derà domenica alle ore 15.30 
in piazza Oderisi con un comi 
zio del compagno on. Pietro 
Ingrao. membro detta direzio 
ne nazionale del PCI. 

La cittadinanza ed i lavora¬ 
tori sono invitati ad aderire 
alla manifestazione di protesta 
c a partecipare al comizio del 
compagno Ingrao 


Assemblea 
dei soci del 
Circolo « Temi » 

TERNI. 21. 

L'assemblea dei soci de! cir 
colo aziendale della società Terni 
è convocata per venerdì 28 L'as¬ 
semblea dovrà discutere sul nuo 
vo statuto del c.rcolo e nominare 
la commissione elettorale per le 
eez.om che dovranno nominare 
.1 nuovo comitato direttilo 
Le nostre critiche prima c le 
nostre richieste poi per la do 
‘ermimzione di una partecipa 
zione operaia alla direzione de! 
l'attività del circolo, hanno tro¬ 
vato accoglimento. 


Premiata la 
scuola ceramica di 
Città di Castello 

CITTA DI CASTELLO. 21 
Alla mostra dell’ Artigianato 
umbro, svoltasi nei giorni scorsi 
ad Assisi, ha ottenuto il pruno 
premio, nella categoria Scuole 
ed istituti d’Arte, ia scuoia per 
la ceramica dell Istituto profev 
sionale della nostra città. 

Il riconoscimento viene ancora 
ima volta a ribadire la validità 
di queste scuole professionali e 
ad acuire il rammarico per la 
chiusura del corso, nella nostra 
città, per mancanza di allievi. 


munisti non contestano al PSI di 
designare il pi esiliente, anche sa 
il nostro gruppo è il più nume- 
roso (diciannove consiglieri su 
quaranta!: un presidente che do 
\ova essere discusso dai gruppi 
della maggioranza, un consiglio 
di amministrazione dell’ azienda 
die riflettesse la geografia poli 
tica della minoranza di sinistra 
in Consiglio comunale, dove si è 
determinato in questi giorni, in 
rapporto al processo di unifica¬ 
zione socialdemocratica, una nuo¬ 
va realtà: il no dei consiglieri 
Anderlini e Dittamo al nuovo 
partito socialdemocratico. 

Rossi ha richiesto al PSI di con¬ 
fermare oggi, mentre è in atto 
un processo di rottura delle al 
lcanze di sinistra, in relazione alla 
unificazione socialdemocratica, la 
riconferma dell" accordo giubata 
per le formazioni delle giunte 
raggiunto nel novembre 1964 a 
in virtù del (piale PCI. PSI e 
PSIUP amministrano negli enti 
locali della provincia di Temi. 
Rossi ha tenuto a sottolineare che 
la maggioranza deH'azienda. do¬ 
vendo rispecchiare quella del 
Consiglio comunale, imponeva una 
nomina a membro del rotisi din 
dell'ASM di un rappresentante 
del gruppo di sinistra socialista. 

Su questa linea unitaria di 
apertura verso tutte le forze di 
sinistra, verso anche le mino 
ranze democratiche, di ricoiifv- 
ma degli accordi unitari del 
196-1 hanno parlato anche il com¬ 
pagno Benvenuti del PSIUP. An¬ 
derlini della sinistra socialista. 
Ma il segretario della fedo-a/in 
ne del PSI. assessore (’npixuii a 
il vice sindaco Caligano del 
PSI. hanno dissentito apertameli 
te con le nostre projmste. 

Capponi e Caligano non li mr» 
detto una parola che riconfermi 
gli accordi globali delle Giunte 
clic si sgretolano via via come 
sta avvenendo nei cornimi di 
Amelia e di Montrcustrilli: an/'. 
si è innalzato, da parie del PSI. 
un muro di discriminazione nei 
confronti della nuova forza so 
cialista tanto da affermare cate 
goticamente che non sarebbe ae 
colta la proposta delia nomina 
di un consigliere del grimi» di 
Anderlini nel Consiglio di am 
ministro/ùnte deira/ienda. 

Da parte di Capitoni e d; Cali 
gatto si poi giocala la c.rla 
de! ricatto: o r.ircogb mento 
deH'intransigente e antiunitaria 
Dosi /ione del PSI. o la crisi ne! 
le Giunte della prm invia e ilei 
la regione dove il PSI è dete-. 
minante. Una ixisi/ionc .issai 
grave questa che il grup;» co 
munista ha decisamente denari 
ciato c respinto. Che la linea 
della rottura, che saia sancita 
dal nuovo partito unificato in 
pare chiara lo ha dimostrato 
1 intervento del 'urrialdemocrati 
co Agu/.'i che ha dichiarato a 
nomo della federazione del PSDT 
(li ritirare il proprio rnpnre“en 
tante dal Consiglio d<-T ASM. 
Peraltro il terzo consigliere del 
PSI. Bartolucri. criticando asma 
niente l’azienda e accettando il 
discordo di disimpegno avanzato 
dal PSDI. Ila prnoosto la sven¬ 
dita dell' ASM all' ENEL. Tufi: 
i gruppi, dai PRI al Partito li 
Iterale dinanzi a) dibattito Imo 
no riconosciuto la validità de! 
disco-so del nostro partito e la 
nullità del discorso del PSI. Più 
che di nullità si dovrebbe par¬ 
lare di gravità. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOLDONI 
Sugar Colt 
METROPOLITAN 
HI Cjorrn 
MARCHETTI 

F.O.I.. operazione catti» 
ALAMBRA 

Gli amori rii una blonda 
SUPERCINEMA COPPI 
neati sesie 
ASTRA 

Timi Insieme appassionata¬ 
mente 

EXCELSIOR (Falconara) 
Mlarmr rial rielo 
PRELLI (Falconara) 

I Tulli Insieme appassionata- 
! mente 


ROSSINI (Senigallia) . 
Netaria Smitli 


ORVIETO 


PALAZZO 

•Inhnny Oro 

CORSO 

la spia che srnnr rial freddo 

TARANTO 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 
fleau Reste 
FUSCO 

Per II gusto di uccidere 
ODEON 

-lohnnv Vinti 
REX (Sala A) 

Che notti ragazzi 
IMPERO 
Sugar Coll 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Tre sul disano 
ORFEO 

la diciottesima spia 
SEMERARO 

MI vedrai tornare 

VERDI 

I grandi condottieri 

VITTORIA 

f.c spie vengono dal semi¬ 
freddo 

ARSENALE 

Rtngo del N'ebrasca 

ARTIGLIERIA 


L'amante infedele 

CAGLIARI 

PHIMt VISIONI 

ALFIERI 

Che notte, ragazzi' 

ARISTON 

Per pochi dollari ancora 
EDEN 

Nata libera 

FIAMMA 

Missione speciale Lari» (hi- 
plin 

MASSIMO 

Se tutte le donne del monda 
NUOVOCINE 

Come Imparai ad amare la 
donne 

OLIMPIA 
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BARI 
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TARANTO: così la scuola nelle borgate I s< 

- I c i 


I caos nel traffico A Lama gli scolari 
paralizza la città quattro per banco 


Le auto private invadono ormai i marciapiedi e impediscono la circola¬ 
zione degli automezzi pubblici — Urgono scelte radicali 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21. 

I.a condizione del traffico 
nella città .sembra ormai |>ium 
ta al limite della rottura. Casi 
filavi di vere e proprie para 
lisi si erano avute già durante 
il recente jieriodo della Fiora 
ilei Levante: bastò un po’ di 
pioggia |>erchè dalla Fiera non 
si potesse più raggiungere il 
centro cittadino. 

Con l'apertura delle scuole 
la situazione si è di molto ag¬ 
gravata. Alle HOO e più corse 
< tra andata <• ritorno) delle 
autolinee che penetrano quoti¬ 
dianamente nella città, si sono 
aggiunti i pullman piccoli e 
gratuli delle scuole private che 
svolgono il servizio di prelievo 
degli scolari dalle abitazioni 
per condurli a scuola e vice¬ 
versa, le migliaia di macchine 
private con cui si accompagna 
no i bimbi a scuola (e si pre¬ 
levano) per la insufficienza «lei 
servizio dei pubblici trasporti 
(per il (piale, tra l’altro, si 
prevede per l'anno in corso un 
deficit di un miliardo e 200 
milioni). 

Questo autunno sembra aver 
dimostrato che a Bari, per 
quanto riguarda il traffico, ci 
avviciniamo alla resa dei con 
ti. I baresi si accorgono sem¬ 
pre più di questa grave realtà. 
I mezzi pubblici partono senza 
salare (piando arriveranno ai 
capilinea (ci sono ritardi dai 
20 ai 50 minuti nelle ore di 
punta). Non si circola a piedi 
e non si circola in macchina. 
Le automobili in sosta copro¬ 
no per intero i marciapiedi e 
sfiorano i palazzi. Sono fre¬ 
quenti i casi di mamme con i 
carrozzini che restano blocca¬ 
ti in un tratto di marciapiede 
da cui non si riesce ad uscire 
per l'infiombro inverosimile 
delle automobili. 

Siamo al punto che una voi 
ta trovato fortunatamente il 
posto per parcheggiare la prò 
pria auto si preferisce non s|M» 
starla più. tanto, si considera, 
non si può più circolare. 

fi male è cosi grave ed è 
giunto a tale punto chi’ bisogna 
sciogliere i nodi per creare un 
servizio di trasporto pubblico 
efficiente dando a questo un 
trattamento preferenziale e fa 
cendo (piindi una scelta poli¬ 
tica di priorità del servizio pub¬ 
blico. Non si tratta con questo 
di risolvere del tutto il grosso 
problema del traffico che im¬ 
plica prima di tutto scelte di 


alle linee indicate dall'urbani¬ 
sta prof. Quaroni che sta pro¬ 
cedendo al nuovo Piano rego¬ 
latore della città. 

Si tratta di porre con urgen¬ 
za il problema di un efficiente 
servizio pubblico dei trasporti 
riconoscendo ad esso una quo. 
ta di costo sociale inelimina 
bile. Ad una visione puramen¬ 
te settoriale e contabile della 
azienda dei pubblici trasporti 
va opposta una visione ad am¬ 
pio respiro che non neghi una 
funzione specifica dei servizi 
pubblici, che ponga i problemi 
deH’economicità in termini di 
economia pubblica la (piale si 
misura non solo in termini di 
redditività aziendale ma anche 
e soprattutto in termini di red 
diti vita generale, di incremen 
to del reddito medio prò capite. 

K’ ora di mettere in condi 
zinne l'azienda pubblica di far 
muovere più agevolmente e ve 
Ina mente i mezzi, in modo da 
incoraggiare gli utenti ad usar 


li abbandonando per le brevi 
distanze della città l'automobi¬ 
le. Le ore lavorative ormai 
non sono più otto, ma novi e 
dieci per quegli operai che de¬ 
vono raggiungere [Misti di la¬ 
voro distanti. Lo spreco di 
energie e di tempo è rilevante 
|kt quanti si devono spostare 
nella città e nei quartieri pe 
riferivi. 

Quello di dare priorità ai 
servizi pubblici è la prima scoi 
ta che s’impone con urgenza, 
creando por questi automezzi 
corsie riservate. 

Non è la soluzione integrale 
del problema perchè questo, ri¬ 
petiamo. richiede altre scelte 
di carattere urbanistico che 
colpiscano la rendita parassi 
taria. Si tratta con la scelta 
prioritaria dei mezzi pubblici 
di evitare la paralisi della città 
che ormai a Bari è un pericolo 
imminente e avvertito da tutti. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 21 

Lama, una piccola borgata .si < 
tuata ad est di Taranto in una zo ; 
na turistico balneare. manca 
completamente di edificio scola 
stivo elementare, mentre non e-.; 
«te per niente la scuola media 

1 enea lóti bambiiij che ficqucn 
taiio la scuola elementare sono 
arroccati in una vecchia e de 
crepita costruzione con stanze i 
di |XK'(i più di quattro metti > 
quadri, adibite ad aule. Sj capi * 
sce subito come i 150 alunni, il; t 
stritoliti nelle cinque classi, non I 
hanno neppure la (xissibilità di ' 
muoversi, ed oltre ad esseri* se I 
(luti in tre o addirittura in quat . 
tri» per ogni banco, sono costivi > 
ti a seguire la lezione in p.edì J 
per le intere quattro ore. Si giuu 
ge |H>i ali'assurdo che in una del ; 
le stanzette su descritte è allo j 
gata una classe ili pinna con ben 
tientase. alunni. Ciò avviene 
mentre la moderna |x*dagogia ** 
didattica propugnano la nei essi 
là di dieci metri quadrati ili stia 
zio |x*r ogni alunno. 

Tale situazione dina di molti 
anni e l'Amministrazione conni 
naie dj Taranto, completamente 
insensibile a tali problemi fonda¬ 
mentali. non si è mai preoccupa 
ta di avviare il problema a solu 






MOTTA S. GIOVANNI 


Le trovate del sindaco 
socialdemocratico Mallamaci 


Fece inaugurare a Saragat un 
monumento vecchio di anni 

Per « nascondere » il trucco si murò una lapide • Ora la giunta formata 
da DC e PSDI è in crisi per la defezione di due consiglieri 


Nostro servizio 

.MOTTA S. GIOVANNI. 21. 

E' un antichissimo paese ixisto 
su ulta collina del versante jont- 
cu. in lenta ma continua disgre¬ 
gazione: ili origine greca diven¬ 
ne. in epoca romana, una villa 
privata di Publio Valerio. Oggi, 
dopo il forte esodo di lavoratori 
verso le miniere del Belgio e del¬ 
la Francia, è. in provincia di 
Reggio Calabria, uno dei due co 
multi ad avere per sindaco un so¬ 
cialdemocratico. il dr. Benedetto 
Mallamaci. Questi amministra 
assieme ai democristiani: stanno 
uil'upixjsizione PSL PSIUP. re- 
pubblicani (‘comunisti clic sorto 
stati esclusi .incile dalle Coni 
inissimi, comunali. 

Infatti, la vocazione • democra- 


ordino urbanistico, di assetto | tica * e socialista del dottor Mal 


■m 

•il 

È 


t ,1( 
' '. V 


territoriale. Il elle, per il modo lamaci non tollera incita contro.- 

in cui si è svolto il distorto svi *° lk ‘ Uo ‘^posizioni che vorrei» 
n (tu si e s\o o ti (listo.io |jc mL>lterL . completamente ai 

luppo rifila fitta, cantico c a! margini. Anzi, per renderne vana 

l'insegna della speculazione pi i ; gatti»uà il Consiglio comunale 

sfrenata, esige provvedimenti viene convocato a parecchi me 

elle ixissono avere hi loro at- si di distanza c non si risponde 

Inazione nel tempo e con lina alle interrogazioni dei consiglio 

precisa volontà politica (Ite la ri di minuranza. 

• * Ani fraltpittrii» Ir» I.flint.I ftimil. 


(■imita di centrosinistra ha di 
mostrato sufficientemente 'li 
non avere, come è stato dima 
strato dall'accoglienza fatta 


., ri di minoranza. 

Nel frattempo la (ìiunta coma- 
V naie, con i |x»ten del Consiglio. 
’ 1 delibera, aliena suoli comunali. 
1 decide di sospendere la applica- 
a z;one della legge n. 26-1 still'm- 


Cagliari: centinaia 
di adesioni alla 
Lega per il divorzio 

Oggi manifestazione al Giardino d'inverno 


Dalla nostra redazione 

('.MILIARI. 21 

La la-ga nazionale j»*r t’. divor¬ 
ilo terrà la sua prima mandi* 
stazione a Cagliari sabati' 22 ot 
toh re. alle ore 19.10. nella sala 
del (bardino d'inverno, in via 
Manno, Una conferenza dibattito 
sul problema de! divorzi», oggi 
a'.l'ordme de! giorno de! Parla 
mento e del Paese, s.irà aperta 
dalle relazìon, del prof avv. I.u: 
gì Coruas. deirCniver.sità di Ca 
gliari. e dello studente universi 
tari* (lavino Sole, membro della 
giunta doll'Onie. 

Le pr.me iniziative su! divo- 

o Mino nate iiu un me-e a que. 
sta paite. quando è stata a Ca 
gitati, ;x*r :ai»i*g!.ere mntei ale 
per un suo ah:o mi-!.i inndi/o 
ne dei sepaial'.. ,.i -i * Vi,. « e 
g.orna',,sta G.ihrii*!!a Parca. In 
quella «xtas.one la P.rm ha 
convocato, m ima saia dell Hotel 
-loiiv. una riunione r.-tri-ita nel 
eor-o della quale è -iato up,v«xt 
tato un ivano . 1 ; :»;<*• vi-nt; 
blu;. s«xto forma di dibatt.i:, ta 
vole rotonde confeien/e. ot.. la 
fine, sono -tate gettate e !>as; 
per la isl.lu/:o:n< (leda (ieleg.ìZìO 
n«* .-arda delia LID. I_i d;re/.o 
ne provinciale della Lega è stata 
insediata qualche sforno fa ad 
iniziativa del fiduciaro regiona 
le Albino Pinna. Ne fanno parte. 
Knnio Farmi, prof Fernando Quo 
tino. :! (littore Under Claro (Ira* 
si. Alberto Rodrigoe/. dottor Ro 
berto Sequi. K' stato inoltre m«e 
diati» -1 comitato e.-ivutivo nelle 
persone di: dot: (Li d.ihaldo Gu: 
di. fiduciarai provinciale. i»-of.ss,i 
Margherita Del Piano Fab-.o De 
sogus. Miche e IV Sinxmi. Mftc 
do Zoppi. 

I dirigenti provinciali della Le¬ 
ga riceveranno il pubblico, per 
adesioni o altri motivi, tutti i gii» 
vedi dalle ore 19 là alle 20.30. al 
l'Hotcl dolly. Iu» i o:n-|x»ndc:i/a 
terrà essere indirizzata alla Ca. 


-ella Po-tale 190. Cagl an Cenno. 

Le sempre magcmi ades.onl 
raccolte dalla Lega, elio ha ap 
pena txxhi giorni ili vita e conta 
già alenile centinaia di aderenti, 
ha indotto la DC ad una contiof 
fensiva. Attraverso I'A/;one catto 
lira, infatti, sono stati mobilitati 
parroci e militanti, soprattutto 
donne, per una • sett'inatta de] 
genitore » comprendente un ciclo 
di prediche e conferenze, corno 
caia nella sala Pio XII. Dalla 
«■ mis- one ecclesiale degl, s;k>- : * 
si passerà ad •'lustrare la t ni* 
-i.me delia famiglia alla bue 
j ilei (iiK'irrenti del Concilio *: >1 
j prof. Scta-c.a. d venuto « divo » 
j della tele» ;-.one ;x'r la sua atti 
j v tà d; -pec al.-ta d. » problenv. 
i famTi.tr; *. e .-tato chiamato a 
! tolìaN*ra:e alla :ni*e.!a d quell» 
(Ite. n u:i’.;»i laico, viene rie:"; 

! iuta » una in.--.onc coatto ;! d; 

! v oi / o », 


creineuto di valore (ielle aree 
fabbricabili, acquista materiali e 
attrezzature che |k»i si manife¬ 
stano inutili. Per attrezzare le 
scuole di cartine geografiche so¬ 
ni» stati S[x*si nitri* tre milioni : 
e mezzo di lire: ma i sagaci am | 
ministratoli nella loro furia « riri , 
novatrice * avevano dimenticato 
di chiedere ai capi istituto se 
Iter caso non le avessero già. Co¬ 
si. in molte aule scolastiche per 
evitare di esporre due identiche 
cartine, quella donata dal Comu¬ 
ne giace, accartocciata, in un 
angolo. 

Un * leoncino ■>, acquistato per 
prelevare la N.U.. è quasi diven¬ 
tato un monumento nazionale: 
giace inutilizzato perchè gli am¬ 
ministratori si sono accorti, con 
ritardo, di noi» avere i mezzi ne¬ 
cessari |M*r pagaie l’auti-ta. lina 
simile disinvoltura sembra inerì - 
(libile. Ma. a Motta S. (novanti, 
non si è. forse. - inaugurato » in 
occasione della fugace visita de! 
presidente Sarag.it. un montimeli 
to al minatore, vecchio di alcuni 
anni? Certo il monumento non txi 
té essere agevolmente smistato 
come le famose vacche dellTiii. 
Fanfani ed allora fu giocoforza 
murare una piccola lap.de |hh-*> 
più in là del monumento. 

Ma. quali impegni programma¬ 
tici Ita mantenuto l'amministra 
zinne DC-PSDI7 La risposta può 
essere agevolmente trovata ne! 
la realtà sempre triste delle fra 
7 ionj parse sulle colline e lungo 
la costa. Strade impraticabili, i! 
laminazione pubblica del tutto in 
siiflici'eiite. mancanza assoluta di 
ttn serio intervento ix*r coordina¬ 
re dal basso un vasto programma 
di pubblici investimenti. 

l.a concessione nrii-crimmata 
di acqua citabile per » uso indu¬ 
striale » e la distrazione di note 
voli risorse idriche a scoixi « ir 
riguo * Ita condannato alla seie 
le ;x>|M»lazi(ii)i di nnmero-e con 
tradì* di campagna t*. nel peno 
do est.vo. anche l'imixirtante e 
popolata frazione di lazzaro. 

Le ixxhe « realizzazioni * del 
b'ennio Malamac vengono qua*, 
tutte eseguite dalla ditta Az/arà. 
S: dà. !H*r r.i-o. che \<M—*nre a; 
lavori p.ibhlivi sia sin geometra, 
figlio del titolare rifila ri.Ita Az 
zara. ('cito, -i notn-bbe anche 
dubitate -ni - rii-intcìf-'e / di 
tale coiti i-—ione, ti) i a Motta S. 
("liovamu. -i ammim-tra tanto ai 
la buona ria confondere S’intere* 
se privato cori queUo pubblico. 
Q-.ie-to andazzo lia determinato 
una profonda delusione tra le 
popolazioni mentre si avvertono 
già i primi elementi rii rri ; - ne! 
la - muggini anza *. 

Nellbiltinia riunione de! Cuori 
g!:o coninole : consigl.eri F’a 
| sqp.tl,. Xu'brog o c- \;:*oni:ii> Cu 
I serta hanno abbun.innato l'aul.» 

I < on-T:are irt-:e*i:e alla niino-un 
| z.i clic ha voi ito eiif g camente 
I prire-tare contro rin-.>fTore:izu 
I alle attività ci : che cd ai suge:* 

! nmerr;. In q.;<*!' i (i'.i.r.niat c a 
! -csìut.i i fe.ieb--.mi re! rullìi" 

I Mallamaci hanno de..-.* ri ap.v'i 
. rare a tilt:.» la r-'ttad.-iariza ipj 
i.i'-a ivr il servi/ - .i d- rettezza 
urbana. Tale ' -.-:v:z:o » con-- 
-te nella collocaz or.e ri' 120 b - 
don' «he. una \o' T a alia -«-ttin*.» 
na \eng«»no -vuotati dai camma 
«privato» Aiia.de. ciu*tame:ite. 
che ia gente «; nfiatt di a dopo 
rarb ;»cr non acaro «en* r t di in 
1 fez .me. 

Lo sfpjdamer.:.» ri«-*ila maggio 
ranza ha già impaurito ti sinda 
co socialdemocratico che ns*ai 
priidentc'n'ente ha «os;»es«». in at 
te«a di definire i dissidi .nterni. 
ogn riunione del Consiglio coma 


- # | uom «ne. una \o ! .» a..a -«-"ima 

frcotasto Clfil n-1 -vuotati dal «anvo.i 

■ ■ wlvJIU ***' «privato» Ana.de. giustamente. 

• _• che la gente «; rifiati «di a dopo 

commercianti rari] ;»or n«»n C"eare n-n* r t «d. in 

1 fez one. 

ffliffj Lo sfaldamento (iella maggio 

ranza ha già impaurito li sinda 
RKC.C.IO CALABRIA. 21. co socialrienxvraticc» che assai 
Il disegn»* governativo di au prudepten'«*nte ha «os;x*s«c. in a' 
mc-ntare CIOÈ sulle bevande* al d^nmrv i ò ssidi .nterni. 

coliche, sulle acque gassate e riunione re. ( on--:g.io coma 

minerali e l'imposta di c«*n«urt:o n -*cuidù dou*:«*n dot.a 
su!* energia elettrica ha suscitato i l v »‘-(.ca cui ut e are hanno ri—o p.u 


> forti preoccup-iziom tra le cate 
! corie commerciali della provtn 
j eia. 

LA-sik nazione aiit.xionva dei 
commercianti chiede ai ministri 
• delITndustria e del C*»mmercio e 
j delle finanze » il ritiri» dei due 
disegni di legge » e. nel ca-o. 
« non «i volessero ritirare i due 
disegni di leggo, che essi siano 
sostanrialmente modificati difTe 
rcn/iando le aliquote, allegge 
rendo U canto alle aziende 


arati i pr«vb!e;»*i ecop.vmici e so 
cia!i ri; una zo*».» f-a !e pii dis.» | 
g;a*e. Con l'unità ri' tutte !e fo~ ! 
• ze demixratiche e popolar, è p>is j 
sibilo r«ivesnare i vecchi met.vì; 
c!iente!ari e C.ungere alla for 
mazione di una maggioranza im 
pegnata a realizzare, nellintc 
rosse di tutte le popolazioni, un 
serio programma di rinnovamon 
to e di civile avanzata. 


Enzo Lacaria 


DC e destre contro 
la richiesta di una del 

nchiesta — 

sugli scandali 
urbanistici a 
Pescara 

PESCARA. 21. 

La DC. che aveva tentato di 
evitare il dibattito sulle questioni 
urbanistiche, nell'ultima seduta » 

del Consiglio vi è stata costretta ]m 

poiché nell'eleiico delle dcli!x*ra ( jl); 

/.ioni ili giunta da ratificare ve 
ne erano cinque del 24 agosto p 
che riguardavano la conversione ^ 

di obblighi a demolire in ripa * 

razioni jiecuniarie. 

Su questo argomento la DC. 7 

destre e socialdemocratici si so ^ 

no trovati uniti contro fopposi- * 

-izione ri«*l IT I e del PSICP 
(significativa ,is-e:i/a rie: colisi- ; 

glori del PSD. J 

Nel -au intervento il compagno 
Foli cotti ha sostenuto efficace 

mente rimproponibilità delle ra 
tifiche e. dopo avere ricordato 1 
le v ieenrie «cand.i!o-e dell'tirba 
rùstica [joscarese. ha nuovamente 
chiesto a ihvix* del PCI la cos'i L 
tu/.ione rii una commissione lini 
sriiare d’inchiesta. Questa propo na 
sta ha trovato la DC nettamente co 
contraria. L'on. Cetrullo da! cali m: 
to suo ha dichiarato, riferendosi qu 
alle rivelazioni fatte daH'Unità no 
di domenica scorsa, che ’e sue fr« 
dovevano essere considerate » at- ofT 
t : vita di carattere commerciale., de 

le 

-— Ri 

Approvato il 
completamento | 
della 7 

circonvallazione 
di Reggio Calabria i 

Il consiglio rii amministrazione 
della Cas-.t |x*r il Mezzogiorno ^ 
ha aiiprovato un progetto che vi. 
prevede la costruzione del secon 
do lotto della strada a scorri _ 
mento veloce rii circonvallazione 
rii Reggio Calabria, i cui lavori 
comjxirteranno una spesa di tre 
miliardi e mezzo rii lire I 

_ t x> 

Domani a Nuoro nx 
assise di pastori ^ 
e allevatori 

('.MILIARI 21. fU 
Si e v«»-:*.:uito a Nuoio un u> 'I * 1 
untato regionale ;x-r lo -turilo dei ^ 
problt-m: «iella js.-ti»;i/ia -arda I ■'* 
e tx-r la organizzazione rii i p.i j ^* 
-tor: «* degli alievatori I). »•-.-«» 
fanno [-.arte uomini (x»btici. riirt I 
venti -lodatali, tecnici e -turii.» j •*»' 
si atv.iarter.cn! i a vari -ih.era j !>' 
menti: -ardisi, democristiani, co | i 1 * 
muni-ti. «ociah»ti. sonalfùi uni j 
tari. MKialdemocratK i. Secreta J 
rio del comitato è stato nominato I i 
il pn.f Michele Columbi). Della ' u 
segreteria fanno p-irte" il dottor j 
Severm.» Kìoiis. fon Pietri!».» Me . 3 

ll< il doti, \ntonin Sanno. Rn | ^ 

b«'rto Pischedda. Maurizio Calte : L 
e (bovar.ii: Xntixuo S»**ia. 

; Divi'emcu 21, nel cinema Ari ! 5 

i -ton. e stata convixat.i una gi.in ! \ 

de a-sjse di pastori e allevatori. ! 

Il Presidente della Regione, gli i 
assessori regionali, i deputati c ’ 
senatori sardi, i consiglieri re 2 
cionalì. i rappresentanti rie ipar 
liti txilitici. dei sindacati, delle L 
associazioni culturali, i sindaci. 

1 tecnici, gli studiosi, sono stati 
invitati a parteciparvi. 


/ami'. Questa alitila la .-« uo!.i che 
dovielilie i*a|ipre-entiue un ele¬ 
mento filini.intentale di fot ina¬ 
zione rieU'uomo e del i-itt.tdiuo 7 
S«- manca 1 <» spazio v itale ix-r lo 
alunno ili muoversi ed e.-ti inseva¬ 
re la propria per-onalità. di .utile 
in un ambiente sani», di jxiter ap- 
(it(*ndere giix-anilo e rii txiter g o 
care appi elidendo, come potrà 
realizzare tutto ciò la scuola se 
1 dieci metri quadrati richiesti si 
riducono a |xico più di dieci e«*n- 
tsmetri? E che dire della iitauc«m- 
za ili assistenza igienico san.ta 
ria. di refezione, di locali |x*r le 
attività integrative aH’apeito? 

Crediamo -ia necessaria una 
volontà politica diversa per rea 
lizzare un tqxi di scuola che sia 
su misura umana. Crediamo che 
tutta l'impostazione ixilitica del 
centrosinistra, paiticolarmente in 
intesto cant|X>. sia miseramente 
fallita. 

I cittadini di Lama, come quel 
li di Taranto, sono coscienti che 
una simile situazione non ixissa 
ancora perdurare e che (x*r rea¬ 
lizzare una politica diversa nei 
confronti della scuola sjq neces 
sariu il siluramento della potiti 
i ca di centrosinistra. 


Mino Fretta 


Nella foto: una delle * aule » 
della scuola elementare di Lama. 


L'on. Novella 
parla oggi 
ad Agrigento 

ACRKIKNTO. 21. 

Il segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, 
partecipa domani, sabato, ad 
una riunione dell'Attivo provin¬ 
ciale della CCdL di Agrigento. 

All'Attivo — che ha per te¬ 
ma: x Giustizia, occupazione e 
salario per lo sviluppo econo¬ 
mico di Agrigento e della Sici¬ 
lia » — prenderanno parte cir¬ 
ca 500 attivisti della città disa¬ 
strata e della provincia, oltre 
a delegazioni sindacali di altre 
città dell'Isola. 

La manifestazione si svolge¬ 
rà nella sala del cinema Bom¬ 
boniera. La relazione introdut- 
I tiva sarà svolta dal cosegreta- 
! rio regionale della CGIL, Pie¬ 
tro Ancona. 


giuochi 


DAMA 


Nei primi» problema il Bianco > que mosse più finale, nel terzo 
muove e vince in tre mosse più | in cinque mosse definitive, nel 
finale, ile! secondo vince in cui- 1 quarto in cinque mos-e. 
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ÌMÌ Mi! l 
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SuL'ultiina (limi cr.i rimasta sa 
na in casa (qiil.e:; 1 . Iti uno ha 
costruito que-t'altri» pop prohte 
ma in « in 1 ! Nero gode il; Ix-n 1 
quattordici rotelle secondo i ca¬ 
noni dello s sti! limo-- <• nella 
fretta di ingurgitare : Ixxi om ini 
ofTerti dal B anco, non accorge 
rie! tranello, si a'ìuiea -u tre re ■ 
le verticali e lascia clic !«» -tes-o j 
Bianco ba*ta ri record del pa-to t 
rii un fxxco’x- .eri o ri: -ei dame | 
«* ima ;x*ri::*a 
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il Bianco muove e 
in tre mosse 


il Bianco muove e vince i 
in otto mosse 

Do.»» : .Cagiani.ri della 

,x»;> dama ;>a--:a:iio a. mrn ri.a 
gramm ;k-l Carni Mae.-tr«» \ «- 
njn/.ii Raffaeli: ;nv -intettia 
nx-:ite .n tre grazi*-»- -.mmctr «-. 
una ci -*■:*.«• ;x'/z; «• d.ie . 1 ; of(*. 
fa r.t.irn.n- la q . e <- ;x*la- fa I 
ra-►:»:(!:«■ tombe. j 

S: tratta «i: tre « r.tp.d. t e-tr«» 
t* c»>: "«•:*.. «■* u-c it. 

«la! i.iz t n'i* -'..li.* c ne Raffaeli: 
na « om c ito :x-r nartt c.pare al 
Se.,*'..i<* Trofeo « Bone::. irbet 
to dil.a E«-.l;-:. 1 / «»ne Itai.an.i 
Da »».: ì 

La «h a.«• u ognuno -ta :*.«■ I 
>«;mo tratto ,*.»«h-.- gli altri d.x-I 
a,» » iiyio -«it»:'o «lo,»* !.» prima 
p e-.i ■!«■'. N«-:.* ù «- i.n.ci* 

;x*r t itti e semp-f (.**.«: i-.,<* o 
feti.i i:v«> c:x- dir -. -.«xzha - 




Bianco muove e 
in tra motta 


il Bianco muove e 
in Ire motte 


Soluzione dei temi 
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Scrivale lattare bravi, 
con II votlrc noma, co- 
flnama a indtrlue. Pro 
citata ta nan vaiate che 
la Arma ala pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

>u Un ita 


Un gruppo di militari 
chiedono un’iiichiesta 
parlamentare sulla 
vita nelle caserme 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di militari del 3. contiti 
gente del 1965 e del 1. e 2. contingente del 
1966 attualmente in forza al 7. Rfit Arti¬ 
glieria. al 22. Rfit. Fanteria e all'Ospedak 
militare di Torino. 

Su « Quadrante » rivista per le FF.AA. 
tu. 1 - anno II) è descritta la razione ordì 
naria del v itto spettante ai militari. Sécon 
do la rivista staremmo benissimo. La si 
inazione è ben diversa. 

N ’011 c'è una commissione rancio, (’o-t 
le bistecche invece clic di 130 sono di 50 
o 6(1 grammi Una bottiglia di vino da mezzo 
litro va diviso itt 4. mentre invece ce ite 
toccherebbe una a testa. La pastasciutta è 
stracotta, immangiabile. Si giusti licatto di¬ 
cendo che siamo troppi e controlli dei stipe 
rìori non » e ne sono. A protestare si corre il 
rischio della punizione. Accadono anche 
cose peggiori: ufficiali che sfrontatameiiU 
dicono di aver «< giurato fedeltà al fascismo 
non alla Repubblica >\ La domenica ci poi 
latto a messa. Chi non vuole andari resta 
consegnato per 7 giorni, lino alla prossima 
messa. In caserma vi sono solo giornali di 
destra e padronali e governativi: menti»* i 
‘giovani comunisti sono schedati. IVrclu* 
non si promuove una inchiesta parlamenta 
te sulle condizioni di vita dei militari? Fra 
l'altro forse si appurerebbe dove vanito 
a finire il pollo la domenica, il cognac ( in¬ 
diale. i| cioccolato, la frutta, il pane ab 
bondante. il formaggio e cosi via... conte 
afferma la riv ista « Quadrante Grazie 
della pubblicazione. 

SEGGONO 7 FIRME 

/)■ lettere comi- le rosi re ne i/iuu 
anno sempre più ^flesso. E mi avre'e 
risto che non solo pubblichiamo que 
ste nostre proteste, ma svaniamo con 
sempre ntaqniore impenno tutti i pio 
blènni che la politica militare, il clima 
esistente nelle caserme, le condizioni 
iti rito dei soldati, defili anen e dei 
marina:, .sollevano iiiinì ninnili. 

Le vostre lettere no: le inviamo nu¬ 
che ai deputati romunis'i della com¬ 
missione Difesa perché da parte loro 
siano adottate le necessarie iniziat've. 
l’er quanto riuiiarda l'ufficiale ih eih 
avete fatto il nome che avrebbe detto 
di fronte ai soldati che lui . ha uni 
rato fedeltà a! fascismo e non alla 
Repubblica •> vi chiediamo ih larvi 
sapere altri particolari: se ricordate 
In data, la località ove l'episodio si 
verificò, chi era presente e opiu altro 
elemento alto a fare intervenire con 
la dovuta enerqia la commissione Di 
lesa contro questo individuo che la 
parie dell'Esercito dello Repubblica. 

Schiacciare almeno 
il bottone 
«Iella canzonetta 

Caro Direttore. 

consentimi, attraverso le colonne del 
l'Unità, di domandare ai compagni socia¬ 
listi al governo se è possibile ailootanare 
dalla TV quel « victliofobo •- dirigente che 
venerdì 14 ottobre sol secondo canale ha 
voluto tanto disinvoltamente censurare il 
« Festival delle rose t> per impedire che 
almeno in parte si cantasse una canzone 
contro la guerra nel Vietnam. 

Come lavoratore semplicemente onesto 
io non pretendo dai compagni socialisti 
eli'essi fermino l'unificazione socialdcmn 
natica anche se è un'operazione che di 
vide e non riunisce il movimento operaio 
italiano: nè pretendo ch'essi diano un seti 
so aH'autnnumiu degli Enti Locali col non 
imporre la rottura delle giunte pojxilari*. 
neppure chiedo che im|»c(!iscano alla po 
lizia d'intetvenire brutalmente (nutro lo 
sciopero generale di Trieste o di sconfes 
sare il segretario siciliano Lnuricclln che 
insieme ai democristiani, a proposito di 
Agrigento, forse non aveva. all'Assemblea 
della Regione Siciliana, bene valutato 1< 
responsabilità [xilitic Ite de ! 

No. io non chiedo tutto questo perchè 
forse* chiederei troppi: chiederei forse 
cose troppo grandi |x*r un semplice Ih 
voratore come sono io. 

Una cosa. però, credo di poterla tut 
tavia chiedere: vorrei. »• se è un prò 
blema non mi aiuteranno j»cr capirlo » ci¬ 
to i titoli di studio, ascoltare tutte e inte¬ 
ramente le canzonette alla TV. anche se. 
per caso, parlano di Vietnam ! 

Perchè se nella stanza cui finalmente 
i nostri vecchi compagni socialisti sotto 
entrati non riescono a premere nemme¬ 
no il « bottone z della canzonetta, allora 
si. allora almeno. »'• meglio che. anche sr 
in silenzio e rossi in v iso, se ne escano ! 
Anche a costo di lasciare quelle comodi- 
poltrone su etti finora si sono, stanchi, 
riposati. 

Grazie e saltiti. 


saltiti. 


ROCCO ALOE 
(Amnntca - Cuscn/.u i 


II 1 "«‘linaio 
assegni familiari 
ai «'oiiladini ? 

Cara Unità. 

ho sentito dire che dal 1 . gennaio noi mez¬ 
zadri. insieme agli altri coltivatori diretti, 
avremo gli assegni familiari. Certo sarebbe 
un buon passo in avanti verso un avvìi 
r.amcnto dei guadagni dei contadini almeno 
con gli operai agricoli e le altre categorie 
di lavoratori. Vorrei sapore a che punto 
stanno le cose. 

Fraterni saluti. 

CORRADO SANI 
« Pisa t 

S:a il capo del oorerno. r,n. Moro, 
che i ministri Resin o f Aorte ottura i < 
Bo»ro (1 Avaro e Previdenza i hanno 
più volte affermalo che dal 1 nenia o 
19 67 saranno pooal' oh afrori fami 
bari ai coltivatori diretti, mezzadri 
coloni e offitlunri ere.. cioè n tutte 
quelle fidare di lavoratori noricoh chi 
attualmente ne sono esclusi. La prò 
messa, in re-podo alle pressioni de> 
contadini, era stala latta anche nrab 
anni passati ma la dota non era ma’ 
stala fissata Ora In è. ed è sembrata 
tanta sicura a Ronomi e alla sua or 
namzzazionc che non ha es,taia a mnr - 
dare in aito nelle eami>aa>,e i prnpr, 
attivisti a raccooherc le deleqhe rh 
patronato e assistenza dando In leone 
per approvata. La leppr invece ancoro 
non cè: non solo ma tutti i solleciti 
fatti al governo perché lo presenti e la 
discuta con le organizzazioni di rate 
goria sono stali respinti. Per questo 
I.AIleanza dei contadini, nel promuo¬ 
vere la raccolta di deleghe di patro¬ 
nato. non ha mancato di allegarvi una 


lettera in cui sì dice come stanno le 
cose e si imitano i contadini a bat¬ 
tersi perche la scadenzo sia rispettata. 

Per dare un'idea della malafede della 
DC e di Rottomi, basti dire che in 
previsione degli assegni è stato previ¬ 
sto nel bilancio dello Stato uno stan¬ 
ziamento di soli 20 miliardi mentre 
ne occorrono NO per dare assegni 
uguali a quelli (non certo molto alti) 
itegli altri lavoratori dipendenti. Dal 
tra parte, se pii assegni non compor¬ 
teranno un reale contributo al bilancio 
familiare dei contadini nemmeno ri¬ 
solveranno i problemi die si vorrebbe 
risolvere (frequenza scolastica dei gin 
vanì sia per gli S anni deU'obbligo che 
per la specializzazione: esclusione dei 
giovani dai lavori nei campi, salvo i 
periodi stati'imali, in modo da coitscn 
lugli ih studiare a tempo pieno ecc...> 
Cosi stanno le cose: il nspdfo della 
data del I. gennaio tì iiende ancora 
Italia tolta dei contatimi. 


Un avv«Miiin«‘iito 
u"li artigiani 

Cara Unità. 

in data 14 settembre 1966. con bollettino 
posta giro n. H72. ho versato al Repellono 
dell*Artigianato, la Mimma di lire 7.àliti. 
Ilo effetto.ito tale versamento pensando 
elle, avendo ila poco provveduto all'iseri 
-/ione nell'albo delle imprese artigiane qua 
le imbianchino, tale importo mi fosse ri 
chiesto per contributi dovuti. «Mi è arrivata 
Iterò, successiva al versamento, un'altr<t 
richiesta di contiilntti -- per assistenza «■ 
pensione -- elle ho esaudito. Non avendo 
potuto appurale per qual titolo mi era stari» 
richiesta la somma di lire 7 àlH) da me 
versata il 14 settembre scorso, ho avanzato 
aUTtlieio Repertorio dell'At tigianato. coni 
ìncn io ed industria, una domanda pi r 1 .» 
lestituzione di detta somma. 

Anioni naturalmente la Mimma non mi è 
stata restituita: con questa lettera vorrei 
sollecitare quindi la commissione proviti 
eiale (lell'nrligianato a diffidare l'ufficio 
Repertorio dal richiedere contributi che 
sono soltanto facoltativi e che però vengono 
versati perché la maggior parti* degli arti 
giani non è in grado di capire a quale ti 
tulli vengono richiesti: i* mettere in guardia 
tutti gli artigiani che non fossero caduti 
ancora nell'errore di versare questi soldi 
VITO COLANGELO 

( Uoten/a) 

l/a/iioiK* «l«‘i comunisti 
|»«*r "armitir<‘ 
il fondo pensioni 
<l«*i f«*rrotranvi«*ri 

Cara Unità. 

paté che. sotto la massiccia pressione 
dei rappresentanti ministeriali, il consiglio 
di amministrazione del comitato di vigilan¬ 
za del Fondo speciale per gli addetti ai 
Pubblici servizi di Trasporto, abbia recen¬ 
temente deciso di restituire alle aziende i 
cospicui avanzi di gestione di tali* Fondo. 
Vorremmo sjqx*re come ha reagito il grttp 
po comunista a questa gravissima deci 
sione. 

GIOVANNI MATTERÀ 
VINCENZO LOFFREDO 
segretari del sindacato pensionati 
di Najxili e Salerno 

La questione era airi stata aggetta 
di una nostra interrogazione. Dopa mi 
mcrose sollecitazioni, nella seduta di 
martelli I ottobre per il governo ha 
risposti) il sottosegretario Di Sardo 
che lui ihteso l'operato del Convinto 
di Vigilanza nonostante che io. reph 
valido, faces-<’ untare come il prov 
redimento fosse assurdo ed illecito. 
Assurdo perché si restituiscono soldi 
alle aziende inadempienti e spesso 
sovvenzionate invece ih militarle c 
invece ili aumentare le pensioni ai 
lavoratori d cm trattamento è termo 
al J9'iJ: illecito perché In legge per 
mette ih effettuare il ronnuagho au 
uiialmente e l'aver deciso Ir ahqtuitr 
iter il lutili contrasta profondamente 
con tale norma. 

Alla fine, il salUisegreUirin «> è mi 
•gt-gnato a ani vacare i sindacali per 
esaminare la possibilità d> varare un 
disegno di legge che estenda alcune 
norme della ftOiì ai pensionati ferro 
tranvieri. La nostra azione, quindi, è 
rimila ad amare un discorso sul 
sistema peti sionistico anche tiri ferro 
tranvieri, questuine che sarà dal no 
slro gruppo uovi.ciliarmente seguita, 
anche perché resta aperto il jnohlr 
ma della restituzione tiri fonili pie 
vrlenzinh alle aziende. 

On. ANGELO ARENANTE 
denotati» ;j! Parlamento 


Si vuol <’liiu«l<*r<‘ 
il disp<‘iisari«» 
anliliil>«>r«’<dur<‘ 

«li via Vil!«»r Pisani '! 

Cara Unità. 

dopo la chiusura del Dispensario Pro» 

( iale Antihtberrnlarr di Prima»alle, avvi- 
unta anni or sono, migliaia di persone si 
sono trovate costrette a retarsi al disperi 
sario di Via Vittor Pisani — < Regina Eie 
na » — per i normali controlli sanitari, e 
fra questi centinaia di bambini delle eie 
mci'ari e di studenti, oltre che ammalati 
di thè. sottoposti a terapie posDanatoriah 
Tutto nuc«tn ha provocato a suo temivi 
vario risentimi rito fra la popolazione della 
zona Prima»all» . Hoecea. Monte Spaccato. 
Aurelia ere.. roMrotta a servirsi di due. 
tte mezzi pubbli» i t»-r recarsi al dispen 
sar. 

Ora. da v*xi persisti -.ti ed autorevoli, che 
( irculano. sembra che anc he il Dispensario 
di \ ta Vittor Pisani, al Trionfale, debba 
essete eh.uso per ospitare non sj «.,) bene 
quale ufficio (onmnaie. 

Attualmente il Dispensano di Via Vittor 
{Vani è l'imun per tutta la zona Nord rii 
Roma, a partire dalla Via Aurelia r ;no alla 
Via Flaminia. Se sj tiene- conto di questo. 
m ha ben ragione di rivedersi per quali mo 
lui si voglia (bitiderlo. 

Si rende conto l'Assessore alla Sanità dei 
Comun« di Roma e la stessa Prefettura 
quale enorme disagio ciò creerebbe per 
migliaia di famiglie romane, oltre che per 
centinaia di assistiti? A tale proposito vof 
remmo che l'Uffieio d'igiene dei Comune 
di Roma e la Prefettura dicessero subito 
se queste vrx i sono vi re: e qualora non lo 
risultassero ri. assicurare t cittadini inte 
rissati ohe* Dispensario Antitubercolare 
« Regina Eletta » di Via Vittor Pisani con 
nnuerà regolarmente ad operare come nel 
passato. 

Con mille ringraziamenti. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
(Roma) 
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